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LE DIMISSIONI DEL SEGRETARIO DI STATO SINTOMO DI UNA PROFONDA LACERAZIONE AL VERTICE USA 


Il «moderato» Vance abbandona Carter 


A Washington prevale la linea dura 


Per l'Europa 
un alibi in più? 


Il contrasto si era manife- 
‘stato fin dal debutto dell’am- 
ministrazione Carter: Cyrus 
Vance, secondo lo schema 
corrente, era l’interprete della 
linea pragmatica e moderata, 
contrapposta a quella più 
rigida di Zbigniew Brzezinski. 
Il successore di Kissinger si 
distingueva, infatti, per uno 
stile che era l'esatto opposto 
della condotta del «Metter- 
mich nucleare». Finito il tem- 
po delle missioni segrete, del- 
le iniziative spettacolari, delle 
rivelazioni alla stampa ‘accor- 
tamente pilotate, l'avvocato 
‘affermatosi a Wall Street sul 
terreno delle transazioni d’af- 
fari preferiva la discrezione e 
le intese calibrate sulla base 
di fatti accertati. 

Un defilamento costruttivo, 
dunque, a cui erano estranei 
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Di nuovo 

in minoranza 
il governo 
alla Camera 


sia l’audacia concettuale, sia 
l’ansia del protagonismo. 
Vance era garante d’una du- 
plice continuità: nei confronti 
d'una ragion di stato diplo- 
‘matica spesso ipotecata da 
calcoli elettorali o di politica 
interna, ma anche di fronte al 
progetto iniziale della Presi- 
denza Carter. 

L'«6équipe» raccolta ‘attorno 

- all’ex governatore della Geor- 
gia intendeva concludere l’e- 
sperienza della «Realpolitik» 
di Kissinger e Nixon per ripor- 
tare l’azione internazionale 
degli Usa nell’alveo d’una tra- 
dizione idealistica e democra- 
tica risalente ai tempi dei Pa- 
dri fondatori della Repubbli- 
ca stellata. 

. Il nuovo approccio compor- 
tava altresì una dimensione 
di «iperrealismo»:; in un mon- 
do dagli equilibri modificati, 
‘ contrassegnato da rapporti di 
forza inediti e cangianti e dal- 
l'emergere di medie potenze, 

‘Washington era tenuta a ride- 
finire con urgenza il proprio 
ruolo, nel senso d'una mag. 
giore misura e d’una più seve- 
ra autolimitazione. L'esempio 
della più grande democrazia 
era considerato più efficace 
delle pressioni militari e delle 
manovre segrete, e si ostenta- 
va un superiore distacco ver- 
so l’«irrazionale paura del co- 
munismo» - le parole erano 
dello stesso Carter che tanti 
errori aveva provocato in pas- 
sato. 

Nell'ambito di tale tentati- 
vo di rifondare la politica 
estera, la parte esecutiva del 
tattico prudente era riservata 
a Cyrus Vance. Architetto del- 
le rinnovate relazioni multila- 
terali era, invece, Brzezinski, 
rivelatosi ben presto asserto- 
re d’un atteggiamento più 
duro verso l’Unione Sovietica, 
in opposizione alla gestione 
esclusiva del dialogo- 
confronto con Mosca della 
precedente amministrazione 

| repubblicana. 

L'inevitabile attrito tra le 
‘ambizioni e la realtà ha con- 
dotto ben presto a posizioni 
differenziate nelle file del go- 
verno, egli osservatori hanno 
ravvisato nel' «falco» Brzesin- 
ski un elemento correttivo 
sempre più influente della 
cautela di Vance. Il plurali 
smo ela compatibilità di «li- 
nee»idiverse sono stati, per un 
certo tempo, il vanto dell’at- 
tuale presidenza. Ma lo strido- 
re delle voci e l'incertezza sul- 
le opzioni finali, costellata da 
molteplici e clamorose «gaf- 
fes», hanno rivelato l'assenza 
d'un coordinamento presi- 
denziale incisivo. 

Il segretario di stato do- 
vrebbe essere in teoria l’espo- 
nente più ascoltato in tema di 
politica estera. In pratica, il 
consigliere presidenziale per 
la sicurezza, che siede alla 

)  Casaiancaeha accesso diret- 
to al capo dell’esecutivo, vie- 
ne ad essere favorito nella 
‘determinazione delle scelte, 
‘Brzezinski ha potuto così 
svuotare la linea Vance, come 
già Kissinger aveva fatto con 
Rogers. 

Vance si è trovato in una 
situazione di isolamento cre- 
scente durante l’aggravarsi 
delle crisi nel Sud-Ovest asia- 
tico e, mentre l'avventurismo 


e il riarmo dell’Urss provoca- 


Mario Nordio 
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Una totale «divergenza suì principi» all’origine della decisione 
presa ancor prima del fallimento del blitz americano a Teheran 
Imminente esodo di altri funzionari? - Un successo di Brzezinski 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Cyrus Vance 
ha annunciato ieri le dimis- 
sioni da segretario di stato 
americano (dimissioni accet- 
tate da Carter) in segno di 
protesta per la decisione del 
Presidente di tentar di libe- 
rare con un’azione di forza, 
tragicamente fallita nel de- 
serto. iraniano, i 53 ostaggi 
statunitensi di Teheran. 


Le dimissioni di Vance — 
che vengono interpretate co- 
me una vittoria dei fautori dì 
una più aggressiva politica 
estera dell'America, capeg- 
giatì dal consigliere presiden- 
ziale Zbigniew Brzezinski — 
costituiscono l’aspetto più 
visibile di un profondo mal- 
contento che serpeggia all’in- 
terno dell’amministrazione 
Carter e che potrebbe esplo- 
dere in maniera più dramma- 
tica con la «partenza» di altri 
funzionari, fra questi, vengo- 
no menzionati il portavoce 
del dipartimento di stato 
Hodding Carter, l'assistente 
segretario Matthew Nimetz e 
gli assistenti segretari Ri- 
chard Holbrooke e Richard 
Moose. 

Le funzioni di Vance ver- 
ranno rette temporaneamen- 
te dal sottosegretario Warren 
Christopher. Fra i possibili 
successori, vengono menzio- 
nati lo stesso Christopher, 
Breezginski, il mediatore per îl 
Medio Oriente, Sol Linowitz, il 
consulente legale della Casa 
Bianca, Lloyd Cutler, e l'am- 
bascìatore a Londra, King- 
man Brewster. 

La lettera di dimissioni di 
Vance porta la data del 21 
oprile, cioè quatiro giorni pri- 
ma dell'annuncio “del falli- 
mento della missione in Iran 
del «commando» americano, 
avvenuto nel tardo pomerig- 
gio lora americana) di giove- 
dì 24. Ciò significa che il 
segretario di stato ha deciso 
di abbandonare l'ammini- 
strazione a causa di un dis- 
senso di principio: non per- 
ché l'impresa fallì, ma perché 
essa venne lanciata. «Sì è 
trattato di un'onorevole di- 
vergenza sui principi» ha di- 
chiarato il portavoce della 
Casa Bianca, Jody Powell. 
«Sia il Presidente sia Vance 
se ne dispiacciono. Ma la de- 
cisione era inevitabile». 

La notizia è stata accolta 
con vivo rincrescimento al 
Congresso, dove Vance gode- 
va di grande prestigio. Molti 
uomini politici, fra cui in pri- 
ma linea il sen. Henry Jack- 
son, hanno espresso l’opinio- 
ne che le sue dimissioni com- 
plicheranno la posizione di 
Carter, all'indomani dell’in- 
successo iraniano, sia sul pia- 
no interno sia su quello inter- 
nazionale. Ù 

Sotto il profilo della politica 
interna, gli eventuali contrac- 
colpi si potranno forse avver- 
tire fra alcuni giorni, special- 
mente in occasione delle «pri- 
marie» democratiche în pro- 
gramma per sabato nel Teras 
‘ (Stato nel quale Carter sì è 
recato ieri, per visitare ì cin- 
que militari americani rima- 
sti feriti nell'incidente che ha 
funestato il ritiro del «com- 


Washington — I tre protagonisti della crisi che ha scosso il 
governo americano: da sinistra Carter, il suo consigliere 
Zbigniew Brzezinski e il dimissionario segretario di Stato 


Cyrus Vance 


mando» dall’Iran). Sotto que- | 


sto aspetto, la vittoria ripor- 
tata domenica dal sen. Ed- 
ward Kennedy nelle consulta- 
zionì del Michigan non viene 
ritenuta conseguenza del fal- 
lito raid. 

L'uscita di Vance dal gover- 
no viene considerata da molti 
come il simbolo più visibile 
dell'avvenuta inversione di 
rotta compiuta dalla politica 
estera americana. All'inizio 
del mandato dì Carter, scrive 


{(Telefoto Ap) 


ad esempio Richard Burt sul 
«New York Times», la prefe- 
renza di Vance per rapporti 
normali con Mosca sembrò 
calzare a pennello con l’inte- 
resse dell’amministrazione a 
conseguire un Trattato 
«Salt». Al punto che, quando 
nella primavera del 1978 
Breezinski dichiarò in termini 


Aldo Bagnalasta 
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E il Cremlino continua 
a raccogliere i frutti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Il Cremlino, sen- 
za muovere un dito, continua 
araccogliere frutti inaspettati 
dal «fiasco» americano nel de- 
serto dell'Iran e dalla sue con- 
seguenze a Washington. Le 
dimissioni di Cyros Vance — 
accolte con viva soddisfazio- 
ne a Mosca, che vi scorge una 
conferma delle proprie tesi e 
se ne congratula — alimenta- 
no infatti la speranze sovieti- 
che di vedere Carter distrug- 
gersi politicamente nei prossi- 
mi mesi e l'Europa distaccarsi 
dagli Stati Uniti. 

Oggi i responsabili della po- 
litica estera sovietica possono 
dire che tutte le loro previsio- 
ni erano esatte; che gli Usa 
preparavano, contro ogni ap- 
parenza, un intervento milita- 
re in Iran (e che qualcuno 
«assai in alto» a Washington 
lo osteggiava), anche se non 
potevano prevedere un così 
clamoroso fallimento del 
blitz. 

Vance non era mai stato un 
bersaglio diretto della propa- 
ganda sovietica, che vedeva 
in lui l'esponente più autore- 
vole dell’ala moderata in seno 
al governo Carter. L'ex segre- 
tario di Stato, nei tre anni e 98 
giorni in cui è stato a capo 
della diplomazia americana, 
ha attraversato un solo mo- 
mento tempestoso con i diri- 
genti sovietici; fu quando sì 
recò a Mosca nel marzo del 
1977, latore di proposte «di- 
rompenti» dell’allora neo- 
eletto Presidente Usa per una 
drastica riduzione dei «tetti» 
‘dei vettori nucleari nell'accor- 
do strategico con PUrss: pro- 


| teste che Breznev e Gromiko 


giudicarono «assurde» e che, 
in realtà, ritardarono di quasi 
due anni — dopo il disastro di 
quella visita — la firma cei 
«Salt». 

Ciò che è accaduto ieri a 


Carlo Scarsini 
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DRAMMATICA ROTTURA AL CONSIGLIO COMUNITARIO 


La Cee si blocca 
sul caso inglese 


Frattura anglo-francese sui contributi di Londra al bilancio 
Minivertice (senza Cossiga) sulla situazione internazionale 
Ribadita la solidarietà agli Usa e le sanzioni contro Teheran 


LUSSEMBURGO — Il ver- 
tice dei capi di Stato e di 
governo della Cee si è conclu- 
so dopo due giorni di discus- 
sione, alle 22 di ieri, con una 
rottura, cioè senza l'accordo 
tra il primo ministro inglese 
Margareth Thatcher e gli al- 
tri otto partners sulla ridu- 
zione del contributo britan- 
nico al bilancio comunitario, 

Il problema sarà affidato al 
consiglio dei ministri degli 


esteri, nella speranza di tro- 


vare un accordo che eviti una 
rottura definitiva che sareb- 
be disastrosa per l’esistenza 
stessa della comunità. Anche 
l'accordo agricolo, faticosa- 
mente raggiunto stanotte dai 
ministri competenti viene ri- 
messo in discussione. 

Il profilarsi di una rottura 
senza precedenti si era avuto 
quando intorno alle 21, da- 
vanti all'ingresso. principale 
del Kirchberg, sede della riu- 
nione, si erano allineate col 


La gran 


de evasione 


Milano — Sono i primi, confusi momenti dopo la clamorosa evasione di San Vittore. Agenti, 


carcere milanese 


‘armi alla mano, si riparano dietro te automobili nelle vicinanze di una delle uscite del celebre | 


iTelefoto Ansa) 


motore acceso la Citroen Pre- 
stige metallizzata di Giscard 
e le auto del suo seguito. Il 
Presidente francese minaccia- 
va di lasciare la riunione. 

La suspense era durata tre 
quarti d’ora, poi i motori si 
erano spenti ed il pericolo 
sembrava rientrato. Si conti- 
nuava a trattare. Ma ogni ten- 
tativo è stato vano. 

L'offerta globale fatta da 
Giscard, ripresa da Cossiga e 
rifiutata dalla Thatcher am- 
montava secondo fonti fran- 
cesì a 1, 2 miliardi di unità di 
conto, circa 1.400 miliardi di 
lire. I testimoni riferiscono 
che il confronto tra Giscard e 
la «lady di ferro» è stato assai 
duro. 

All'ultimo «no» della That- 
cher Giscard avrebbe replica- 
to netto: «Allora, signora, non 
possiamo ‘far più nulla per 
lei». Alcuni riferiscono anche 
di una invettiva pepata della 
Thatcher nei confronti dell’in- 
terlocutore. 

L'atteggiamento. del primo 
ministro britannico è apparso 
intransigente fin dall'inizio 
dei lavori del consiglio. La 
richiesta britannica è stata di 
ridurre il contributo per que- 
st'anno della Gran Bretagna 
a 180 milioni di unità di conto. 
Questa intransigenza si è 
manifestata anche nel modo 
di condurre la trattativa, una 
continua contestazione — ri- 
feriscono varie fonti — di mol- 
ti dei principi che sono alla 
base della Comunità! 

È stato un verticè ricco di 
colpi di scena. Dopo il fatico- 
so accordo sull'agricoltura 
raggiunto in nottata, la gior- 
nata si era aperta con l’arrivo 
delle dimissioni.-Hli Vance. Su- 
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ARMI IN PUGNO, UN GRUPPO DI TERRORISTI E DELINQUENTI COMUNI È 


RIUSCITO A RAGGIUNGERE IL 


PORTONE DEL CARCERE 


Tentano la fuga sedici «sorvegliati speciali» 
da San Vittore: dieci ripresi dopo la sparatoria 


Frà i ‘fuggitivi ricatturati il leader di «Prima linea» Corrado Alunni e Renato Vallanzasca (ricoverato con prognosi riservata) 


Feriti in modo grave anche due agenti di custodia - Vane per il momento le ricerche 


MILANO — Clamorosa ten- 
tata evasione di massa ieri 
dal reparto sottoposto a mag- 
giore sorveglianza del carce- 
re di San Vittore. Armi alla 
mano ben sedici pericolosis- 
simi detenuti, fra terroristi e 
delinquenti «comuni» sono 
riusciti a raggiungere l’usci- 
ta del carcere. Sei detenuti 
sono tuttora in libertà; gli 
altri, quattro dei quali feriti, 
sono stati ricatturati nel cor- 
so della giornata. Il dramma- 
tico bilancio di un pomerig- 
gio di terrore a Milano vede 
anche due guardie carcerarie 
ferite gravemente: Egidio 
Damone e Giuseppe Tommi- 
nelli. 


I protagonisti dell’evasione, 
‘come detto, sono sia terroristi 


sia delinquenti «comuni». 
Questo l'elenco: Corrado 
Alunni, Paolo Klun, Antonio 
Marocco e Daniele Bonato 
(appartenenti a «Prima li- 
nea»); i nappisti Emanuele 
Attimonelli e Alfio Zanetti; 
Renato Vallanzasca e i mem- 
bri della sua agguerrita e fa- 
mosissima banda Antonio Co- 
lia (luogotenente del «capo»), 
Antonio Rossi, Enrico Merlo, 
Osvaldo Monopoli e Daniele 
Lattanzio; facevano parte del 
gruppo infine i delinquenti co- 
muni Roberto Sganzerla, 
Fausto Bocedi, Alberto Men- 
zagni e Vittorio Barindelli, 
Unico dei diciassette detenuti 
nel reparto sorvegliati specia- 
li di San Vittore a rifiutare il 
tentativo di fuga è stato 
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Teheran: attentati a catena 


Teheran — In quattro attentati dinamitardi compiuti ieri a Teheran sono morte almeno tre 
persone (otto, secondo altre fonti) e non meno di quindici sono rimaste ferite. Bombe sono 
esplose in un cinema, in un bazar e in' una banca, mentre nella grande piazza Khomeini è 
saltata in aria un’auto imbottita di esplosivo (nella foto). Gli attentati sonostati rivendicati, a 
Parigi, da organizzazioni antikhomeiniste. Altri particolari sulla situazione interna iraniana 


{Telefoto Ap) 


PILA 


dei sei pericolosi detenuti tuttora latitanti 


Mario Pompeo, cognato dello 
slavo Dragomir Petrovic. Re- 
stano per il momento latitanti 
‘Alfio Zanetti, Antonio Maroc- 
co, Daniele Bonato, Osvaldo 
Monopoli, Daniele Lattanzio 
ed Enrico Merlo. 


La clamorosa vicenda ha 
avuto inizio alle 13.30, quando 
è cominciato il cosiddetto 
periodo d'aria per i detenuti 
sottoposti a sorveglianza spe- 
ciale. Questi detenuti vengo- 
no accompagnati uno per vol- 
ta dalle singole celle a. un 
cortile interno che non è rag- 
giungibile da ogni altro dete- 
nuto di San Vittore. Prima di 
uscire dalle celle i «sorvegliati 
speciali» vengono perquisiti. 

Teri l’incombenza spettava 
al brigadiere Chianese. L’ulti- 
mo a compiere il tragitto è 
stato Colia che, sul punto di 
entrare nel cortile, ha estratto 
una pistola e l’ha puntata 
contro il brigadiere, immobi- 
lizzandolo. Altre pistole e col. 
telli sono comparsi subito do- 
po nelle mani di altri detenu- 
ti. Sotto la minaccia delle ar- 
mi (spetterà a un'inchiesta 
stabilire come queste abbiano 
potuto raggiungere il reparto 
a sorveglianza speciale di San 
Vittore) il brigadiere è stato 
fatto andare avanti, mentre 
sedici detenuti gli si accoda- 
vano. 


Nell'atrio si. trovavano le 
guardie Damone e Tomminel- 
li che, fungendo da piantoni, 
erano armate. I due hanno 
intuito quanto stava accaden- 
do ed è iniziata così la prima 
sparatoria. Le prime a cadere 
sono state le due guardie. Fe- 
rito è rimasto anche Paolo 
Klun, che non è riuscito a 
varcare il portone del carcere. 
In piazza Filangieri grattanto 
(era già stato dato Vallarme) 
era giunta davanti al portone 
«di San Vittore una «volante» 
della polizia con tre agenti a 
bordo. Perciò i quattro delin- 
quenti comuni Alberto Men- 
zagni, Fausto Bocedi, Rober- 
to Sganzerla e Vittorio Barin- 
delli non se la sono sentità di 
affrontare Un'altra sparatoria 
e si sono arresi sulla soglia del 
carcere. . i 

In piazza Filangieri è inizia- 
ta subito un'altra sparatoria. 
Gli agenti della’ «volante» 
hanno colpito Antonio Rossi 
e un altro dei detenuti (forse 


via Olivetani. Nel frattempo si 
era propagato l'allarme e nei 
pressi del carcere giungevano 
a sirene spiegate auto della 
polizia e dei carabinieri. Alun- 
ni è stato incrociato e falciato 
da una raffica di mitra da una 
pattuglia dei carabiniéri in 
fondo a via Olivetani, Renato 
Vallanzasca, ferito; è riuscito 
ad arrivare da solo all’ospeda- 
le policlinico dove si è costi- 
tuito poco dopo. 

Antonio Golia si era infilato 
nel portone di via degli Olive- 
tani 13 e, preso in ostaggio 
una donna, Rosa Azzara in 
Sassolini, che teneva in brac- 
cio il nipotino di 10 anni, sì era 
rifugiato in un appartamemto 
del primo piano. Il Colia però 
era stato inseguito dagli uo- 
mini della squadra mobile e, 
vistosi spacciato, si è arreso 
poco dopo al dirigente dott. 
Pagnozzo, consegnando una 
pistola 7°65 con il numero di 
matricola limato. 

Alle 19.30 veniva catturato 
anche Emanuele Attimonelli 
nel quartiere della Barona, a 
quattro chilometri da San 
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MILANO — Ecco chi sono î 
sedici protagonisti della 
drammatica evasione in mas- 
sa da San Vittore. 


RENATO VALLANZASCA, 29 
anni, in carcere dal febbraio 
1978, capo della «banda della 
comasina». L’elenco dei reati 
attribuiti a lui e alla sua «cor- 
te», composta da un centinaio 
di persone, è impressionante, 
Dal giorno del suo arresto, 
quello che fra il 1976 e îl 78 è 
stato il pericolo pubblico nu- 
mero uno, non ha mai smesso 
di girare per l’Italia per una 
serie lunghissima di processi. 
La sua carriera ebbe inizio 
nel 1969 con una rapina a un 
portavalori di Lambrate. In 
‘pochi anni formò una banda 
temuta. Nel ’74, incarcerato, 
tentò la prima evasione. La 
fuga gli riuscì nel luglio del 
‘75. Da allora fu al centro di 
delitti clamorosi, fra î quali il 
rapimento giallo-rosa di 

| Emanuela Trapani. 


ANTONIO. COLIA, 33 anni, 
detto «Pinella», era conside- 
rato ld mente della banda 
Vallanzasca. Era stato arre- 
stato nel ’76 e condannato a 
26 anni per la tapina di Ni- 
guarda. Nello stesso anno 
compì la sua prima evasione; 
fu lo stesso Vallanzasca che 
insieme a una donna entrò 
nel carcere di Lodi, dove era 
rinchiuso C'olia. Arrestato 
nuovamente il 31 gennaio del 
!77, restò in carcere sino al 3 
maggio, quando compì una 
clamorosa evasione da San 
Vittore insieme a cinque com- 
ponenti della banda. Fu ripre- 
so il 14 giugno 1977 in un 
paesino vicino Taranto. 


ANTONIO ROSSI, 41 anni, è 
uno dei più anziani della ban- 
da. Dopo furti e rapine di 
poco conto, fece un «salto di 
qualità» proprio accanto a 
Vallanzasca. Era stato arre- 
stato insieme ad Enrico Merlo 
(38 anni, pure lui evaso ieri) il 


FORSE FAVORIT 


O DA UN NUOVO APPARECCHIO DI EMODIALISI 


Tito: lieve miglioramento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LUBIANA — Il presidente Tito ha supera- 
to l’ultima fase critica di coma agonico e le 
sue condizioni sono leggermente migliorate. 
Questa svolta nella lunga vicenda della ma- 
lattia è stata comunicata dal bollettino 
medico di ieri. Dopo parecchi giorni di 
drammatici comunicati che lasciavano pre- 
‘sagire l’imminente fine del Maresciallo, il 
bollettino di ieri così afferma: «Grazie alle 
appropriate cure praticate, è stata superata 
la fase critica del collasso che aveva colpito 
il Presidente nel pomeriggio del 22 aprile. 
Tuttavia le sue condizioni generali conti- 
nuano a essere assai gravi, prosegue la tera- 


pia intensiva». 


La nuova situazione, secondo alcune voci, 
si è determinata dopo l’uso di una speciale 
apparecchiatura di emodialisi, nuovissima e 
mai sperimentata su larga scala, fatta giun- 
gere dagli Stati Uniti, ma della quale ancora 
non si conoscono caratteristiche e particola- 
ri. Secondo il bollettino di ieri non soltanto è 
stato superato lo stato di collasso, ma anche 
Vallanzasca) che fuggiva per | le condizioni generali del presidente non 


Maggio non 
tuose. 


sono più «eccezionalmente gravi», ma sol- 
tanto «assai gravi», il che, secondo il lin- 
guaggio finora usato dai medici, è indice di 
. un generale miglioramento, 

«Può vivere soltanto un giorno ancora, 
come ancora cento giorni». Questa è la voce 
raccolta ieri a Lubiana prima della diffusio- 
ne del bollettino medico. L’ottimismo è tor- 
nato nuovamente nei circoli politici e — 
come si era già detto venerdì scorso — esiste 
una speranza che le celebrazioni del Primo 


vengano turbate da notizie lut- 


La colonia giornalistica straniera nella 
capitale slovena, forte in questi ultimi gior- 
ni di una quarantina di inviati della stampa, 
delle reti radiotelevisive e delle agenzie 
internazionali, ha lasciato ieri il paese per la 
quarta volta in quattro mesi, per far ritorno 
alle rispettive sedi. Quando sarà? Ormai 
tutto è possibile. 
| Certo è che l’alternanza degli stati di 
salute di Tito coincide singolarmente con 
l'andamento della tensione internazionale. 


Luciano Cossetto 
\ 


Un’antologia della violenza 


14 febbraio ‘75 mentre monta- 
va la: guardia alla cella del 
ventenne Paolo Astrua Testo- 
ri, sequestrato. I due sì erano 
arresi ed erano finiti nel car- 
cere di Lecco. Il 15 gennaio'’77 
due complici, mitra nascosti 
sotto gli abiti, erano riusciti a 
farli fuggire. Poco dopo, ven- 
nero ripresi. i 
CORRADO ALUNNI — Ar7e- 
stato a Milano il 13 settembre 
1978, nella base divîa Negroli, 
Corrado Alunni, al momento 
della cattura fu considerato îl 
«nuovo capo» delle Br, l’uomo 
che aveva preso il posto di 
‘Renato Curcio. Soltanto în se- 
guito fu accertato, ma non 
accettato dagli investigatori, 
che Alunni era uscito dall'or- 
ganizzazione; per capeggiare 
la nascente Prima linea, disse 
qualcuno; per create una SoT- 
ta di collegamento tra varie 
organizzazioni combattenti 
stiche, ritennero altri. 
DANIELE BONATO e ANTO- 
NIO MAROCCO, due degli eva- 
si in fuga, vennero catturati îl 
primo febbraio ‘ dello scorso 
anno dai carabinieri e agenti 


| della stradale dopo una san- 


guinosa sparatoria avvenuta 
ad un posto di blocco dei ca- 


rabinieri a Bagnolo Crema-. 


sco (Cremona). Questa è la 
seconda evasione attuata da 
Antonio Marocco. La prima 
avvenne il 5 gennaio 1977 dal 
supercarcere di Fossombro- 
ne. Bonato e Marocco figura- 
no fra gli imputati al processo 
contro elementi di Prima li- 
nea e di organizzazioni terro- 
ristiche collaterali în corso a 
Milano. 

FAUSTO BOCEDÌ, 30 anni, 
nativo dî Casalgrande (Reg- 
gio Emilia), è un pericolosissi- 
mo rapinatore. Soprannotmi- 
nato dalla fantasia popolare 
«la Primula rossa dì Felega- 
ra» (dal nome di una località 
nei pressi di Scandiano nella 
quale risiedeva), pluricon- 
dannato, più volte riconosciu- 
to daì giudici seminfermo di 
mente, era solito «giustificar- 
si» con le vittime (dî preferen- 
za impiegati e clienti di agen- 
zie bancarie) asserendo dì 
compiere degli «espropri pro- 
letari». 

Ya 


i 
i 


} 
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IL PICCOLO 


ORMAI IL TRIPARTITO SEMBRA PROPRIO ZOPPICARE UN GIORNO SÌ E UNO NO 


ul bilancio dello Stato 1978 


Si trattava di una formalità d’obbligo - Riunione 
della giunta del regolamento - Applausi e battute 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Questo tripartito 
zoppica e ormai se ne hanno 


dimostrazioni un giorno sì e' 


uno no, quasi. Vive una vita 
tranquilla solo quando ci so- 
no le Camere chiuse, a quanto 
pare. L'ultima dimostrazione 
l'abbiamo avuta ieri. La sce- 
na: sempre il Parlamento, se- 
mideserto di lunedì, più che 
negli altri giorni. 
L'occasione: un compito so- 
stanzialmente formale, intro- 
duttivo comunque ad uno più 
importante ed urgente, l'ap- 
provazione del bilancio dello 
Stato per il 1980. Si trattava, 
in sostanza, di votare il con- 


suntivo del 1979, formalità |- 


d’obbligo prima di passare ad 
esaminare quello del 1980. È 
un atto dovuto dal Parlamen- 
to e mai, in sede di approva- 
zione di bilanci consuntivi, si 
sono registrati contrasti. 

Ieri invece, grazie all’assen- 
teismo, cronico malessere del 
nostro Parlamento, è arrivato 
il dramma. Il presidente di 
turno è il socialista Fortuna. 
Si. vota per alzata di mano e 
distrattamente Fortuna an- 
nuncia approvato l’innocuo 
articolo. Dai banchi dei radi- 
cali si levano le proteste cui 
fanno seguito quelle comuni- 
ste e Fortuna fa ripetere la 
votazione per alzata di mano 
e deve rendersi conto della 
realtà: l'articolo è bocciato, la 
maggioranza è stata di nuovo 
messa in minoranza. 

A salutare questa nuova dé- 
bacle del tripartito si leva lun- 
go e scrosciante l'applauso 
degli oppositori, sempre pron- 
ti, in massa, a mettere in diffi- 
coltà il «Cossiga-2», 

La seduta veniva sospesa e 

«cominciava l’esplosione dei 
commenti, delle critiche, delle 
battute di spirito, delle telefo- 
nate, delle riunioni, I d.c., 
quelli che c’erano natural- 
mente, insorgevano contro il 
presidente di turno. Il mini- 
Stro per i rapporti con il Parla- 
mento, Gaspari, diceva che 
Fortuna «in presenza di diver- 
genza di valutazione tra i se- 
gretari sull'esito, doveva pro- 
cedere ad una nuova votazio- 
ne di verifica/questa volta per 
divisione». 

Fortuna invece ripeteva che 
l'opposizione in aula era in 
‘maggioranza e che non si può 
obbligare un presidente a pro- 
clamare risultati a proprio 
piacimento, 

E i comunisti:.«Il rendicon- 
to — dicéva Di Giulio — seppu- 
re del'1978, è stato però pre- 
sentato dal governo attuale e, 
a mio giudizio, sta al governo 
attuale rivedere quanto meno 
il rendiconto e ripresentarlo 
corretto.» Arrivavano persino 


gli echi delle battute del se- 
gretario liberale da Milano: 
«La nuova maggioranza - di- 
ceva Zanone — non trova ri- 
scontro nelle votazioni a seru- 
tinio segreto, si contraddice 
su tutto e soprattutto sulle 
posizioni fondamentali di po- 
litica estera. Il tripartito zop- 
pica dal primo giorno né ser- 
viranno a renderlo più stabile 
gli atti di arroganza nei con- 
fronti delle istituzioni demo- 
cratiche.» a 

La situazione comunque 
andava sbloccata e per tenta- 
re di farlo si è pensato di 
tiunire la giunta del repola- 
mento di Montecitorio. 


La riunione è durata fin 
quasi alle 21.30, poi si è torna- 
ti di nuovo in aula con queste 
intenzioni: dunque, l’articolo 
bocciato torna indietro men- 
tre si prosegue con la votazio- 
ne sugli altri che seguono. 
L'approvazione al bilancio 
consuntivo non è giudicata 
preclusiva all'approvazione 
della legge finanziaria, per la 
quale esistono seri ed urgenti 
limiti temporali. Pertanto la 
Camera approverà adesso in 
forma definitiva il bilancio 
senza che il rinvio al Senato 
del consuntivo 1979 crei gros- 
si problemi. 

Alberto Castagna 


FORTE IMPRESSIONE DI «RAGGIRO» TRA LL 


overno di nuovo in minoranza 


Il «Tg 1» scatena proteste 


ROMA — Scontri verbali si sono avuti ieri sera nel 
«transatlantico» di Montecitorio tra deputati comunisti e 
democristiani che avevano ascoltato il Telegiornale delle 20. I 
deputati del Pci, sentito il «Tg 1» per la parte riguardante 
l'informazione parlamentare e in particolare i lavori dell'assem- 
blea di ieri hanno protestato vivacemente. 

Essi hanno definito «informazione non corretta» quanto 
riferito dal giornalista della televisione. A loro giudizio, egli non 
avrebbe messo in rilievo che sul rendiconto generale dello 
Stato per il 1978 il governo è andato «in minoranza». La 
discussione si è fatta talmente accesa che sono dovuti interve- 
nire i commessi e i questori per evitare il peggio. Alcuni 
parlamentari democristiani hanno allora cercato di gettare 
acqua sul fuoco, ma le proteste sono continuate. 

Negli scontri verbali è stato coinvolto anche il presidente 
della commissione parlamentare per-la vigilanza e l'indirizzo 
sulla Rai-Tv, il democristiano Bubbico, ma è stato allontanato 
dai suoi stessi colleghi di partito. Più tardi le proteste dei 
comunisti si sono ripetute in sala stampa. quando è stato 
individuato il giornalista autore del resoconto. 


ADER RIUNITI IN LUSSEMBURGO 


Disorientamento europeo 
sulle intenzioni di Carter 


Il caso Iran e la successione dei fatti, nell’ultimo mes 


e di rapporti con gli S.l 


IE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LUSSEMBURGO — Nono- 
stante le espressioni ufficiali 
di solidarietà e simpatia per 
la vicenda degli ostaggi e i 
suoi drammatici sviluppi, ser- 
peggia tra i leader europei 
riuniti a Lussemburgo la mal- 
celata sensazione che gli ame- 
ricani, volentì o nolenti, ab- 
biano raggirato i loro alleati 
tenendoli all’oscuro dell'im- 
minente ricorso all'uso della 
forza. Questa sensazione è 
stata refforeata dalle dimis- 
sioni del segretario di Stato 
Cyrus Vance, la cui modera- 
zione e serenità di giudizio gli 
aveva guadagnato la stima di 
molti europei. 


Da un breve sondaggio ef- 
fettuato tra i capi di Stato e 
governo presenti in Lussem- 
burgo emerge un senso di di- 
sorientamento sulle future in- 
tenzioni della Casa Bianca. Il 
Presidente Carter — si dice — 
è stato esplicito: nel suo 
annuncio di venerdì mattina 
ha detto che ‘ì tentativi di 
liberare gli ostaggi continue- 
ranno con mezzi pacifici e 
diplomatici. Due giorni dopo 
però due stretti collaboratori 
del Presidente — il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Zbigniew Brezezinski e il mi- 
nistro della difesa Harold 
Brown — si sono rifiutati di 
escludere che gli Stati Uniti 
possano tentare un secondo 
blitz. 


Negli ambienti del vertice è 
stato possibile ricostruire con 
sufficiente attendibilità quan- 
to è accaduto nell'ultimo 
mese tra gli Stati Uniti e l’Eu- 


Felice Riva 
torna in Italia? 


BEIRUT — Felice Riva, 
l'industriale milanese espa- 
triato nel 1969 per sottrarsi 
all'arresto dopo il fallimento 
del cotonificio «Vallesusa», ha 
intenzione di tornare in Italia. 

Per undici anni, Riva ha 
continuato ad abitare in que- 
sta città, nonostante la guerra 
civile che vi infuria. 

«Ma ora — ha affermato — 
sono veramente stanco di 
questa vita. Voglio tornare in 
Italia, a casa mia, anche se mi 
aspetta il carcere. Ho detto al 
mio avvocato milanese la mia 
posizione nei confronti della 
giustizia. Penso.che sia venu- 
to il momento di regolare il 
mio conto». 

Sulla sorte che.lo aspetta in 
patria, Riva è relativamente 
ottimista. «L'avvocato — 
spiega — mi ha assicurato che 
fra condoni ed amnistie la 
pena che dovrei scontare si è 
ridotta a nove mesi. È un 
calcolo approssimativo, ma 
credo che sia molto vicino alla 
realtà. Ora sentiremo che 
cosa dice il giudice». 


topa occidentale sulla spino- 
sa questione iraniana. Nella 
prima settimana di aprile, la 
diplomazia americana mobì- 
lita tuttii suoi canali — princi- 
palmente quelli destinati al- 
l'Europa — per convincere i 
suoi alleati della necessità di 
mettere l'Iran sotto pressione 
sia a livello economico che 
finanziario e politico. 

I vari inviati americani in- 
dicano nelle sanzioni annun- 
ciate da Washington il 7 apri- 
le— estese poi il 17 aprile — la 
via da seguire. Glì Stati Uniti 
rimangono colpiti dall’inizia- 
le reazione degli europei, i 
quali sembrano evidentemen- 
te voler prendere tempo. È 
per questo che gli americani 
chiedono alla commissione 
della Cee di esaminare le pos- 
sibili conseguenze di sanzioni 
contro l'Iran da parte della 
comunità. La commissione si 
mette al lavoro il 9 aprile, lo 
stesso giorno della riunione a 
Lisbona dei ministri degli 
esteri dei. «Nove». 

Dal 9 al 22 aprile i lavori 
della commissione subiscono 
una notevole accelerazione 
dovuta in gran parte all’inter- 
vista concessa da Carter a 
quattro giornalisti europei. 
L'intervista viene ripresa per 
intero dalle televisioni euro- 
pee e il significato del messag- 
gio di Carter viene illustrato 
dall’ambasciatore americano 
presso la Cee, Enders, duran- 


APPELLI DALL’IRAN DOPO IL FALLIMENTO DEL COLPO DI MANO USA 


Teheran intende fornire al mondo 
«le prove dei crimini americani» 


Sollecitato l’invio di delegazioni da parte di Onu, Cee, Giappone e paesi arabi 


TEHERAN — In una Tehe- 
ran turbata dalla serie di at- 
tentati rivendicati da organiz» 
zazioni antikhomeiniste, il 
Presidente Bani Sadr ha reso 
note ieri le misure adottate 
dal governo sul piano interna- 
zionale, in risposta al fallito 
tentativo americano di libera- 
re gli ostaggi. 

Tali misure — comunicate 
da Radio Teheran e approva- 
te personalmente dall’ayatol- 
lah Khomeini — si risolvono 
in una serie di appelli: ai paesi 
islamici, perché i loro rappre- 
sentanti si rechino in Iran per 
rendersi conto‘ dei «crimini» 
‘americani; ai paesi non alli 
neati, per la convocazione di 
un «vertice» straordinario; al 
segretario generale dell'Onu, 
con la richiesta dell’invio di 
una missione in Iran; ai paesi 
della Cee e al Giappone per- 
ché mandino inviati in Iran, a 
constatarvi le «prove dell’ag- 
gressione americana»; ai sin- 
dacati e ai movimenti di libe- 
razione di diversi paesi, «in 
previsione della costituzione 
di una missione d’inchiesta 
sui risultati della rivoluzione 
iraniana e sui crimini Usa». 

Quanto ai corpi dei militari 
statunitensi periti nel deser- 
to, durante lo scontro tra un 
elicottero e un «C-130» della 
task force Usa, il governo ha 
deciso che saranno restituiti 
direttamente alle famiglie, 
«dal momento che non esiste 
alcuna garanzia che il gover- 
no americano le riconsegni ai 
parenti e non le sfrutti per 
motivi propagandistici». Le 
salme saranno consegnate — 
ma non si sa quando + a 
rappresentanti del Papa, del- 
la Croce rossa internazionale 
e del governo svizzero. 

A questo obiettivo sembra 
vada collegato il nuovo viag- 
gio a Teheran intrapreso ieri 
da mons. Hilarion Capucci, 
che è partito ieri da Roma per 
una missione — come egli 
stesso ha detto ai giornalisti 
— «a scopo umanitario»; cir- 
colano voci secondo cui il pre- 


sule melchita cattolico rap. | 


presenterebbe il Vaticano nel- 
le operazioni di restituzione 
delle salme: la Santa Sede 
non ha confermato né smenti- 
to, rilevando comunque che il 
viaggio di Capucci «non può 
non avere l'appoggio morale 
del Vaticano, perché di fronte 
ad atti caritatevoli e umanita- 
ri la Santa Sede non si è mai 
tirata indietro». 

Sembrano intanto confer- 
mate le notizie relative al tra- 
sferimento a Qom e a Tabriz 
di almeno una parte degli 
ostaggi già rinchiusi nell’am- 
basciata Usa: sia il gruppo di 
prigionieri giunto a Tabriz 
(capoluogo dell'Azerbaigian, 
cento chilometri a Sud del 
confine sovietico) sia quello 
inviato a Qom (la città santa 
sciita, 160 chilometri a Sud di 
Teheran) sono stati scortati 
da militanti islamici, i quali 
hanno detto che «il controllo 


dei prigionieri sarà condiviso 
con il popolo delle due città», 

«Abbiamo deciso di tenere 
le spie in varie città, per non 
essere costretti ad ucciderle 
se il governo degli Stati Uniti 
dovesse ripetere gesti folli» 
hanno detto i militanti. Non è 
stato precisato quanti dei 50 
Ostaggi siano stati trasferiti 
né quando lo saranno gli altri 
e dove; ma i tre diplomatici 
che dal 4 novembre si trovano 
al ministero degli esteri non 
sono stati portati altrove: essi 
sono sotto la costodia del go- 
verno e non degli «studenti 
islamici». 

Se numerose questioni in- 
terne e internazionali si è 
intanto pronunciato ieri il mi- 
nistro degli esteri iraniano 
Ghotbzadeh, in una conferen- 
7a stampa a conclusione del 
suo viaggio nel Libano (il mi- 
nistro è in missione in alcuni 


paesi arabi e. dal Libano ha 
raggiunto il Kuwait). Com- 
mentando la notizia delle di- 
missioni del segretario di sta- 
to Cyrus Vance, Ghotbzadeh 
ha affermato che le autorità 
americane hanno preso la de- 
cisione di tentare il colpo di 
mano per liberare gli ostaggi 
americani a Teheran «scaval- 
cando Vance», «Credo che le 
dimissioni — ha detto — siano 
la protesta di un uomo che ha 
voluto difendere la sua di- 
gnità». 

Per quanto riguarda il ruolo 
dell'Europa nella crisi Ghotb- 
zadeh ha escluso che da que- 
sta parte possa venire una 
‘mediazione per risolvere il 
problema degli ostaggi: «I 
mediatori — ha tagliato corto 
— devono essere equidistanti. 
Sfortunatamente l’Europa si 
3 allineata con gli Stati Uni- 

i», 


te un colloquio con il presi- 
dente della commissione Roy 
Jenkins. Lo stesso fanno altri 
rappresentanti americani in 
varie sedi europee. 

Durante questo periodo gli 
Stati Uniti informano gli eu- 
ropei che eventuali sanzioni 
adottate dall'Europa faranno 
diminuire la probabilità dì un 
ricorso alla forza da parte 
americana. Ma il significato 
del messaggio viene interpre- 
tata dai maggiori leader eu- 
ropeì — Giscard, la signora 
Thatcher e Schmidt — in sen- 
so completamente contrario. 
Si pensa cioè che Carter 
ricorrera in ogni caso alla 
forza entro la fine di maggio 
se l'Europa non si allinea alle 
sanzioni americane, 

11 22 aprile Lord Carrington 
esibisce ai partner della Co- 
munità un progetto che pre- 
vede due fasi di attuazione: la 
prima prevede il ricorso a 
misure simboliche mentre la 
seconda — da attuarsi even- 
tualmente dopo il 17 maggio, 
data di convocazione del nuo- 
vo Parlamento iraniano — 
contraddistinta da sanzioni 
economiche a tutti gli effetti. 

La reazione americana al 
piano europeo è tiepida e il 23 
aprile — con qualche ora di 
ritardo — gli Stati Uniti elo- 
giano il progetto. Il 24 aprile, 
Carter dà il via all'operazione 
în Iran. 


AP. 


Un alibi în 


Martedì, 29 aprile 1980 


DOPO LE RIVELAZIONI FATTE DAL BRIGATISTA PENTITO PATRIZIO PECI 


Piperno ancora interrogato 


a proposito del caso Moro 


Le confessioni del terrorista «rilanciano» anche le indagini sul delitto Varisco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Patrizio Peci con- 
tinua ad alimentare con le sue 
rivelazioni le più importanti 
inchieste giudiziarie sul terro- 
Tismo rosso. Dopo aver deter- 
minato la riapertura dell’in- 
dagine sulla vicenda Moro, ie- 
ri il «brigatista pentito» ha 
parlato dell’uccisione del te- 
nente colonnello dei carabi- 
nieri Antonio Varisco. A rac- 
cogliere le nuove dichiarazio- 
ni di Peci sono stati il procu- 
ratore capo della Repubblica 
di Roma Giovanni De Matteo 
e il sostituto procuratore ge- 
nerale Domenico Sica. I due 
magistrati hanno trascorso 
l’intera giornata nel carcere 
pescarese di San Donato e 
hanno ascoltato con interesse 
le rivelazioni del detenuto a 
proposito dell'omicidio Va- 
risco. 

L'ufficiale dei carabinieri, 
comandante del nucleo tradu- 
zioni del tribunale di Roma, 
fu abbattuto a colpi di lupara 
il 13 luglio dello scorso anno, 
mentre era in auto. L’assassi- 
nio venne rivendicato dalle 
Brigate rosse con un comuni- 
cato. diffuso qualche giorno 
dopo. 

Il 18 luglio successivo fu 
compiuta una perquisizione 
nel reparto «G8» di Rebibbia, 
dove sono detenuti i sorve- 
gliati speciali, tra cui i terrori- 
stì di estrema sinistra. Si dis- 
se che l’ordine di uccidere Va- 
risco era partito da lì, ma i 
risultati dell'operazione furo- 
no modesti e non convalidaro- 
no un'ipotesi del genere. Nel 
novembre successivo un ita- 
liano, detenuto per rapina in 
un carcere austriaco, scrisse 
al procuratore di Roma De 
Matteo una lettera nella qua- 
le sosteneva di essere a cono- 
scenza di importanti notizie 
sul delitto Varisco. Il magi- 
strato si recò in una sperduta 
cittadina austriaca per inter- 
rogarlo, raccolse le sue dichia- 
razioni, ma fino a oggi la cosa 
non ha avuto un seguito. 

Nel procedimento tuttora 
aperto e condotto col rito 
sommario c'è una sola impu- 
tata, Mara Nanni, arrestata 
con Prospero Gallinari il 24 
settembre a Roma. 

Ora le indagini sull’uccisio- 
ne di Varisco sono state rilan- 
ciate grazie alle rivelazioni 
fatte da Peci. Sembra che il 
brigatista abbia fatto dei no- 
mi, indicando quelli che, se- 
condo lui, avrebbero organiz- 
zato e partecipato al delitto. 
Stando alle indiscrezioni tra- 
pelate dal carcere di San Do- 
nato, il detenuto avrebbe ri- 
volto. precise accuse contro 
persone che sono già in carce- 
re o sono latitanti. 

Frattanto le rivelazioni fat- 
te da Peci sulla vicenda Moro 


più? 


Dalla prima pagina 


vano il capovolgimento del- 
l'orginale impostazione carte- 
riana — con il tardivo ricono- 
scimento degli imperativi d’u- 
na guerra fredda mai vera- 
mente conclusa — colui che ne 
era stato l’interprete corretto 
e apprezzato si è trovato nel- 
l'impossibilità di adempiere il 
suo compito. 

Il «raid» in Iran è stato.la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso, e Vance ha tratto le 
conseguenze del fatto che il 
suo consiglio moderatore sia 
stato disatteso, diventando il 
primo segretario di stato do- 
po 65 anni a dimettersi per 
ragioni di principio. Governi 
amici e avversari perdono un 
interlocutore affidabile, il Pre- 
sidente un collaboratore leale 
ed esperto, 

Nelle capitali dei paesi al- 
leati non si nasconde la per- 
plessità per l’aumento di 
potere di Brzezinski, rimasto, 
dopo l’uscita di scena di An- 
drew Young — l'ambasciatore 
all'Onu che aveva rilanciato il 
dialogo con il Terzo Mondo—-e 
di Vance, il protagonista di 
fatto della politica estera 


La Cee si blocca sul caso inglese 


Dalla prima pagina 


bito, in occasione della prima 
colazione, si è riunito una spe- 
cie di «direttorio»: Giscard, 
Schmidt e la Thatcher. Signi- 
ficativamente assente il presi- 
dente di turno, Cossiga. Fonti 
italiane hanno affermato che i 
tre si sono trovati per parlare 
di Berlino, problema si spet- 
tanza di francesi e inglesi e 
che coinvolge direttamente i 
tedeschi. Ma la delegazione 
francese ha precisato che si è 
discusso a lungo della situa- 
zione internazionale. Una va- 
lutazione «fra quelli che con- 
tano», insomma. 

Poi, dopo un lungo alternar- 
sì di riunionj di corridoio, la 
seconda sessione del vertice, 
che ha avuto inizio con grave 
ritardo alle 16. Fra i risultati 
positivi, dopo il lavoro svolto 
dai ministri degli esteri, la 
posizione comune sulla situa- 
zione internazionale. 


La posizione dei Nove una 
settimana fa. Entro il 17 mag- 
gio (data fissata per la riunio- 
ne dei ministri degli esteri a 
Napoli e l'avvio delle sanzioni 
economiche) i vari paesi Cee 
dovranno dotarsi dei necessa- 
ri strumenti legislativi, per 
applicare in modo analogo le 
sanzioni. 

Sull’Afghanistan i Nove 
hanno riaffermato la posizio- 
ne di fermezza, stante le du- 
rezza sovietica riscontrata nei 
recenti incontri Giscard- 
Gromiko. 


Fuga 


Vittore, nel bar «Inter-Milan», 
Il nappista è stato subito con- 
dotto in questura prima di 
essere riportato in carcere. 
In sei comunque hanno po- 
tuto eclissarsi. Le perlustra- 
zioni negli stabili vicini, i po- 
sti di blocco in tutta la città, 
le ricerche anche con cani, la 


corsa ad ogni segnalazione, 
non hanno dato per il momen- 
to alcun risultato. Sembra 
che il gruppo dei fuggitivi si 
sia diviso. Alcuni si sono im- 
possessati di auto per allonta- 
narsi. Una di queste, una «Au- 
di», appartiene al docente 
universitario Brunello Vigezzi 
che, minacciato da quattro o 
cinque evasi armati, ha dovu- 
to consegnare la vettura. 

Sono in gravi condizioni al 
Policlinico i due agenti di cu- 
stodia Egidio Damone e Giu- 
seppe Tomminelli e Renato 
Vallanzasca per cui la progno- 
si è riservata. Meno gravi Pao- 
lo Klun (anch'egli ricoverato 
al Policlinico) e Corrado Alun- 
ni, in osservazione al «Fatebe- 
nefratelli». 


si . 
Cremlino 
Washington conferma agli oc- 
chi del Cremlino la legittimità 
dell’affermazione fatta alcune 


settimane fa alla Tv sovietica 
dal più esperto «americanolo- 
go» dell’Urss, l’accademico 
Gheorghi Arbatov, il quale si 
disse «non tanto preoccupato 
dalla forza muscolare degli 
Stati Uniti, quanto dalla loro 
scarsa forza cerebrale e dal 
modo con cui essi la impie- 
gano». 

L'insulto era grave e rivela- 
va, più di qualsiasi altra 
dichiarazione pubblica fatta a 
Mosca, la misura di quanto in 
basso fosse già scesa nella 
considerazione dei dirigenti 
sovietici l'équipe che governa 
gli Stati Uniti. Nella sua at- 
tuale crisi e sfortuna, la Casa 
Bianca deve ora aspettarsi un 
livello crescente di antipatia, 
critica e ostilità da parte del 
Cremlino, nonché uno sfrutta- 
mento sempre più intenso 
dell'imbarazzo americano da- 
vanti agli sviluppi «rivoluzio- 
nari» dell'Iran. 

CIS 


americana. Il più probabile 
successore di Vance, Warre 
Christopher, non è comune- 
mente ritenuto in grado di 
esercitare una funzione di 
contrappeso e gli osservatori 
più pessimisti temono che la 
confusione e la perdita di fles- 
sibilità si aggravino al vertice 
degli Stati Uniti. 

Il rischio maggiore è che gli 
europei ne ricavino un ‘alibi 
ulteriore per sottrarsi alle loro 
responsabilità. E sintomatico 
che, mentre negli anni Ses- 
santa il nucleo franco-tedesco 
della Comunità si preoccupa- 
va per l'eventualità di cedi- 
menti americani alle loro 
spalle nei negoziati con Mo- 
sca, sia ora l'ipotesi di un 
ripensamento in termini di 
fermezza a suscitare inquietu- 
dini e apprensioni. M, N, 


Vance 


drammatici che il ruolo del- 
l’Urss nel conflitto del Corno 
d'Africa violava «il codice di 
condotta» della distensione, 
Carter trovò facile replicare 
che solo Vance aveva il diritto 
di parlare di politica estera a 
nome del governo. 

Il declino dell'influenza di 
Vance — perseguito, dicono 
gli esperti, con paziente lena 
dallo stesso Brzezinski — co- 
minciò la scorsa estate, 
durante la polemica sulla 
presenza di una brigata so- 
vietica a Cuba, definita in un 
primo tempo «inaccettabile», 
ma poi tranquillamente aval- 
lata. Ogni sforzo di Vance di 
evitare un confronto diretto 
fra le due superpotenze nau- 
fragò, infine, con l’invasione 
sovietica dell'Afghanistan ab- 
binata al continuo smacco 
della vicenda degli ostaggi di 
Teheran. 

«Recentemente, si è appreso, 
Vance aveva chiesto l’auto- 
rizzazione a rilanciare, in oc- 
casione di un incontro che 
avrebbe dovuto avere a Vien- 
na il 15 maggio con il ministro 
degli esteri sovietico Gromi- 
ko, il dialogo Est-Ovest inter- 
rotto ormai da mesi, Breezin- 
Ski vi si è opposto enetgica- 
mente, trovando ‘în Carter 
(che all'indomani dei fatti di 
Kabul aveva fatto ammenda 
‘per l'eccessiva fiducia riposta 
în precedenza nell’Urss) pie- 
na comprensione. 

A. B. 


| hanno rimesso in movimento 


i magistrati, che ieri pomerig- 
gio si sono recati nel carcere 
di Rebibbia per interrogare 
Franco Piperno. Al «leader» 
dell'autonomia organizzata 
Peci ha attribuito il ruolo di 
«cervello» del partito armato, 
ruolo che dividerebbe con 
Lanfranco Pace e Oreste Scal- 
zone. Proprio per questa sua 
veste Piperno, durante i cin- 
quantacinque giorni della pri- 
gionia di Moro, si sarebbe 
messo in contatto con espo- 
nenti del Partito socialista al 
fine di trovare un accordo. 


Franco Piperno è stato 
ascoltato dal giudice istrutto- 
re Fernando Imposimato. Al 
termine della deposizione si è 
saputo ché Piperno ha respin- 
to con estrema energia le ac- 
cuse di Peci, definendo il «bri- 
gatista pentito» un bugiardo 
che non meriterebbe la mini- 
ma attenzione. Il professore 
calabrese ha ripetuto ancora 
una volta che non fu lui a 
cercare gli esponenti sociali- 
sti durante la prigionia di Mo- 


ro, ma che, al contrario, furo- 
no i politici a sollecitare uno 
scambio di idee. 

Sergio Geraldini 


Riprende il processo 


per il delitto Coco 


TORINO — Riprende oggi, 
davanti alla seconda sezione 
della Corte d'assise, il proces- 
so per l'uccisione del procura- 
tore generale della Repubbli- 
ca di Genova, Francesco Co- 
co, e dei due uomini della sua 
scorta, dopo un rinvio di 15 
giorni chiesto dal p.m. dott. 
Notarbartolo. Unico imputato 
è Giuliano Naria, a carico del 
quale sono emersi nuovi ele- 
menti d'accusa dopo le «rive- 
lazioni» del brigatista pentito 
Patrizio Peci. 

E' stata proprio la lunga 
confessione di Peci a far pren- 
dere al rappresentante della 
pubblica accusa la decisione 
di chiedere il rinvio dell’ulti- 
ma udienza del 14 aprile scor- 
so. «Sono emersi nuovi e gravi 
elementi di prova a carico 


li 


RS 


Situazione: la debole circola- 
zione di aria fredda e instabile 
‘ancora presente sul Mediterra- 
neo centrale e più attiva sull'A- 
driatico settentrionale e centrale 
va ulteriormente attenuandosi. 
Aria più temperata e umida pro- 
veniente dal Mediterraneo occi- 
dentale tende a. portarsi sulle 
nostre regioni meridionali. 
Tempo previsto; sulle regioni 
meridionali nuvolosità stratifi- 
cata inizialmente scarsa con ten- 
denza ad aumentare nella gior- 
nata con possibilità di deboli 
piogge più probabili sulle isole 
maggiori a iniziare da Ovest, 


della penisola. 


sui bacini circostanti le regioni 
14; Genova 10, 18; Bologna 6, 13; 


Napoli 8, 16; Potenza 5, 10; S. 
Calabria 12, 20; Messina 12, 20; 
Alghero 8, 17; Cagliari 7, 20. 


Sulle altre regioni da poco nuvoloso a nuvoloso. Precipitazioni 
‘anche a carattere temporalesco, specie sul versante orientale 


Temperatura: in aumento più apprezzabile al Sud. 

Venti: deboli di direzione variabile con locali rinforzi a regime di 
brezza tendenti a divenire meridionali al Sud. 

Mari: in prevalenza poco mossi, con moto ondoso in aumento 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 13; Venezia 8, 
11; Bolzano 8, 17; Verona 6, 12; Milano 4, 16; Torino 4, 19; Cuneo 5, 


Falconara 9, 13; Perugia 7, 14: Pescara 11, 16; L'Aquila 4, —: Roma 
Urbe 5, 19, Roma Fiumicino 6, 18; Campobasso 5, 12; Bari 10, 16; 


‘meridionali. 
Firenze 5, 18; Pisa 5, 18: Ancona 


Maria di Leuca 11, 16; Reggio 
Palermo 14, 17; Catania 5, 20; 


dell'imputato che al momen- 
to non sono in grado di riferi- 
Te», aveva detto il dott. Notar- 
bartolo. 


Arrestata in Sardegna 


studentessa di lingue 


CAGLIARI — Una studen- 
tessa universitaria di Desulo 
(Nuoro) è stata arrestata con 
l'accusa di testimonianza reti 
cente, nell’ambito dell’inchie- 
sta sulla sparatoria del 15 feb- 
braio scorso a Cagliari tra 
‘agenti di polizia e i due terro- 
risti romani Antonio Savasta 
ed Emilia Libera, che riusciro- 
no a sfuggire alla cattura. La 
studentessa è Franca Bittu, 
di 21 anni, che frequenta il 
corso di lingue straniere. 


Inchiesta sui Nar: 


medico .in arresto 


ROMA — Settimo arresto a 
Ostia da parte della Digos, 
dopo la scoperta del «covo» 
dei Nar a Casl Palocco, dove 
venne trovato la settimana 
scorsa un ingente quantitati- 
vo di armi, munizioni ed 
esplosivo. Su mandato di cat: 
tura del sostituto procuratore 
Giordano è stato arrestato il 
medico chirurgo Mauro Impe- 
riali, di 36 anni, abitante a 
Ostia Lido, e occupato presso 
l'ospedale civile di Nettuno. 


Chiesta l'estradizione 


per Rossana Matiussi 

ATENE — Le autorità 
diplomatiche italiane conse- 
gneranno oggi alla magistra- 
tura greca la documentazio- 
ne, tradotta, della richiesta 
di estradizione presentata 
dal tribunale di Firenze a 
carico di Rossana Matiussi, 
l'insegnante di educazione fi- 
sica, Sg nella cittadina 
di Komotini (Tracia) il 17 
aprile scorso, su segnalazione 
della sezione italiana dell’In- 
terpol. 

Sulla Matiussi, presunta 
brigatista, pende un mandato 
di cattura emesso dall’ufficio 
istruzione del tribunale di Fi- 
renze, in data 27 marzo, per 
partecipazione a banda ar- 
mata, associazione sovversi- 
va e porto di materiale incen- 
diario. 

La Matiussi, di 26 anni, na- 
ta a Trieste, aveva raggiunto 
la cittadina greca di Kavala 
(Grecia settentrionale) in 
gennaio, nell’intenzione — di- 
chiarò alla polizia al momen- 
to dell’arresto — di sposare lo 
studente greco Michele Ma- 
vropoulos, 25 anni, espulso 
dall’Italia durante lo scorso 
anno accademico. i 

Il consiglio dei giudici del- 
la Corte di appello di Komo- 
tini, una volta in, possesso 
della documentazione, fisse- 
rà la data della deposizione 
della presunta brigatista pri- 
ma di emettere la sentenza di 
estradizione o di rimettere in 
libertà la detenuta. 


DURATA 


MODALITÀ 


soggiorno di 3 gg. (venerdì 30 magi 


QUESITI CONCORSO 


1. Quale è la potenza massima della RÌ 


(cambio automatico) 
Cilindrata della Ritmo diesel 


A w 


‘coppia della Ritmo diesel. 


apribile? 


CIOOSICICESSIOR 


Concorso RITMO SFIDA' 


in collaborazione con IL PICCOLO 


La Fiat Auto indice e organizza 
il concorso a premi 


ponendo in palio una 


“RITMO SFIDA” 
Fiat Ritmo 60 L 


Il concorso.comincerà lunedì 27 aprile e terminerà domenica 4 maggio. In questo periodo sul giornale * 
appariranno delle schede tagliando che dovranno essere compilate, incollate e spedite con cartolina 
postale a: IL PICCOLO - 34122 Trieste - Via Silvio Pellico 8 


Saranno valide le schede pervenute al giornale entro le ore 18.00 di lunedì 12 maggio(le schede potranno 
essere consegnate a mano presso la sede del giornale). Perchè le schede siano valide dovranno essere 
timbrate da una succursale o concessionaria Fiat che fornirà ai concorrenti materiale illustrativo sul 
modello Fiat Ritmo. Sulla scheda il lettore dovrà rispondere a 10 quesiti relativi al modello Fiat Ritmo. In 
caso di ex-aequo il giornale provvederà ad individuare il vincitore tramite sorteggio. Ogni giornale 
procederà allo spoglio delle schede e determinerà un vincitore per ogni testata che sarà inviato conla sua 
famiglia (massimo 4/5 persone) dalla Fiat Auto nella località montana di S. Sicario(90 Km. da Torino) perun 
gio, sabato 31 maggio, domenica 1° giugno). La Ritmo 60 Lin palio verrà 
assegnata in base ai risultati di una prova di abilità diguida che si dispu' 
S. Sicario. La prova di abilità dovrà essere effettuata dal vincitore del concorso quale risultante dalla firma 
sulla scheda tagliando di partecipazione. AI concorso non potranno partecipare i dipendenti delle 
succursali e concessionari della Fiat Auto S.p.A. € i dipendenti dei giornali che collaborano al concorso. Il 
viaggio a Torino (S. Sicario) della famiglia vincitrice della prima fase del concorso avverrà con una Ritmo 
messa a disposizione dalla Fiat. Ogni famiglia sarà accompagnata da un redattore del nostro giornale che 8 
pubblicherà il resoconto del viaggio. 


litmo diesel? 


D 


(co 


RISPOSTE “RITMO SFIDA” - IL PICCOLO 


terà l'ultimo giorno di permanenza a 


Peso massimo simorchiabile della Ritmo diesel 
2. Velocità massima dichiarata dalla Casa per la Ritmo 75 7. Chi ha progettato il motore della Ritmo dieser? 
Quale è stato il piazzamento della Ritmo Abarth GR 2'dì 
Riccardo Patrese al giro d'italia Automobilistico 19787 
Regime di gir corrispondente al valore massimo della 9. Nomedel pilota che ha vinto con la Ritmo Abarth G 2 il 
Rally Riihimaki in Finlandia 

5. Per la Ritmo è prevista la versione con tetto 10. Quale è stato il piazzamento della Ritmo Abarth gr. 2 
pilotata da Attilio Bettega al Rally di Montecarlo:19802 


Aut. D.M. 4/211877 d.d. 31.3. 


--- > 


TIMBRO DEL CONCESSIONARIO O SUCCURSALE FIAT 


Concorrente Sig. __ 


Indirizzo _ 
Firma _ 


Sg 


Martedì, 29 aprile 1980 


IL PICCOLO 


BITUATI:a vedere in 

à. quest’ultimo mese buo- 
ni films come «Yankee», 
«10», ;«Café Express», ci 
aspettavamo un crescendo 
eccezionale col tanto strom- 
bazzato «Kramer contro 
Kramer». L’eccezionale non 
c'è: stato;.ma è ugualmente 
un ottimo. film. Soprattutto 
le. interpretazioni di Dustin 
Hoffman, del bambino:e del- 
le:due protagoniste. Ma tutti 
recitano bene. Un film sulla 
mediocrità della vita se non 
recitato. a perfezione diventa 
mediocre appunto. 

E qual.è il messaggio (se 
un’opera: vale deve contener- 
lo)di «Kramer contro Kra- 
mer»? Io vi ho colto il con- 
trario di ciò di cui forse 
voleva essere portatore. La 
famiglia è stanca di essere 
l’artigianeria per allevare fi- 
gli della società. D'altra par- 
te i figli hanno diritto di 
essere! figli della società, e la 
società che li incorpora — 
non ‘più la famiglia — ha il 
dovere di ‘rendersene malle- 
vatrice. 

Si legge ogni giorno sui 
giornali italiani o stranieri di 
accuse contro la famiglia, 
contro, il sistema di allevare 
figli, contro il divorzio e le 
sue.conseguenze, e contro la 
separazione personale dei 
coniugi. Giustamente ho sen- 
tito dire dal Presidente del 
Tribunale dei minorenni di 
Firenze che nelle contese 
dottrinali o pragmatiche, il 
dimenticato è il bambino. 
Mentre è intorno a lui e a 
Vantaggio di lui che la dialet- 
"E dovrebbe concludere. 

uesto film dà la figura di 
un padre esemplare, vecchio 
stampo seppure formalmente 
modernissimo; che difende il 
proprio figliolo come un pa- 
trimonio'‘di affetto che gli è 
dovuto; così come è dovuto 
al figliolo l'affetto familiare. 
Tutto bene: finché c'è l’affet- 
to..e..le. condizioni familiari 
dove» svilupparsi. 

Queste condizioni familia- 
tiinon esistono più, neanche 
quando i genitori. sono in 
piéno accordo, non vi è più 
uno di essi deputato ad alle- 
i figli. Badate bene. che 
io ‘credo, che. neanche prima 
esistessero le. condizioni, per 
allevare bene i figli nella 
famiglia, ma ora che la fami- 
glia‘stidenuncia da sé stessa, 
richiedendo l’intervento 
sempre più vistoso delle isti- 
tuzioni pubbliche, è naturale 
che ci si accorga che i figli 
non solo hanno il diritto di 
essere individui sociali e non 
familiari, ma anche che la 
coppia ha il diritto di vivere 
la sua vità'per scopi sociali 
ché possono essere diversi da 
quelli: di ‘allevare i figli. Un 
compito. tanto. importante 
non,lo, può svolgere chiun- 
que,. mentre chiunque ha il 
diritto e può avere figli. 

Già Platone aveva intuito 
che il figlio va disinnescato 
dalla famiglia per eliminare 
questo «status» di figlio e di 
fratello. che sarà sempre di 
nocumento alla società, e 
quindi: ai; singoli «Kramer 
contro Kramer» ne è la ripro- 
va. Rimanendo aderente al- 
l’accadere quotidiano, ci dà 
l’immagine: di ‘un ménage 
familiare sul quale interviene 
la bomba ‘della separazione 
con l’intervento del magistra- 
to. Abbiamo allora una gara 
di affetto tra la madre e il 
padre. che. subisce tutte le 
frustrazioni del non poter 
partecipare attivamente alla 
lotta per la vita, che io chia- 
merei più semplicemente 
lavoro. 

È il lavoro il dato fonda- 
mentale attraverso il quale 
l'individuo e, la società si 
realizzano. Non è certo attra- 
verso il piagnisteo che si edu- 
canoi figli, e nemmeno attra- 
verso.il sacrificio. Il bambino 
si aspetta da noi un agire 
ispirato, professionale direi 
se la parola non significasse 
anche il logoramento di una 
missione. Se noi allevassimo 
i figli istillando loro il sermo- 
ne sul monte in luogo degli 


“K. contro K. 


di Giorgio Saviane 


egoismi. familiari, probabil- 
mente non avremmo questo 
contorcersi delle famiglie e 
delle persone intorno a senti- 
mentalismi che se fanno ver- 
sare la lacrima, sono deleteri 
per alimentare il germoglio 
umano. 

Mi sono lasciato prendere 
la mano, ma il direttore mi 
raccomanda che i miei com- 
menti ai films non siano di 
stretta critica cinematografi- 
ca. Ne ho così approfittato 
per insistere su un problema 
che i miei romanzi trattano a 
fondo, e che «Kramer contro 
Kramer» porta alla ribalta 
con un film che esalta l’oppo- 
sto, ma che finisce per porta- 
re vasi a Samo. La riforma 
della società ha bisogno non 
tanto di retorica politica, 
piuttosto di cultura e di. co- 
raggio per riuscire finalmen- 
te ad eliminare la violenza 
non con la repressione ma 
attraverso la incomprensibile 
giustizia di Cristo. Che pure 
è giustizia. Blaterata da tutti 
come la migliore, e nessuno 
trova il modo di applicarla. 

Invece si contrabbanda per 
cristiano quel lottare a portar 
Via i figli al genitore «colpev- 
ple», che se non è la tesi del 
film è tuttavia il suo assunto. 
E fa riflettere. Un film dove 
ci possiamo specchiare tutti 
per capire che siamo buoni, 
buonissimi: ma non basta, 
bisogna esserlo di più e pro- 
babilmente con meno fatica. 
Per noi e per i propri figli: 
questo sarà l’amore. 

Giorgio Saviane 


IL 5 MAGGIO PROSSIMO SI FESTEGGIA LA «GIORNATA DELL'EUROPA » 


Parigi — Alain Delon con la compagna Mireille Dare, durante 
!la convalescenza dell'attrice che recentemente ha dovuto 
| sottoporsi a una delicata operazione a cuore aperto 


Un continente che si sogna 
ma che non s'è visto ancora 


Oggi; più che con grandi speranze, abbiamo a che fare con grandi paure 
Nonostante tutto, diceva Jean Monnet, bisogna costruirla a tutti i costi 


Il 5 maggio non è soltanto 
una data importante poiché 
ricorda la scomparsa di Napo- 
leone Bonaparte: lo stesso 
giorno, nel 1949, fu solenne- 
mente firmato a Londra nel 
palazzo di San Giacomo, il 
trattato istitutivo del Consi- 
glio d'Europa che festeggia la 
sua fondazione con una «gior- 
nata dell’Europa», durante la 
quale viene issata, in qualche 
palazzo pubblico, la bandiera 
azzurro-stellata. Nelle scuole 
si svolge un tema d’italiano a 
contenuto europeista o si di- 
segnano i contorni di un con- 
tinente che si sogna, ma che 
‘ancora non si vede. 

Contemporaneamente, al 
nuovo Parlamento di Stra- 
sburgo, ospitato nell’avveniri- 
stico «Palais de l'Europe», la 
Presidente Simone Weil — no- 
tissima in Francia per le sue 
battaglie per l'emancipazione 
della donna — dedica forse 
qualche parola all’avveni- 
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e di rileggere 


ndi libri 
Garzanti 


Il piacere di leggere 


‘i classici di ogni tempo. 


L’insegna del Parlamento europeo 


lavori della prima Assemblea 
sovrannazionale della storia 
che, almeno per ora, deve con- 
tentarsi di agire nell'ambito 
dei limitati poteri ad essa con- 
feriti dai Trattati di Roma. 

Affievolito l'entusiasmo de- 
gli anni Cinquanta, la Comu- 
hnità europea festeggia questo 
5 maggio quasi in sordina, 
ponendo l'accento più sulla 
riflessione che sull'inutile ce- 
lebrazione. E motivi di rifles- 
sione, anche amara, ce ne so- 
no parecchi: la crisi economi- 
ca ed energetica, il rischio di 
un riflusso nel protezionismo 
economico, il terrorismo in- 
ternazionale, l’instabiblità 
delle istituzioni democratiche 
e la crisi dei valori. 

Oggi, più che con grandi 
speranze, l'Europa ha a che 
fare con grandi paure: un con- 
tinente ancora «smarrito», co- 
me dice il titolo di un saggio 
del Laqueur (W. Laqueur, 
«Europa, un continente smar- 
rito», Rizzoli 1979). Ma pro- 
prio perché i problemi che 
oggi angustiano gli europei 
assumono carattere mondia- 
le, occorre dare ad essi una 
soluzione unitaria che richie- 
de una maggior solidarietà 
tra i Paesi membri. 

Un ruolo decisivo pet la ri- 
cerca di una. meno fragile 
‘unione dell'Europa, potrebbe 
essere svolto dal Parlamento 
di Strasburgo eletto quasi un 
anno fa e sul quale l'opinione 
pubblica è ancora poco e male 
informata. Persiste infatti la 
tendenza dei mass-media a 
guardare all'Europa filtrando- 
la quasi esclusivamente attra- 
verso i problemi nazionali. 
D'altra parte, gli stessi «euro- 
deputati» lamentano la lonta- 
nanza dai cittadini, dovuta 
anche ai loro continui trasferi- 
menti tra Strasburgo, Bruxel- 
les ed il proprio collegio, con 
soste troppo brevi per contat- 
tare l'elettorato. Questa Euro- 
pa non ha ancora una capitale 
anche se sta approvando, do- 
po interminabili discussioni, 


un passaporto per tutti i suoi 
cittadini. E' invece ancora in 
alto mare la questione del 
bilancio che l'Assemblea ave- 
va respinto all'unanimità il 13 
dicembre 1979, dando prova 
di non temere gli «eurocrati» 
di Bruxelles ed i governi na- 
zionali. Inedito ed originale 
questo nuovo Parlamento: 
non ha da sostenere nessun 
governo, non legifera, non 
rappresenta Stati nazionali, 
non conosce l’ostruzionismo e 
fa parlare ognuno dei suoi 410 
deputati per un tempo limita- 
to, seguendo in questo caso, 
la prassi britannica. 

L'attribuzione di funzioni 
essenzialmente consultive e 
di controllo all'Assemblea, 
non impedisce tuttavia. che 
quest'ultima possa pronun- 
ciarsi sulle questioni più 
importanti e disparate, dal- 
l'Afghanistan al mercato agri- 
colo. Ma appare evidente che 
questi grandi problemi reste- 
ranno senza soluzione finché 
il Parlamento europeo non 
avrà i poteri indispensabili 
per tradurre in pratica le pro- 
prie indicazioni. In termini 
concreti la realtà è questa: in 
sede europea la formazione di 
una maggioranza necessaria 
per il passaggio dei poteri dal 
Consiglio, espressione dei Go- 
verni, al Parlamento, espres- 
sione dei cittadini della Co- 
munità, è oggi molto difficile. 
Domani potrebbe essere pos- 
sibile se ci sarà il consenso dei 
popoli europei, spinti da una 
forte volontà unitaria che 
deve essere favorita anche da 
piccole avanguardie come lo 
sono, ad esempio, i federalisti. 
Un’Europa continuamente li- 
tigiosa, estranea ad interessi 
che non siano quelli nazionali 
e priva di avanguardie corag- 
giose, non è destinata a dura- 
re. In questo caso risulterà 
anche illusoria la chiamata 
«europea» alle urne ogni 5 
anni: un Parlamento europeo 
ridotto ad una sorta di As- 
semblea dell’Onu per il nostro 
continente dove tutto si esor- 
ta, si condanna o si assolve 
senza alcuna effettiva autori- 
tà non sarà più né credibile, 
né utile. Questo pessimismo è 
forse eccessivo e prematuro. 
Auguriamoci che la «giornata 
dell'Europa» non trascorra 
del tutto inosservata. I tempi 
stringono e richiedono un no- 
tevole sforzo di speranza e di 
immaginazione, oltre che di 
realismo. 

Pio Baissero 


| Strehler prepara 


il «Temporale» 


MILANO — Giorgio Streh- 
ler, alle soglie della sua due- 
centesima regia, ha riunito la 
compagnia del «Piccolo tea- 
tro» per la prima lettura del 
«Temporale» di Strindberg, 
della traduzione di Luciano 
Codignola. 

Gli interpreti sono Tino 
Carraro, Franco Graziosi, 
Gianfranco Mauri, Elisabetta 
Torlasco, Francesca Benedet- 
ti, Pamela Villoresi, Ettore 
Gaipa. 
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A PALAZZO GRASSI LA POP ART SI ESPONE A UNA STIMOLANTE VERIFICA 


Nella Venezia dei pensieri 


ìcon Mao «in volta de Canal» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Nella grande 
sala al primo piano di Palaz- 
zo Grassi, che ospitò i guizzi 
crepuscolari di un'epoca e 
della divina Taglioni, cam- 
peggia sul verdino con ‘infil- 
trazioni di giallo un mazi ri- 
tratto di Mao. E di Warhol, 
emblema e pilota della pop- 
art, come dì Warhol sono i 
ritratti di Marlon Brando, di 
Elvis Presley, di Jackies Ken- 
nedy, di Mohammed Alì, di 
una bottiglia di Coca-Cola, 
sparsi nelle sale vicine. Ma 
Mao sta lì, nel salone delle 
feste, e dalla grande vetrata 
guarda sornione «in volta de 
Canal», dove cioè il Canal 
Grande compie la sua larga 
curva, e di fronte c'è Ca’ 
Foscari, punto d'obbligo per 
tribune presidenziali d’ogni 
regata storica di settembre. 
Insomma un crocevia senza 
scampo per un attimo di cele- 
brita o per siglare un capitolo 
di storia, veneziano 0 no. 

Ora a Palazzo Grassi, «in 
volta de Canal», non c’è sol- 
tanto Warhol con-il suo insi- 
nuante Mao datato ’73, ma ci 
sono tutti î «magnifici sette» 
dalla pop-art che nel '64, con 
Rauschenberg superlaureato 
alla Biennale, provocarono 
orrore e scandalo nei benpen- 
santi, sempre avvinti come 
l’edera al glorioso ricordo 
quarantottesco dell’impres- 
sionismo: Monet, Manet, Re- 
noir, Cezanne, cibò, e rien va 
plus (o almeno non dovrebbe). 
Così adesso al cronista di 
allora e di oggi (sempre lui) 
tocca di ritornare sul luogo 
del delitto, e «informare del 


"| perché l’Istituto di cultura di 


Palazzo Grassi ha ripensato 
sedici anni dopo ai popartisti, 
nel frattempo resisì milionari 
(in dollari) ma anche un po' 
desmodati. L'impegno, preso 
insieme per amor di Venezia e 
di mestiere, non è lieve, ma 
cerchiamo ugualmente di as- 
solverlo con onestà, secondo 
consuetudine. 

Un catalogo principesco e 
davvero esauriente, dice in 
verità già tutto, con il com- 
pianto Roland Barthes 
(«L'Arte, questa vecchia co- 
sa...) con David Bourdon 
(«L'anno în cui New York di- 
ventò pop»), con Valeri Mane- 
ra («Venezia, eccezionale con- 
tenitore»). E quì pîù che con- 
tenitore uso a digerire nella 
sua cornice ogni sorta di pro- 
clami, di storicizzazioni ma 
anche di ribellioni, vorremmo 
propendere per uno stimola- 
tore. Perché se di qua cì sono 
ancora ‘intatti gli spazi del 
Tiepolo, di Giorgione, del 
Guardi, del Canaletto, a un 
tiro dî schioppo c'è il macro: 
cosmo ‘industrialchimico. di 
Marghera, con i giganteschi 
alambicchi e le nuvole veleno- 
se. Ecco allora che assume un 
certo significato illuminante 
la riproposta, proprio «in vol- 
ta de Canal», di questi ameri- 
cani erranti della pop-art, 
con le loro mussole di cotone 
plastificate su filo dì ferro, 
con. il vinil imbottito di kapok, 
con la vetroresina dipinta, gli 
specchi, il plexiglass, l’acrili- 
co su tela e alluminio. 

Del resto anche i vecchi 
baccari veneziani si sono ri- 
fatti il volto con plastica e 
alluminio, e î rabosi del Piave 
si servono ‘tagliati con Fanta. 
Chi nel ’64 aveva gridato alla 
«colonizzazione» della Bien- 
nale non vedeva molto lonta- 
no. Era nient'altro che l’avan- 
guardia intuitiva e profetica 
della massificazione che già 
cosa fatta in America, avreb- 
be presto sommerso anche 
l'Europa; Con l’attenuante 
che questi nuovi arcangeli an- 
ziché spade fiammeggianti, 
roteavano mortadelle di ges- 
so colorato, etichette di scato- 
lame, gigantografie di fumet- 


ti, rubinetterie del ramo igie- 
nici, figure di gesso în gran- 
dezza naturale sedute su pan- 
chine, «and so on». Fruivano 
insomma della grande mac- 
china del consumismo 
estraendone i feticci, ovvia- 
mente tentando di nobilitarli 
ad arte. ui 

Sentiamo appunto Bour- 
don: «Che sia stile o sensibili- 
tà, la pop-art è uno dei più 
originali e caratteristici rag- 
giungimenti dell’arte ameri- 
cana. Il suo oggetto raffigura 
analiticamente il consumismo 
eil materialismo della società 
industriale del Ventesimo se- 
colo. Riciclando i clichés 
visuali in opere d'arte origi- 
nali, la pop-art risveglia e 
acuisce la nostra percezione 
dell'ambiente urbano d'oggi. 
L'evoluzione e l'energia degli 
artisti pop appaiono ancor 
oggi 1980, dinamici come lo 
erano stati all’inizio degli an- 
nì Sessanta». 

Beh,in quanto a dinamisino 
ci sarebbe qualcosa da dire. 
Lo stesso titolo della rassegna 
(per noi ammalati dal virus di 
titoli) suona mezza condanna. 


‘Dice infatti «evoluzione di 


una generazione», che oltre 
all’evitabile ione-ione, non si- 
gnifica dinamismo, ovvero 
progresso, avanzamento, ma 
un girarsi attorno, un man- 
giarsi la coda. Evoluiscono i 
lipizzani sulla segatura della 
pista viennese, che fanno 
sempre le stesse sampettate, e 
così su per giù evoluiscono le 
orbite di stelle e pianeti e del 
Sole e della Luna anche se 
arditamente sono detti moti 
di rivoluzione. Figuriamoci i 
magnifici sette della pop, da 
Warhola Shapiro, da Segala 
Lichtenstein. Rimane dun- 


| La rasse 


que la sola e giusta verifica, 0 
la nostalgia legittima di un 
revival, al di là delle facili 
eversioni di allegri inviati: î 
Raffaello del fumetto, i Ru- 
bens del dentifricio. Oggi 
nemmeno un praticante del 
nostro odiosamato mestiere si 
piegherebbe a tanto. 


Più onesto, invece, ricono- 
scere la curiosità e îl piacere 
di questa riproposta, anche 
per poter constatare che se 
sedici anni fa ci fu premedita- 
ta provocazione con alone di 
scandalo, oggi più semplice- 
mente, dopo tante bufere sca- 
tenatesi in questi ultimi tempi 
a tutti ì livelli, possiamo solo 
dire che alla pop-art — ricono- 
sciuti ì suoî meriti — manca 
tuttora una virtù: quella della 
grazia. È grave peccato? Non 
diremmo. Quei cosiddetti 
«magnifici sette» che affron- 
tarono i rischi della pop tira- 
vano giù dal bigoncio quello 
che il bigoncio aveva sui ra- 
mi. In altre parole sì erano 
inventati testimoni di una cer- 
ta epoca, giustamente figli di 
un tempo e di un mondo di cui 
— parafrasando il nostro caro 
Voghera — è inutile lamentar- 
si poiché non ce ne sono altri. 
E quindi è giocoforza tenerce- 
lo 0 scavalcare il cancello. 
© Ci sembra qui tutto il succo 
di questa riproposta di Palaz- 
zo Grassi, oltre all’insinuazio- 
ne sottile di bilanci, di nuove 
misure da prendere, di errori 
da ammettere e di buoni pro- 
positi di non sbagliare più. 
Forse anche di una sfida, dî 
un atto di coraggio, quello di 
far conoscere alle nuove ge- 
nerazioni certì capitoli che al- 
trimenti giù nel limbo. 

Basta. Se non ci rifacciamo 


Andy Warhol Mao, 1973. Acrilico e serigrafia su tela (cm È 


450 x 347) 

al corsaro Salvalaggio di 
«Rio dei pensieri» (E così 
ritorno a Venezia, che avevo 
sognato come il trasloco della 
felicità...). Chiudiamo dunque 
alla «Colomba», con tanta pit- 
tura sprint sulle pareti già 
trent’anni fa, e sopra il risotto 
di seppie l’affettuoso dialoga- 
re di Nerì Pozza e di Fausto 
Franco. E usciti nella sera, 
con tanti pensieri antichi, e 


ricordì e care figure e teneri 
incontri e lunghe amicizie, al 
baretto sugli Schiavoni, subi- 
to dopo la Pietà di Vivaldi, 
per l’ultimo Ballantine, sicu- 
ramente glorificato anch'esso 
nell'etichetta da qualche ano- 
nimo del pop che non sappia- 
mo ancora, Ma è così, intanto, 
che si naufraga nella Venezia 
dei pensieri. 
Libero Mazzi 


gna dei libri 


La biblioteca Hesse 


In Italia non si pubblicano 
più libri. Gli editori stampano 
curiosi oggetti che ne hanno 
l'aspetto esteriore, ma non la 
forma, né il contenuto. Natu- 
ralmente si sta parlando di 
letteratura di consumo non di 
letteratura «alta»; anche per- 
ché su quella è meglio sorvo- 


dare in quanto è, almeno par- 


zialmente, latitante. 
Esistono com'è ovvio due 
possibilità: o sono cambiato 
io lettore, o sono cambiati 
loro, i libri. Potrei essere 
spiazzato rispetto ai gusti del 
pubblico (ma io sono parte di 
questo pubblico!) e comun- 
que questi bizzarri costosissi- 
mi oggetti non possono corri- 
spondere ad alcun gusto. 
Ecco la sensazione che dan- 
no è proprio quellà di essere 
cose di carta, che si macerano 
nella bocca del lettore, anime 
morte che non raccontano 
una storia, ma si limitano a 
buttare i fatti della vita entro 
un meccanismo che riesce ad 
insterilire tutto. L'ossessione 
del meccanismo, della strut- 
tura che sembrava promette- 
Te qualcosa di diverso ha ge- 
nerato soltanto tragici aborti, 
che parlano, se di qualcosa 
parlano, del disagio dello 
scrittore, del desiderio fru- 
strato di scrivere una storia. 
‘Eppure di cose ne succedo- 
no: un giorno sì, un giorno no, 
tanto per cominciare, siamo 
ad un passo dalla guerra; d'al- 
tro canto, sempre a titolo d’e- 
sempio, siamo alle soglie di 
una nuova rivoluzione indu- 
striale che vede al posto della 
macchina a vapore i compu- 
ters: tutto è destinato a cam- 


successo di 
‘‘Codice Cesare’ 
un thriller 
mozzafiato 
firmato 


LA RISPOSTA 
LA SA ILVENTO 


ROMANZO 
La Costa Azzurra, il mondo dorato e torbido 
dell'high society, la delicata storia 
d'amore di Robert e Anna, una serie di omicidi che 
ha un solo testimone: il vento. 


“La Scala” 


RIZZOLI: EDITORE 


biare nel momento in cui l’ap- 
plicazione dell’informatica ai 
processi industriali sarà resa 
ancor più competitiva, 

Insomma, di spunti ce-ne 
sarebbero a bizzeffe, eppure 
nulla si muove e, anzi, c'è da 
attendere con terrore l’aper- 
tura della stagione estiva di 
caccia al lettore: i soliti de- 
pliant, pubblicitari che trac- 
ciano gli itinerari obbligati 
delle letture sotto l’ombrello- 
ne, le consuete polemiche sul- 
le terze pagine che serviranno 
‘a «spingere» romanzi che non 
«tirano» e via dicendo. 

Con ciò non si vuol assolu- 
tamente dire che si «stava 
meglio quando si stava peg- 
gio», ma semplicemente che il 
mestiere di lettore ha perso 
parecchio fascino, 

Un antidoto per le vacanze? 
«Una biblioteca della lettera- 
tura universale» di Hermann 
Hesse (ed. Adelphi, lire 2500). 
Si tratta di una serie di saggi e 
articoli che se ieri, nelle inten- 
zioni. originarie dell'autore, 
dovevano guidare il lettore in 
quella foresta ostile che è il 
mondo dei libri, oggi possono 
rianimarci e riavvicinarci alla 
lettura. 


Insomma se non possiamo 
leggere una storia divertiamo. 
ci almeno con un testo che ci 
racconta dei. perduti piaceri 
della lettura. 

La premessa di Hesse ad 
ogni discorso sul leggere è che 
non sì legge per dovere per cui 
non è realmente produttivo 
attuare una pianificazione 
delle letture. Inoltre se è vero 
che si legge troppo (e rispetto 
agli anni in cui questi saggi 
furono scritti la situazione è 
ulteriormente peggiorata) è 
anche vero che si legge male. 
Onnivori, solletichiamo il no- 
stro palato con manicaretti 
sempre più esotici che finisco- 
no con l’elidersi; e tutto per 
un atteggiamento sbagliato 
nei confronti del libro. 

Sì perché il libro non è solo 
carta, ma è un qualcosa con 
cui dialogare, un qualcuno 
dal quale farsi prendere per 
mano, 

Così esposto potrebbe sem- 
brare il solito sermone morali. 
stico un po’ stucchevole, un 
po' inutile con il quale si tenta 
di raddrizzare le sorti di un'i- 
stituzione ormai allo sfascio. 

In realtà Hesse è tutto 
meno che un inutile moralista 


e se le sue idee suonano un po’ 
stantie, per quellò che concer- 
ne la diagnosi della malattia 
del lettore, è perché da allora 
nulla è cambiato anzi molto è 
peggiorato. 

Ma aldilà dell’analisi viene 
la proposta di leggere con fan- 
tasia come se stessimo gio- 
cando: perché leggere non è 
un’attività seria, ma è un gio- 
co e quanto più è gioco tanto 
più è una cosa realmente 
seria. Giocare con la lettura 
significa domandarsi perché 
quando penso ad una istitu- 
zione scatta un automatismo 
che la associa a «sfascio» 0 
individuare altri percorsi ana- 
loghi. 

Insomma perché non 
ammettere che ciò che tutti in 
fondo vorremmo fare è gioca- 
re non essere delle «persone 
serie»? 

Ma questo potremmo am- 
metterlo se valesse per le per- 
sone serie quell’aforisma’ di 
Guicciardini che dice: «Il sa- 
pere nei cervelli deboli o non 
li migliora o li guasta del tut- 
to»; mentre, oggi; assistiamo 
al trionfo delle «persone se- 
rie» e quindi dei brutti libri. 

Maurizio Levi Minzi 


te con prezzi da favola. 


Georges Bernier, «Arte e denaro, Il mer- 
cato dell’arte nel Ventesimo secolo», pag. 
346, lire-8000, edizioni Sei. 

Tutto iniziò quattro secoli fa, negli 
opulenti salotti borghesi dell'Olanda lute- 
rana: la produzione dell'artista divenne 
oggetto di un libero mercato fino ad allora 
riservato a principi e papi; quadri e ritrat- 
ti per adornare i palazzi dei nuovi ricchi, 
banchieri e commercianti disposti a far 
uso dei proventi della loro attività terrena 
per comprarsi l'immortalità con una tela 
dipinta da Rembrandt o da Vermeer. 

Arte e denaro sono da allora un binomio 
inscindibile, due astratte entità collegate 
da complessi rapporti di mercato, alta 
finanza, estetica e moda: nessun titolo 
poteva adattarsi meglio ai questo al libro 
di Georges Bernier, mercante d’arte, amico 
dei «grandi» che hanno fatto la pittura 
moderna e, soprattutto, innamorato da 
sempre dell'Arte con la «A» maiuscola. Un 
libro. che è una grande antologia di un 
secolo di mostre, collezioni, compravendi- 


Con l’abilità di un romanziere di classe 
e la competenza di chi ha visto le cose 
dall’interno Bernier, ci racconta gli ultimi 
cento anni del mercato dell’arte partendo 
da quel 2 agosto 1914 in cui nel Padiglione 
del conte d’Artois venne presentata ai 
compratori la più pregevole collezione di 
mobili, quadri e oggetti che si fosse mai 
Vista: «Con la dispersione dei capolavori 
riuniti a Bagatelle da Lord Hertford, Sir 
Richard Wallace e Sir John Murray finiva 
l'era dei grandi collezionisti del secolo 
scorso... dieci settimane più tardi più di un 
milione di soldati avevano già trovato la 
morte sui campi di battaglia d'Europa». 

A prima vista può parere di assistere 
alla fine di un mito, è invece l’inizio di una 
nuova leggenda: mai come negli ultimi 
decenni il mercato dell’arte ha vissuto un 
periodo doi fiorente sviluppo come questo. 
Nell’incertezza del futuro di un mondo che 
ha già conosciuto in un secolo due guerre 
mondiali l’opera d’arte è considerata oggi 
una delle migliori forme d’investimento; 
ma altri elementi hanno contribuito ad. 
accrescere l’interesse per la pittura d'alta 
scuola: dal dopo-guerra ad oggi l’arte ha 


Arte e denaro nel XX secolo 


avuto a sua disposizione i migliori mezzi 
pubblicitari — televisione, cinema e carta 
stampata — per diffondersi in strati sem- 
pre più ampi dell'opinione pubblica. L’au- 
mento vertiginoso dei prezzi, i grandi fal- 
sari, la concorrenza spietata dei super- 
collezionisti hanno infiammato ed alimen- 
tato la leggenda: oggi l’arte è sotto gli 
occhi di tutti — ma non certo alla portata 
delle ‘tasche di tutti. Il nuovo Olimpo è © 
Sotheby's, i nuovi dei Picasso e Dalì. 

Con trattenuta partecipazione Bernier 
ricorda le grandi aste, le esposizioni che 
hanno fatto la storia, snocciola dati e cifre 
da capogiro: da un famoso Rembrandt, 
«Aristotile che contempla il busto di Ome- 
ro», venduto nel 1961 per 2 milioni e 300 
mila dollari, a «Polo Blu», di Jackson 
Pollack, acquistato nel 1973 dal Museo di 
Canberra per 2 milioni di dollari, fino alla 
vetta, il «Ritratto di Juan de Parédés» di 
Velasquez che da Christie's raggiunse nel 
#0.i cinque milioni e mezzo di dollari, più 
di tre miliardi di lire. Ma queste sono cifre 
delle transazioni ufficiali: Bernier ritiene 
che il «Ritratto di Ginevra Benci», di 
Leonardo Da Vinci, che nel 1963 entrò alla 
National Gallery di Washington, abbia 
fruttato al venditore — il principe regnan- 
te del Liechtenstein — non meno di sei 
milioni di dollari. 

Cifre ‘da capogiro, testimonianza chè il 
mercato dell’arte è un «gioco esaltante e 
rischioso». E come un gioco ha regole 
precise che i «non addetti» spesso ignora- 
no: non creda il lettore che l’approssima- 
zione, il capriccio e la moda siano elementi 
determinanti. I veri ingredienti del buon 
mercante d’arte ce li dà proprio Bernier 
nelle ultime righe del suo libro: «Non vi è 
altra verità sul mercato dell’arte che il 
comprare bene non basandosi su una scuo- 
la, su grandi nomi o su un’epoca, ma 
mirando alla qualità dell’opera acquistata, 
chiunque ne sia l’autore, qualunque sia la 
provenienza, quale che sia anche ii suo 
prezzo. E ciò che si può augurare a tutti, ivi 
compresi i responsabili degli investimenti 
istituzionali, perché lo scopo supremo del- 
l’arte è il diletto». 


Fabrizio Nicosia 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSO A TARDA ORA IL DIBATTITO AL CONSIGLIO COMUNALE 


IL. PICCOLO 


Martedì, 29 aprile 1980 


Dipende dalla replica di Cecovini 
l'approvazione del bilancio 1980 


Gambassini: l’ultima parola spetta ora al sindaco - Questa sera il voto 


Passa o non passa questa 
sera il bilancio comunale? 
Una decisione nell’uno o nel- 
l’altro senso maturerà soltan- 
to questa sera durante la so- 
spensione della seduta consi- 
liare che seguirà, come già 
concordato fra i capigruppo, 
alla replica del sindaco Ceco- 
vini. Concluso ieri sera il di- 
battito sul bilancio di previ- 
sione presentato dalla giunta 
della LpT, dipenderà appunto 
dalle dichiarazioni finali del 
sindaco una valutazione defi- 
nitiva dei conseguenti atteg- 
giamenti. 

Intanto ieri sera i rappre- 
sentanti della De hanno uffi-, 
cializzato in aula la proposta 
delloro partito alla LpT: un’a- 
stensione sul bilancio in cam- 
bio delle dimissioni della 
giunta, e ciò quale premessa 
‘per la ricerca, dopo le elezioni 
provinciali dell'’8 giugno, di 
soluzioni che garantiscano la 
governabilità di tutti gli enti 
elettivi locali. E quella che 
‘può essere interpretata comé 
una controproposta è stata 
ventilata dall'assessore Gam- 
bassini in questi termini: la 

- giunta è disponibile, come più 
volte dichiarato dal sindaco, 
ad avviare un confronto con 
tutte le forze politiche rappre- 
sentate al Comune per la ri- 
cerca dei presupposti di un’in- 
tesa, e dal canto loro gli asses- 
sori hanno già rimesso al sin- 
daco le proprie deleghe per- 
ché sia egli a valutare se essi 
debbano dimettersi in parte o 
in blocco o debbano restare al 
proprio posto. 

Il significato di tale dichia- 
razione sembra sia questo: 
una delega a Cecovini perché 
decida autonomamente sul 
da farsi, compresa la scelta 
degii assessori che èeventual- 
mente debbano cedere la ma- 
no ad esponenti di altri parti- 
ti... Ad ogni modo, questa pos- 
sibilistica affermazione è sta- 
ta resa da Gambassini a con- 
clusione di un intervento du- 
tamente polemico nei con- 
fronti di tutti i partiti demo- 
cratici e costituzionali. 

Ma écco una sintesi della 
conclusione del dibattito, che 
ha visto ieri sera gli interventi 
di Orlando (Dc), Pacor (Pri), 
Padoa. (indipendente Dc), 
Gambassini (LpT), Lanza 
(Psdi), Costa (Pci), D'Amore 
(Psi); Marchesich (Mit), Scar- 
pa (De) e Poli (Pci. Il doroteo 
Orlando ha éspresso «estrema 
soddisfazione» per l'unanimi- 
tà ‘di consensi al Parlamento 
europeo sul «progetto Trie- 
ste» ed ha sottolineato l’«im- 
pegno del sindaco Cecovini 
peril superamento di ostacoli 
e difficoltà», impegno che va 
obiettivamente ascritto a suo 
merito: peccato però — ha 
soggiunto l'esponente de — 
che il sindaco non riveli ugua- 
le costanza a livello locale, ai 
fini di una più efficiente 
gestione della cosa pubblica e 
di un costruttivo confronto 
con tutte le realtà politiche e 
sociali della città. E dopo aver 
definito la proposta della Dc 
— quella di un’astensione sul 
bilancio in cambio delle di- 
‘missioni della giunta dopo le 
elezioni — come «la più ido- 
nea a sbloccare la situazione e 
a evitare dannose radicalizza- 
zioni», ha concluso appellan- 
dosi al.Psi, al Pri, all'Unione 
slovena e al Psdi perché con- 
dividano tale proposta e invi- 
tando la giunta a dimettersi 
per favorire una «nuova guida 
politica basata su una mag- 
Glorenza e su programmi pre- 

». 


..Il repubblicano Pacor ha 
accusato la giunta LpT di 
«vittimismo demagogico»: in- 
fatti la stragrande maggioran- 
za'delle sue delibere sono pas- 
sate all'unanimità e non può 
addossare agli altri la respon- 
sabilità delle proprie gravi 
carenze: quello delle opposi- 
zioni è stato un «contributo 
costruttivo». Ha poi accusato 
la Lista di avere di fatto inde- 
bolito la forza contrattuale di 
Trieste in sede regionale e 
nazionale, anche se all'origine 
del «fenomeno» vi sono stati 
errori delle forze politiche na- 
zionali. Un giudizio, quello del 
Pri, negativo, 

Dall’indipendente de Pa- 
doa, che ha esordito lamen- 
tando la scarsa produttività 
della «macchina» municipale 
rispetto ai suoi costi, è stato 
ricordato il voto d’astensione 
accordato dal suo gruppo al 
‘precedente bilancio della LpT 


STATO CIVILE 


NATI: Coretti Manuela, Pinzin 
‘Andrea, Graniero Valentina, 
Smutz Fabio, Carboni Silvia, De 
Savino Lisa, Mauro. Elisabetta, 
Hrovatin Andrea, Tonel Srena. 

MORTI: Maurich Mario anni 67; 
Nicoli Giuseppe 83, Puc ved. Ran- 
di Antonia 89, Crastich ved. Fran-' 
chini Ernesta 75, Riosa Bianca 81, 
Stanic ved. Calsolaro Anna 56; 
Sterpin in Micalli Caterina 76, Sal- 
zinger ved. Kathrein Natalia 86, 
Bursich ved. Coscianni Eufemia 
179, Bos Luigi 88, Zonta ved. Cebo- 
chin Paola 71, Tell Gisella 84, Bra- 


delj Marcello 61, Cari in Comuzzi , 


Alberta 69, Denittis ved. Zivec 
Carmelina 46, Bembich ved. Plisco 
Carmela 73, Ceh ved. Busalacchi 
Ofelia 78, Urzan in Tomadesso Ir- 
ma 57. 


e lo ha così motivato: si trat- 
tava di lasciare correttamen- 
te una «chance» a chi aveva 
vinto le elezioni, di consentir- 
gli di dimostrare le proprie 
capacità amministrative e di 
dargli tempo perché traesse le 
conclusioni di una «situazio- 
ne nuova» che derivasse sia 
da una De rinnovata sia dalla 
stessa LpT. Ma ecco che la De 
ha riveduto realisticamente 
— ha osservato — alcune sue 
posizioni (un esempio la «rive- 
rifica» dell’ubicazione della 
Zfic) e ha rinnovato i propri 
quadri dirigenti; mentre la Li- 
sta non ha mutato il proprio 
«contegno aggressivo», di ti- 
po elettoralistico. E anzi 
quando ci si chiede che cosa 
sia ‘migliorato a Trieste da 


quando è al potere la LpT, la 
risposta è: «Nulla», Occorro- 
no più che mai, secondo 
Padoa, una «città unita», una 
«guida stabile». E Cecovini 
non può dire che si dimette- 
rebbe di fronte a una maggio- 
ranza alternativa, sapendo 
che essa è impossibile non 
essendo ipotizzabili accordi 
fra la De e il Pci, Invece «la 
scadenza del bilancio passé- 
rebbe senza danni e senza ul- 
teriori lacerazioni se la giunta 
sì dichiarasse disposta a un 
confronto aperto, onesto, sen- 
za preclusioni, con i partiti 
più affini (e la mia allusione è 
chiara)». E ha concluso: «Sen- 
za passi avanti da parte della 
LpT, dovremmo cambiare re- 
Bistro, con reale dispiacere». 


Prime antecipazioni 
di assenso o ripulsa 


È stata quindi la volta del- 
l'assessore Gambassini, il 
quale ha definito una «farsa» 
le critiche al bilancio quale 
atto tecnico-contabile «co- 
struite in funzione strumen- 
talmente politica» da parte di 
chi ha dichiarato già da tem- 
po, dunque prima di conosce 
re il bilancio, il proprio aprio- 
ristico «no». Così il Pci, e 
anche il Psi che a suo tempo 
ipotizzò l'abbinamento delle 
«comunali» anticipate alle 
prossime elezioni provinciali, 
mentre sarà lo stesso Psi a 
venire intanto valutato dall’e- 
lettorato:per come ha gover- 
nato la Provincia con i comu- 
nisti, distruggendo lo «stu: 
pendo complesso di San Gio- 
vanni». E ora tutti a vendere 
la pelle dell'orso, a studiare 
ipotesi alternative alla LpT. 
Quanto alla nota proposta 
della De, «nessuna richiesta 
alla LpT è stata fatta dagli 
organi responsabili di quel 
patito, néla LpT è stata 
invitata ad aleuna consulta- 
zione», E ha commentato: «In 
politica non :esìste il sentito 
dire». È 

Ciò che sa la Lista — ha 
detto Gambassini — è sulo 
quanto hanno dichiarato alla 


«stampa il segretario e il vice- 


segretario della Dc, secondo i 
quali sono da escludere giun- 
te della stessa Dc con la LpT. 
«Ma dopole elezioni, la Dc si 
troverà comunque a dover 
fare i conti con la Lista, che 
sarà  l’alternativa obbligata 
alle amministrazioni socialco- 
muniste uscenti». Dei radicali 
ha poi detto «degli amici mi 
guardi Iddio», e dei missini ha 
rilevato «alcuni episodi di 
speculazione  elettoralistica». 
Ha infine elencato le varie 
ipotesi susseguenti a una boc- 
ciatura del bilancio (la giunta 
in piedi per amministrare un 
bilancio firmato da un'com- 
missario, ùna crisi al buio, 
uno scioglimento del Consi- 
glio provocato dai partiti al- 
l'insegna del «cada Sansone 
con tutti i filistei», commissa- 
riamento ed elezioni anticipa- 
te).per concludere con l’affer- 
mazione «aperturistica» cita- 
ta all’inizio. 

«Valuteremo attentamente 
la risposta che il sindaco Ce- 
covini darà alla De», ha detto 
Lanza (Psdi) dopo aver rileva- 
to che il proprio voto sarà 
collegato all’auspicio di un at- 
to di coraggio delle forze poli- 
tiche per la formulazione di 
un programma di rilancio del- 
l'economia cittadina. Dopo 
aver criticato la giunta per 
una serie di carenze nei vari 
settori dell’attività municipa- 


le, Lanza ha sostenuto la ne- 
cessità di un’intransigente 
difesa delle industrie esisten- 
ti, di una localizzazione diver- 
sa dal Carso per le iniziative 
di collaborazione italo- 
Jugoslave previste dal tratta- 
to di Osimo, di un referendum 
popolare per l'aggregazione 
dell’area triestina a quella go- 
riziana. 

Il comunista Costa — che 
ha trattato del ruolo di Trie- 
ste negli accordi Cee- 
Jugoslavia rilevando che Ce- 
covini a Strasburgo ha dovu- 
to abbandonare a proposito 
della «via Adriatica» la sua 
visione municipalistica — ha 
ribadito che il suo gruppo vo- 
terà contro il bilancio, anche 
per impedire «riaggregazioni 
da parte della destra conser- 
vatrice» e isolare i'«vecchi 
gruppi reazionari cittadini», e 
per favorire per contro, intese 
unitarie anti-Lista «per il be- 
nessere materiale dei cittadi- 


ni e per lo sviluppo sociale e 
culturale di Trieste». 

Anche D'Amore (Psi) ha 
confermato il «no» del suo 
gruppo non solo al bilancio 
preventivo — ha detto — ma 
anche al consuntivo politico- 
amministrativo di due anni di 
governo della LpT, una for- 
mazione che ha concorso a 
indebolire la presenza di Trie- 
Ste nella regione e ha scatena- 
to i campanilismi a danno 
della nostra stessa città. 


Marchesich (Mit) ha rigetta- 
to .la definizione di «alleati» 
fatta da Gambassini verso gli 
indipendentisti, protestando 
di non esserne mai stato con- 
sultato su nulla. Ma ha confer- 
mato il proprio assenso alla 
giunta per i suoi iniziali e 
«ortodossi» tre punti pro- 
grammatici, autonomia com- 
présa. 

Infine il moroteo. Scarpa 
(De) ha tenuto a sottolineare 
che un giudizio negativo sulla 
giunta LpT ha accomunato 
tutti gli interventi dei consi- 

lieri de. E ciò in quanto la 
LpT ha insistito nella propria 
volontà di non superare le 
contrapposizioni frontali coni 
partiti democratici. Ha fatto 
l'esempio di un Paese per il 
quale è obiettivamente diffici- 
le passare da un’economia di 
guerra ad un'economia di pa- 
ce, ma al quale faccia tuttavia 
comodo un’economia di guer- 
ra e di scontro anche in perio- 
do di pace. «La città, invece, 
avrebbe tutto il diritto di usci- 
re da tale situazione: ecco il 
senso della proposta della Dc 
sulla governabilità», Ed ha 
insistito, mostrando d’ignora- 
re l'intervento di Gambassini, 
sull’esigenza di una disponibi- 
lità del sindaco e della giunta 
a rassegnare le dimissioni. 
«Non si dica poi — ha conclu- 
so — che un nostro eventuale 
no” non sia motivato, in as- 
senza delle auspicate premes- 
se per una soluzione, dopo le 
elezioni, del problema di go- 
vernabilità di tutti gli enti 
locali». 


Strade più facili 
per le automobili 
degli handicappati 


Una precisa richiesta di 
agevolazioni alla circolazione 
dei mezzi condotti da minora- 
ti fisici è stata avanzata al 
Comune dal consiglio rionale 
di Cologna-Scoreola. Con un 
documento votato all’unani- 
mità, l'organo circoscriziona- 
le chiede all'amministrazione 
civica di applicare — per quel 
che la riguarda — la legge 
sull’eliminazione delle barrie- 
re architettoniche, che in due 
suoi articoli consente ai Co- 
muni appunto di fissare’ nei 
centri abitati deroghe ai di- 
vieti e agli obblighi fissati dal- 
la segnaletica. 


In particolare, il consiglio di 
Cologna-Scorcola chiede che 
alle persone munite di paten- 
te «F» (rilasciata appunto ai 
minorati) siano concessi la so- 
sta di un'ora nelle aree pedo- 
nali e in quelle di divieto; il 
libero parcheggio nelle aree 
riservate ai dipendenti di enti 
locali e aziende e nei pressi di 
strutture sanitarie; l’uso pre- 
ferenziale di due posti mac- 
china. ogni cento nelle aree di 
parcheggio a pagamento. 


UN MESE CARATTERIZZATO DAL MALTEMPO 


PROMOTORE IL CENACOLO TRIESTINO 


Tutela dei brevetti 
tema di un convegno 


Un interessante convegno 
di studi su scala internaziona- 
le si terrà dal 2 al 4 maggio 
nella sede della. Camera di 
commercio. Il tema dibattuto 
sarà «La tutela dei brevetti 
secondo la nuova normativa 
italiana ed europea»; ente 
promotore dell'importante in- 
contro, che ha già registrato 
l'adesione di numerosi esperti 
provenienti da ogni parte d'I- 
talia e d'Europa, è l’Accade- 
mia di studi economici e so- 
ciali «Cenacolo triestino». 

Ilavori si apriranno venerdì 
alle 9.30 nella sala maggiore 
della Camera di commercio, 
dove proseguiranno nel po- 
meriggio e per tutto il giorno 
seguente. La relazione intro- 
duttiva sarà tenuta dal prof. 
Remo Franceschelli, ordina- 
rio di diritto commerciale del- 


l’università di Roma, mentre i 
lavori saranno presieduti dal 
prof. Luigi Geraci, direttore 
della. sezione giuridico- 
amministrativa del «Cenaco- 
lo triestino». Numerosi, tra i 
relatori, gli studiosi stranieri: 
tra essi il prof. Beier di Mona- 
co, Bonet di Nancy (Francia), 
Kunz-Hallestein, pure di Mo- 


zinelli & perizzi 


DON 


naco, Perret di Losanna, 
Strauss di Monaco. 

Il fatto che Trieste abbia 
voluto e organizzato questo 
convegno è indubbiamente 
significativo; e ciò tanto più 
nella volontà — più volte 
manifestata anche in altre 
parti d’Italia — di fare della 
città una sorta di «capitale» 
dei brevetti da concedere se- 
condo la nuova normativa eu- 
ropea fissata a Monaco di Ba- 
viera, 


I GRANDI SPECIALISTI 
DI TESSUTI CARTE 
E MOQUETTE PER 
L'ARREDAMENTO 


Aprile non ti scoprire: 
confermato il proverbio 


Quasia non'smentire il noto 
detto con il quale la fantasia 
popolare lo ha dipinto («Apri- 
le non ti scoprire»), questo 
pazzo mese sembra voglia la- 
sciarci a suon di pioggia, ven- 
to e poco sole. Tuttavia siamo 
ancora ben lontani da certi 
capricci ai quali ci aveva abi- 
tuato în passato, quando il 
termometro aveva. visto più 
volte scendere la temperatu- 
ra fino agli. zero gradi. 


Tanto per citare un dato a | 


conferma, nell'aprile del 1929, 
precisamente il giorno 7, la 
minima in città fu di 0,7. 
Domenica 20 ci siamo comun- 
que andati abbastanza vicini 
con 3,2, raffiche di bora a 98 
kmih e 42 mm di pioggia cadu- 
ti nella giornata. 

Maltempo .c'è stato anche 


ARRESTATI UN CAMERIERE CROATO E DUE SERBI 


Volevano «vuoiare» un'auto 
ora «riempiono» una cella 


Un cameriere zagabrese, un 
meccanico e un autista serbi 
sì erano messi in società per 
«vuotare» le macchine di con- 
nazionali, ma sono cascati 
male ed ora riempiono una 
cella del Coroneo, 

Il cameriere zagabrese, Isic 


Stelle al merito: 
per il governo 
l'on. Bressani 

Il 1.0 maggio, alle ore 10, 
nella sala maggiore della Ca- 


mera di commercio, si svol- 
gerà la cerimonia di conse- 


| gna delle «Stelle al merito 


del lavoro», concesse dal Pre- 
sidente della Repubblica a 
lavoratori della regione di- 
stintisi per singolari meriti 
di perizia, condotta morale e 
fedeltà al lavoro. 
Interverrà alla solenne 
manifestazione l’on. avv. Pier 
Giorgio Bressanf, sottosegre- 
tario alla presidenza del con- 
siglio dei ministri, in rappre- 
sentanza ufficiale del go- 
verno, 


Dzemal, di 28 anni, il più 
intraprendente e veloce, ave- 
va adocchiato una macchina, 
la «Austin 1300», targata Pola 
313-84, parcheggiata in piazza 
‘Libertà con il sedile posterio- 
te colmo di roba. Dopo un 
breve conciliabolo con i due 
«soci», l'autista, Zoran Sarie, 
di 29 anni, e Zvonimir Anic, di 
27 anni, il meccanico, egli si è 
‘messo al lavoro. Era già riu- 
scito a forzare il deflettore 
della vettura quando è arriva- 
to il proprietario, con due 
amici. Il giovane, quando ha 
Visto lo sconosciuto armeg- 
giare vicino alla macchina, ha 
urlato e gli si è avvicinato di 
corsa. Ma il cameriere, con 
molto scatto, si è dato alla 
fuga, seguito dai due compari. 
Il proprietario della macchi- 
na, Silvano Benusi, di 18 anni, 
residente a Pola, ha iniziato 
l'inseguimento quando, per 
sua fortuna, è sopraggiunta 
una «Giulia» della Volante in 
normale servizio di perlustra- 
zione. Silvano Benusi l’ha 
bloccata ed ha narrato breve- 
mente agli agenti ciò che era 
accaduto. Tutto si è svolto 
così fulmineamente che i tre 


cEDrELEviISION ‘| 


: SCURS 


Primavera: stagione che le scuole dedicano per tradizione alle gite culturali. Anche la città di 
San Giusto è meta di queste «incursioni» studentesche: qui sopra un pullman venuto da 


Scolaresche | 


lontano scarica sulle rive il suo vociante equipaggio 


di primavera 


"e 


(Italfoto) 


compari in fuga non erano 
ancora lontani, per cui sono 
stati raggiunti dai poliziotti. 

Il terzetto è stato accompa- 
gnato in questura, dove a ca- 
rico del cameriere c'erano già 
alcuni precedenti; una segna- 
lazione dalla questura di Ge- 
nova.del 9 ottobre 1978 e un 
provvedimento di rimpatrio 
dello scorso anno. 

Gli altri due risultano in- 
censurati. Il primo è stato 
denunciato all’autorità giudi- 
ziaria per tentato furto aggra- 
vato e i suoi amici per concor- 
so in tale reato. 


Bloccato uno jugoslavo 


Cercava di sfuggire 


alla derubata 


Uno jugoslavo con due ge- 
neralità (non si sa quale sia la 
vera), è stato bloccato in via 
Roma da due vigili urbani, 
Businelli e Coppola, che lo 
avevano visto correre insegui- 
to da una donna che urlava. 
Lo straniero è stato affidato 
subito dopo a una pattuglia 
della Volante, chiamata tele- 
fonicamente sul posto, e ac- 
compagnato in. questura as- 
sieme alla donna che era stata 
da lui derubata. 

Negli uffici di polizia, lo 
straniero ha dichiarato di 
chiamarsi Vladimir Popovie e 
di avere 27 anni; egli è risulta- 
to già segnalato come Josip 
Grguric, di 27 anni. Addosso 
aveva 60 mila dinari vecchi, 
parte del denaro trafugato al- 
la malcapitata sua connazio- 
nale, Maria Spika, insegnante 
di 24 anni, L'importo è stato 
consegnato alla donna a par- 
ziale rimborso del furto. Gli 
altri soldi e il portafogli della 
derubatà erano stati passati 
dal giovane in fuga a un suo 
complice, che però è riuscito a 
scappare. Il borseggio era av- 
venuto in un negozio di mer- 
cerie di via Torrebianca affol- 
lato di stranieri 


Infortunio ‘al porto 


Di un infortunio sul lavoro è 
rimasto vittima al porto vec- 
chio il bracciante Leonida 
Pregarz, di 54 anni, abitante 
in via Costalunga 268. Egli 
stava scaricando alcuni sca- 
toloni contenenti bottiglie 
vuote dal pianale di un rimor- 
chio quando, accidentalmen- 
te, ha perduto l’equilibrio ed è 
caduto a terra; ha riportato la 
frattura dislocata della gam- 
ba destra. Trasportato all’o- 
spedale Maggiore con un au- 
tomezzo privato, è stato rico- 
verato nella divisione ortope- 
dica, con prognosi di tre mesi. 


ieri, fino al tardo pomeriggio 
quando sî è rivisto finalmente 
il sole. Fino alle 15 erano ca- 
duti 24 mm di pioggia, mentre 
il termometro aveva registra- 
to alle 10.30 6 gradi e otto 
decimi. 

«Non c’è comunque nulla 
da meravigliarsi — ha detto il 
prof. Silvio Polli — perché 
aprile è dopotutto il mese cen- 
trale di una stagione di tran- 
sizione: quindi bisogna tener 
conto che ci troviamo nel me- 


Simposio scientifico 
sul melanoma 


Venerdì 9 maggio, alle 
17.30, nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggiore, si 
svolgerà un simposio scienti- 
fico sul melanoma, Il sim: 
posio sarà moderato, intro- 
dotto e concluso dal prof. 
Scarpa, cattedratico di clini- 
ca dermatologica presso l’a- 


eneo triestino». Vi prenderan-\i 


no parte un anatomopatologo 
(il prof. Giarelli, cattedrati- 
co), il prof. Zar, primario der- 
matologo, il prof. Brancato, 
cattedratico di clinica oculi- 
stica, il prof. Leggeri, catte- 
dratico di patologia chirurgi- 
ca, e il dott. Mustacchi, che- 
mioterapista e direttore del 
Centro tumori, 

L'interesse dell'argomento, 
che affronta la spinosa que- 
stione dei tumori neri della 
pelle e della loro cura, appare 
straordinario, anche perché 
fanno parte del gruppo sim- 
posiale illustri cultori della 
materia. 


se di mezzo di una primavera 
nella quale l’inverno tende a’ 
prolungarsi. E allora che co- 
sa si può pretendere?». 

In questi ultimi tempi — ha 
proseguito il prof. Polli — si 
assiste poi, causa i continui 
cambiamenti del clima, a un 
prolungarsi sempre maggiore. 
del maltempo invernale, cosa 
che non accadeva cinquan- 
Vanni fa. 

Morale, per ora bisogna fa- 
re buon viso a cattivo gioco, 
confidando almeno che mag- 
gio ci riservi quello che non 
ha voluto regalare aprile. E 
speriamo che magari non ar- 
rivi già il caldo di Ferra- 


sulle domande all'lacp: 


Oggi, con inizio alle ore 18 
nella sede del Cral alla stazio- 
ne marittima, si terrà un'as- 
semblea pubblica delle fami- 
glie che hanno presentato do- 
ande all'Istituto autonomo 
case popolari (Iacp). La mani- 
festazionè è indetta dalla 
Federazione lavoratori co- 
struzioni e dai vari sindacati 
inquilini della provincia (Su- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Caterina. — Il sole 
sorge alle 5.55 e tramonta alle 20.09. 
La luna sì leva alle 19,17 e cala alle 
5.54. 

Jeri; temperatura massima gradi 13, 
minima 6,8; pressione millibar 1013,4 
stazionaria; umidità 54 per cento; 
vento km/h 26 da Nord-Est; mare 
mosso con temperatura di gradi 10,4; 
pioggia caduta mm 10,8: (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 10.10 conem 31 
‘e alle 21.53 con cm 52 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.40 con cm 44 e alle 
15.20 con cm 32 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini 43; via Tor S. Piero 2; 
via Felluga 46; via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Mazzini 43, tel. 31785; 
via Tor. S. Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno): via Giulia 
1; via S. Giusto I. 


nia, Sicet, Uil-Inquilini). Quel- 
la che viene definita l’'incon- 
trollata attività speculativa 
delle agenzie immobiliari, to- 
gliendo alloggi dal mercato 
dei fitti, avrebbe a tal punto 
stravolto la situazione — que- 
sto l'argomento che sarà 
dibattuto — da gonfiare oltre 
ogni limite il numero delle 
famiglie richiedenti un allog- 
gio Iacp. 


Pilleri all'Università 


COMPONENTI ELETTRONICI PROFESSIONALI - ARTICOLI FOTOGRAFICI 
— Via Fabio Severo 22 — TRIESTE — Tel. 62321 — 


sui delfini ciechi RIMINI 
Domani, mercoledì, alle ore Via =. MARINO 
9, all'Istituto di zoologia della URBINO 
nostra Università degli studi, 
| il prof. Giorgio Pilleri, «San 28-30/6/80 


Giust» d’oro» dei cronisti giu- | 
liani terrà una conversazione 
su «Ricerche sui delfini ciechi 
dell'Indo». Il prof Pilleri, trie- 
stino. è scienziato. di fama 
mondiale nel campo della pa- 


In pullman da Trieste. Albergo 
1.a categoria 
Lire 98.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI -Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel: 62621 
IL-MONDO AL GIUSTO PREZZO 


tologia nervosa, delle malat- 
tie isenili e della morfologia 
del sistema nervoso dell’uo- 
mo exlei vertebrati superiori; | 
dirigt l'isttuto di neurcana- 
tomia dell’Università di 
Berna. 


Il Carso — Questa sera alle 18, al 


COMUNIONI 


conci dor 


che dura una vita 
una bella fotografia 


| CERETTI 


La pubblicità.’ 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P RK publikompass 


TRIEST E — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 65065/6/7 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA — Corso Italia 99 


circolo culturale «Il Carso», via ant Tel. 87466 
Mazzini 12, si svolgerà la cerimo- si Ù i 
nia ufficiale della consegna dei dott. U. CIOLI UDINE — Piazza Marconi 9 
premi ai vincitori del V concorso Tel. 203924 
letterario Unai ‘79. SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 PORDENONE — Via Libertà 2 
Soccorso pubblico: telefono 113. | VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 Tel. 255113 
Telefono amico: numeri 766666- (angolo via G. Carducci) 
766687. 
La nuova gestione di via Buonarroti, 4 - Tel. 790763 


_ELETTRA UTO di BRISCEK P. & PELIN F. 


OFFRE per tutto il mese di maggio il MONTAGGIO GRATUITO delle nostre 


- Autoradio - strumenti vari 
SABATO MATTINA APERTO i 


Trombe - Accensioni elettroniche - Antifurto - Fari antinebbia 


trieste 
via crispi 7 - telefono 


concessionaria 


MOSTRA - MERCATO 


fiera di trieste 


p.le de gasperi 1 


apertura 9.30 - 12,30 / 15.30 - 21 


Ue Porreo 
via caboto 22. trieste tel 816389 


DEL FIORE DELLA PIANTA E DEL GIARDINO x 


25 APRILE / 4 MAGGIO 1980 


(sabato, domenica e festivi dalle 10 alle 21) - ingresso L. 1.500 (ridotti L. 1.000) 


per i vostri capelli > 
per i capelli degli altri 


774142 


a 
ci 


| mentare, con enormi respon- 

! sabilità che provengono pri- | 

. ma ditutto dalla scuola.italia- 
na, e poi da tutto ciò che | 


Martedì, 29 aprile 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'INDECOROSO SPETTACOLO DI LARGO BARRIERA VECCHIA 


Nelle immagini alcuni sconfortanti aspetti dell'ex stazione 
delle autocorriere che oltre a essere diventata ricettacolo di 
rifiuti nel cuore della città reca evidenti i segni degli atti 


vandalici dei suoi indesiderabili ospiti notturni 


{Italfoto) 


Sparirà l’immondezzaio 
che era un’autostazione 


L'ex stazione delle autocorrie- 
re di largo Barriera Vecchia sta 
diventando una discarica di ri- 
fiuti. Le squallide strutture inuti- 
lizzate da diversi anni, ospitano 
nottetempo barboni e giovina- 
stri; tra calcinacci e pezzi di 
vetro affiorano scarpe vecchie, 
lattine vuote e cenci. Tutto que- 
sto nel cuore della città. Fuori, 
intanto, riparate dalla tettoia de- 
cine di persone aspettano l'au- 
tobus. Più in là funziona un 
distributore di benzina. 

In tempi non tanto remoti gli 
autobus si disponevano là dove 
ora sorge il distributore, l'edifi- 
cio ospitava una sala d'attesa, 
una biglietteria, un'edicola e un 
cambiavalute. Con la ristruttura- 
zione della viabilità, l'ammini- 
strazione comunale decise di far 
abbattere la vecchia stazione, In 
questi ultimi mesi l'argomento è 
tornato d'attualità per le ripetute 
interrogazioni che diversi partiti 
hanno presentato alla Giunta 
comunale e per le incursioni di 
alcuni vandali che hanno aperto 


{ ampi varchi nelle strutture già 


provate dal tempo. 

L'assessore comunale all’eco- 
nomato Salvagno assicura che 
entro l'estate l'ambiente verrà 
ripulito e saranno tolti sia/i ser- 
ramenti metallici, sia i vetri. Ri- 
marranno solo le strutture, di 
cemento armato. 

In seguito l'edificio verrà 
abbattuto e — in base alle indi- 
cazioni fornite dall'Act — saran- 
no istituiti alcuni capilinea. Se- 
condo l'assessore i «bus» soste- 
ranno l'uno a fianco all'altro in 
una posizione che consentirà 
loro di immettersi con. facilità 
nelle correnti del traffico. 

Sonos state inoltre progettate 
pensiline che, a quanto si dichia- 
ra «non inquineranno lo stile 
architettonico della piazza». 

Davanti alla stazione in rovi- 
na, oltre alle fermate della «40», 
della «41» e della «20» rossa c'è 
il terminal delle linee per l’Istria 
servite in parte da corriere jugo- 
slave. 

Alcuni di questi veicoli sono 
addirittura «doppi», vale a dire 
‘autosnodati e richiedono per la 
manovra di conversione a «U» 
spazi così ampi che sì era pensa- 
to di spostare il capolinea all'ini- 
zio del viale D'Annunzio facendo 
girare gli autobus attono alla 
piazza Garibaldi. 

L'ex stazione di largo Barriera 
Vecchia — una piazza dalla fisio- 
nomia incerta nata dagli sven- 
tramenti di quarant'anni fa — 
rappresenta oggi un «nodo» 
non facile da sciogliere. Stando 
a quel che dicono al Comune ci 
si arriverà entro il 1980, ma per 
toglier di mezzo le brutture e 
istituire i nuovi capilinea saran- 
no mobilitati ben cinque asses- 
sorati. Intanto tutti hanno sot- 
t'occhio l'indecoroso spettacolo 
d'una costruzione ridotta a ricet- 


.tacolo di rifiuti e a rifugio di 


vagabondi. 


| SEGNALAZIONI ; 


IL PICCOLO 


LE INSIDIE CHE SI POSSONO CELARE NEL PARCO DI VILLA ENGELMANN 


Dov'è passata la guerra 


A un nostro lettore che nelle 
«Segnalazioni» del 24 aprile 
aveva sollecitato) chiarimenti 
in merito all’intenzione del 
Comune di provvedere alla 
bonifica del parco di villa En- 
gelmann dai residuati bellici 
a trentacinque anni dalla fine 
della guerra e con la prevista 
spesa di parecchi milioni, l’as- 
sessore ai lavori pubblici ri- 
sponde come segue: 

Nel giugno del 1944, il bom- 
bardamento di Trieste procu- 
rava alla città gravi danni e 
molti lutti. La chiesa di via 
Rossetti e l'adiacente Villa 
Engelmann venivano comple- 
tamente distrutti. Inoltre, la 
villa era stata occupata dai 
tedeschi che avevano scavato 
nel parco delle gallerie, e, pa- 
re, fatto di esse dei depositi 
per ordigni bellici. 

Nel 1971 il complesso della 
villa veniva donato dalla Cro- 
ce Rossa al Comune di Trieste 
che decideva di trasformarla 
in un parco pubblico. Nel 1977 
il progetto definitivo veniva 
approvato. 

Nello stesso periodo però 
sorgeva, nell’amministrazio- 
ne comunale d'allora, il dub- 
bio che residuati bellici potes- 
sero essere ancora interrati 
nel parco e pertanto veniva 
presentata al Consigio comu- 
nale una delibera che preve- 
deva la bonifica della zona 
sospetta. Il Consiglio comu- 
nale approvava all’unani- 
mità. 

Subentrata nell'ammini- 
strazione la Lista per Trieste, 
ci si trovava davanti a due 
soluzioni: o accettare la pre- 
cedente deliberazione o pre- 
sentare al Consiglio un’altra 
delibera con la quale, ritenen- 
do inutile la bonifica, si sareb- 
be proposto il ritiro della pre- 
cedente. 

Come cittadino, penso che 
la probabilità della presenza e 
pericolosità di eventuali ordi- 
gni bellici, sia assai ristretta. 
Come uomo investito di una 
qualche responsabilità, anche 
se solo parzialmente decisio- 
nale, credo che, né la Giunta, 
né io personalmente, si possa 
‘assumere con leggerezza un 
carico simile. 

Non siamo davanti ad un 


tappeto verde per rischiare un 
gettone. Qui si può giocare la 
vita di un bimbo. Ing. Lino 
Zandegiacomo. 


Non è più tempo 
di assurde chiusure 


Ho letto alcune affermazio- 
ni di politici democristiani e 
socialisti, in merito alla pre- 
sunta scarsa rappresentativi- 
tà di Trieste nella futura 
Giunta regionale. In queste 
dichiarazioni viene chiara- 
mente espressa l’idea che i 
problemi triestini o friulani 
possano essere tutelati ed af- 
frontati solo da politici del 
luogo. Tutto ciò secondo me, 
non ha senso! Basti un esem- 
pio: è a tutti noto l’interesse 
concreto e fattivo di alcuni 
consiglieri regionali di Trieste 
in merito alle vicende del ter- 
remoto del Friuli, come han- 
no riconosciuto le stesse po- 
polazioni interessate tramite 
l'assegnazione di numerose 
preferenze nel corso delle ulti- 
me elezioni. 

Quale esempio in senso con- 
trario basti ricordare l’opera- 
to di alcuni politici friulani 
per la sistemazione urbanisti- 


IL CONTROLLO DELLA PRESSIONE ARTERIOSA NELLE FARMACIE 


ca del territorio della provin- 
cia di Trieste. 

In realtà il problema è di 
tipo culturale; infatti solo se 
la politica regionale viene 
concepita come una spartizio- 
ne di risorse finanziarie o di 
cariche, solo in questo caso 
affiorano presunti contrasti 
tra le diverse parti di questa 
piccola Regione. Se invece la 
politica è intesa come cura di 
interessi reali, allora i contra- 
sti svaniscono come neve al 
sole; è sufficiente osservare 
una carta geografica per ac- 
corgersi che gli interessi del 
Friuli e di Trieste sono com- 
plementari. 

Rimangono, ed è giusto che 
sia così, le diverse culture e le 
diverse storie; ma ciò è un’oc- 
casione di unione e di com- 
prensione, non di divisione, 
come bene continua a ripete- 
re Biagio Marin. 

Con un’apertura culturale, 
sia, all’interno della Regione, 
che all’esterno, potranno tutti 
crescere, Le chiusure, anche 
in gabbie dorate, non possono 
che portare all’asfissia, E que- 
sto vale per Trieste come per 
tutta. la Regione! Umberto 
Zuballi. 


mare sì alli Pistori, che anco 


II nostro pane 
del Settecento 


E di questi giorni la notizia 
di un considerevole aumento 
del prezzo del pane. Nei secoli 
scorsi tale provvedimento era 
stato spesso un valido motivo 
per scatenare tumulti e rivol- 
te popolari; oggi il nostro pa- 
ne quotidiano ha perso molto 
del suo carattere di alimento 
base, pertanto i suoi aumenti 
di prezzo vengono sopportati 
con più rassegnazione. Il pro- 
blema del costo della pagnot- 
ta preoccupò le nostre autori- 
tà anche nel lontano ’700, tan- 
to che il 20 giugno 1744, alle 
prime avvisaglie di aumento, 
venne convocato un Consiglio 
particolare in casa del Capita- 
no sostituito Rodolfo Maren- 
zi, dove vennero adottate le 
seguenti misure: 

«Restò unanimemente con- 
cluso che toccante il pane si 
debba per mezzo delli Pubbli- 
ci Computisti formar un cal- 
colo in virtù della Tariffa scol- 
pita in piazza del prezzo del 
formento che si vende nel 
Pubblico Fondacho, e verso il 
medesimo formar il giusto 
computo di quel peso che 
debba essere il pane che viene 
venduto, con fare il tutto inti- 


alle Breschize per la dovuta 
esecuzione, e mancando o gli 
uni, o gli altri si debba contro 
li contrafatori procedere con 
la pena prescrita dal Statuto 
senza la minima remissione». 
Pietro Covre. 


Consigliabile ma proibito 


Il presidente dell’Ordine dei 
farmacisti cortesemente 
scrive: 


‘Rispondo volentieri al que- 
sito posto da una gentile si- 
gnora in merito al recente or- 
dine di rimozione dalle farma- 
cie dei misuratori automatici 
della pressione arteriosa, 
provvedimento che ha provo- 
cato perplessità e anche 
pesanti proteste da parte di 
molti cittadini pienamente 
soddisfatti di questo specifico 
«servizio» offerto da buona 
parte delle farmacie. 

Recentemente il Consiglio 
superiore di Sanità, emetten- 
do giustamente parere negati- 
vo sull’uso in farmacia di un 


Una giornata nera 


Furiose onoranze funebri. All'indomani della morte 
della sua convivente, un cameriere trentacinquenne si 
recò dal fratello dell'estinta per discutere delle spese deî 
funerali. Era con il morale a'terra: in una settimana 
aveva perduto sia la madre sia l'amante. Nel sentire la 
cifra montò su tutte le furie perché, secondo lui, il 
parente della sua donna avrebbe fatto la cresta sull’im- 
porto pagato per le corone e il resto, Uscì dalla casa 
sbattendo l’uscio ed entrò în un vicino bar. 

Ù Si era appena accostato al banco quando un mare- 
sciallo di polizia lo avvicinò; doveva notificargli un 
mandato di comparizione perché era stato îndiziato di 
truffa e lo invitò a passare il giorno dopo nel suo ufficio. 
Fu la goccia che fece traboccare il vaso. Nel sentir 
parlare di convocazioni, il cameriere diede la stura alla 
sua îra contro îl mondo intero e, rivolgendosi al sottuffi- 
ciale, lo gratificò di ogni sorta di epiteti, il più garbato 
dei quali era sbirro. Il marescialto lo invitò alla calma e, 
per tutta risposta, l'esagitato personaggio lo spinse 
contro il banco, gli strappò la cravatta e gliela ridusse in 
brandelli. Per portare il ribelle al Commissariato dovet- 
tero intervenire altri quattro agenti. All’indomani il 
protagonista della vicenda non tentò di minimizzare le 
cose: sì limitò a dire che aveva l'animo di traverso e 
desiderava essere lasciato in pace. Non fu proprio 
esaudito: venne, difatti, imputato di oltraggio, resistenza 
e ubriachezza, illeciti per i quali il Tribunale gli înflisse 
cinque mesi di reclusione. 

Assistito dall’avv. Godnic, ricorse contro la sentenza, 
e del suo furibondo dolore si riparla alla Corte d'appello, 
presieduta dal primo presidente dott. Zumin e formata 
dai consiglieri dott. Mellano e dott. Vitulli, p.g. il dott. 
Franzot, cancelliere il dott. Paolich, che conferma in 
pieno le impugnate deliberazioni. Ha perduto la madre, 

l'amante ed ora anche la libertà, e l’ultimo bene se l'è 

giuocato per il prezzo di una ghirlanda. 


A 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE ETTRENSMYCTCNrE 


: Caro direttore, una nostra 
lettrice — docente in una scuo- 
la media superiore — mi segna- 
la che nel numero del 10 aprile 
| del quotidiano «La Repubbli- 
ca», sotto la rubrica dedicata 
| all’antiquariato è apparso un 

| trafiletto dal titolo «Istria» 

i vil seguente testo: «Quelli 

Trieste e'Gorizia non sono 

del veri'e propri mercati del- 

antiquariato, ma più che 


} ' altro due tappe inserite nell’i- 


tinerario dei mercanti che gi- 
rano nelle piazze di Modena e 
| di Arezzo. Molte ceramiche, 
| porcellane, tessuti, tappezze- 
rie, quadri e. cornici d’influen- 
190 austriaca». 

Il giornale, cioè, e dietro il 
Smile Ja gran parte dei suoi 
lettori, credono che Trieste e 


‘ Gorizia siano città dell'Istria: 
| la nostra lettrice triestina è 
! indignata di frontè a tanta 
. ignoranza, io ormai non mi 


meraviglio di nulla, dopo che 


' da decenni. osservo questi 


vuoti desolanti di cultura ele- 


| 
i 
1 


segue, famiglia, mezzi di infor- 
mazione, costume superficia- 
le e pressappochista, nessuna 
conoscenza della storia e del- 
la geografia ad ogni livello 
sociale, economico, culturale, 
eccetera. 

Quante volte nella mia vita, 
e non solo dopo l’esodo dall'I- 
stria, ho inteso parlare del 
ponte che unisce Trento a 
‘Trieste, ma anche di «Trieste 
italianissima», e subito dopo 
mi sono sentito chiedere se 
Veramente a casa nostra noi 
parliamo «austriaco» o «sla- 
vo». Oppure, persino agli esa- 
mi di maturità — quale presi- 
dente di commissione — ho 
visto confondere l’Istria con 
la Dalmazia, Trieste con Fiu- 
me, Zara con Pola e chi più ne 
ha più ne metta. 

Quante volte, nei miei ritor- 
ni a Pola, a Rovigno a Orsera 
e a Fiume, ma anche a Zara, 
ho inteso i turisti italiani (che 
così evidentemente si credo- 
no più moderni, più «progres- 
dire Pula, Rovinj, 
ij ti, mentri 


vano ch'io ero un istriano di 


\ 


i, quando percepì- a 


lingua veneta, mi dicevano 
Pola, Rovigno, Orsera, eccete: 
ra. Da trent'anni ormai riten- 


i go che queste cose ‘bisogne- 


rebbe tacerle, non certo per 
carità di patria, ma perché 
questo costume servile, legge- 
ro, allegro e spensierato non 
può essere modificato da nes- 
suna forza al mondo, se non è 
neppure servita la batosta 
che l’Italia ha avuto al confine 
orientale, con il solo danno, 
naturalmente, di chi ha dovu- 
to abbandonare la terra dei 
padri, la'casa natale, che è la 
peggiore maledizione che pos» 
sa capitare ad un uomo che 
pensa. 

Ma forse è bene, invece, 
rompere il silenzio, perché io 
credo fermamente che l’igno- 
ranza sui nostri problemi sia 
alla base della perdita di terre 
che non si dovevano perdere, 
e che persino la Jugoslavia 
era convinta di dover abban- 
donare nei primi mesi del 
1945, quando fu firmato il pat- 
to Alexander-Tito, che asse- 
gnava agli Anglo-Americani 
non soltanto le città di Trieste 
e di Pola, ma anche gli appro- 


di lungo la costa istriana. Ma 
chi conosceva in Italia questi 
‘approdi? Chi sapeva che era- 
no abitati da una popolazione 
che quasi al cento per cento 
era di lingua italiana, o me- 
glio veneta, e che avevano 
sviluppato una civiltà altissi- 
ma, prima nei lunghi secoli di 
Venezia, il più dignitoso fra gli 
Stati italiani, e dopo con la 
dinastia europea degli Ab- 
sburgo? 

Noi siamo qui a struggergi 
per cercare la nostra identità, 
per capire a fondo il senso 
complesso delle nostre radici, 
della nostra civiltà antica che 
trae la sua origine da una 
cultura europea di grande tol- 
leranza, di alto senso dello 
Stato, di larga giustizia socia- 
le: e anche per questo siamo 
così inquieti e talvolta diamo 
vita a movimenti politici che 
altrove non possono essere 
capiti, e anziché farci andare 
avanti — in una realtà difficile 
e diversa come quella italiana 
— ci respingono indietro, e ci 
pare di essere in balia dei 
furbi, come estromessi. dal 
‘progresso e dal benessere, che 


a nostra storia, questa sconosciuta 


pure sta sviluppandosi in ‘al- 
cune piaghe più vitali di que- 
sta Italia, 

Sarà un grande merito, a 
me pare, che chi vorrà riscri- 
vere la nostra storia, senza i 
luoghi comuni del passato, 
che tante sciagure hanno re- 
cato al confine orientale, e 
affrontando finalmente i no- 
stri problemi nella loro con- 
cretezza, senza retorica, senza 
illusioni, e battendoci a tutti i 
livelli per ristabilire la verità, 
per parlare chiaro delle nostre 
radici etniche e culturali tan- 
to complesse, e diverse rispet- 
to alle altre regioni italiane: 

er dire finalmente chi siamo, 
che cosa vogliamo fare insie- 
me, e cercando di valorizzare 
tutto ciò che può unirci, e non 
ciò che ci ha diviso in questi 
ultimi cento anni di storia 
adriatica. 

E il nostro giornale — questo 
è il mio auspicio — potrebbe 
mettersi alla testa di questa 
storia da rivedere, poiché, 
nonostante tutte le difficoltà, 
è il mezzo che incide di, più 
sull’opinione pubblica. 

Guido Miglia 


particolare apparecchio rile- 
vante anomalie del ritmo car- 
diaco, denominato «Cardio- 
test», che alle nostre farmacie 
non è stato nemmeno: propo- 
sto, ha accomunato nello stes- 
so giudizio, senza darne moti- 
vazione alcuna, pure i normali 
‘apparecchi automatici per la 
misurazione della pressione 
arteriosa, entrati da molti an- 
ni in uso in buona parte delle 
farmacie e non solo nel nostro 
Paese. Detto parere negativo 
ha provocato, per competen- 
za, la circolare del ministero 
della Sanità che ne vieta l’uso 
in farmacia. 


In proposito è òpportuno 
precisare che già con decisio- 
ne n. 383 del 3 maggio 1960 il 
Consiglio di Stato, negando 
all'’amministrazione sanitaria 
la potestà di intervento in 
materia, aveva invece ricono- 
sciuto la legittimità dell’in- 
stallazione di tali apparecchi 
nelle farmacie. 


Senza voler entrare nel me- 
rito di questo,.. conflitto di 
competenze, devo precisare 
che i misuratori in questione 
sono costosi apparecchi elet- 
troniei a funzionamento auto- 
matico, i cui tipi più recenti 
segnano i dati rilevati su spe- 
ciali schede autoscriventi. 
L'intervento dell'operatore è 
pertanto irrilevante, la preci- 
sione dei dati fuori discussio- 
ne. Il farmacista, a garanzia 
del perfetto funzionamento 
dell’apparecchio, lo sottopo- 
neva a periodici controlli, pro- 
grammati nell’anno, da parte 
di un tecnico della ditta pro- 
duttrice. Controlli che, tra 
l’altro, ne confermano di volta 
in volta la costanza di funzio- 
namento. 


Sono ormai moltissimi gli 
ipertesi ancora asintomatici, 
cioè ignari del loro stato di 
potenziale pericolo, che a se- 
guito di una misurazione ef- 
fettuata in farmacia, per cu- 
riosità o per determinata 
volontà di controllo, sono 
ricorsi per tempo alle cure del 
medico. È risaputo che, a par- 
tire da una certa età, la per- 
centuale di ipertesi che anco- 
ra non sanno di esserlo è piut- 
tosto sensibile. Come d'al- 
tronde è noto che diversi 
medici generici e cardiologi 
invitano i loro pazienti iperte- 
si o comunque bisognosi di un 
controllo continuo, ad acqui- 
stare uno dei comuni appa- 
recchi perché effettuino da 
soli o nell’ambito familiare la 
misurazione del valore pres- 
sorio, oppure li inviano alle 
farmacie per il periodico con- 
trollo. 


«L'apparecchio automatico 
per la misurazione della pres- 
sione — scrive il dott. Leopar- 
di, presidente della federazio- 
ne nazionale dei farmacisti in 
una lettera inviata in questi 
giorni al ministero della Sani- 
tà — è uno strumento idoneo a 
fornire dati di salute posto a 
disposizione del pubblico in 
un locale sanitario di costante 
reperibilità e di facile accesso, 
qualè la farmacia. Si ritiene 
che l’iniziativa dell’installa- 
zione degli apparecchi in que- 
tione nelle farmacie rientri le- 
gittimamente nell’ambito del- 
le misure di prevenzione co- 
stantemente sostenute dalla 
programmazione. sanitaria 
del nostro Paese». 


Da precisare ancora, a scan- 
so di equivoci, che la presta- 
zione in argomento, che il far- 
macista, prescindendo nella 
maggior parte dei casi da mo- 
tivazioni utilitaristiche, aveva 
posto a disposizione del pub- 
blico, non voleva e non vuole 
‘assolutamente interferire con 
le prerogative del medico, il 
solo autorizzato ad «interpre- 
tare» il valore pressorio nel 
contesto di altri valori dia- 


gnostici, ed a prescrivere la 
dovuta terapia. 

Detto questo, non rimane 
che attendere uno sperabile 
ripensamento del ministero 
della Sanità, sulla base di un 
esame — mi si perdoni — forse 
più approfondito dei vari 
aspetti che il problema inve- 
Ste, Dott. Dino Papo. 


Consigli rionali 


Altipiano ovest — Riunione 
questa sera nella sede di Pro- 
secco 220 con all'ordine del 
giorno una deliberazione di 
spesa per onoranze a Caduti 
partigiani, interrogazioni di 
consiglieri e il piano commer- 
ciale. 

San Vito - Cittavecchia — 
Domani con inizio alle 17 si 
svolgerà nell’aula magna del- 
la scuola «Sauro» di via San 
Giorgio un incontro sulla dia- 
gnosi precoce dei tumori nella 
donna promosso con la colla- 
borazione dell’équipe del Cen- 
tro tumori. 


San Giovanni — Riunione 
domani sera alle 20 nella sede 
di Rotonda del Boschetto 3/f 
con all'ordine del giorno la 
Variante dei servizi, la potatu- 
ra d alberi lungo le strade, le 
fontanelle pubbliche, lo scari- 
co delle fognature a Longera e 
problemi di organizzazione in- 
terna, 


S. Giacomo — Una pubblica 
assemblea si terrà il 6 maggio 
con inizio alle 19 nella sede 
Enaip di via dell’Istria 57 per 
discutere i problemi connessi 
con il piano di recupero per il 
comprensorio «Don. Bosco». 
Sono stati invitati a interveni- 
re il sindaco e gli assessori 
all’urbanistica del Comune e 
della Regione, 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste nord 


Ospite dell'odierna riunione con- 

viviale del Rotary club Trieste, il 
m.0 Luigi Toffolo terrà una conversa- 
zione sulla «Vita musicale a Trieste 
fra le due guerre», L'appuntamento è 
per le 20.30 nella consueta sede. 


«Maria Cristina» 


A cura dei «Convegni Maria Cri- 

stina» questo pomeriggio nella 
‘chiesa della B. V. del Rosario sarà. 
celebrata con inizio alle 17 l'annun- 
ciata messa per il sesto centenario. 
della morte di Santa Caterina da 
Siena, patrona d’Italia. Officierà don 
Pietro Zovatto. 


Film sul Carso 


Stasera nella sede di via Pellico 1 

del Cai XXX Ottobre, Bruna La- 
panje proietterà du cortometraggi 
d'argomento carsico. 


Ragazzi del ‘99 


Le tessere d'abbonamento agli 

autobus per il mese di maggio 
potranno essere ritirate ancora oggi 
dalle 17 alle 17.30 nella sede della 
sezione «Ragazzi del '99». 


Pro Natura carsica 


Per iniziativa del museo civico di 

Storia naturale e di Pro Natura 
carsica questa sera nella sala delle 
conferenze di via Ciamician 2, il prof, 
Franco Frilli dell'università di Udine, 
parlerà con inizio alle 19 sul tema: 
«Gli insetti utili all'uomo. La confe- 
renza sarà corredata da diapositive a 
colori. L'ingresso è libero. 


Incontri biblici 

Per domani alle 17,30 è annun- 

ciato un incontro biblico nella 
sala di via San Nicolò 22 dei «Servi 
dell’Eterna Sapienza». Mons. Luigi 
Parentin continuerà il commento al 
Vangelo di San Matteo, parlando del 
capitolo X. 


Per le signore al CdS 


Domani, mercoledì per i pome- 

riggi dedicati dal Circolo della 
Stampa alle signore e organizzati da 
Fulvia Costantinides, l’arch. Serena 
Del Ponte parlerà con inizio alle 16.30 
nella sede di corso Italia 12 sul tema: 
«Meraviglie naturali ed artistiche di 
Petra», Saranno proiettate diapositi- 
ve a colori. 


Verità su Trieste 


Venerdì 2 maggio con inizio alle 

18 il prof. Diego de Castro presen- 
terà nella sede di corso Italia 12.del 
Circolo della Stampa, il volume «La 
verità su Trieste» di Alvise Savor- 
gnan di Brazzà. Sarà presente l’auto- 
Te per rispondere alle domande che il 
pubblico vorrà rivolgergli. 


Telefono amico 766666-7 


Tin invito continuo a chiamare, 
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Patrona d'Italia 


Stasera una messa per. il seicen- 

tesimo anniversario della morte 
di Santa Caterina, patrona d'Italia e 
del Centro femminile italiano sarà 
celebrata con inizio alle 18 dal vesco- 
vo mons. Lorenzo Bellomi nella chie- 
sa di Sant'Antonio Nuovo. Il Cif invi 
ta tutte le fedeli a intervenire al rito. 


Medicina sul video 


Questa sera alle 21.40 va in onda 

da Tele Antenna, la rubrica con- 
dotta da Fulvia Costantinides, «Me- 
dicina in casa». Ospite in studio il 
prof. Vittorio Giammusso, primario 
della divisione neurochirurgica del- 
l'Ospedale Maggiore e docente di 
Neurochirurgia nell'Università di 
Trieste, risponderà in diretta alle 
domande dei telespettatori. 


Studenti artisti 
La mostra dei disegni 
degli studenti delle scuole 
medie che partecipano al 


concorso a premi promos- 
so dal Rotary club «Trie- 
ste nord» si inaugura que- 
sta sera alle 18.30 al liceo 
«Dante». 


A Telequattro 


In occasione del voto sul bilancio; 

questa sera a partire dalle 20.50, 
dopo il notiziario «Fatti e commenti», 
trasmetteremo in differita tutta la 
seduta del consiglio comunale. 


Tutti abbronzati! 


Il vostro solarium per un'abbron- 
zatura integrale all'Istituto Alida 
Rigonat. Via' Si Francesco 4, tel. 
1732844 (in omaggio la prima seduta). 


Jeunesse - Jeunesse 


tutta la moda mare in esclusiva 
1980 vi attende. Via San Franceso, 
18-B. 


Occasionissima!! 


Tailleurs taglie forti a prezzi ecce- 
zionali! Mode Ada via S. Martiri 
12, tel. 750737. © 


Tendaggi 


A casa sì cambia sempre qualco- 

sa: i tendaggi, per esempio. Noi 
ne abbiamo un vastissimo  assorti- 
mento. Magazzino Stoffe SEE, via 
San. Nicolò 22. 


Primavera ‘80 


L'abito facile, fresco, di una sciol- * 


ta eleganza, in una parola l'abito 
giovane di moda, Vi attende da Bel- 
trame. Visitate il Reparto Confezioni 
Signora Beltrame e vi persuaderete di 
poter scegliere da un assortimento di 
‘assoluta novità e prestigio. 


Via Fabiò Severo 95 


TRIESTE - 


CONVENIENZA 
E FEDELTA PHILIPS 


Telefono 55303 


HYDRA- DIOR 


PARFUMS CHRISTIAN DIOR 


HYDRA-DIOR 

linea bio-sinergica 

per il trattamento 

di ogni tipo 

di pelle; 

è pelle normale e mista 
è pelle secca.e sensibile 
è pelle grassa 


DAL-28/4 AL 3 MAGGIO 


nelle profumerie dei Concessionari 


sarà regalato un Coffret promozionale 


linea SESICEE 


7 Christian Dior 


PARIS 


offerta speciale limitata - 


Tutti prodotti HYDRA-DIOR sono stati sottoposu a prove di tollerabilità sotto controllo medico. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 aprile 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE IN MUNICIPIO 


Medaglia del Comune 
a 113 ex dipendenti 


La cerimonia avrà luogo nella sala del Consiglio il 1.0 maggio 


Una toccante cerimonia 
avrà luogo giovedì 1° maggio 
in Municipio con la consegna 
di medaglie d’anzianità a 113 
ex dipendenti comunali i qua- 
li sono andati in quiescenza 
recentemente. La manifesta- 
zione, com'è ormai tradiziona- 
le, si svolgerà nella Sala del 
Consiglio alle ore 9. 

Ecco l’elenco nominativo 
(in ordine alfabetico) di quan- 
ti riceveranno l’aureo ricono- 
scimento per i lunghi anni 
dedicati al servizio della città. 

Anselmi Giuseppe, Anto- 
niali Giuseppe, Apollonio 
Giulio, 

Badiali Gina, Barbadoro 
Nello, Baricchio Bruno, Batti- 
sti Ruggero, Beltramini Lin- 
da, Benvenuto Jungo Bruna, 
Bergot Giovanna, Bobini 
Bruno, Bonazza Vittorio, Bo- 
nomo Duilio, Borri Giordano, 
Bulang Luciano, Bulian Pie- 
tro, Bulian Silvio. 

Carpi Imperato. Renata, 
Cattelani Dalla Mora Licia, 
Caucci Alfio, Cecchetti Mario, 
Cerni Brussi Dionilla, Cespa 
dott. Paolino, Chiama Rinal- 
do, Chittero Edda, Cini Atti- 
lio, Cleva Antonio, Coen Ste- 
fania, Comollo Kobau Armi- 
da, Conte Camillo, ‘Contento 
Ferruccio, Corazza Mario, 
Corda Giovanni, Coretti Otto- 
ne, Corsi Nencini Maria, Cos- 
sina Giovanni, Crevatin Gior- 
dano. 

Dapretto Silvano, Debian- 
chi Bruno, Degasperi Natale, 
Delben Dolores, Dellapietra 
Ettore, Desenibus Fulvio, Di 
Pace Dellapietra Immacola- 
ta, Di Toro Umberto, Dordei 
Ruggero. 

Favretto Mario, Feriani 
Frausin Elda, Ferigutti Atti- 
lio, Ferluga Pasquale, Franco 
Nino. 

Galifi Giovanni, Gallas Pie- 
tosino, Gasparre Nicola, Ge- 
rin dott. Bianca, Ghezzi Ven- 
ko, Giorgiani Duilio, Godina 
Mercede, Gogliani Ferruccio. 

Krizman Rodolfo. 

Lupi Linda Pierina. 

Maier Maria, Manetti Bru- 
na, Marcon Silvio, Mestroni 
dott. Luigi, Michelone Edvi- 
no, Miculian Innocente Anto- 
nia, Minca Giovanni, Moretti 
Aldo Nino, Muschi Palmira. 

Nadalin Giuseppe, Naressi 
Budica Eleonora. 

Pardo Ferdinando, Pegan 
Vito, Persico Antonio, Petric 
Giulio, Pogutz Brandolin El- 
vira, Prezzi Tonut Giorgina, 
Pulimeno Ida, Purinani 
Pietro. 

Rebetti Marcello, Redivo 
Mario, Rinaldi dott. Giovan- 
ni, Rovatti Stellio. 

Salvadori Dorini Silvana, 
Sardella Alberto, Savi Maria 
Giovanna, Saxida Bevilacqua 
Licia, Scarpa Luigi, Sferco 
Fioravante, Sies Umberto, Si- 
ligato Francesco, Silvestri 
Mario, Sollazzo Bortolin Ippo- 


Storie di violenza 


Domani 30 con inizio alle 
ore 18.45 si terrà al Circolo 
della cultura'e delle arti, via 
San Carlo 2, una conversazio- 
ne sul tema: «Il terrorismo e 
la sinistra», oratore Giampao- 
lo Pansa, vicedirettore de «La 
Repubblica» il quale presen- 
terà al pubblico il suo libro 
«Storie italiane di violenza e 
terrorismo» di recénte pubbli- 
cazione, che sta riscuotendo 
un largo successo. 

Pansa è una delle più quali- 
ficate firme del giornalismo 
politico italiano; autore di al- 
cuni libri e di numerose in- 
chieste su grandi temi di vita 
italiana, ha collaborato a 
grandi giornali, negli ultimi 
anni si è dedicato particolar- 
‘mente allo studio del fenome- 
no del terrorismo; Il libro ne 
focalizza i complessi aspetti e 
le figure-chiave alla luce degli 
ultimi, drammatici e sangui- 
nosi avvenimenti. 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 

CIPOLLE GIALLE 

FAGIOLINI 

LATTUGHE 

PATATE 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 

SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 

FRAGOLONI 

MELE 

PERE 

UVA ‘ 
ARANCE 

POMPELMI 


lita, Sorci Dose Elisa, Stalio 
Lino, Stolfo Aurelio, Stormi 
Sergio, Stradella Fulvio, Su- 
berni Bandelli Violetta. 

Toffoli Pitacco Bianca, Tre- 
mul Alfredo, Tremul Mario, 
Trenta Mario. 

Vidali Alcide, Visini Sergio, 
Viutti Ettore. 

Weis Giovanni. 

Zacchigna Sergio, Zadra 
Marcello, Zobec Mario, Zol- 
dan Mario, Zorzet Aldo. 


Dichiarazione 
dei redditi: 
pronti i moduli 


Da ieri la distribuzione dei 
modelli occorrenti per la di- 
chiarazione dei redditi 1979, 
continua presso le sedi dei 
Centri civici. 

La distribuzione dei modelli 
presso l’Albo pretorio, di via 
Malcanton 3, resterà riservata 
‘unicamente per il ritiro cumu- 
lativo, da parte di enti, azien- 
de, associazioni, ecc. che ne 


Oggi al Cca 
l'incontro 


con Spacal 


Oggi alle ore 18.45, pro- 
mossa e organizzata dalla 
sezione arti visive del Cir- 
colo della cultura e delle 
arti, avrà luogo nella sede 
sociale di via San Carlo 2 
un incontro con il pittore 
e xilografo Luigi Spacal. 
L’artista triestino sarà 
presentato dal critico Gil- 
lo Dorfles. L’interessante 
manifestazione sarà com- 
pletata dalla proiezione di 
un film in dissolvenza in- 
crociata realizzato da Ser- 
gio Sergas. Introdurrà 
Y'incontro il direttore del- 
la sezione, Marcello Ma- 
scherini. L’ingresso è 
libero. 


facciano richiesta scritta, in- 
dicando il numero dei dipen- 
denti iscritti e il fabbisogno 
necessario. 

Si rende anche noto che 
sono disponibili i modelli in- 
tercalari B-Bis (fabbricati ) e 
G-G1 (impresa minore), in un 
primo momento mancanti. 

Si rammenta che il Comune 
ha in distribuzione i seguenti 
tipi di modelli: 740 base e gli 
intercalari A/1, A bis, B-bis, 
E-El, G-G1 e H, nonché le 
relative buste; gli altri model- 
li sono disponibili presso l'Uf- 
ficio distrettuale delle impo- 
ste dirette — largo Panfili 2 — 
mentre tutti i modelli in gene- 
re sono acquistabili presso le 
rivendite di generi di mono- 
polio. 

È sempre valida la racco- 
‘mandazione, rivolta ai singoli 
contribuenti, di richiedere il 
numero di modelli stretta- 
mente necessario. 

La consegna dei modelli 
compilati potrà avvenire a 
partire dal 2 maggio presso le 
sedi dei Centri civici per sin- 
golo contribuente; presso la 
stanza n. 195 sita al pt. del 
palazzo municipale di largo 
Granatieri n. 2 per le conse- 
gne cumulative, accompagna- 
te da distinta e riguardanti 
sia i modelli 740 e 101, sia i 
modelli 750, 770 e 7170 bis. 

Questi ultimi (750, 770 e 770 
bis) presentati singolarmente, 
nonché i modelli 760 andran- 
no, invece, consegnati presso 
il protocollo generale del Co- 
mune all’ammezzato del pa- 
lazzo municipale, con ingres- 
so da piazza Unità d’Italia 4, 

La consegna potrà avvenire 
da lunedì a sabato con orario 
dalle ore 8.30 alle 13. 

Tutte le dichiarazioni, com- 
presi i modelli 101, possono 
essere spedite, con plico rac- 
comandato, a mezzo del servi- 
zio postale, indirizzato all’Uf- 
ficio distrettuale delle impo- 
ste dirette. 


PROSEGUE LA «POSTUMA» A PALAZZO COSTANZI 


Prosegue con notevole suc- 
cesso di pubblico e di critica 
la mostra postuma dedicata 
al pittore concittadino Dyal- 
ma Stultus (1901-1977) allesti- 
ta nella sala comunale d’arte 
di Palazzo Costanzi a cura del 
Civico Museo Revoltella. 


Si tratta di una retrospetti- 
va che è in grado di documen- 
tare e di visualizzare il cam- 
mino artistico di Dyalma 
Stultus attraverso un «cor- 
pus» nutrito e puntuale di 
opere. Ne viene fuori l’imma- 
gine completa ed integra del- 
l’artista, della sua ricerca. 


Edèuna ricerca, come met- 
te in luce anche il cirtico Cor- 
rado Marsan, che è riuscita a 
superare le strettoie delle 
istanze contingenti per giun- 
gere, nel percorso a ritroso 
nella rilettura dei maestri to- 
scani e veneti del Rinascimen- 


"CERCAVANO DI SCAPPARE DAI GRANDI | MAGAZZINI A COLPI DI CATENA 


Condannati due jugoslavi 
ladruncoli e «picchiatori» 


Sono stati processati con 
rito direttissimo i tre cittadini 
jugoslavi arrestati il 19 aprile 
scorso davanti ai grandi ma- 
gazzini «Il Lavoratore» di Cor- 
so Saba 5 da una pattuglia 
della «volante», 

Questi, in sintesi, i fatti, co- 
me sono stati ricostruiti da- 
vanti alla corte (presidente 
Fermo, giudici a latere Ruber- 
to e Ligori, pm Tavella, can- 
celliere Tomizza). Sono quasi 
le 13 del 19 aprile, quando una 
commessa chiamata ieri in 
qualità di teste vede due gio- 
vani jugoslavi, identificati poi 
in Slavko Peric, 25 anni, da 
Eminovo Sele, e Stijepan Ga- 
bric, 24 anni, da Spalato, che 
si «servono» di alcune ma- 
gliette intime da uomo infi- 
landole nelle proprie borse, 
senza passare alla cassa. 

La commessa avverte un 
sorvegliante, il signor Ales- 
sandro Fratoni, che con il col- 
lega Luigi Cicconi attende al 
varco i due giovanotti. 

Davanti alle porte a vetri 
dell’uscita i due ladruncoli 
vengono fermati dai sorve- 
glianti, che infatti trovano 
nelle loro borse quattro ma- 
gliette (due a testa) senza lo 
scontrino che funge da rice- 
vuta. 

I due jugoslavi vengono per- 
tanto invitati a fornire un do- 
cumento e a ripassare dalla 
cassa per pagare l’intera mer- 
ce, ma anziché obbedire all’in- 
vito, il Gabric e il Peric prima 
tentano di giustificarsi dicen- 
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do di aver comperato le ma- 
gliette in un altro negozio, 
poi, visto che la loro tesi non 
viene creduta, alzano i pugni. 

La colluttazione è breve ma 
violenta, soprattutto perché il 
Peric si arma di una catena 
con cui vengono sbarrate le 
porte del magazzino, e serven- 
dosi del micidiale oggetto vi- 
bra dei colpi, nell'intento di 
guadagnare l’uscita. 

Non vi riesce, ma manda 
all'ospedale Luigi Cicconi, 
con una ferita lacero-contusa 
al sopracciglio destro, giudi- 
cata guaribile in 7 giorni. 

Alla fine, i due violenti ven- 
gono, ridotti all’impotenza e 
consegnati alla polizia, che 
nel frattempo ha provveduto 
a fermare un terzo jugoslavo, 
Josip Rakic, 28 anni, di Spala- 
to, che attendeva i due amici 
all’esterno del.grande magaz- 
zino, 

L’imputazione, per il terzet- 
to, è di concorso in rapina 
‘aggravata e concorso in lesio- 
ni personali pluriaggravate. Il 
pm Tavella chiede alla corte 
la condanna del Perie e del 
Gabric a un anno e 6 mesi di 
reclusione, più una multa di 
150 mila lire, mentre propone 
l'assoluzione del Rakie per in- 
sufficienza. di prove. 

La difesa, rappresentata 
dall'avv. Antonini (d’ufficio, 
per tutti gli imputati), chiede 
che il Rakic sia assolto per 
non aver commesso il fatto (in 
quanto — come afferma egli 
stesso — non è nemmeno 


entrato nel grande magazzi: 
no, né per rubare, né per aiu- 
tare nella rissa gli amici); l’as- 
soluzione per mancanza di do- 
lo e la derubricazione del rea- 
to a furto semplice per il Ga- 
bric, e la condanna al minimo 
della pena più la derubrica- 
zione a furto semplice per il 
Peric. 

La corte accoglie le richie- 
ste della difesa per il solo 
Rakic, assolvendolo e ordi- 
nandone l'immediata scarce- 
razione; condanna invece gli 
altri due ad un anno e 5 mesi 
| di reclusione più 200 mila lire 
\di multa, riconoscendo le at- 
tenuanti generiche e quelle 
previste dall'art. 62 del codice 
penale, accogliendo quasi per 
intero le richieste del Pm. 

Ex tempore” per ragazzi 

Domenica 11 maggio avrà 
luogo sul Carso a Prepotto di 
S. Pelagio la tradizionale «Ex 
tempore di primavera», orga- 
nizzata dall’Escai «Umberto 
Pacifico» della Società alpina 
delle Giulie e giunta quest’an- 
no alla sua ottava edizione. 
La manifestazione è aperta a 
tuttii ragazzi di età compresa 
fra gli otto e i quattordici 
anni, i quali potranno espri- 
‘mersi con le tecniche figurati- 
ve a loro più congeniali. Infor- 
mazioni ed iscrizioni nella se- 
de sociale di piazza dell’Unità 
d’Italia 3 (tel. 60317) ogni sera 
dalle 19 alle 20.30 (sabato 
escluso), fino a giovedì 8 
maggio. 
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1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 


«Corona di San Giovanni» di Dyalma Stultus 


«do «altro», 


Il mondo magico 
di Dyalma Stultus 


(Giornalfoto) 


to, ad una soluzione stilistica 
coerentemente unitaria e mo- 
dernamente personale. 

Di qui, l'approdo dell’arte 
di Dyalma Stultus ad un mon- 
un mondo, come 
ha scritto lo stesso Stultus, 
«ch'io chiamo “magico”, im- 
maginario e tantastico, che 
non è fiabesco ma reale, da 
connettersi al reale, tanto da 
passare inosservato», 

Particolarmente ricco il ca- 
talogo della mostra che con- 
tiene due contributi critici do- 
vuti a Corrado Marsan e a 
Tommaso Paloscia, riprodu- 
zioni a colori e in bianco e 
nero delle opere di Stultus, 
note bio-bibliografiche, elenco 
delle mostre personali e col- 
lettive dell’artista, la biblio- 
grafia. 

La mostra resterà aperta al 
pubblico fino a, tutto l’11 


maggio. 


In memoria di Vera Sgubin- 
‘Budicin nel V anniversario (28/4) 
dalla mamma e da Lia 10.000 pro 
Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Gianni Cristiani 
nel XV anniversario (29/4) dalla 
moglie e dalla figlia 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Gualtiero Bozzet- 
to nel XII anniversario (27/4) dalla 
moglie e figli 10.000, dalla cognata 
Anita Cova 2.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Antonio Mar- 
chian nel I anniversario (28/4) dalle 
famiglie Marchian e Sardo e da 
Caterina Loncarich 30.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Traiano Dilissano 
nel X anniversario (28/4) dalla 
mamma, sorella, zia Clelia e zio 
Ugo 40.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Vittorio Vouk 
nell'VIII anniversario (26/4) dalle 
sorelle e fratello 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo (letti- 
no a suo nome). 

In memoria di Cornelio Carniel 
nell’anniversario (28/4) dalla mo- 
glie e figlio 20.000 pro Scuola «F. 
Carniel» (Fondo Biancamaria Car- 
niel). 

In memoria di Luigia Saccheri 
nel III anniversario da Alda e Mina 
5.000 pro Fondo dott. Piero Gro- 
puzzo (Scuola medico ospeda- 
liera). È 

In memoria di Anna ved. Muie- 
san nell'XI anniversario dalle fi- 
glie e nipote 15.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Giorgio Brosch 
nel II anniversario dalla moglie 
20.000 pro III Geriartria opedale 
alla Maddalena (dott. Bonini). 

In memoria di Ettore Pignatelli 
nel XXII anniversario (25/4) dai 
genitori e dal fratello Giuseppe 
15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 15.000 pro Associazione as- 
sistenza spastici. 

In memoria di Enrico Macovelli 
nel II anniversario (25/4) da Bruno 
e Nivea Gurtner 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Luigia Ziberna 
nel II anniversario (29/4) da Remi- 
gia e Edo 20.000 pro Astad. 

In memoria di Arduino (24/4) 
Norma Berti (27/4) dalla famiglia 
‘Tardivello 10.000 pro Centro Tu- 
morì. 

In memoria di Giuseppe Cle- 
menti nel IV anniversario (25/4) 
dalla famiglia 20.000 pro Eca. 

In memoria di Gina Verona nel 
IX anniversario (27/4) dalla sorella 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuliano Zebei 


mel XXXIII compleanno (29/4) dai 


genitori 10.000 pro Divisione di 
cardiologia ospedale Maggiore 
(prof. Camerini); da Gemma, Nora 
e Zeno 5.000 pro Uildm distrofia 
muscolare. 


In memoria di Raffaele Massimo 
nel X anniversario dai nonni e 
dagli zii 10.000 pro Uic, 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Roberto Obran 
(29/4) dalla moglie Jolanda 10.000; 
dalla figlia Patrizia 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico osp. Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Alice Godenigo 
da Dina Marinuzzi 5.000 pro Lega 
contro i Tumori «G. Manni», 

In memoria del dr. Pino Milazzi 
da Claudio e Gianna De Polo 
20.000 pro Centro regionale riabili- 
tazione mastectomizzate. 

In memoria di Pietro Frausin da 
‘Pina e Oliviero Zorzenoni 20.000, 
pro Ospedale lu, da Arianna, Sil- 
vana, Giorgio Zorzenoni 20.000, 
dalle famiglie Millo e Slaico 20.000 
pro Ospedale lungodegenti II ge- 
ratria. 

In memoria di Dionisio Comaz 
da Margherita Sarzetto 10.000 pro 
Centro Tumori. 


Cronache delle conferenze 


Cecovini alla «Dante» su «esperienze di un parlamentare europeo» 
lAmmi all'Ordine dei medici 


La diagnostica 


dei tumori per 


«Esperienze di un parla- 
mentare europeo» è il tema 
con il quale l'on. avv. Manlio 
Cecovini, ha intrattenuto l'u- 
ditorio, parlando nell’aula 
magna del liceo Dante Ali- 
ghieri, nel ciclo di conferenze 
organizzate dal comitato trie- 
stino della società «Dante Ali- 
ghieri». 

L'oratore ha esordito con 
‘un caldo elogio alle interpreti 
simultanee che rendono pos- 
sibile il dibattito parlamenta- 
re europeo e di cui ben un 
terzo è costituito da diploma- 
te della Scuola interpreti di 
Trieste. 

La prima impressione che 
riceve chi è abituato ai logor- 
roici discorsi dei parlamenti 
grandi e piccoli italiani è la 
brevità degli interventi: tre 
minuti che passano a dieci nel 
caso in cui chi parla sia «auto- 
re» di una relazione o pro- 
posta. 

A. Strasburgo prevale la 
grande tradizione parlamen- 
tare inglese e francese che 
impedisce, per regolamento, 
quel che accade da noi e ciò 
ha posto in difficoltà nei primi 
giorni quei nostri parlamenta- 
ri afflitti da lirismo fonico a 
cui veniva tolta elettronica- 
mente la parola, superato il 
tempo concesso. 

Straordinaria è anche l’effi- 
cienza dei servizi di registra- 
zione e traduzione dei verbali, 
in grado di offrire già il matti- 
no dopo ad ogni parlamentare 
il fascicolo plurilingue dei ver- 
bali del giorno prima. 

Certo si tratta di un istituto 
che sta ricercando una pro- 
pria identità. L'Europa non 
ha la stessa struttura degli 
stati occidentali: il Parlamen- 
to è l’unico organismo eletto. 
La vita dei parlamentari è 
resa faticosa dai continui spo- 
stamenti cui sono costretti da 
Strasburgo (in cui ha sede 
provvisoria il Parlamento) a 
Bruxelles dove si riuniscono 
le commissioni parlamentari. 

L'oratore ha ricordato la 
lunga accesa diatriba tra 
Francia e Lussembrugo: que- 
st'ultimo già sede del primo 
piccolo parlamento europeo e 


In memoria di Serena Bortoli in 
Adami dalla famiglia Consenti 
50.000 pro Centro tumoti. 


In memoria del dott. Giovanni 
Passafiume da Dino e Lucia De- 
corti 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giovanna Petro- 
nio dalle famiglie Agostini, Bello, 
Franchini, Laghi, Lussi, Piceni, 
Valerio, Varin Sergio 20.000 pro 
ospedale Lungodegenti, 20.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Antonio Rigovich 
10.000 pro Centro Cardiologico 
osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Maria Nives de 
Reya da Ilde de Reya e figlie 10.000 
pro Cri (pronto soccorso). 


DONNE 


RAFFINATE Ea 


DISINVOLTE * 
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ancora del Consiglio d'Euro- 
pa. Giscard d’Estaing ha dato 
carta bianca e grossissimi 
mezzi al sindaco di Strasbur- 
go affinché riesca a legare alla 
città i parlamentari, allettan- 
doli con residence lussuosi, 
banchetti pantagruelici e 
spettacoli d’alto livello. 

Una battaglia di interessi in 
cui silenziosamente si inseri- 
sce Bruxelles, che sta tran- 
quillamente costruendo un 
palazzo per il Parlamento eu- 
ropeo. E chissà che non sia il 
tradizionale «terzo» destinato 
a godere tra i due litiganti! 

L'avv. Cecovini ha lodato 
l'estrema efficienza della 
struttura del parlamento in 
cui ben quindici vicepresiden- 
ti, alternandosi spesso, assi- 
‘curano un preciso controllo 
sugli interventi che perla loro 
brevità sono di estrema densi- 
tà. Le interruzioni non hanno 
niente a che fare con le urla 
cui siamo abituati ma — se- 
condo la tradizione inglese — 
sono un istituto parlamenta- 
re: l'interruttore si alza e ha 
diritto ad un minuto. 

Il Parlamento europeo è un 
istituto in fieri e se l'Europa 
verrà fatta, ciò accadrà attra- 
verso di esso e non le altre 
istituzioni, filiazione diretta 
dei governi nazionali. 

Importante passo nel cam- 
mino europeo è stata la boc- : 


Marini 


Gianna Marini alla Galleria dei 
Rettori. Pittura di sensibilità, 
morbida modulazione di tonalità 
contigue e sovrapposte nella silen- 
ziosa profondità del fluido che 
riempie tutto lo spazio, ma pittura 
razionale per la chiarezza della 
composizione impostata quasi 
sempre sull'intersezione di rettan- 
goli e di quadrati, Gianna Marini 
prosegue nell'alveo del suo lavoro 
‘appartato, ma non isolato, a Cor- 
mons, fra Gorizia e Trieste, fra il 
Veneto.e la Slovenia. 


Affina la tecnica. E lo si può 
verificare dall’omogeneità degli 


Nel VI anniversario della morte 
del dott. Ettore Pizzagalli dalla 
moglie 100.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Roberto Urbani 
dai cugini Urbani 35.000 pro Istitu- 
to infanzia Burlo Garofolo (rep. 
spastici). 

In memoria di Eunice Bucavelli 
ved. Vio'da Edda e Giorgio Pergo- 
lis 10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Amabile Sain 
ved. Zennaro dalle famiglie Svizze- 
ro-Redolfi 10.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Pierina Grilane 
dalle colleghe della nipote Neva 


42.000 pro Eca. 


CONVENIENZA 


ciatura del bilancio troppo ri- 
spondente a criteri di interes- 
si nazionali; di enorme impor- 
tanza è poi la cosiddetta poli- 
tica «regionale» con la quale 
si cerca di colmare il divario 
tra zone ricche e zone povere. 

L'Italia dall'Europa non ha 
che da guadagnare: per il Sud 
è stato stanziato ben il 43 per 
cento degli aiuti delle Comu- 
nità. Si tratta di impiegatrli 
bene. 

Certo — ha concluso l'orato- 
re — 0 l'Europa nasce come 
entità sovrannazionale o, in 
cento anni, i singoli stati sono 
destinati a scomparire. Nel 
mondo oggi non si sopravvive 
se non in blocchi. 

ladeziad 

Durante la consueta riunio- 
ne mensile dell’Associazione 
mogli medici italiani, svoltasi 
nella sede dell’Ordine dei me- 
dici, l'équipe del centro tumo- 
ti ha tenuto una conferenza 
sui problemi della diagnosti- 
ca dei tumori mammari. Han- 
no parlato il dott. Giorgio Mu- 
stacchi, la dott. Giulia Tara- 
bocchia, rispettivamente di- 
rettore e psicologa del centro. 

Gli oratori hanno trattato 
la diagnosi precoce, soffer- 
mandosi sul significato e le 
indicazioni dei vari metodi di 
indagine che il centro impie- 
ga. E stata anche rilevata la 
necessità di una corretta 


effetti ottenuti sia coi pastelli ac- 
querellati sia con gli acrilici, usati, 
questi ultimi, così accortamente 
da non far rimpiangere l'olio, anzi 
da superarlo nella trasparente e 
tesa limpidezza delle stesure 
opache. 

‘Approfondisce l’interpretazione 
del vero. Ed è giusto quanto osser- 
va Bruna Muzzolini Tomasini che 
la presenta: «Si snodano le traspa- 
renze dei suoi fiumi, rinascono con 
il colore dei secoli le sue pietre, 
rivive la poesia della sua terra, 
mentre la figura umana, non igno- 
rata ma mediata, pare inserirsi fra 
i suoi alberi e le sue mura assu- 
mendo i colori del vento a solleva- 
re il peso del giorno». 


In memoria di Iva Ragusin dalla 
figlia Iva e.dalle nipoti Nerina, 
Anita, Nora e Marietta 50.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Iva ved. Ragusin 
da Paola Ragusin Laghi 10.000 pro 
Opera Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Iva di Micheli 
ved. Ragusin da Carlo e Benedetta 
Martinolli 20.000 pro Fondo Banel- 
li; da Italia Giadrini 5.000 pro fon- 
do G. Banelli. 

In memoria di Giuliano Treu 
dalla fam. Mara Porcelli 10.000 pro 
Eca. 

In memoria di Luigi Mollo da 
Pino e Angela Bernetti 10.000 pro 
Eca (anziani). 


informazione della donna sul- 
l’argomento ‘e sulla sua: re- 
sponsabilizzazione di fronte 
ad una malattia così frequen- 
te, non prevenibile ma le cui 
possibilità di guarigione defi- 
nitiva sono sostanzialmente 
legate ad una sua diagnosi 
tempestiva. 

Il dr. Mustacchi ha illustra- 
to anche i risultati ottenuti in 
questi anni dal centro tumori 
della nostra città che, pur tra 
gravi difficoltà obiettive rie- 
sce a porsi tra i centri più 
qualificati del nostro paese. 

La dott. Tarabocchia ha di- 
scusso dei motivi psicologici 
che possono ritardare il ricor- 
so della donna la medico e 
sulla vasta problematica lega- 
ta al timore della malattia, 
alle implicazioni fisiche e psi- 
chiche che essa comporta una 
volta verificatasi, evidenzian- 
do ancora una volta come so- 
lo una diagnosi precoce inci- 
da positivamente anche su 
questi aspetti. 

Alla fine della conferenza il 
dott. Mustacchi ha porto un 
saluto particolare alla signora 
Lovenati, presente in sala, ri- 
cordando come gli attuali 
successi del centro siano do- 
vuti sicuramente anche all’o- 
pera di precursore svolta in 
questo campo dal dottor Lo- 
venati che per primo ha retto 
le sorti dell'istituto. 


Quell'ambiente naturale, che la 
moltiplicabilità delle semplici for- 
me geometriche, con le quali viene 
‘analizzato, trasforma in precisi 
scarti di uno spazio mentale, viene 
occupato fino alle molecole dalla 
compattezza del colore tonale, se- 
renità musicale del vero. 

Gianna Marini espone per la 
quarta volta alla galleria dei Ret- 
tori, reduce da molte e importanti 
rassegne in Italia e all'estero, ed è 
come fosse la prima volta, per la 
gioiosa freschezza della sua pit- 
tura. pri: 


)UODO 


DDL Ju JO 


SALA D' ‘ARTE MODERNA 
Galleria Rossoni 
espone 
CORRADO DAVIDE 
O000Cc0000n0Udn 
PITTORI TRIESTINI 
DELL'800 


Visto il successo ottenuto, la 
mostra sarà prorogata di una 


settimana. 
Via MERCATO VECCHIO:(angolo via Cadorna) 
10-12 — 17-20 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di 
mostre o conferenze sono 


invitati a farci pervenire in 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni prima 
della manifestazione. 


GLI UOMINI 


AGGIORNATI 


SPACCIO 
CONFEZIONI 


DA 


PUNTI VENDITA 


S IMPER 


EUROPEO 


NPN' Univers 


a TRIESTE 
via della Madonnina 
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GIORNALE DI TRIESTE 
NELL’AMBITO DELLA «FIERA DI PRIMAVERA» SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONVEGNO TRENTINO SULL’INFORMAZIONE | ELETTE A DUINO 


Il Friuli-Venezia Giulia 
ieri «in vetrina» a Graz 


L'intervento di Rinaldi - I temi del nostro stand: 
il porto di Trieste e le attrezzature per il turismo 


Nell’ambito della Fiera di 
primavera di Graz, si è svolta 
ieri la giornata ufficiale del 
Friuli-Venezia Giulia, ormai 
tradizionale appuntamento 
tra gli operatori economici 
della nostra regione e quelli 
del Land stiriano. La Regione 
era presente con una qualifi- 
cata delegazione capeggiata 
dall'assessore alla viabilità, 
trasporti e traffici, Rinaldi, 
della quale facevano parte, 
oltre ai rappresentanti delle 
Camere di commercio delle 
‘quattro province, il presiden- 
te dell’Esa, Di Natale e il pre- 
sidente dell'Azienda di sog- 
giorno di Trieste, Giorgi. 


La Fiera di Graz, inaugura- 
ta sabato dal ministro au- 
striaco del commercio Stari- 
baker, è un'importante occa- 
sione per l’intensificazione de- 
gli scambi con le realtà pro- 
duttive italiane e del Friuli- 
Venezia Giulia, sia a livello 
commerciale che economico 
in generale: sono infatti pre- 
senti 163 ditte italiane, di cui 
molte del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in quanto le due regioni 
hanno realtà economiche 
complementari ed entrambe 
fanno parte della Comunità 
delle regioni alpine Alpe- 
Adria. 

La giornata ufficiale del 
Friuli-Venezia Giulia si è 
incentrata negli incontri che 
l'assessore Rinaldi e la dele- 
gazione regionale hanno avu- 
to in mattinata con le autori- 
tà amministrative ed econo- 
miche della Stiria, nella con- 
ferenza stampa svoltasi alla 
fiera e, nel pomeriggio, nell’in- 
contro con gli operatori ed 
espositori, 

Nel corso della conferenza 
stampa, l'assessore Rinaldi 
ha avuto occasione di trattare 
i problemi comuni fra l’Au- 
stria e la parte Nord-orientale 
dell’Italia, e in particolare tra 
la Stiria e il Friuli-Venezia 
Giulia. Il quadrante «Alpi- 
Adriatico» — che comprende 
Austria, Baviera, Nord-Est 
d’Italia e Jugoslavia setten- 
trionale — costituisce in que- 


sto momento una delle aree 
nevralgiche nei rapporti inter- 
europei e internazionali. «A 
quest'area — ha osservato Ri- 
naldi — rivolgono una cre- 
scente attenzione le istituzio- 
ni della Cee, i Paesi che aderi- 
scono alla Comunità e molti 
dei Paesi dell'Est europeo». 


Infatti — ha proseguito l’as- 
sessore Rinaldi — questa può 
e deve diventare sempre più 
un’area privilegiata sia nei 
rapporti economici Est- 
Ovest, sia per quelli tra i paesi 
industrializzati dell'Europa 
centro-orientale e i paesi del 
‘Terzo mondo, via Alto Adria- 
tico e Suez». «In particolare, 
la funzione della via maritti- 
ma adriatica e quindi quella 
transitaria e portuale dell’Al- 
to Adriatico stanno assumen- 
do, nelle attuali condizioni di 
sviluppo dell’interscambio e 
anche per le nuove esigenze 
poste dalla crisi energetica, 
un sempre più marcato inte- 
resse da parte dei paesi del- 
l'Europa centrale e danubia- 
na, quale direttrice preferen- 
ziale di sbocco dei traffici al 
mare». 


«Una serie di avvenimenti 
— ha detto Rinaldi — avvalo- 
rano questa affermazione: l’a- 
desione della Grecia alla Cee 
e, quindi, il crescente interes- 
se della Comunità verso l’area 
‘mediterranea, il nuovo accor- 
do Cee-Jugoslavia, le prospet- 
tive di una più ampia collabo- 
razione e di intensificazione 
dell’interscambio fra la Co- 
munità e i Paesi dell'Est, il 
fatto, quanto mai significati- 
vo, che la scorsa settimana il 
Parlamento europeo di Stra- 
sburgo ha ampiamente di- 
scusso delle necessità di 
potenziare le infrastrutture 
capaci di valorizzare piena- 
mente l’asse terrestre e marit- 
timo Nord-Est che passa per 
l'Alto Adriatico e, in partico- 
lare, per i porti di Trieste e 
Monfalcone». 


Quest'anno lo stand del 
Friuli-Venezia Giulia, orga- 
nizzato dall'Assessorato re- 


| gionale dell’industria e com- 
mercio attraverso la Camera 
di commercio di Trieste, ha 
come tema la portualità 
regionale e triestina e le at- 
trezzature turistiche del Friu- 
li-Venezia Giulia. Nel padi- 
glione, realizzato con origina- 
le concezione dall’architetto; 
‘Rutter, vengono proposti, at- 
traverso immagini visive 
(pannelli, plastici, fotografie, 
nonché diapositive in conti- 
nuo alternarsi) le possibilità 
che il Friuli-Venezia Giulia 
può offrire nei due settori, 


Peer 
L'agitazione 
dei vigili autonomi 
I vigili urbani aderenti 
allo Snapm (Sindacato na- 
zionale autonomo polizia 
municipale) continuano lo 
stato di agitazione con l’a- 
dozione dell'orario anti- 
meridiano (dalle 8 alle 14). 
Ne dà notizia in una 
nota la segreteria provin- 
ciale della stessa organiz- 
zazione sindacale, nella 
quale si informa che con- 
tinua anche la sospensio- 
ne dei servizi nelle giorna- 
te dichiarate festive, men- 
tre le autopattuglie in ser- 
vizio effettueranno inter- 
venti soltanto se di una 
certa gravità e per ragioni 
di polizia giudiziaria. 
L’agitazione, iniziata sa- 
bato scorso, è stata pro- 
grammata per il mancato 
ottenimento della richie- 
sta rivolta all'’ammini- 
strazione del riconosci- 
mento della qualifica di 
agenti di pubblica sicu- 
rezza, qualifica spettante 
al vigile urbano in base al 
regolamento del corpo. 


Esperienza ancora parziale 
l'uso dei giornali nelle scuole 


DAL NOSTRO INVIATO 

TRENTO — La seconda 
giornata dei lavori del conve- 
gno trentino su «L’informazio- 
ne nell'arco alpino» (sui lavo- 
ri della prima giornata abbia- 
mo pubblicato un servizio do- 
menica scorsa in settima pa- 
gina) sì è incentrata su due 
relazioni. Quella di Karl Stuf- 
fer, caporedattore della rivi- 
sta economica della Camera 
di commercio di Innsbruck, e 
quella di Elio Fox, dell'ufficio 
stampa della Provincia auto- 
noma di Trento. Stuffer ha 
esaminato la situazione dei 
principali centri d’informa- 
zione che influenzano l'arco 
alpino, è quali si trovano, per 
la maggior parte, fuori da 
questa zona. 


Per tale motivo -- ha prose- 


guito — l’informazione che 
concerne queste terre è spes- 
so «precaria, sovente unilate- 
rale, quando non addirittura 
bugiarda». Nell’arco alpino 
sono invece presenti — ha 
proseguito il relatore — quoti- 
diani provinciali che detengo- 
no il monopolio ‘dell’informa- 
zione. A essi sono da aggiun- 
gere le agenzie di stampa, che 
forniscono notizie globali per 
tutta la zona interessata. 


Queste notizie — ha prose-» 
guito — vengono recepite dai 
quotidiani, che formano l’opi- 
nione pubblica nell'arco alpi- 
no, i quali però sono costretti 
ad accettare tutto ciò che le 
agenzie e le centrali informa- 
tive loro inviano. Dì qui la 
necessità — ha concluso Stuf- 


fer—che l’arco alpino dispon- 


ga di un'opinione comune dei 
suoì problemi «attraverso 
un’informazione che abban- 
doni i suoi complessi provin- 
ciali, che non sia concorren- 
ziale, e che, per motivi finan- 
ziari di diffusioni o di acquisti, 
questi non avvengano con la 
stampa centrale, ma all’inter- 
no dell’arco alpino stesso», 


Elio Fox ha affrontato il 
tema «I giornali nelle scuole: 
esperienze e prospettive». 
Egli ha ricordato l’iniziativa- 
pilota attuata proprio dalla 
Provincia autonoma di Tren- 
to, che insieme alla Regione 
Piemonte è l’unica ad aver 
legiferato appositamente in 
materia, iniziata nel 78. «Sia- 
mo quindi al secondo anno di 
questa esperienza, da cui non 
sipossono trarre ancora delle 


RISVOLTI PENALI NASCOSTI IN UNA TRAGICA VICENDA 


Risvolti penali di una tragi- 
ca vicenda. Nell'estate del 
1975, a Pio Medves pervenne 
una missiva indirizzata a suo 
fratello, Felice, 35 anni, occu- 
pato in quel periodo presso 
un’azienda di Codroipo. Cercò 
il congiunto e apprese che da 
un paio di settimane egli 
mancava dal posto di lavoro 
e, preoccupato, ne denunciò 
la scomparsa. 

Il 21 gennaio del 1976, Pio 
Medves fu convocato dai ca- 
rabinieri affinché procedesse 
al riconoscimento di una sal- 
ma, in avanzato stato di de- 
composizione, rinvenuta da 
due pescatori in una roggia 
della zona. Era Felice. Poiché 
le circostanze della pietosa 
fine del congiunto non gli era- 
no sembrate chiare, Pio fece 
un esposto affinché venisse 
ordinata un'inchiesta, e nel- 
l'atto scrisse che suo fratello 
aveva lavorato per circa sette 
anni come stalliere presso l’a- 
zienda agricola di Luciano Te- 
solin, 51. anni, da Codroipo, 


Da una morte accidentale 
al libretto di risparmio 


Viale Piave 32, e gli risultava 
altresì che lo stesso era titola- 
re di un libretto di deposito 
bancario. 

I carabinieri stabilirono che 
Felice era caduto accidental- 
mente nel corso d’acqua, tro- 
vandovi pietosa morte, e ac- 
certarono che lo stesso aveva 
avuto un libretto di banca al 
portatore per un deposito di 
un milione e 728 mila lire, 
conto che era stato estinto da 
una dipendente del Tesolin. 
Questi venne convocato al co- 
mando e raccontò di avere 
vantato un credito nei con- 
fronti del defunto peril vitto e 
l'alloggio dal 1971 al 1975, ag- 
giungendo che era rimasto 
ancora allo scoperto per oltre 
200 mila lire. 

Malgrado le spiegazioni, Te- 
solin venne imputato di ap- 
propriazione indebita aggra- 
vata, e il 17 maggio del 1978 il 
Tribunale di Udine gli inflisse 
due mesi di reclusione e 20 
mila lire di multa con i benefi- 
ci di legge, Ricorse con il pa- 


L'ESAME DEI T 


RE DISEGNI DI LEGGE PER LA GESTIONE DELLE «UNITÀ LOCALI» 


trocinio dell'avv. De Carli del 
Foro udinese, e la lontana 
vicenda approda ora alla Cor- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Vitulli e dott. 
Mancuso, p.g. il dott. Ballarin, 
cancelliere il dott. Gelli: i ma- 
gistrati di secondo grado, 
escludono l'aggravante conte- 
stata e dichiarano l’improce- 
dibilità dell’azione penale per 
difetto di querela. 


Arte pro Arte 


‘+ Com'è tradizione di Arte 
pro Arte; la riunione di questa 
sera, alla quale sono invitati 
soci e simpatizzanti, è dedica- 
ta alla sintesi dei più signifi- 
cativi ‘argomenti trattati nel 
mese. «Il centone», questo il 
titolo del programma, tratta 
— attraverso una conferenza- 
teatro sostenuta dagli allievi 
di Teatro Camera — di poesia 
e narrativa di autori concitta- 
dini, già edita o in corso di 


stampa. 


IL_NUOVO_ ABITO DEL GRANDE HOTEL 


PER LA QUINTA GIORNATA DI STUDI 


Politica e 


battisteri 


di scena ad Aquileia 


(P. P.) - Nella sala delle con- 
ferenze della biblioteca «Fal- 
co Marin» di Grado, ieri, quin- 
ta giornata di studi aquileiesi, 
il sindaco della cittadina la- 
gunare, on. Ezio Marocco, ha 
rivolto parole di saluto e di 
augurio ai congressisti, ai 
quali successivamente il prof. 
Carlo Guido Mor, dell’Univer- 
sità di Padova, ha indicato — 
in una lezione dedicata al te- 
ma «Aquileia e l'Impero da 
Carlo Magno a Ottone III» —i 
delicati, tesi rapporti che la 
regione friulana manteneva 
con il governo, 


Le notizie storiche, che tra 
le altre fonti ci giungono at- 
traverso le testimonianze sto- 
riche di Paolino, per la corren- 
te filoromana, e di Paolo Dia- 
conò, per quella longobarda, 
ci guidano attraverso contese 
politiche, concernenti le suc- 
cessioni al trono imperiale, e 
questioni suscitate dalla con- 
tiguità territoriale fra Aqui- 
leia, Grado e le regioni del 
Nord. 

E’ seguita la lezione del 


Confronto sulla riforma sanitaria 
da stamane in Consiglio regionale 


Tl Consiglio regionale inizia 
questa mattina, nella seduta 
convocata per le ore 9.30, l’e- 
same dei tre disegni di legge 
per l'attuazione della riforma 
sanitaria nella regione. Si 
tratta del provvedimento per 
l'istituzione delle Unità sani- 
tarie locali, di quello per la 
loro organizzazione ed infine 
del disegno di legge che disci- 
plina la contabilità, l’utilizza- 
zione e la gestione del patri- 
monio delle unità sanitarie. 

Dei due provvedimenti, re- 
latore di maggioranza è il con- 
sigliere Vigini, mentre i consi. 
glieri Barazzutti e Cavallo 
‘hanno presentato due relazio- 
ni di minoranza; il terzo dise- 
gno di legge si presenta all’e- 
same del Consiglio con la rela- 
zione del consigliere Persello. 

Certamente il dibattito «po- 
litico» sulla riforma sanitaria 
si incentrerà sull'esame dei 


© primi due progetti: in essi, 


infatti, prendono concreta- 
mente corpo i temi della deli- 
Îmitazione delle Usl, del rap- 
porto fra esse e il Comune, 
della partecipazione, della ge- 
stione integrata dei servizi sa- 
Nitari e sociali, degli indirizzi 
e dei moduli di organizzazione 
della politica sanitaria nella 
Tegione; anche se non va certo 
sminuita l’importanza del di- 
segno di legge sulla contabili- 
tà, che delinea un complesso 
di procedure che andranno 


poi direttamente ad incidere 
sulla funzionalità dei nuovi 
organismi e, in fin dei conti, 
sulla loro operatività. 

Nella relazione di maggio- 
ranza sul provvedimento che 
istituisce le Usl, il consigliere. 
Vigini ripercorre le tappe del 
dibattito che si è svolto negli 
organismi regionali attorno al 
tema della riforma sanitaria e 
indica gli obiettivi da conse- 
guire che lui stesso definisce 
«ambiziosi»: sono la globalità 
delle prestazioni compren- 
denti tutte le forme di tutela 
sanitaria, l'uniformità del 
trattamento, con un effettivo 
equilibrio territoriale e una 
pari dignità di tuttii cittadini. 

La strategia - continua Vi- 
gini — è quella delle alleanze, 
che presuppone la collabora- 
zione fra Stato, Regioni ed 
Enti locali e la composizione 
di interessi corporativi con 
quelli delle comunità. Passan- 
do poi ad analizzare i proble- 
mi specifici, il relatore si sof- 
ferma a lungo sugli organi 
dell’Unità sanitaria locale 
(assemblea generale e il co- 
mitato di gestione) e sulla de- 
limitazione degli ambiti terri 
toriali; a questo proposito di- 
fende la validità della norma 
che rinvia questo compito al- 
la Giunta regionale, in quanto 
procedura più agile per even- 
tuali modifiche dopo la prima 
fase di rodaggio, aggiungendo 


però — in risposta ad alcune 
osservazioni sollevate su alcu- 
ne parti politiche e sociali — 
che soltanto in un ambito ab- 
bastanza vasto possono espli- 
carsi in pieno le competenze 
delle Usl e le vere potenzialità 
del servizio sanitario. 

Ovviamente critica è la 
relazione di minoranza del 
consigliere Barazzutti: affer- 
ma che non sono state fatte 
udienze conoscitive e che nel. 
la fase di elaborazione non 
sono stati investiti né gli enti 
locali, né le forze sociali: criti- 
ca la mancata discussione 
sulla delimitazione degli am- 
biti territoriali rifiutando la 
delega alla Giunta, afferman- 
do inoltre che «è convinzione 
del relatore che ambiti terri- 
toriali più ridotti in estensio- 
ne siano maggiormente. ri- 
spondenti alle esigenze di ra- 
zionalità, funzionalità, effi- 
cienza e partecipazione»; Ba- 
razzutti dice anche che a suo 
giudizio è stata «intorbidita» 
la chiarezza e la linearità del 
rapporto fra Comune e Usl e, 
infine, che la partecipazione 
Non trovi la necessaria esten- 
sione. 

Il secondo disegno di legge 
organizza, in concreto, le nuo- 
ve strutture sanitarie. Vigini 
afferma che il compito è 
soprattutto quello di indivi- 
duare i veri contenuti che i 
{ tormini organizzazione, ge- 


stione, servizi, presidi vengo- 
no ad assumere in un quadro 
istituzionale dei servizi sani- 
tari. E inoltre come questi 
termini vengano accostati ad 
altri altrettanto significativi: 
coordinamento, collegialità, 
partecipazione e responsabili- 
tà degli operatori. 

Nella relazione di minoran- 
za del consigliere Cavallo non 
mancano certo le osservazioni 
critiche e le valutazioni pole- 
miche. In sostanza — dice Ca- 
vallo — si parla di grandi 
progetti e di «filosofie» dell'or- 
ganizzazione sanitaria. «solo 
per non cambiare nulla e per 
perpetuare la situazione at- 
tuale». Denuncia la mancata 
programmazione e la. man- 
canza del piano socio- 
sanitario. 

Infine, il terzo disegno di 
legge disciplina la contabilità, 
l'utilizzazione e la gestione 
del. patrimonio, delle Usl, Il 
relatore Persello mette in ri- 
salto lo sforzo indispensabile 
per superare, nella procedura 
di spesa e nei controlli, diffi- 
coltà e intralci che potrebbero 
frenare l’avvio della riforma, 
garantendo un corretto utiliz- 
zo delle entrate e delle uscite, 

Come di consueto, il Consi- 
glio regionale, prima di affron- 
tare l'esame dei tre disegni di 
legge sulla riforma sanitaria, 
sarà impegnato nello svolgi- 
mento di interrogazioni, 


La «filosofia» Ciga 
per i «Duchi d’Aosta» 


In questi giorni l'hotel «Du- 
chi d'Aosta» si è ripresentato 
‘al pubblico con un nuovo abi- 
to. Ridipinto di tutto punto. 
risistemato negli apparta- 
menti con un tocco di comfort 
moderno e personalizzato, 
l'antica «Locanda grande» di 
Trieste porta ora la firma del- 
la «Ciga hotels», la Compa- 
gnia italiana grandi alberghi, 
che si appresta a celebrare i 
suoi settantacinque. anni di 
attività, tra le prime nel imon- 
do per prestigio e prima in 
Italia per dimensione azien- 
dale. 

L’impronta del rinnovo è 
quella tipica della «filosofia» 
Ciga: offrire una sensazione di 
benessere e piacevolezza sot- 
to tutti gli aspetti, estetico, 
funzionale e psicologico. Ogni 
stanza ora dispone di appara- 
to televisivo, frigobar, condi- 
zionamento d'aria, filodiffu- 
sione e bagno superaccèsso- 
riato, mentre il ristorante è 
stato completamente rinno- 
vato. La Ciga raggruppa sotto 
la sua sigla diciotto fra gli 
alberghi più famosi del mon- 
do, tra i quali il notissimo 
«Danieli» di Venezia, il 
«Grand Hotel» di Roma, il 
«Cristallo» di Cortina d'Am- 
pezzo e. altri ancora ad Asolo, 
Milano, Firenze, Genova, Sie- 
na; Stresa, Napoli, Pisa. 


Caratteristica costante de- 


gli alberghi Ciga è l'aver sede 


in palazzi storici, profonda- 
mente inseriti nella cornice 
architettonica tradizionale 
delle rispettive città e in posi- 
zioni suggestive paesaggisti- 
camente. Una tradizione que- 
sta che il «Duchi» non smenti- 
sce: il suo frontespizio e la sua 
terrazza-ristorante fanno or- 
mai parte degli angoli più bel- 
li di piazza ‘Unità, nel cuore 
dell’antica Trieste e nello 
stesso tempo in vista delmare 
aperto e dell'altopiano. 


Nella tradizione dell’ex «Lo- 
canda grande» — oggi più che 
mai proiettata verso una 
clientela selezionata — sta un 
fatto ben noto agli storici di 
Trieste: l'assassinio, nel giu- 
gno 1768, del grande archeolo- 
go Giovanni Winckelmann, 
nel corso di una lite. Certo, 
l'atmosfera elegante e signori- 
le di oggi non ricorda più 
innulla quei bui tempi tra- 
scorsì... 

——_—_— »- 


Il vescovo di Padova 
in visita a mons. Santin 


Il vescovo di Padova, mons. 
Girolamo Bordignon, si è 
recato ieri in visita privata 
all'arcivescovo mons. Santin, 
portandogli i suoi saluti. Il 
presule della città veneta si è 
trattenuto a pranzo nella 
chiesa di Sant'Apollinare a 
Montuzza. 


prof. Frederic Paul Verrie, di- 
rettore del Museo della Città 
a Barcellona, che: ha appro- 
fonditamente esaminato l’e- 
voluzione dei battisteri paleo- 
cristiani e visigoti della peni- 
sola iberica, attraverso la pre- 
sentazione di numerosi esem- 
plari, diversi per la struttura 
delle vasche battesimali e per 
la disposizione architettonica 
e planimetrica, concentrando 
infine la sua attenzione sul 
battistero di Barcellona, og- 
getto di recenti indagini cono- 
scitive. 


Dopo la generosa ospitalità 
del Comune di Grado, gli stu- 
diosi si sono accostati ai mo- 
numenti paleocristiani della 
cittadina con la guida del 
prof. Mario Mirabella Roberti 
e del prof. Giuseppe Cuscito, 
dell’Università di Trieste, che 
hanno illustrato i pregi strut- 
turali e decorativi delle basili- 
che di Santa Maria delle Gra- 
zie e di Sant'Eufemia, con i 


\ loro splendidi. mosaici pavi- 


mentali e il battistero. 


Vigilatrici penitenziarie 


La direzione della Casa cir- 
condariale di Trieste assume 
personale femminile operaio 
temporaneo, da adibire alle 
mansioni di vigilatrici peni- 
tenziarie, per un periodo tri- 
mestrale, ai sensi del Dpr 31 
marzo 1971 n. 276. 


I requisiti richiesti sono: età 
non inferiore agli anni 18 e 
non superiore agli anni 40; 
titolo di studio di licenza ele- 
mentare; non avere procedi- 
menti penali pendenti a ca- 
rico. 


Per ulteriori informazioni, 
le interessate potranno rivol- 
gersi presso l'ufficio segrete- 
ria (dalle ore 8 alle ore 12) del 
locale istituto di pena, sito in 
via del Coroneo n. 26. 


conclusioni», ha aggiunto. 

L’inìziativa ha incontrato 
subito un’ampia risposta nel- 
le scuole, ma non negli altri 
enti sociali e culturali ai quali 
era diretta, a norma di legge. 
Dai dati forniti da For emer- 
ge un aspetto inquietante: le 
richieste dei quotidiani da 
parte delle scuole sono dimi- 
nuite rispetto al primo anno, 
a favore dei settimanali. 

L'iniziativa del Trentino — 
ha concluso For — è oggi 
seguita con interesse da altre 
regioni; Lombardia ed Emilia 
Romagna l'hanno inclusa in 
una legge sull'educazione allo 
studio, ma sono soltanto otto 
su venti gli entî regionali che 
hanno avviato o hanno in 
progetto l'introduzione dei 
giornali nelle scuole. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Gustavo Sel- 
va, che ha formulato una se- 
rie dì proposte operative per 
ovviare alla necessità di 
informare meglio le popola- 
zioni di questo settore d’Euro- 
pa, necessità — come abbia- 
mo scritto domenica — emer- 
sa nel corso della prima gior- 
nata'del convegno. 

La prima proposta (sulla 
base anche di indicazioni spe- 
cifiche di vari relatori) è quel- 
la di istituire un servizio di 
informazione apposito per i 
giornali (circa 90), che hanno 
come zona d'influenza l’arco 
alpino, da attuarsi d’intesa 
con le maggiori agenzie di 
stampa che operano in questo 
settore europeo. Quindi la co- 
stituzione, in seno all’Associa- 
zione dei giornalisti europei, 
di una delegazione specializ- 
zata per l'informazione nel- 
l'arco alpino. Infine, Selva ha 
dato l'annuncio dell’invîto 
formulato al cancelliere au- 
striaco Kreisky di visitare 
Trento. 

Pierluigi Sabatti 


Calcio... tipografico 
il Primo maggio 
sul campo di Ronchi 


Secondo tradizione, gio- 
vedì Primo maggio il per- 
sonale della Società edi- 
trice triestina parteciperà 
a una scampagnata pome- 
ridiana, approfittando ap- 
puùnto.della giornata festi- 
va (il 2 maggio non escono 
i giornali del mattino). 

Quest'anno l’appunta- 
mento è a Ronchi dei 
Legionari, sul campo co- 
munale, dove... l'un contro 
l’altro armati, si scontre- 
ranno, in un match calci- 
stico, i reparti della tipo- 
grafia in cui nasce il no- 
stro giornale. 

In precedenza, alle 15, ci 
sarà un incontro di calcio 
femminile. Nel. pomerig- 
gio, nel prato ‘circostante 
il rettangolo di calcio, sa- 
ranno organizzati giochi 
per i bambini. 

Funzionerà un fornitis- 
simo chiosco, messo gen- 
tilmente a disposizione 
dalla sezione calcio del- 
l’As Ronchi. 
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Nuove «miss» 
per Trieste. 


Andreana De Sanctis, Miss 
Trieste, e Rita Cutrì, Miss 
Cinema (Foto Ukovich) 


‘Andreana De Sanctis, una longi 
linea studentessa di 19 anni, è la 
nuova Miss Trieste, per il Concor- 
so nazionale Miss Italia. È stata 
eletta l'altra sera, durante una se- 
rata danzante organizzata in un 
locale di Duino. La giuria ha poi 
designato damigelle della neoelet- 
ta la diciannovenne Etta Calvello 
e la ventunenne Donata Limoli. 
Inoltre Rita Cutrì, una graziosa 
commessa, anch'essa dicianno- 
venne, è stata proclamata Miss 
Cinema Trieste 1980, mentre da- 
migelle per questo titolo sono sta- 
te prescelte la diciassettenne Fla- 
via Zorzon e la ventiduenne Auro- 
ra Gorella. 

Queste sei candidate sono state 
selezionate per le fasi regionali del 
41.0 Concorso nazionale Miss Ita- 
lia e parteciperanno a tale selezio- 
ne ‘per il Friuli-Venezia Giulia, 
quest'estate a Grado. 


Chi ha trovato? 


ll presidente dell’A.P. Gretta, 
Giulio Corelli, ha dimenticato sa- 
bato mattina sul muretto sinistro 
dell’entrata della chiesa di Gretta 
o sul cofano di una vettura in 
sosta un apparecchio fotografico 
con già scattati fotogrammi spor- 
tivi. Il rinvenitore è pregato di 
telefonare al n. 410850. 


Aics. 


Pra 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


VIOLINO E VIOLONCELLO A TRIESTE E A GORIZIA 


Con due brillanti concerti 
il congedo dei Seminari 


Nella affollata basilica di 
San Silvestro, tradizionale se- 
de degli «Appuntamenti Mu- 
sicali», tre «duo» hanno rap- 


. presentato la classe di Franco 


Gulli ed Enrica Cavallo ai 
«Seminari di primavera», 
chiudendo la manifestazione 
triestina ad una temperatura 
artistica di alto livello. 

In apertura di programma, 
l’ir »:pretazione dell’ultima 
Sonata per violino e pianofor- 
te scritta da Beethoven dieci 
anni dopo la Kreutzer, usciva 
fresca da una delle più avvin- 
centi lezioni del corso. Il ritor- 
no di Beethoven dopo lunga 
assenza alla Sonata per violi- 
no .e pianoforte, non avviene 
su. una linea di continuità, 
bensì nella coscienza di una 
forma metafisica, che giusta- 
mente Enrica Cavallo ha vo- 
luto sottolineare, nei suoi in- 
terventi alla Rai, indicando 
nell’op. 96 le insidie di una 
superiore e solo apparente 
«semplicità». Massimo Marin 
e Andrea Bambace scavava- 
no però nella limpidezza del- 
l’astrazione beethoveniana, 
cogliendo nel movimento cen- 
trale risonanze profonde: la 
calda introspezione dell’otti- 
‘mo violinista torinese e la sot- 
tile inquietudine del pianista 
(già in evidenza al Seminario 
pianistico) le portava felice- 
mente in superficie, Alla ap- 
passionata elegia branmsiana 
era dedicato il resto del pro- 
gramma con la seconda e la 
terza sonata. 

L'opera 100 inla maggiore è 


. stata eseguita con esemplare 


corrispondenza di gusto dal 
giovane violinista milanese 
‘Mauro Loguercio e dalla valo- 
Tosa pianista e docente vene- 
ziana Maria Zambon, una fe- 
delissima di Zecchi, che solo 
occasionalmente torna a dar 
prova concertistica della sua 
squisita musicalità; come ha 
fatto sabato sera a San Silve- 
stro e come aveva fatto l’in- 
verno scorso a Gorizia con 
una. davvero memorabile ese- 
cuzione delle «Variazioni 
Goldberg» di Bach. Nella sen- 
sibilità del fraseggio della- 
Zambon si inseriva l’espan- 
sione, mai forzata nel suono e 
nell’accento, di Mauro Lo- 
guercio, ispirata quasi da 
quella chiaroscurata e serena 
unità poetica dell’opera che 
tanto aveva affascinato Clara 
Schumann, 

L’inflessione energetica tut- 
ta brahmsiana della terza So- 
nata in re minore era sostenu- 
ta infine con naturale fervore 
dalle sorelle veneziane Bruna 
e Anna Barutti. Il tempera- 
mento della giovane violini- 
sta ela robusta visione forma- 
Je della pianista assicuravano 
alla lettura una tensione for- 
temente sentita, specie nel re- 
spiro del finale. Un altro po- 
‘meriggio musicale pieno di 
giovanile entusiasmo e di au- 
tentici valori, prontamente 
tecepiti da un pubblico che 
sente ormai come una realtà 
culturale della città la vitalità 
e l'importanza dei «Seminari» 
triestini. 

Al concerto ha assistito an- 
che Franco Gulli, al quale il 
presidente Italo Giorgi ha of- 
ferto nell’intervallo un omag- 
gio-ricordo della Azienda di 
Soggiorno e Turismo di 
Trieste. 

G. Go 


L'incontro di commiato dei 


Seminari di primavera ha ri- 
chiamato all'Auditorium di 
Gorizia un uditorio foltissimo. 
Ad apertura di programma la 
‘Sonata opera 38 di Brahms si 
poneve come unica testimo- 
nianza del corso di Alain Meu- 
nier e Carlo Zecchi.Il giovane 
violoncellista Pietro Serafin, 
allievo del nostro Vendramelli 
e ora di André Navarra, ne è 
stato interprete di fine, rigoro- 
sa misura stilistica, consen- 
tendo a modulazioni assorte e 
quasi intimistiche; notevole e 
già sciolta da impacci d’acca- 
demia la coordinazione del di- 
scorso (malgrado qualche mo- 
mento di discontinuità nella 
collaborazione ‘della pianista 
Michela Urdido), fino ai due 
temi dell’«Arte della fuga» 
‘adombrati nel primo e nell’ul- 
timo movimento. Serafin ha 
saputo raccogliere le inflessio- 
ni più segrete del lirismo 
brahmsiano nei chiaroscuri di 
‘una cavata fluente e limpidis- 
sima. 

Dal corso Meunier-Zecchi, 
conclusosi con un bilancio 
largamente positivo, al corso 
tenuto con temprata lama di 
giudizio da Franco Gulli ed 
Enrica Cavallo. Qui la scelta 


- della commissione artistica 


dei Seminari proponeva il duo 
‘Balzalorsky-Sakai e il duo 
‘Wodka, rispettivamente im- 
pegnati nella Sonata opera 
100 di Brahms e nella beetho- 
veniana Sonata a Kreutzer. 
Volodija Balzalorsky, pre- 
sente l’anno scorso ai Semina- 
ri con la Sonata di Franck, ha 
dato un bellissimo risalto alla 
seconda Sonata di Brahms, 
una composizione dalla linea 
discorsiva che sembra ignora- 
re la gravità della matura sta- 
gione brahmsiana. Si può solo 
rimproverare al giovane violi- 
nista di Lubiana, sostenuto al 
‘pianoforte da una sicura Yuk- 


‘ . jo Sakai, l'abbandono episo- 


dico a portamenti di gusto 
discutibile e a una vivacità un 


|. po’ esteriore e decorativa, to- 


talmente estranea all’univer- ; 


so di Brahms, 

Infine le imperiose asserzio- 
ni, l'ampio taglio formale del- 
la «Kreutzer». Anna Aleksan- 
dra e Boguslaw Wodka si sono 
‘prodigati senza risparmio nel- 
la difficile resa di questa So- 
nata dallo stile «molto con- 
certante» (secondo il titolo 
originale) e dai caratteri eroi- 
ci, fiammeggianti. La violini- 
sta di Lodz ha messo in luce 
un fraseggio di penetrante 
chiarezza nelle Variazioni del 
secondo movimento, di cui 
non è agevole realizzare il 
segno mai solo virtuosistico. 
E con la «Kreutzer» il succes- 
so, già notevole, ha raggiunto 
temperature molto elevate. 

Nell’intervallo del concerto, 
dopo un saluto del sindaco di 
Gorizia De Simone e del mae- 
stro Nino Gardi per l’Associa- 
zione musicisti giuliani, erano 
stati consegnati i diplomi di 
frequenza. Un lungo applauso 
aveva salutato il ritorno a Go- 
rizia di Franco Gulli e di Enri- 
ca Cavallo, ora invitati a Lu- 
cerna per un altro Seminario 
(Gulli sarà poi in giuria al 
Concorso «Regina Elisabet- 
ta» di Bruxelles). E. G 


«Il matrimonio segreto» 


con voci nuove al Regio 


Il Teatro Regio di Torino ha 
indetto un concorso per i ruoli 
dell’opera «Il matrimonio se- 
greto» di Domenico Cimaro- 
sa, che sarà rappresentata 
nella stagione lirica 1980-81. 

Possono partecipare al con- 
corso cantanti di qualsiasi na- 
zionalità che alla data del 10 
luglio 1980 non abbiano com- 
piuto il trentaduesimo anno 
di età. 

I ruoli a concorso sono i 
seguenti: Geronimo, Elisabet- 
ta, Carolina, Fidalma, il conte 
Robinson, Paolino. 

L’opera verrà rappresenta- 
ta con due compagnie e con 
‘un programma di otto recite 
per ogni compagnia; pertanto 
la Commissione potrà procla- 
mare due vincitori per ogni 
ruolo, anche ex-aequo. I vinci- 
tori saranno chiamati a soste- 
nere i rispettivi ruoli secondo 
il calendario stabilito dalla 
sovrintendenza dell'Ente e 
dovranno subito sottoscrivere 
il contratto che li impegnerà 
con il Teatro Regio dal 15 
novembre 1980 al 31 maggio 
1981, 


PRESENTATA AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Con molte novità 
la stagione sinfonica 


Otto sono le manifestazioni in programma 


È stato presentato ieri al Circolo della Stampa il 
programma della stagione concertistica di primavera; 
hanno parlato il presidente delegato Cesare, il soprin- 
tendente De Ferra e il direttore‘ artistico, maestro 


Raffaello de Banfield. 


Nei due consueti turni di abbonamento, con larga 
partecipazione del coro dell’Ente, il ciclo si aprirà il 16 
maggio con un concerto affidato al maestro Gianfranco 
Masini, già direttore stabile dell'orchestra del Verdi. AI 
centro del programma figura, in prima esecuzione 
assoluta, la composizione vincitrice dell’ultimo Premio 
Trieste: il Magnificat per violino solo, voce recitante 
due cori misti e orchestra del musicista udinese Franco 
Dominutti (solisti il violinista Antonio Consoli e il 
recitante Claudio Giombi). Il clarinettista Giorgio Bre- 
zigar sarà solista nel concertino opera 48 (1919) di 
Busoni e nella Premiére Rapsodie di Debussy, nuova 
per l’Ente. Masini dirigerà anche un Te Deum di Haydn 
e il Prélude à l’après-midi d'un faune di Debussy. 

I successivi concerti vedranno il ritorno a Trieste di 
direttori come Gabor Otvéòs, Gabriel Chmura, Daniel 
Oren e Pietro Bellugi. Ricordato a Trieste con particola- 
re simpatia, Òtvòs dirigerà la Sinfonia K.385 (Haffner) 
di Mozart e il poema sinfonico «Così parlò Zarathustra» 
di Strauss. Vincitore di un Premio Karajan a Berlino, 
Gabriel Chmura presenterà il Concerto per violino e 
orchestra di Alban Berg — nuovo per l'Ente — con 
solista Cristiano Rossi, la suite dalle musiche di scena 
per «Pelléas et Mélisande» di Fauré e la Prima sinfonia 
di Brahms, mentre alla direzione di Oren verrà affidato 
un programma comprendente il Concerto in si bem. 
minore di Cjaikovskij, con la pianista israeliana Nata- 
sha Tadson, e le musiche scritte da Mendelssohn per il 
«Sogno di una notte di mezza estate», ove il musicista 
amburghese colse con stupenda intuizione lo spirito 
della grande «féerie» scespiriana. Parteciperanno all’e- 
secuzione il soprano Sylvia Rhys-Thomas, la Marcellina 
dell’ultimo «Fidelio», e il mezzosoprano Vilma Borelli. 

Il maestro Piero Bellugi, a Trieste per i «Diavoli di 
Loudun» nel 1974, dirigerà il Salmo n. 136 di Schutz, la 
Seconda sinfonia di Schubert e l’«Elegìa di Duino» per 
coro e orchestra (1954), su testo di Rilke, del composito- 
re triestino Mario Zafred. Anche noto a Trieste, ma solo 
quale violinista (eseguì l’anno scorso il Concerto di 
Dvorak), è il rumeno Eugene Sarbu, protagonista del- 
l’ultimo concerto. Sarbu come direttore e solista pre- 
senterà un programma molto impegnativo, fra l’altro 
con il Concerto K. 219 di Mozart e la Settima di 


Beethoven. 


Per due récitals sono stati invitati il pianista argenti- 
no Bruno Leonardo Gelber, formatosi a Parigi con 
Marguerite Long, e la pianista Catherine Vickers- 
Steiert, vincitrice dell’ultimo Premio Busoni, 

Quanto alla prossima stagione lirica, le prime indica- 
zioni si riferiscono alla «Francesca da Rimini» come 
opera d’inaugurazione (direttore Gabor Otvòs, protago- 
nista Raina Kabaiwanska), alla «Cenerentola» con Lu- 
cia Valentini, alla «Manon Lescaut» e alla «Campana 
sommersa» di Respighi. È probabile che venga rappre- 
sentata anche la «Katerina Ismailova» di Sciostakovic, 
nell'edizione annunciata al Festival di Spoleto. 


Oggi al Cca 
Duo Florit-Narder 


Oggi alle 19, nella Sala mag- 
giore del Cca, concerto di pia- 
noforte a 4 mani, sostenuto da 
Fedra Florit e Sonia Narder, 
due giovani diplomate delle 
scuole di Roberto Repini e 
Dario Derosa. Il programma 
‘comprende musiche di Hinde- 
mith, Schubert, Fauré e 
Ravel. Libero accesso al con- 
certo, indetto dalla sezione 
musica del Cca. 


comprende musiche di Min- 
kus, Ravel, Dukas e Lalo. 


Inizia in pari tempo la cam- 
pagna conferme e nuovi abbo- 
namenti per l'imminente sta- 
gione sinfonica di primavera, 
che comprende otto manife- 
stazioni con replica in abbo- 
namento.Ad eccezion fatta 
per i recitals (i pianisti Bruno 
Leonardo Gelber e Chaterine 
Vikers-Steiert), i concerti si 
terranno il venerdì alle ore 
20.30 in turno A e il sabato 
alle ore 18 in turno B. 


Venerdì al «Verdi» 
il Balletto di Sofia 


Presso la biglietteria del 
Teatro inizia oggi la vendita 
dei biglietti per i posti dispo- 
nibili da abbonamento per il 
primo spettacolo di balletto 
con il Corpo di ballo del Tea- 
tro Nazionale di Sofia che an- 
drà in scena venerdì 2 maggio 


«alle ore 20.30 in turni di abbo- 


namento A per platea e pal- 
chi, C per gallerie e loggione. 

Come annunciato il pro- 
gramma del Balletto di Sofia, 
che annovera fra i solisti la 
celebre étoile Vera Kirova, 


Saggi 
al Conservatorio 


Oggi 29 aprile, alle ore 18,30, 
presso l’aula magna del Con- 
servatorio di musica «G. Tar- 
tini», in via Ghega 12, avrà 
luogo il VII saggio della scuo- 
la di pianoforte del prof. Ro- 
berto Repini e della scuola di 
flauto del prof. Giorgio 
Blasco. 


Interverranno anche gli al- 
lievi del corso di collaborazio- 
ne pianistica della prof.ssa 
Gianna Gherzei. L'ingresso 
sarà libero. 


| 7 giorni alla TV 


Il caso di Carmelo Bene 


Può capitare di tutto, può 
capitare persino che delle re- 
pliche, normalmente accolte 
con sufficienza o fastidio, ven- 
gano invece a proporsi come 
fatti desiderabili. Ci riferiamo, 
per esempio, al recital di Car- 
melo Bene (la prima volta an- 
dò in onda tre anni fa) e all’e- 
pisodio di «Testimoni ocula- 
ri», replicato la sera del 25 
aprile, che attraverso i ricordi 
di Sandro Pertini e di altri 
protagonisti di primo piano, 
rievocava le ore e i giorni della 
liberazione di Milano. Ciò 
vale, naturalmente, per l’inte- 
resse e la qualità intrinseca 
dei due programmi; ché se poi 
buona parte del pubblico 
stenta ancora a praticare un 
attore scomodo qual è Carme- 
lo Bene, oppure tende a consi- 
derare (non sempre a torto) i 
documenti della nostra storia 
recente come «pezzi» di reper- 
torio utili più che altro alle 
celebrazioni ufficiali, è un 
altro discorso che, però, non 
infirma minimamente il valo- 
re di entrambe le trasmissioni 
né l’opportunità, una volta 
tanto, delle loro repliche. 


Ma c'è di più. Prendiamo il 
caso di Carmelo Bene. Carme- 
lo sembra proprio deciso ad 
abbandonare le scene. Pro- 
messa, minaccia? Derogabile, 
senza ritorno? Sta di fatto che 
la replica del suo vecchio 
spettacolo oltre ad offririci 
l'occasione di vederlo o rive- 
derlo in un momento di parti- 
colare stato di grazia, poteva 
‘anche configurarsi, qualora la 
sua decisione fosse irrevoca- 
bile, come un eventuale canto 
del cigno: un canto del cigno 
scompartito, secondo l’emble- 
matico titolo della partitura, 
in «Quattro diversi modi di 
morire in versi». 

Insomma, tra i fuochi i tam- 
buri le bandiere e le ceneri 
della Rivoluzione russa, per 
due sere lo abbiamo rivisto 
entrare nella pelle dei grandi 
aedi di quella stagione memo- 
rabile, Blok, Esenin, Majakov- 
skij, Pasternak. Bene non re- 
cita, non almeno nel senso 
tradizionale e convenzionale 
del termine; egli si appropria 
totalmente dei poeti, prende 
dimora in loro, risucchiandoli 
fino alla deformazione, all’in- 
coscienza, ad una sorta di 
possessivo delirio. Parole a 
grandine, gesti balenanti, 
scatti di nervi, orgasmi men- 


tali disegnano lo spazio sceni- 
co, e questo spazio scenico è 
lui stesso, Carmelo: di pro- 
spetto, di profilo, di scorcio, di 
sghembo nell’ubiquità  poli- 
morfa d’un moltiplicatore gio- 
co di specchi, che vanifica 
ogni punto di riferimento fis- 
so. Detti e «agiti» da lui, i 
versi diventano immagini, 
epifanie visualizzate dei poeti 
che li hanno creati, sortilegio 
di compenetrazione quasi car- 
nale, così da determinare una 
specie d’identificazione auto- 
biografica fra l'interprete e i 
testi, nel momento in cui 
esplodono i salti d'umore, i 
calcolati istrionismi, le stridu- 
le risate d’oltraggio, il giganti- 
smo ribaldo e disperato, la 
fragile e accorata mutevolez- 
za dello scherno e della malin- 
conia pierrotica. 

Certo, sono cose che cono- 
scevamo da tempo, eppure ri- 
propongono, ogni volta come 
la prima volta, la prova del 
nove d’una emozione rara: o 
almeno la ripropongono a co- 
loro che seguono con spirito 
di scoperta le forme e i codici 
teatrali della nostra epoca e 
dei suoi maggiori. protago- 
nisti. 

E a proposito di protagoni- 
sti, varrà forse la pena di 
ricordare anche l’intramonta- 
bile Milly, riapparsa «allo 
specchio» in un programma 
di Filippo Crivelli a lei dedica- 
to: vale a dire, mezzo secolo di 
canzoni, Milly è un'artista (al- 
le signore non si chiede mai 
l’età) che, come un Faust al 
femminile, sembra aver stret- 
to un patto col demone dell’e- 
terna giovinezza e, vorremmo 


‘aggiungere, con la sobria di- 
screzione dell'eleganza inna- 
ta. Quante volte l'abbiamo vi- 
sta e sentita, passano gli anni, 
i decenni. Ma per lei è sempre 
ieri, il tempo le si è fermato. 
Già sapete che non c'è setti- 
mana senza uno sceneggiato 
nuovo, Così, mentre Giacinta 
ha finito di rappresentare in 
solitaria e dolce follia il gioco 
chiuso della fatalità, e la Ter- 
za Rete, approfittando del 
buon momento di Luigi Ca- 
puana rifila ai suoi sparuti 
spettatori la replica (questa sì 
abbastanza inutile) del «Mar- 
chese di Roccaverdina» dello 
stesso Capuana, ecco che 
scende in acqua il nuovo sce- 
neggiato della Rete 2, «Il sin- 
daco di Casterbridge», versio- 
ne televisiva dell'omonimo ro- 
manzo di Thomas Hardy ese- 
guita dalla BBC britannica. 
Hardy è un «classico» della 
narrativa inglese dell’800, un 
romanziere (secondo l’autore- 
vole giudizio di Joseph War- 
ren Beach) capace di combi- 
nare il «senso della realtà al 
senso della bellezza e alle cor- 
de della nostra simpatia emo- 
tiva», ma sia consentito di 
dubitare che la sterminata 
platea dei nostri telespettato- 
ti ritenga indispensabile alla 
propria edificazione culturale 
questo romanzo nobile, ma 
arruffatissimo. E poi, sarà pur 
vero che gli inglesi sono molto 
accurati e diligenti in questo 
genere di lavori, però quanto 
a lunghezza e prolissità non 
scherzano nemmeno loro: di 
liquidare la faccenda.in meno 
di sette puntate neanche a 
parlarne. Ber 


LO HANNO DECISO CINQUE ESPERTI 


Per insegnare musica 
il video va benone 


ROMA - In che modo il 
mezzo radiotelevisivo può 
contribuire all’insegnamento 
delle tecniche e, quindi, all’e- 
ducazione musicale? Questo 
il tema di un incontro tra 
cinque esperti a cura del di- 
partimento scuola educazio- 
ne della Rai, ora pubblicato in 
un quaderno. 


Il mago di Lublino 


Regia: Menahem Golan. Fo- 
tografia: David Gurkinkel. 
Musica: Maurice Jarre. Inter- 
preti: Alan Arkin (Yasha), 
Maia Danziger (Magda), Loui- 
se Fletcher (Emilia), Zeftzl 
(Valerie Perrine), Shelley 
Winters (madre di Magda). 
Israele-Germania federale 
1979. 


Tratto dal romanzo omoni- 
mo di Isaac B. Singer, premio 
Nobel 1978, il film dell’israe- 
liano Golan racconta le vicen- 
de del «mago Yasha» con di- 
sinvoltura (talora troppa), riu- 
scendo a farne uno spettacolo 
decoroso e discretamente av- 
vincente. Yasha, di Lublino, 
girovaga per la Polonia dell’i- 
nizio del secolo con una com- 
pagnia di saltimbanchi. Pur 
sposato, non disdegna altre 
compagnie femminili: in par- 
ticolare la giovane Magda, 
«vendutagli» dalla vecchia 
madre in cambio di una rendi- 
ta più o meno fissa, Zeftzl, 
innamorata di Yasha e pronta 
a lasciare tutto per lui, e infi- 
ne la «dama» Emilia, che vive 
a Varsavia e per la quale è 
Yasha disposto a lasciare tut- 
to. Cosa che, alla fine, fa dav- 
vero, anche se a causa di cir- 
costanze impreviste. 

Difatti, il «mago» dovrebbe 
esibirsi all'Alhambra di Var- 
savia, per spiccare di lì il «vo- 
lo» in senso sia fisico che em- 
blematico, consacrandosi per- 
sonaggio di primo piano dello 
spettacolo. Ma il magma fem- 
minile nel quale si è immerso 
lo frega, naturalmente, sicché 
il volo non lo spicca proprio. 
Anzi, quando lo spieca davve- 
ro, per fuggire dall'apparta- 
mento nel quale cercava di 
rubare — in preda alla dispe- 
razione — piomba. al suolo 
facendosi piuttosto male. 

Così, Yasha si trasforma. 
Abbandonate le vesti del ma- 
go, indossa quelle dell’eremi- 
ta, chiudendosi in una mini- 
casetta che si è costruito da 
solo con pochi mattoni, e di. 
venta meta di pellegrinaggio, 
poiché molti lo credono un 
santo. L'ultima visita è quella 
della madre di Magda (la ra- 
gazza ha fatto nel frattempo 
una brutta fine) che, aiutata 
da alcuni giannizzeri, si sca- 
glia contro Yasha che non le 
passa più soldi. La casetta 
viene abbattuta, l'intenzione 
è di far fuori (o poco meno) il 
presunto santo, ma... 

«IL mago di Lublino», pur 
essendo in certe parti (specie 
l'ultima) troppo frettoloso e 
superficiale, anche nella deli- 
neazione di alcuni caratteri 
(lo stesso Yasha acquista fa- 
scino più formale che sostan- 
ziale, nel film), si pone egual- 
mente come prodotto ben 


confezionato, corredato da fo- 


tografie sognanti, musiche ac- 
cattivanti, e sostenuto da un 
ritmo narrativo sufficiente- 
mente incalzante da far di- 
menticare le superficialità. 
Uno spettacolo piacevole, in- 
somma, bene interpretato da 
Alan Arkin e compagne. 
carr, 


SES IRE ER > RBL 


Qua la mano 


Regìa: Pasquale Festa 
Campanile. Sceneggiatura: 
Enrico Oldoini e Ottavio 
Jemma, Fotografia: Giancar- 
lo Fernando. Musica: Detto 
Mariano. Interpreti: Adriano 
Celentano, Enrico Montesa- 
no, Philippe Leroy, Renzo 
Montagnani, Lilli Carati. Ita- 
lia 1980, 


In realtà, si tratta di due 
film due, legati soltanto dal 
tema ecclesiastico, per così 
dire. Difatti il primo, «Io sono 
così col Papa», racconta del 
vetturino Montesano che ha 
la fissazione di far battezzare 
il figlio dal Papa, che diventa 
«insegnante di romanesco» 
dello stesso Pontefice e che 
poi, grazie ad uno stratagem- 
ma, riesce a vincere una 
scommessa sostanziosa, riu- 
scendo ad «affacciarsi alla fi- 
nestra» assieme al Papa. 

Il secondo, «Il prete balleri- 
no», racconta di don Fulgen- 
zio (Celentano) che è pazzo 
per il ballo moderno, al punto 
che tutti i sabati sera fila dal 
suo paesino in moto per anda- 
re in una discoteca milanese. 
Il che gli provoca parecchi 
guai, oltre all'amore di ‘una 
ragazza. Ma tutto finisce 
bene. 


Tra i due episodi, è il secon-. 


do a fare la parte del leone, sia 
per la carica di Celentano, sia 
perché la storiella — pur 
banalotta, con qualche eco di 
«don Camillo» — è sceneggia- 
ta con maggior mordente e 
strappa numerose buone risa- 
te. Il primo invece dilata uno 
spunto un po’ deboluccio, ti- 
randolo troppo per le lunghe, 
sicché il divertimento è più 
modesto, anche perché il «cli- 
ma romanesco» ha fatto il suo 
tempo, e ormai riesce a far più 
presa sul pubblico l’ambiente 
settentrionale, meno sfrutta- 
to e spesso (almeno al cinema) 
più genuino. 

«Qua la mano», nel suo as- 
sieme, è sufficientemente 
godibile, non volendo rappre- 
sentare niente di più che un 
paio d’ore di «spensieratezza» 
ridanciana. Lo scopo, bene o 
male, riesce a raggiungerlo, 
anche e soprattutto per la 
simpatia della maggior parte 
dei suoi interpreti. 

carr. 


Oltre ai cinque esperti, Pao- 
la Bernardi, titolare della cat- 
tedra di clavicembalo al Con- 
servatorio di Bologna, Maria 
Letizia Pascoli Degli Esposti, 
docente di clavicembalo al 
Conservatorio di Pesaro, Car- 
lo Felfrati, docente di pedago- 
gia musicale al Conservatorio 
di Parma, Boris Porena, com- 
positore, docente di nuova di- 
dattica della composizione al 
Conservatorio di Santa Ceci- 
lia, hanno partecipato, tra gli 
altri, il direttore del diparti- 
‘mento scuola educazione, Lu- 
ciano Rispoli, e il sen. Andrea 
Mascagni, membro della com- 
missione pubblica istruzione 
del senato. 

Nel corso dell'incontro è 
stata sottolineata in maniera 
particolare l'importanza della 
interdisciplinarietà, che resta 
anche nel lavoro educativo 
musicale una base indispen- 
sabile per gli evidenti rappor- 
ti tra la musica ela gestualità, 
l’esperienza verbale e i mezzi 
figurativi. In questo senso è 
emersa l’insostituibilità della 
televisione che, meglio di ogni 
altro strumento di comunica- 
zione, può garantire un rac- 
cordo interdisciplinare ade- 
guato anche alle diverse fasce 
dei fruitori del servizio educa- 
tivo, 


Il fascino 
del lotto 


Questa sera, sulla Terza 
rete Tv, dopo il Tg 3, alle 
19.30 per «Intorno a casa 
nostra: fatti esperienze e 
testimonianze di vita re- 
gionale» andranno in on- 
da due servizi. Il primo, 
curato da Giancarlo Dega- 
nutti e Alviero Negro, ten- |. 
de a illustrare quanto sia 
Vivo a Udine il fascino del 
gioco del lotto. Lo dimo- 
strano le cifre: oltre un 
miliardo e ottocento mi- 
lioni spesi nel 1978 per'il 
gioco del lotto in provin- 
cia di Udine, che è tra le 
prime, per volume d’affari 
in questo gioco, di tutto il 
Nord d’Italia. 


«Paesi senza» di Bruno 
Damiani è il secondo ser- 
vizio. L'emigrazione è da 
sempre uno dei più grossi 
problemi sociali del Friu- 
li. Molte migliaia sono le 
persone che hanno dovuto 
scegliere di andarsene. In- 
teri paesi sono così rima- 
sti vuoti e abbandonati. 
Impossibile, ovviamente, 
fare la storia di tutti. Il 
programma girato in alcu- 
ni di essi, vuole essere 
quindi la testimonianza 
della coscienza collettiva, 
di questo esodo forzato, 
che emerge attraverso la 
lettura di alcuni versi del 
poeta Leonardo Zanier. 


lod'erd ended dardi dada dad 


Questa sera sul 3,0 canale della 
RAI subito dopo il Telegiornale 
verrà proiettato un documenta- 
rio didattico prodotto dalla LEGA 
ITALIANA per la lotta contro i 
tumori. 

Il film. girato per la regia di 
Ermanno Olmi, affronta in modo 
semplice e chiaro la tecnica 
della autopalpazione del seno 
per la individuazione di possibili 
segnali sulla formazione dei tu- 
mori della mammella. 


Ti 
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TEATRI E CINEMA 


| TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione lirica 1979/80. Vener- 
dì alle ore 20.30 prima (turni A/C) 
del Balletto di Sofia. Biglietti pres- 
sola biglietteria del teatro. Confer- 
ma e nuovi abbonamenti per la 
Stagione sinfonica di «Primavera 
1980». 

TEATRO COMUNALE «G, VER- 
DI», Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena, I Concerti della Domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 ventèsi- 
mo concerto. Complesso da Came- 
ra del Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30 la Cooperativa 
attori e tecnici in «Il gatto con gli 
stivali» di Ludwig Tieck. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. Abbo- 
nati sconto 20%. 

POLITEAMA ROSSETTI; Doma- 
ni concerto di Battiato: «L'era del 
cinghiale bianco». Settore A 3500. 
Settore B 3000. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. 


ALDEBARAN,. 16, 18, 20, 22. Sally 
Field, premio Oscar 1980 per la 
migliore attrice protagonista in: 
«Norma Rae» di Martin Ritt, con 
Ron Leibmann. Un indimenticabi- 
le ritratto di donna nell'America di 
oggi. Colore. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20,22. Ma- 
gia, erotismo, mistero nel capola- 
voro «fantastico» dell’anno: «Il 
Mago di Lublino» di M. Golan, con 
Alan Arkin, Louise Fletcher, Vale- 
rie Perrine, Shelley Winters. Trat- 
to dall'omonimo romanzo di Isaac 
Singer premio Nobel 1978, realiz- 
zato da 8 premi Oscar, presentato 
ai Festival di Cannes, Venezia e 
San Sebastiano. La visione. Colo- 
re. V.m. 14. 

EDEN. 17, 19.30, 22 precise: «Il 
tamburo di latta». Premio Oscar 
*80 per il migliore film straniero. 
Vincitore del Festival di Cannes 
1979. Technicolor con Mario Adorf, 
Angela Winkler, David Bennet. 
V.m. 14 anni, 

EXCELSIOR. 16.30, 18.10, 20.15, 
22.15. «Kramer contro Kramer». 
Vincitore di «5 premi Oscar». Mi- 
gliore film dell’anno. Migliore re- 
gia. Migliore sceneggiatura. Du- 
stin Hoffman migliore attore- 
protagonista. Meryl Streep miglio- 
re attrice non protagonista. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
Un film d'eccezione dove coraggio 
e ardimento si fondono: «6 uomini 
d'acciaio» con L. Majore e G. O. 
Neill. 

FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno), 15.30, ult. 22. «La por- 
no teenager» in edizione porno 
integrale, il film che in Danimarca 
è in programmazione da 8 mesi. 
Severamente v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.20. At- 
tesissima prima dell’eccezionale 
film: «Kiss Phantoms». 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «E ora: 
punto e a capo» con Burt Rey- 
nolds, Jill Clayburgh e Candice 
Bergen. 

NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: Il 
primo film hard-core girato in por- 
noscope: «La zia di Monica». Seve- 
ram. v.m. 18. 

RITZ. 17, 19.30 ult. 22 precise: 
«Qua la mano», technicolor con 
Adriano Celentano, Enrico Monte- 
sano; Philippe Leroy, Lilli Carati, 
Renzo Montagnani. Sospese tutte 
le tessere. 


AURORA. 16.30: R. Moore e T. 
Curtis nella loro:ultima più avvin- 
cente avventura «Che coppia. 
quei duel». Technicolor. 
CAPITOL. 16.30. Charles Bronson 
è il formidabile interprete di una 
spettacolare, avvincente avventu- 
ta «Caboblanco» con D. Sanda. 
Technicolor. Non vietato. 
CRISTALLO. 16. J. Lemmon: J. 
Fonda e M. Douglas in «Sindrome 
cinese» quelli che sanno cosa si- 
gnifica, ne sono terrorizzati... Do- 
mani lo saprete anche voi. Per 
tutti. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16 ult. 21.30. A richiesta 
riprendono in questo locale le re- 
pliche del bellissimo technicolor di 
Walt Disney «Gli aristogatti». 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22: 
Technicolor. «Fuga da Alcatraz». 
Clint Eastwood, Patrick MeGoo- 
man, Robert Blossom. Regia D. 
Siegel. Capolavoro Paramount. 
ABBAZIA. 16: «Lettomania» con 
Carmen Villani, Harry Reems, Al- 
berto Squillante. Un film diverten- 
te. V.m. 18 anni. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Una 
commedia deliziosa con Johnny 
Dorelli e Sydne Rome: «Il mo- 
stro». Technicolor. 

LUMIERE (820530) via Flavia 9. 
Ore 16: «Fuga di mezzanotte». 
Sembra impossibile che sia acca- 
duto, ma è una storia vera. V.m. 18 


a 
RADIO. 16: «Le ragazze nel porno 


.| show» un autentico pornocapola- 


voro con G. Ress. Severamente 
v.m. 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


UDINE 


ARISTON, 15.30. «Qua la mano». 
CAPITOL, 16. «La supplente va in 
città». V.m. 14 anni. 
CENTRALE. 16. «Kramer contro 
Kramer». 

CRISTALLO. 16. «Vita scabrosa di 
un prostituta». V.m. 18 anni. 
DIANA, 17: «Shocking». V.m. 18 
anni. 


ODEON. 16. «Super Totò». 
PUCCINI. 16. «Il ladrone». 


Ferrara festeggia 
i 60 anni di Chailly 


FERRARA — Ferrara, città 
natale di Luciano Chailly, fe- 
steggerà i 60 anni del musici- 
sta con un balletto («Tri- 
plum») composto con le sue 
più recenti musiche, lo spetta- 
colo andrà in scena il 3 mag- 
gio al Teatro Comunale di 
Ferrara e, sempre in omaggio 
‘a Chailly, già direttore artisti- 
co della Scala di Milano e 
dell'Arena di Verona, verrà 
‘anche eseguità l’operina «Una 
domanda di matrimonio» nel- 
la versione scritta e diretta 
dal maestro Gorzanelli. 

E' stata la «Bottega musica- 
le ferrarese», una cooperativa 
di musicisti professionisti, 
che ha voluto ricordare ai fer- 
raresi un loro illustre concit- 
tadino, e allo stesso tempo 
dimostrare a Chailly l’affetto 
della sua città. 

‘Luciano Chailly ha mostra- 
to di aver gradito molto l’o- 
maggio di Ferrara, e per pre- 
senziare allo spettacolo ha ri- 
mandato un viaggio in Sud 
America, dove alcuni teatri 
hanno in programma balletti 


PALMANOVA 


ITALIA, «Infedelmente tua» con 
Miou-Miou. 


GARIBALDI, «Sexy jeans» V.m. 
18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Il cacciatore» 
con R. De Niro. V.m. 14, 

RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 

CASARSA 
ROMA. «Gheise-donne per piaceri 
particolari». V.m. 18. 

GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22. «Speed cross» 
con F. Testi, D. Poggi. Colori. 
VERDI. 17.30, 22. «1941 - Allarme a 
Hollywood» con T. Mifune, L. Gar- 
Ty. Cinemascope colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Profondo por- 
no». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «10» con Julie 
‘Andrews e Bo' Derek. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Banana republic» 
con Lucio Dalla e Francesco De 
Gregori. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La patata bollente». 
V.m. 14, 


PORDENONE 


| CAPITOL. «La città delle donne», 


CRISTALLO. «Piedone d'Egitto». 
SUPERCINEMA. «Assassinio di 
un allibratore cinese». 

VERDI, «Agenzia Riccardo Finzi... 
praticamente detective». 


CORDENONS 


RITZ. «Kramer contro Kramer». 


SACILE 
NUOVO. «Chen il pugno che uc- 
cide». 
ZANCANARO. Riposo. 
SPILIMBERGO 
MIOTTO. Riposo. 
GRADISCA 


EDEN. 19,30-21: «Il profesionista». 


ROSSETTI 


domani ore 20.30 
unica replica 


BATTIATO 


«L'era del cinghiale bianco» 


Settore A 3.500 - Settore B 3.000 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 


ALDEBARAN 
SALLY FIELD 


PREMIO OSCAR 1980 in 


Norma Rae . 


Ultimo giorno 


ARISTON 


UN FILM «STRAORDINARIO» 


Il mago di Lublino 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA. 


l Im edizione porno-integrale il 


film che in Danimarca è in 
programmazione da otto mesi! 


OGGI AL MIGN ON GRANDE PRIMA 


VOLEVA RIORGANIZZARE LA SUA VITA IN UN MODO 0 
NELL’ALTRO E FECE UN GRAN CASINO! 


BURT REYNOLDS 


JILL CLAYBURGH - 


CANDICE BERGEN 


UN FILM DI ALAN JPAKULA 


[4 


Un uomo quasi scapolo, due donne quasi mogli. 
Volevano ricominciare per ritrovare l’amore... 


AI Nazionale 


IL PRIMO FILM HARD-CORE 
GIRATO IN 


PORNOSCOPE 


E PROIETTATO SUL PIU' GRANDE 
SCHERMO DI TRIESTE 


Inizio 15.30 - Sev. v.m. 18 anni 


LUMIERE 


via Flavia 9 


FUGA 
DI MEZZANOTTE 
(Mid-night express) 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Divertirsi a mangiare - 
rubrica di cucina (replica); 
18.30: Il grande Mazinger - car- 
toni animati; 18.55: Vegas - 
telefilm; 19.45: Klondike la val- 
le dell’oro - telefilm avventuro- 
so; 20.15: Fatti e commenti - 
notiziario; 20.50: Collegamento 
con il consiglio comunale (Di- 
battito sul bilancio comunale); 
in chiusura: Trieste domani. 


Inserzione pubblicitaria 
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RADIO TELE ANTENNA’ 
Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10; 
formatore Antenna flash; 
Musicalmente; 13.10: Noti 
rio 2; 14: EI Borineto; 15: Mu: 
calmente; 19: Calcio dilett 
ti; 19.45: Notiziario 3; 20: Di. 
scoteca 101; 22.15: Il Piccolo 
domani; 22.30: Buona notte in 
musica - No stop. 


Tele. canale 50-46 une 


17.30: Partita baseball; 
18.30: Telefilm: «Kum kum»; 


Telefilm; «L'ispettore Regan», 


17° episodio - Oroscopo.. 


Pa 
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I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Erika Blanc e Franco Graziosi in una scena di «La Tana» 


12.30 Cineteca- storia. 

13.00 Giorno per giorno. 

13.25 Che tempo fa. 

13.30 Telegiornale - Oggi al Parlamento. 

14.10 Omer Pascià. 

17.00 3, 2, 1... contatto!. 

18.00. Schede - Medicina. 

18.30 Primissima. Attualità culturali del Tg 1. 
19.05 Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
19.20 Sette e mezzo. Gioco quotidiano a premi. 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. 

20.40 La tana, di Agatha Christie (prima parte). 
21.45 Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
22.00 Civiltà del Mediterraneo. 

22.50 L’avventuriero. 


Ù — . Telegiornale. 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


Tg 2 - Ore tredici. 


libero. 

Tv 2 ragazzi 
17.00 
17.30 
18.00 
18,30 


Infanzia oggi. 

Dal Parlamento. 
— Tg2- Sportsera. 

18.50 


— Oggi al Parlamento - 


TV RETE 2 


Sam Élliot è fra gli interpreti di «The Indians story»® 


Che tempo fa. 


Obiettivo Sud. Settimanale di temi meridionali. 


Schede geografiche. I Paesi Bassi. 
‘Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo 


L’Apemaia: «È arrivata la primavera». 
Trentaminuti giovani. 


Buonasera con... il West: «Alla conquista del West. 


(Ventiduesima puntata). 


19.45 
20.40 
21.30 

— Tg2- Stanotte. 


Gulliver. 


Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Studio aperto. 


Indians (film). Al termine commento al film. 


TV RETE 3 (regionale) 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


Progetto turismo. 
Tg 3. 
Tv 3 regioni. 


20.05 
20.45 
21.35 
22.05 


Duepersette. 
Tg 3. 
Teatrino (replica). 


Sace ine T____—r_rP_————————_—mt 


Tv Capodistria 


20.45: Odprta meja — confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 20.50: Punto d'incontro; 
21: Due minuti; 21.05: Cartoni 
animati; 21.30: Telegiornale; 
21.45: Le confessioni del filibu- 
stiere Felix Krull, film comme- 
dia; 23.15: Temi d'attualità — 
politica estera; 23.45: Musica po- 
‘polare. 


Tv Lubiana 


10.15: Tv a scuola; 17:10: Tv 
educativa; 18.15: Notizie Tv; 
18.20: Il piccolo pinguino, serie; 
: «Il principiante», ‘serie; 
Concerto per pianoforte; 
19,25: Mosaico; 19.30: Panorama; 
19.40: Ponti - Hidak; 20.30: Tele- 
giornale; 21: Attualità; 21,55: 
«La bambola», serie; 23.30: Per 
la buona notte. 


Tv Zagabria 


10.15-16.20: Programma didat- 
tico; 18.15: Telegiornale e crona- 
ca di Osijek; 18.45: La Tv dei 
etteratura— Atti- 
vità editoriale del Teatro Sterije; 
19.45: Telegiornale 10: 20; Rasse- 
gna culturale; 20.30: Telegiorna- 
le; 21: Attualità; 21.55: «L’attac- 


Teatrino. Compagnia teatrale della marionette di 
Canosa di Anna dell’Aquila. 

Questa sera parliamo di... 

Terza rete e Tv locali. 


co», film americano; 23.40: Tele- 
giornale; 23.55: Spalato: meeting 
atletico. 


Tv Montecarlo 


16.45: Telefilm; 17.15: Shop- 
ping; 17.30: Paroliamo e contia- 
mo; 18: Disegni animati; 118.15: 
Un peu d’amour...; 19.10: Le favo- 
le della foresta; 19.40: Telemenu; 
19.50: Notiziario; 20: Gli intocca- 
bili: La storia di Lilly Dallas; 
20.55: Bollettino meteorologico; 
21: Amarti è il mio destino, film 
con Narciso Parigi, Lyla Rocco, 
Maria pia Casilio, regia di Ferdi- 
nando Baldi; 22.30: Oroscopo di 
‘omani; 22.35; Cinema, cinema; 
23.10: Notiziario. 


Tv Svizzera 


10: Telescuola: Acqua passata; 
11: Telescuola; 15.45: Da Berna: 
Visita della Regina Elisabetta II; 
19: Per i piccoli: Il cane da guar- 
dia; 19.05: Per i bambini: Altale- 
ne e cosmonauti; 19.15: Per i 
ragazzi: Orzowei, telefilm; 19.50: 
Telegiornale; 20.05: Cosmesi; 
20.35: Il mondo in cui viviamo — 
Popoli e tradizioni asiatiche; 
21.05: Il regionale; 21.30: Tele- 
giornale; 21.45: Nel vortice dei 
giorni; 22.45: Terza pagina; 


23.45: Telegiornale. 
À 


Un vo delle tudecchke 1 


$T00 mebui quadrati di nevica 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6; 8.15; 7; 7.45; 8,9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 

6: Segnale orario — Tre ore: 
Linea aperta del Gri su colonna 
musicale della rete; Buongiorno 
Italia; 6.30-6.40; Ieri al Parla- 
mento e le commissioni parla- 
mentari; 7.35: Il medico in casa; 
8.30: Controvoce; 9.30: Radio an- 
ch’io ’80, con Susanna Agnelli; 
11.03: J. Baez e le canzoni di Bob 
Dylan; 11.15: La più bella del 
mondo: Lina Cavalieri; 11.30: Il 
pazzo con la smotfia; 12.03: Voi 
ed io '80; 13,35: La diligenza; 
13.30: Via asiago Tenda, spetta- 
colo con pubblico; 14.03: I ma- 
gnifici 8, ovvero il Giro d’Italia al 
computer; 14.30: I segreti del 
corpo; 15.03: Rally; 15.25: Erre- 
piuno; 16.30: Bagarie: Storie di 
suonatori e suonati; 17.03: 
Patehwork al rogo... al rogo; 
18.35: Spazio libero: Associazio- 
ne internazionale interpreti da 
conferenza; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.20:-19,30: Itinerari euro- 
pei; 19.45: La civiltà dello spetta- 
colo; 20.30: Il poeta, o vulgo 
sciocco; 21.03: L'area musicale; 
22: Un giro di valzer; 22.30: Musi- 
ca ieri domani; 23.10: Oggi al 
Parlamento, Buonanotte con R. 
Cucciolla; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.55; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6; 6.06; 6.35; 7.05; 7.05; 8.45:I 
giorni; 7; Bollettino del mare; 
7.20: Momento dello spirito; 9.05: 
«Laura Bon, prima donna», di B. 
Randone (17°); 9.32-10.12-15.42: 
Radiodue 3131; 12.32: Il magico 
calumet racconta; 11.52: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni re-* 
gionali; 12.50: Alto gradimento; 
13.35: Sound track, musiche e 
cinema; 14; Trasmissioni regio- 
nali; 15: Radiodue 3131; 15.30: 
Gr2 Economia; 16.32: In con- 
cert!; 17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: La pista del flauto 
meraviglioso; 18.05: Le ore della 
musica; 18.32: Poliziesco al mi- 
croscopio di René Reggiani; 
19.05: Spazio X; 22-22.50: Not- 
tempo; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.40: Bollettino del 
mare; 23.29: Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45; 7.25; 9.45; 
11.45; 13.45; 15.15; 18.45; 20.45; 
23.55, 

Quotidiana Radiotre — 6: Pre- 
ludio; 6.55-8.30-10.45: Concerto 
del mattino; 7.29: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: Noi, 
voi loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 12.50: Rasse- 
gna delle riviste culturali; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Gr3 
Cultura; 15.30: Un certo discor- 
s0...; 17: Scheda psicologia: Dse; 
17.30-19: Spazio tre; 21: Da Fi- 
renze: Appuntamento con la 
scienza; 21; Musiche del ’700 con 
S. Gazzelloni; 22: Otto Weinin- 
ger; 23: Il jazz: A profeta; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.55: 
Ultime notizie e chiusura. 


Radio Trieste 


‘7.30-7.55: Rai Regione — Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.30: Nazioni vicine; 12: 
Folk-studio del martedì 
vecio gramofono»; 12.35-1 
‘Regione — Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Ri- 
tratti in filigrana; 14.15: Girana- 
stro -— attualità discografiche 
regionali; 14.45-15: Rai Regione 
— Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 18.35-19: Rai Re- 
gione - Giornaleradio del Friuli + 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia — Almanacco - Notizie dall'I- 
talia e dall'estero - Cronache lo- 
cali - Notizie sportive; 15.45- 
16.30: Supermarket — Dal rock al 
jazz. 


‘Programmi in lingua slovena: 


"T: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Imma- 
gini di Gorizia. Trasmissione do- 
cumentaristica sugli uomini e la 
città nel passato, a cura di Mar- 
ko Waltritsch; 9: Matinée musi 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Trasmissione per 
la scuola materna; 10.20: Concer- 
to alla radio; 11.30: Consigli, pa- 
reri, spigolature: L'uomo e la 
salute; 12: Avvenimenti culturali 
e incontri del giovedì (replica); 
13: Segnale orario — Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Vietato agli adulti!, a cura di 
Igor Tuta e Maja Lapornik; 15: 
Pomeriggio musicale peri giova- 
ni: L'era dei cantautori; I grandi 
interpreti di musica leggera; 
Canzoni di casa nostra; Disco- 
‘mania; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Nel nostro spazio: Noi e 
la musica; Temi sociali del tea- 
tro mitteleuropeo: Karel Capek: 
«R.U.R. - Rossum's Universal 
Robots». Traduzione ed adatta- 
mento di Josip Tavtar. Compa- 
gnia di prosa del Teatro stabile 
sloveno di Trieste; A ritmo di 
valzer musette; 19: Segnale ora- 
rio — Gr.e i programmi di do- 
mani. 


Radio Capodistria 


17-7.50: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"7.45: Giornale radio; 7.50: Murat- 
ti music; 8.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 9: È con hoi...; 
9.15: Un libro alla radio: Marti 
Kaéur - l’idealista, di Ivan Can- 
kar — I puntata; 9.30: Notiziario; 
9.32: Intermezzo musicale; 9.40: 
Mosaico; 10: L'oroscopo; 10.03: A 
tutta musica; 10.30: Notiziario; 
10.32: Kim, il mondo giovane; 11: 
In prima pagina; 11.05-13: Musi- 
ca per voi; 11.30-11.32: Notizia- 
rio; 11.50-12: Brindiamo con...; 
12.30-12.45: Giornale radio; 1. 
Kim, il mondo giovane; 13.30: 
Notiziario; 13.33: Poemi sinfoni- 
ci: Jean Sibelius: Tapiola, op. 
112; 14.00: Pomeriggio sereno; 
14.30: Notiziario; 14.33: Allegro 
in musica; 14.45: È con noi.,.; 15: 
Giovani al microfono; 15.15: Edi- 
zioni Casadei sonora; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canzoni, 
canzoni; 16: Voci del nostro tem- 
po; 16.15: Edig Galletti; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Calendarietto; 17: Fantasia mu- 
sicale; 17.30: Notiziario; 17.32; Il 
complesso The Passion Guitars; 
17.45: Sipario radiofonico; 18. 
Melodie dal festival Skopje 
18,30: Notiziario; 18.32: Sul pi 
dio: Mavrica Abravanel; 19: Cori 
nella sera; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani; 20: 
Chiusura. 


LA SECONDA EDIZION 


E INIZIA OGGI 


«Primavera musicale, 
anche per Velletri 


ROMA —.La città di Velle- 
tri ospiterà il mese prossimo 
la seconda edizione della pri- 
mavera musicale veliterna, 
comprendente concerti di 
musica classica, una rassegna 
di giovani artisti e corsi di 
interpretazione pianistica e 
chitarristica. 

Quest’oggi, nell’aprire la 
manifestazione, il direttore 
artistico Adriano Cossio com- 
memorerà il musicista Rugge- 
ro Giovannelli, allievo del Pa- 
lestrina e suo successore dal 
1594 alla direzione della Cap- 
pella Sistina. La produzione 
di questo musicista veliterno 
segna il passaggio dallo stile 
polifonico cinquecentesco a 
quello barocco, e cioè alla plu- 
ricoralità e all’accentuazione 
espressiva. della melodia. 

Il Giovannelli fu uno dei più 
illustri compositori del primo 
periodo dell’oratorio e uno dei 
migliori cultori del madrigale 
lirico-drammatico. 

Il concerto inaugurale della. 
primavera musicale veliterna, 
l'8 maggio, sarà una panora- 


mica sulla produzione sacra e 
profana del Giovannelli, ese- 
guita dal Coro da camera del. 
Ja Rai diretto da Arturo Sac- 
chetti, nella cattedrale di San 
Clemente, con Giuseppe Ago- 
stini al clavicembalo. 

Per il 15 maggio è in pro- 
gramma il recital del docente 
di interpretazione chitarristi 
ca Giuliano Balesta del Con- 
servatorio di Frosinone, e il 29 
quello della docente del corso 
pianistico Marcella Crudeli. 

La rassegna dei giovani 
concertisti si articolerà, dal 12 
al 26 maggio, in cinque con- 
certi dei pianisti Serena Ma- 
rotti, Anna Maria Piva e Mi- 
chel Rumy Vaccha, dell’arpi- 
sta Cinzia Maurizio, dei flauti- 
sti Dante Milozzi e Luigi Tufa- 
no e dei chitarristi Mario D'A- 
gosto, Claudio Dall’Albero. 

Nell'ambito dei concerti fi- 
nali dei partecipanti al corso 
di interpretazione pianistica 
saranno tra l'altro presentati, 
in seconda esecuzione assolu- 
ta, gli studi di Sergio Calliga- 
ris, compositore e pianista. 


Eddie Constantine 
torna sulla breccia 


PARIGI — A un'età in cui 
la maggior parte dei seduttori 
mettono le pantofole, Eddie 
Constantine, che della sua 
bruttezza ha fatto un elemen- 
to di fascino, passa gagliar- 
damente a nuove nozze. Dopo 
una breve unione — dî soli tre 
tempestosi mesi, con una av- 
vocatessa americana — è con- 
volato a nozze con una pro- 
duttrice tedesca di nome 
Maya, che ha un quarto di 
secolo meno di lui. 


«L'ho incontrata una sera 
ad Amburgo, ed è stato un 
colpo di fulmine. Ventiquat- 
tr'ore dopo eravamo a Las 
Vegas, davanti al giudice», 
racconta Eddie. 

Gli sposi hanno în program- 
ma molti bambini e molti film. 
Così dopo vent'anni di assen- 
za, Constantine ritorna da- 
vanti alla macchina da presa, 
questa volta nel ruolo davve- 
to insolito di untravestito che 
ama impersonare Edith Piaf. 
Titolo del film: «Tango attra- 
verso la Germania». In segui 
to, sotto la direzione di Fas- 
sbinder, girerà un rifacimento 
di «Lemmy Caution», il suo 
personaggio più famoso. 

I registi francesi sembrano 
essersi dimenticati di lui, ma 
Constantine non se ne preoc- 
cupa. 


È QUANTO VUOLE DIMOSTRARE LO SCENEGGIATO TV «LA CASA ROSSA» 


n) 


Il mito degli anni °60? 
E solo un inutile bluff 


TORINO — Un tentativo di opporsi alla 
fabbricazione di un mito, quello degli anni ‘60, 
favorito in questi tempì da un gruppo di 
intellettuali (Alberto Arbasino, autore di «Fra- 
telli d’Italia»), i quali confondono la propria 
stagione di giovinezza e di illusioni con un 


periodo d'oro. 


Questo il compito che spera di portare @ 
termine Luigi Perelli, regista della «Casa ros- 
sa», sceneggiato in cinque puntate destinato 
alla prima rete Tv, attualmente in lavorazione 
un compito che aderisce alla 
sceneggiatura scritta a sei mani dallo stesso 
Perelli, da Gianfranco Calligarich e da Claudia 
Conforti, giovane docente di storia dell'archi- 
tettura all'Università di Firenze. 

La «troupe», formata da una Alida Valli, 
ritrosa a stabilire rapporti con i giornalisti e 
rigorosa sul set, e da altri bravi attori, tra cui 
Teresa Ricci, Marisa Belli, Pietro Biondi, Nunzia 
greco, l'italo-inglese Ray Lovelock, gira in 
«esterni» sui prati antistanti una villa patrizia al 
di qua del Po, distante: pochi chilometri da 
Torino, proprietà dei conti Sambuy. Nella limo- 


in Piemonte. 


clamore. 


naia attigua, si celebra la cresima di una delle 
bambine della «Casa rossa», pretesto convin- 
cente per narrare le vicende della famiglia 
Gandolfi (emiliana, non piemontese), svoltesi 
tra il 1945 e il ‘60. 

Nella «Casa rossa», lavecchia classe borghe- 
se depone le armi, dopo il secondo conflitto 
mondiale: le cede alla nuova borghesia raffor- 
zatasi attraverso vendite all'asta e illeciti, inter- 
venti di istituti di credito nell'economia privata, 
scandali esplosi recentemente in tutto il loro 


«Credo nell'opportunità di analizzare critica- 
mente. l'Italietta del ‘’boom’’ — ha detto il 
regista Perelli — ma ho anche fiducia di offrire 
uno spiraglio di speranza». 

Aspirazioni di Perelli? 

Non aggredire il pubblico con lezioni o 
discorsi didascalici, ma interessarlo attraverso 
Una storia che avrebbe potuto riguardare le 
famiglie di molti. Lo sceneggiato andrà in onda 
all’inizio del 1981. Dopo cinque domeniche si 
vedrà:ser«La casa rossa» è servita a distrugge» 
re uno dei tanti inutili miti del nostro Paese. 


| deo 


Arrivano gli indiani 


Rete 


«Civiltà del Mediterraneo» 
(Ore 22 - colore) — Ottava 
puntata della serie diretta da 
Braudel e Vallet. Il tema è: 
«Roma». 


a: 


«L'avventuriero» (Ore 22.50 
- colore) — «Con eterno amo- 
re, Magda» è il titolo della 
puntata di questa interessan- 
te serie di telefilm diretti da 
Cyril Frankel, con Gene Bar- 
ry e Cyd Hayman. 


AI via il musical 
di Pupi Avati 

ROMA — Il regista Pupi 
Avati è rientrato in questi 
giorni dagli Stati Uniti 
dove ha completato il cast 
di «Aiutami a sognare» 
(Help me to dream), il 
«musical» cinematografi- 
co (il primo di questo ge- 
nere che sì gira in Italia, 
nonostante qualche timi- 
do e limitato tentativo 
fatto in passato) che co- 
mincerà a girare dal pri- 
mo luglio. 

Il regista, che ha dovuto 
rinunciare a Ben Gazzara 
(in un primo momento si 
era fatto il nome dell’atto- 
re italo-americano), ha 
scelto i seguenti attori: 
Mariangela Melato, Ro- 
bert Webber, Vincent Gar- 
denia, Jean Pierre Cassel, 
Leslie Caron e i Mills 
Brothers. 

Pupi Avati potrà, inol- 
tre, contare su uno uno dei 
più noti coreografi ameri- 
cani. La parte musicale 
sarà quasi certamente 
compito del cantautore 
Paolo Conte, con il quale 
collaborerà Henrie Wil- 
kins, già arrangiatore di 
Harry James. 

«Aiutami a sognare» 
racconta la storia del so- 
gno di una donna che si 
innamora, senza conoscer- 
lo, del pilota di «Pippo», 
un piccolo ricognitore 
americano che nel 1943 


sorvolava ogni sera la |, 


campagna emiliana. 

Il sogno di conoscere il 
pilota americano si realiz- 
za quando una sera per 
un’avaria al motore «Pip- 
po» è costretto ad un 


atterraggio di fortuna, per 
cui toccherà proprio alla 
donna di nasconderlo per 
farlo sfuggire alla cattura. 


Rete 


«Gulliver» (Ore 20,40 - colo- 
re) — Ettore Masina ed Emilio 
Ravel presentano la «Terza 
pagina del Tg 2». 


gd 


«Indians» (Ore 21.30 - colo- 
re) — Tredicesimo film della 
serie dedicata al «Crepuscolo 
del West», regia di Richard 
Heffron, protagonista John 
Withmore. E° la storia delle 
tribolazioni di una tribù 
indiana angariata dall'ottusi- 
tà dei politicanti, dall’intran- 
sigenza della cavalleria e dal- 
le sordide speculazioni dei 
commercianti di alcol e di 
armi. 


Rete 


«Duepersette» (Ore 20,45 - 
colore) — Prosegue il pro- 
gramma «I conti con la scien- 
za» a cura di Giulietta Ascoli, 
regìa di Dino Partesano. Si 
proietta un filmato curato 
dalla Lega italiana per la lotta 
contro i tumori che interesse- 
rà soprattutto le donne: sarà 
fatto vedere come si fa l’au- 
toesame del seno per preveni- 
re, con diagnosi precoce, il 
tumore. Seguirà una inchie- 
sta di Claudio Sestieri sulla 
sempre più ampia diffusione 
dei microcalcolatori: in quale 
misura questa rivoluzione 
tecnologica inciderà sulla 
nostra vita quotidiana? Un 
ritratto del fisico Umberto 
Buontempo concluderà la 
puntata. 


Novità per 
i «Jethro Tull» 


LONDRA — Ian Ander- 
son, leader del complesso 
rock «Jethro Tull», ha an- 
munciato che inciderà da 
solo il suo prossimo disco. 

«Questo non significa la 
fine del nostro gruppo — 
ha detto Anderson — ma 
sento il desiderio di fare 
un disco tutto da solo». 

Il gruppo dei «Jethro 
Tull» si è rivelato uno dei 
più longevi nell’inquieto 
mondo della musica Rock. 
Anderson ha appena ac- 
quistato una tenuta di 
quindicimila acri in Sco- 
zia, del valore di 7,3 milio- 
ni di sterline (circa quat- 
tordici miliardi e mezzo). 


NEL FILM CHE APRE STASERA UN CICLO DEDICATO ALLA CHRISTIE 


Due gialli in uno 


ROMA — A quattro anni 
dalla morte della più popolare 
scrittrice di romanzi gialli, 
Agatha Christie, la prima rete 
televisiva ha deciso dimanda- 
re in onda cinque lavori tea- 
trali della prolifica giallista. 

Ciascun lavoro sarà diretto 
da un regista diverso. E se 
prestigiosi sono i registi, ai 
quali è stato affidato questo 
incarico, almeno altrettanto 
noti risultano gli attori. Sin- 
golari, tra le altre, le presenze 
nella serie «gialla», di un’at- 
trice di prosa come Sarah Fer- 
rati, e di due vecchie glorie del 
cinema dei telefoni bianchi: 
Alida Valli, di nuovo sulla cre- 
sta dell'onda («L'eredità della 
priora», «La casa rossa») ed 
Elisa Cegani. Da ricordare an- 
che la partecipazione del non 
dimenticato Paolo Carlini, re- 
centemente scomparso. 

I titoli dei «gialli» che ver- 
ranno mandati in onda a par- 
tire da oggi sono familiari ai 
patiti di questo genere di let- 
teratura. 

Nell’ordine, sono: «La ta- 
na», «Verso l’ora zero», «L'o- 
spite inatteso», «La tela del 
ragno», «Delitto retrospet- 
tivo». 

A dirigerli saranno rispetti- 
vamente: Raffaele Meloni, 
Daniele D’Anza, Stefano Ron- 
coroni, Mario Ferrero e Silve- 
rio Blasi. La vicenda della 
«Tana» si svolge in una villa 


di campagna dove un gruppo” 


di persone è riunito per il 
week-end. Sono legati da vin- 
coli familiari: Sir Enrico e La- 
dy Lucia, i padroni di casa; 
Edoardo, un cugino ricco e 
scapolo; Misia, una cugina po- 
vera; Ippolita, una cugina ar- 
tista; Gianni, un medico affer- 
mato e Geltrude, sua moglie. 

La cugina povera ama 
Edoardo mentre questi pensa 
all’artista, Ippolita, che a sua 
volta è attratta dal medico. Si 
direbbe che l’autrice non sa- 
rebbe potuta partire da una 
situazione più ingarbugliata 
per creare i climi alla «suspen- 
se» ricorrenti nelle sue com- 
medie e nei suoi libri. Dei 
cinque lavori della «signora 
òmicidi», «La tana» è il primo 
ad essere trasmesso in due 
serate. Accanto alla Ferrati: 
Tino Bianchi, Paolo Carlini 
(recentemente scomparso), 
Valeria Ciangottini, Magda 
Mercatali, Franco Graziosi, 
Lucia Catullo. 

Secondo Raffaele Meloni, 
regista del giallo in onda que- 


Londra — Vanessa Redgrave, nella foto, ha interpretato nel 
film «Il segreto di Agatha Christie», il ruolo della regina del 
giallo, la famosa scrittrice inglese autrice di «La Tana» che 


vedremo in Tv 


sta sera, gli stereotipi di cui è 
ricca la vicenda potrebbero 
indurre lo spettatore a classi- 
ficarla come il solito prevedi- 
bile «mistery» mentre Agatha 
Christie è una scrittrice di 
tutto rispetto che non si limi- 
ta ad illustrare i meccanismi 
delle sue trame fino al più o 
meno prevedibile finale. 

Nello schema di un roman- 
zo o di un film o di dramma 
giallo — ha detto Meloni — 
all’inizio c'è sempre un delitto 
e la quasi totalità del raccon- 
to verte sull'analisi del «chi, 
come e perché» l’abbia com- 
piuto. 

‘Agatha Christie si cimenta 
ne «La tana» in un'operazione 
più difficile: raddoppia l’enig- 
ma; e se nella seconda parte 


(Bridge film) 


del dramma svolge il tradizio- 
nale, tema su «chi, come e 
perché» abbia ucciso, nella 
prima, di pari ampiezza, invi- 
ta il pubblico, già avvertito 
dalla firma dell’autrice che al- 
meno un delitto ci sarà; 2 
scoprire la vittima. 


Questa doppia operazione 


che pur giusta sul piano del- 
l’enigmisitica, rischiava di al- 
lentare la tensione, per poter 
riuscire, aveva bisogno di no- 
tevoli supporti drammaturgi- 
ci ed ecco che, almeno in que- 
sto caso, la scrittrice crea dei 
personaggi dai cuì conflitti 
nasce la necessità dell’azione 
enon viceversa, com'è costu- 
me in questo tipo di lettera- 
tura. 
TUZ: 


RESO 33 monteoison 


Dal 29 aprile al 3 maggio 


sconto 15% 


su abiti, gonne e camicette per donna. 


A maggior tutela del cliente 


lo sconto è garantito dall’osservanza della legge n. 80. del 19/3/80 


e la comunicazione dell’azione promozionale 


è stata depositata presso il comune della tua città. 


guarda alla 


TANDA 


effettuata comunicazione ai sensi dell'art. 8 - legge 19/3/1980. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


COLLEGAMENTI DA PRIMATO TRA LA FRANCIA E L'ITALIA 


In tre ore a Parigi 


col treno a 300 km. 


Il nuovo convoglio entrerà in gestione commerciale entro il 1983 


PARIGI — 11 23 agosto 1978 
il treno a grande velocità 
(Tgv) della Società nazionale 
delle ferrovie francesi (Sncf) 
raggiunse fra Strasburgo e Sé- 


lestat la velocità di 273 chilo- 
metri all'ora: una vera «pri- 
ma» nella storia della rotaia. 


Era infatti la prima volta nel 
mondo che un convoglio non 
sperimentale di otto vetture 


inquadrate da due motrici, 
lungo duecento metri e pron- 
to a essere commercializzato, 
compiva una tale prova su 
una linea gestita normal- 
mente. 


In precedenza il prototipo 
sperimentale del Tgv aveva 
superato i trecento chilometri 
all’ora. Il treno è stato costrui- 
to interamente in Francia. 
Nel 1983 sarà messo in servi- 
zio su una nuova strada ferra- 
ta Parigi-Lione e collegherà le 
due metropoli in due ore. 
Quando sarà commercializza- 
to, la velocità di crociera del 
treno raggiungerà i 260 chilo- 
metri e’’’ora. Sarà il più rapi- 
do del mondo. 


I notevole aumento delle 
velocità dei treni ha costretto 
1 tecnici della Sncf a studiare 
una quantità di modifiche per 
limitare la resistenza alla ve- 
locità: a cominciare dalla car- 
rozzeria delle nuove motrici 
aerodinamiche dalle linee sci- 
volanti, senza paragone con le 
carrozzerie stile «armadio a 
specchi» delle attuali locomo- 
tive francesi BB, che all’epoca 
furono una novità clamorosa 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

Nipote di un noto naturalista 
inglese, scrisse «Le porte della 
percezione», Chi era? 


Soluzione 


to martedì scorso, 22 aprile, è 
«1913-1914». Ha vinto il libro il 


La soluzione del quiz pubblica- 


signor Angelo Larniani; il ritiro 
del premio può essere effettuato 
in libreria. 


Igv: un vero «sprinter» che ha raggiunto nelle prove i273 km 


all’ora 


(le iniziali coincidevano con 
quelle di Brigitte Bardot). 

Un'altra novità è la struttu- 
ra del convoglio. Essa com- 
porta una motrice a ciascuna 
estremità. Le due macchine 
lavorano di concerto, l’uno ti- 
ra e l’altra spinge, ripartendo- 
si i 6300 Kilowatt forniti dalla 
linea elettrica, le motrici sono 
ad alimentazione mista: 1500 
volt continui o 25 mila volt 
alternativi. 

Ma il Tgv segnerà anche la 
fine di una tradizione: non si 
potranno più agganciare i 
vagoni tra loro. I dieci ele- 
menti (due motrici e otto vet- 
ture, fra cui una vettura-bar) 
saranno uniti una volta per 
sempre. Si tratta della cosid- 
detta «formula articolata». 

Il convoglio potrà portare 
375 viaggiatori. Ma volendo, 
in caso di speciali necessità, si 
potranno accoppiare due con- 
vogli. La durata dei percorsi 
sarà notevolmente abbrevia- 
ta. Da Parigi a Marsiglia si 
impiegheranno quattro ore e 
40 minuti invece delle attuali 
sette ore e cinque minuti; 
Chambéry, in Savoia, alle por- 
te dell’Italia, sarà raggiunta 
da Parigi in sole tre ore invece 
delle attuali cinque ore e mez- 
zo; il viaggio da Parigi a Gine- 
vra durerà tre ore e 20 invece 
di cinque e 45. Da Parigi a 
Losanna si andrà in tre ore e 
29 minuti. 

Il Tgv entrerà in pieno nella 
gestione. commerciale nel 
1983. L’anno prossimo, 1981, 
circolerà su un tronco della 
futura linea che si sta co- 
struendo da Parigi a Lione. 

Una condizione rigorosa- 
mente obbligatoria per poter 
viaggiare su questo treno sarà 
la prenotazione, Le. ferrovie 
hanno preannunciato ‘che il 
Tgv «non sarà uno strumento 
aristocratico»: il supplemento 
di prezzo, in altri termini, do- 
vrebbe essere abbordabile. 

Questa riforma tecnica av- 
vicina notevolmente il Sud- 
Est della Francia (e di conse- 
guenza la Svizzera di lingua 
francese e l’Italia) a Parigi. Il 


Un’antologica a Udine 


"del triestino U 


o Carà 


Ugo Carà: un «inchiostro» del 1960 


(L. D.) — Il successo non è' 
‘una moda, spesso è effimero, e 
anche vuoto di contenuti là 
dove vengono a mancare i 
meriti. Diverso è il caso dello 
scultore triestino Ugo Carà, le 
cui affermazioni sono il risul- 
tato di un lungo, ininterrotto 


dialogo con l’arte. 


Artista di riconosciuti meri- 
ti, Ugo Carà continua ad inte- 
ressarci per l'impegno e la 
costante presenza nel panora- 
ma espositivo nazionale ed 
estero. Lo scorso anno ha in- 
fatti, oltre alle collettive, ordi- 


BOOM dei 
TAPPETI 


Vastissimo assortimento: 
BERBERI .DI LANA 
MODERNI 
CLASSICI. 
100% PURA SETA 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285 


nato personali alla Gallery 
Kaufman di Houston, in Ame- 
rica; al Civico Museo di Pal. 
manova, a Gorizia. 


Negli ultimi mesi ben tre 
sono state le personali di Carà 
allestite a Trieste, mentre ap- 
prendiamo che in maggio, 
l'artista terrà nelle sale del 
Centro friulano arti plastiche 
di Udine, una grande antolo- 
gica: cinquanta bronzetti, e 
altrettante opere grafiche tor- 
neranno così a darci la misura 
dell’arte di Carà. 


(Foto Nea) 


percorso Parigi-Lione viene 
abbreviato di .90 chilometri. 
La capacità del nuovo treno 
di arrampicarsi su pendenze 
del 35 per mille lo affrancano 
dalla necessità di seguire per- 
corsi sinuosi e di usare nume- 
rose gallerie. Difatti la nuova 
linea Parigi-Lione non com- 
porterà nemmeno un tunnel. 

Il raggio delle curve non 
sarà in nessun punto inferiore 
ai quattromila metri e, ripe- 
tiamo, sarà consentita una 
velocità massima di 260 chilo- 
metri. La linea sarà dedicata 
esclusivamente al traffico dei 
viaggiatori, e allevierà quella 
attuale che rimarrà in servizio 
per il movimento delle merci; 
attualmente era arrivata alla 
saturazione. 

Si è data risolutamente la 
preferenza all’elettrificazione 
rispetto all'uso dei derivati 
del petrolio. Sulla linea non ci 
saranno segnali esterni: tutta 
la segnalazione è fatta su pan- 
nelli di affissione dentro la 
cabina del conduttore. Una 
realizzazione da medaglia, se 
ci fossero le Olimpiadi del tra- 
sporto. 

Yves Pradeilles 


Quando 


Poco più di un mese, e le 
scuole chiuderanno i bat- 
tenti. Libri e cartelle sa- 
ranno dimenticati e una 
gioia fatta di tempo libero 
e di vacanze «occuperà» 
completamente questi ta- 
gazzi ora più che mai svo- 
gliati, stanchi e sonnolenti. 

E non serve. di certo ripe- 
tere loro che questi ultimi 
giorni sono importanti, 
una sorta di «resa dei con- 
ti» per la quale occorre un 
certo impegno, uno studio 
più approfondito, una 
maggiore concentrazione. 

E sono i genitori, ora, a 
rivestire in egual misura il 
ruolo di vittime e l’altro, 
più importante, di intelli- 
genti e accorti consiglieri 
grazie ad una esperienza 
fatta soprattutto di cono- 
scenza, di intuizione e, na- 
turalmente, di tanto amo- 
re per i loro benedetti fi- 
glioli! 

Inutile nasconderlo: 
sappiamo bene come al- 
l'avvicinarsi della fine del- 
l'anno scolastico, 0 in pre- 
visione dei dannati esami, 
«l'alunno» diventi un divo- 
ratore di compresse, sci- 
roppi, pastiglie, pillole e 
capsule, senza dire di quel- 
la nevrotica atmosfera fa- 
miliare in mezzo alla quale 
le punizioni e le minacce si 
alternano ad una amorosa 
«assistenza», ma forse 
troppo ossessiva e altret- 
tanto poco compatibile 
con lo stato d'animo del 
ragazzo. 7 

Non dimentichiamo in- 
fatti che il cosiddetto 
«stress da studio» colpisce 
più facilmente non i ragaz- 
zi, ma chili ama e li segue 
nei loro impegni scolastici, 
lasciando spesse volte im- 
muni proprio loro che so- 
no i veri soggetti dell’even- 
to; immuni però, a patto 
che vengano osservate al- 
cune semplici regole, in ge- 
nere trascurate. 

La prima norma riguar- 
da la durata del sonno, 
durata che varia a secon- 
da dell'età e della srichie- 
sta» di ciascun organismo: 


col temperino - 15 Al collezionista piace averla completa - 17 
Molta è una folla - 18 Preziose palline - 19 Unità di misura di 
lunghezza - 20 Fa sudare - 21 La madre di Gesù - 22 Capitale 
della Lituania - 23 Lamentarsi sommessamente - 24 La tempe- 
ratura più bassa - 26 Fiume della Germania Occidentale - 27 
Imbarcazioni di pellirosse - 29 Classe sociale - 30 Capitale della 
Germania Occidentale - 32 La quinta nota musicale - 33 Piccolo 
difetto - 34 Sigla di Trapani - 35 La terza nota musicale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 pioppo; 6 Ivana; 10 Ann; 11 iridio; 13 LC; 14 
Cerere; 15 ME; 16 muratore; 18 don; 19 oratori; 20 pene; 21 spose; 22 
manto; 23 Giano; 24 Totip; 25 note; 26 Benares; 28 0NO; 29 capitoli; 30re; 

31 carota; 32 ig; 33 talora; 34 nel; 35 istmo; 36 elitre. 


Martedì, 29 aprile 1980 


I volti della vita 


. ORIZZONTALI: 1 Lo è il safari - 11 Le foglie dei pini - 12 
Quartiere di New York - 13 Si incrociano in città - 14 Gli 
scassinatori usano quello di porco - 15 Prime lettere di sopra - 
16 Pronome personale - 17 Preferenze - 18 Segno della moltipli- 
cazione - 19 Ristorante aziendale - 20 Si. accendono per 
devozione - 21 Era pronunciato quello di Totò - 22 Non 
monotono - 23 Madre che miagola - 24 Primo numero con tre 
zeri - 25 La grande di Russia - 26 Scrisse «Il ritratto di Dorian 
Gray» - 28 Possessivo maschile - 29 Gesto per intendersi - 30 
Sigla di Bari - 31 Le vocali di sera - 32 Affluente del Po - 33 


Negazione bifronte - 34 Feticcio di pellirosse - 35 Segno della’ 


sottrazione - 36 Percorso di un luogo ‘sconosciuto. 


VERTICALI: 1 Animaletto per esperimenti - 2 Comodità... 
singolare - 3 Pronome relativo - 4 Tra bi e di - 5 Baratro, burrone 
-6 Il nome della Garbo -7 L'isola delle rose - 8 Uno a Londra e a 
New York - 9 I... confini di Sfax - 10 Sostanza per bilie - 14 Si fa 


7 ABBIGLIAMENTO 
ANDRE St 
nuovi arrivi primavera 1980 


VIA S. CATERINA.5 (angolo via Mazzini) 


quindi risultata inutile e 
controproducente, man- 
dare a letto alle nove il 
figlio abituato a coricarsi 
due ore più tardi, così 
come altrettanto inutile, se 
non in periodi di brevissi- 
ma.durata, svegliarlo al- 
l'alba. 

In'entrambi i casi, il ra- 
gazzo subisce degli scom- 
pensi non certo giovevoli 
ai suoi studi. 

Dannoso è anche proibi- 
re ai figli, durante questo 
periodo di superlavoro în- 
tellettuale, di sgranchirsi 
un po’, uscendo per una 
passeggiata o per impegni 
nello sport che più predili- 
gono. 

Proprio in simili circo- 
stanze, dobbiamo sapere 
che l'organismo ha biso- 

| gno di stare almeno un'ora 
all’aria' aperta, e che quin- 
di. una bella sudata vale 
cento «riposini» fatti di 
malavoglia. 

Terza regola: l’alimenta- 
zione, elemento assai im- 
portante per il ragazzo che 


studia ed ha bisogno di 
sostanze capaci di soste- 
nerlo nello, sforzo. 

Perciò, diminuzione al 
minimo di grassi, di frittu- 
re, di cibi molto conditi, e 
riduzione a un terzo dei 
farinacei, tranne il riso. 

Vanno invece aumentati 
di un terzo, gli alimenti 
ricchi di proteine, animali 
e vegetali, ossia carne ma- 
gra, pesce, uova, formaggi 
e legumi (piselli, fagioli, 
lenticchie), insieme a mol- 
ta verdura e frutta frescha 
contenente le vitamine e i 
sali minerali che si ricer- 
cano in farmacia. 

Assai opportuno è non 
far bere al ragazzo bevan- 
‘de gassate; se fa caldo e 
l'acqua del rubinetto non 
piace, si potrà ricorrere a 
qualche frullato, al tè fred- 
do, alle spremute di limone 
o di pompelmo. 

Ed ecco qui un utile 
specchietto delle proprietà 


della frutta, così benefica e . 


indispesabile alla salute. 
Cominciamo con la me- 


se: MA, NON HO 
FATTO IN TEMPO 
A TOGLIERE LA 
MARMELLATA | 


VERTICALI: 1 palmo; 2 incursione; 3 on; 4 pietoso; 5 orrore; 6 idre; 7 
vie; 8 AO; 9 ateneo; 12 ieri; 14 Catone; 15 Montpelier; 17 rapato; 18 De 
Niro; 20 patata; 22 Monital; 23 gnotri; 24 tepore; 26 baro; 27 sigle; 29 calo; 


31 Cam; 33 tt; 34 NT. 


REBUS: 


lo studio assilla figli e genitori 


la, regolatrice dell’equili- 
brio acido-basico, digesti- 
va, tonica dei muscoli e dei 
nervi, decongestionante; 
la pera, diuretica e stimo- 
lante l’attività enzimatica 
e.ghiandolare; la fragola, 
antiastenica, antireumati- 
ca, antianemica, riminera- 
lizzante; l’albicocca, co- 
struttiva delle ossa e dei 
tessuti, tonificante, lassati- 
va, antianemica; la cilie- 
gia, depurativa, antiurica, 
lassativa, stimolante, an- 
tiatritica; l’arancia, de- 
congestionante del fegato, 
vitaminizzante, antiurica, 
febbrifuga, rinfrescante; la 
pesca, rinfrescante, diure- 
tica, stomachica; la mera- 
vigliosa uva, così purifa- 
cante e depurativa, e il 
limone, risolvente dei tos- 
sici, antiemorragico e flui- 
dificante del sangue. 

Con un'alimentazione di 
tal genere, che dia cioè 
largo spazio a frutta e ver- 
dura, ricorrere ai cosid- 
detti «ricostituenti» solo 
perché uno studente è un 


SAI RAGGIO 


(Frase: 5, 7) 


Soluzione del rébus pubblicato ieri 
Picco L; ovest I; toro SA = piccolo vestito rosa 


Vendita 


e 
i 
Assistenza 
A. ZAMBONI & P. SCHERIANI 


Via Negrelli, 8 (Campi Elisi) 


Telefono 793388 


po’ stanco ma in buona 
salute, è del tutto inutile, e 
qualunque medico appena 
un poco aggiornato lo sa 
bene; non così invece per 
gli organismi seriamente 
debilitati e bisognosi giu- 
stamente di vitamine, fo- 
sforo, calcio, sali minerali. 

Confermata l’inefficacia 
di ricostituenti, ai ragazzi 
che si preparano a conclu- 
dere «in bellezza» l’anno 
scolastico, si raccomanda 
dunque una sana ed equi- 
librata alimentazione da 
cui è bene siano banditi (0 
perlomeno ridotti) le tante 
‘specie di biscotti e alimenti 
oggi variamente reclamiz- 
zati con l'etichetta «ad al- 
to valore energetico», «ad 
alto tenore proteico» ecc. 

Un'altra regola, infine, è 
quella di abituare i figlia 
nutrirsi poco e spesso, fa- 
cendo in modo che mangi 
no sempre la merenda a 
metà pomeriggio; e per 
tale merenda, ritorniamo 
al pane e marmellata, al 
pane col miele, a torte e 
budini fatti in casa; e non 
dimentichiamo il latte în 
cui sono contenute sostan- 
ze essenziali per un'ade- 
guato sviluppo dell’orga- 
nismo infantile, latte che 
può risultare poco digeri- 
bile perché ne è stata 
sospesa per molto tempo 
la somministrazione, ma 
può tornare ad essere gra- 
dito (e quindi digeribile) 
appena che la sua sommi- 
nistrazione sia gradual- 
mente o metodicamente ri- 
presa. 

Eliminiamo dunque dal- 
le merende dei nostri figli 
le tante cose sbagliate; ri- 
prendiamo a dare loro il 
vecchio, genuino panino, 
meglio di farina integrale 
o di avena, capace di ap- 
portare una sana sferzata 
al loro appetito. 

A questo punto, un augu- 
rio ai nostri piccoli lettori: 
quello di una buona fine 
dell’anno scolastico. Ai ge- 
nitori, ancora e sempre, 
tanta pazienza! 

Grazia Palmisano 


DI SO- 


LE,LA VITA E DURA. 


TANTE COSE CHE TI 
IMPONGONO 
DI FARE ! 


TE,I MIEI PROBLEMI 
SCOMPAIONO... MMI 


sportello, il discorso 


Astrid 


buon fine un'iniziativa. 


soddisfacenti. Probabili 


di accettare certe cose 


Occasione d’incontrarsi 


DI GINO BANOVA 


ATTREZZATURE 


ua piccolo insuccesso nel vostro ambiente 
non deve essere motivo di eccessiva preoc- 
cupazione, non lasciatevi prendere da com- 
plessi d’inferiorità, reagite e troverete il modo 
di rifarvi. Avete buone idee ma talvolta teme- 
te di mostrare la vostra personalità: apritevi. 


a vostra situazione professionale è piutto- 
sto instabile ma se vi lasciate andare non 
potrete risolvere nulla: mostratevi più energi- 
ci e sappiate tener testa a coloro che tentano di 
distrarvi, Troverete risorse per condurre a 


sentimentali, mutate atteggiamento. 


vete una grande tendenza ad affaticarvi, a 
superare i vostri limiti di energia; cercate 


pazienza ma con maggiore fiducia in voi stessi, 
senza immaginare sempre il peggio, vedrete 
che riuscirete a condurre tutto a buon fine. 


Mesia decisi, non lasciatevi dominare | 
dalle circostanze e impegnatevi a fondo e 
con precisione nella vostra attività. Evitate di 
mescolare lavoro e sentimenti, prima o poi vi 
trovereste in una siutazione imbarazzante, 
circondati da chiacchiere e pettegolezzi. 


Luti.opesca 


Visto così è un cartello come un altro, ma quando ve lo trovate 


sotto gli occhi dopo aver fatto un'ora di fila davanti a uno 


è un po’ diverso. La Vita, con la 


complicità della burocrazia, si diverte qualche 
mostrarci il suo volto più dispettoso 


OROSCOPO DI OGGI 


più che la validità delle vostre considerazio- 
ni avrà peso il modo in cui le presenterete; 
siate sintetici e chiari. In campo sentimentale 
un tentativo di avventura potrà risultare delu- 
dente; distensiva e divertente invece la com- 
a| pagnia degli amici. 


‘ndaffarati come siete vi sentirete un po' 
stanchi e nervosi. Cercate di controllarvi 
perché il vostro equilibrio dipende dalla sere- 
nità e dal buonumore. Concentratevi sulle 
cose necessarie, senza affaticarvi oltre misura 
e distraetevi con amici allegri. 


sarà messa a repentaglio da piccole contrarie- 


‘on è il caso di parlare di veri e propri 
TONE 
Nicoli ma la tranquillità della giornata 
(CERA LI 


( 
Geolie l’intuito, soprattutto con le persone 
‘che conoscete poco ma che vi interessano 
‘per qualche motivo; la sicurezza în voi stessi 
vi aiuterà a raggiungere risultati rapidi e 


tà, da situazioni che stentano a maturare: 
procedete con pazienza, senza farvi prendere 
‘8 | dal nervosismo e tutto andrà bene. 


tensioni nei rapporti 


‘on potete sperare che gli altri facciano 

RAMAS I frrtae ciò che desiderate, rassegnatevi 
ogni tanto ad accettare decisioni che contra” 

stano con le vostre. Progetti per un Viaggio, 

successi sentimentali per chi si trova lontano 

del t3-0 nitt-10 


da casa. Non fate eccessive spese. 


così come sono, con 


Doe dedicarvi a consolidare la vostra 
‘situazione nel campo del lavoro. C'è la 
possibilità che un problema spinoso vi crei 
‘molti guai: non date l'impressione di disinte- 
ressarvi in quanto vi sta succedendo, cautela 
%1 2121-12 | nell'ambiente di lavoro e con i collaboratori. 


S: non vi dimostrerete troppo avidi avrete 
un'ottima giornata. Non fatevi guidare dal- 
l'ambizione, agite con metodo e utilizzate le 
vostre idee; ogni riuscita ha i suoi limiti ma 
otterrete un buon risultato e sarete apprezzati. 


con amici. 


‘na proposta un po’ azzardata va scartata 
con decisione; le possibilità di sviluppo 
per la vostra attività sono ancora un po' 
lontane, ora non dovete correre dei rischi. 
Divertenti occasioni di flirts e simpatici in- 
contri sentimentali per chi è ancora libero. 


ESCLUSIVA MARES-SUB 


NAUTICHE 


GIORNALMENTE VERMI! 
Viale Gabriele d'Annunzio, 9.- Tel. 795214 


volta 2 


(Italfoto) 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 


. NO: cortso M. D'Azeglio 60, 


telefono ‘658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio' Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso, della Vittoria 2, tel. 
29381- SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel, 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ‘ore 12. 


Dopo. tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere. ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 

sette aggitingendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 

altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda, Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date, 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
; Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI prestaservizi orario 
8-15 telefonare 768212. 4966 B 
CONIUGI soli cercano domesti- 
ca fissa disposta a trasferirsi a 
Milano, alto stipendio, vitto e 
alloggio, trattamento familia- 
re, tel. 02-206195 ore 10-12.30, 
16-19.30 escluso festivi. Prof. 
Quartararo; via Aldrovandi 7 
Milano. 4928 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


‘’ \GOMMESSA perfetto croato 


lunga esperienza offresi nego- 


zio abbigliamento. telefono. 

|. 573069. 4820 C 
28ENNE conoscenza tedesco co- 
gnizioni inglese e dattilografia 
offresi impiegato a seria ditta 


‘ disponibilità immediata tel. 
1863 C 


1 751508. 


i ARREDATE IL VOSTRO BAGNO 
CON IL PAGAMENTO RATEALE 

l fino a 36 mesi senza acconto 
senza cambiali 

senza scadenza fissa 


BREMA ARRED 


Viale d'Annunzio 6 - Tel. 762712 
Via Mazzini 16 - Telefono 68605 


CS 


I 


Ata 


131 mirafiori berlina - 
Benzina 

La 131 mirafiori è la versione più 
diffusa e conveniente. 

Il suo classico ed affidabile motore 
monoalbero (in due cilindrate: 1300 
e 1600) è caratterizzato da un’otti- 
ma coppia massima a basso nume- 
ro di giri: quindi è molto elastico e 
consuma poco. 

Allestimenti ”L” (Lusso) e ”CL” 
(Confort Lusso). Prezzi a partire da 
L. 5.350.000 (IVA esclusa). 


131 mirafiori Panorama - 
Benzina 


Riconosciuta da tutti come una 
delle più riuscite familiari” pre- 
senti oggi sul mercato, la 131 mira- 
fiori Panorama offre quello spazio 
’tutti impieghi” che risolve ogni 
problema di trasporto: per famiglie 
numerose, per il lavoro di rappre- 
sentante, per i fine settimana ben 
organizzati, per gli hobby del. ‘fai 
da te”. Motore 1300 e allestimento 
”L’ (Lusso). 


131 Supermirafiori berlina - 
Benzina 


Siamo sul piano Super: non si trat- 
tadi una 13Irmigliore, ma di una 
131 diversa. La personalità della 131 
Supermirafiori deriva dalla scelta 
motoristica e.da un allestimento 
superconfort. 

Il motore (1300/1600) è il famoso 
bialbero a camme in testa le cui 
elaborazioni Abarth tante vittorie 
sportive hanno dato alla Fiat. 
Velocità 160 e 170 km/h. 

Ancora più vicina alla 131 che con- 
tinua a vincere i più duri rally del 
mondo, è la 131 Racing: 2000 cc., 
115 CV, 180 km/h. 


131 Supermirafiori Panorama 
- Benzina 

È stata subito apprezzata questa 
proposta Fiat di una ”’familiare” 
con tutto il lusso e le prestazioni di 
una berlina sportiveggiante. L’alle- 
stimento interno infatti è lo stesso 
delle 131 Supermirafiori a benzina: 
rivestimenti in velluto o similpelle 
pregiata, moquette integrale (anche 
sul pianale di carico). _ 

Motore 1600. con doppio albero a 
camme in testa. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(86 Lire 250 per parola 


131: 


| A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo montag- 
gio mobili traslo- 
fonare 757376. 


gio smonta; 
Chiamo telei 


l'alta fedeltà 


La fedeltà della 131 al suo proprietario è ormai proverbiale: non gli ha mai 
dato fastidi, l’ha portato con eleganza e sicurezza per migliaia e migliaia di 
chilometri, si è sempre preoccupata di farlo risparmiare sui consumi e sulla 
manutenzione. Non gli ha creato problemi neppure nel difficile momento 
dell’addio perché anche da usata si fa ben volere e ben valutare. 

La fedeltà si ripaga con la fedeltà: chi ha avuto in passato una 131, oggi 
ricompra una 131. 


131 mirafiori berlina - Diesel 
Alla spaziosità ed al confort della 
131 mirafiori, la motorizzazione 
Diesel 2000” aggiunge la tipica 
economicità d'esercizio ed una 
coppia massima di ben 11,5 kgm a 
soli 2400 giri/min. che si traduce. in 
eccezionale elasticità di marcia in 
ogni condizione e superiore capaci- 
tà di ‘’tiro” e arrampicamento, Vet- 
tura da lunghi chilometraggi, da 
gran risparmio. 

Allestimenti L” (Lusso) e CL” 
(Confort Lusso). 


131 mirafiori Panorama - 
Diesel 

È sempre una 131 mirafiori, è sem- 
pre una multifunzionale Panora- 
ma, in più è una Diesel ‘’2000”’: il 
massimo della praticità, il massimo 
della resa/lavoro, il massimo della 
durata, il massimo del risparmio: 
16,4 km con un litro di gasolio alla 
velocità costante di 90 km/h. 
Allestimento CL” (Confort Lusso). 


131 Supermirafiori berlina - 
Diesel 

Equipaggiata col potente Diesel di 
2500 ce. (lo stesso della 132 Diesel), 
questa 131 Supermirafiori mantiene 
tutto il fascino stilistico e, prestazio- 
nale della ’’sorella’’ a benzina. Con 
i suoi 72 CV di potenza (non di- 
menticate che è potenza diesel?) 
la 131 Supermirafiori risulta tra le 
berline Diesel più ‘’motorizzate’’ 
d'Europa nella sua categoria con 
un rapporto peso/potenza di soli 
16,6 kg/CV. 


131 Supermirafiori Panorama 
- Diesel 

La motorizzazione Diesel 2500” 
ha permesso di mantenere, oltre al 
livello ‘’Super” di finizioni e di 
confort, anche il temperamento 
brillante della versione benzina-, 
bialbero. 

Importante: tutti i modelli Diesel 
della Fiat sono equipaggiati di serie 
con cambio a 5 marce compreso 
nel prezzo. 


on tante possibilità di scelta, benzina o diesel. 


LE/1/A/T] 


Presso Succursali e Concessionarie Fiat 


ESEGUONSI vuotatura appar- 
tamenti cantine traslochi, tra- 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 


COMMESSO/A assume pronti: 
cilio scrivere Idam via Padova 


mente società ricambi indi- APPARTAMENTI E LOCALI 


OGGETTI SMARRITI 


sporti in genere. Servizi modi- 36 Milano. 496 D spensabile MUZIO cono H Lire 250 per parola Richieste 
cì telefonare ore pasti SLA ‘AIUTO cuoco cercasi posto an- SOSnZA IONENO ELI 0SB08D L Lire 300 per parola 


PAPPAGALLO amazzone verde 
fuggito centro, 150.000 rinveni- 


PITTORE camere appartamen- nuale tel. 040/910122. | 4974D | IMPRESA costruzioni cerca ur- 


A.A,A,A.A. IDRAULICO ripara- 4828 CC | | ti applicazione carta parati li- jtel. di tore. Tel, 755755. 4967 H | SERIO, referenziato, cerca affit- 
zioni scaldabagni bagni nuovi | ARTIGIANO parchettista rin- | | berosubito tel. 52034. 4914 CC ASSUMESI SRRAGENO la e SOA EOFRPPE en AAC nia 
impianti riscaldamento luce | ‘ frescatura dei pavimenti ver- Emporio Mazzini 40. 4978D | 726205 {60D | | APPARTAMENTI E LOCALI | | - Rolocale con servizi o mansar- 
rivestimenti piastrelle mura: niciati posatura plastica mo- | SGOMBERIAMO anche gratui- Li i |‘ PERFORATRICE/ORE' al da, uso studio. Telefonare ora- 
ture tel. 415241, 4996CC | | quettestelefonare 754229. tamente appartamenti canti | CERCASI apprendista pastic- | PERFORA TRACE anche Offerte rio negozio al'744247. 4987 L 
AAA. SGOMBERIAMO anche |, ssymIAMO lavori 1501 | GE ne ‘soffitte. irasportame mor ciere panificio Dudine, p.zza arcnnie Spree ienza sori (UIL Lire 300 per parola 
Er pittirazioni, decorazio. Chiamateci sempre Al 42298: TRE HRS versa Publikombass cassetta | CORONEO alta, bellissimo uffi ACQUISTI D'OCCASIONE 
4702 CC ni case, appartamenti, dpr 410275. 4798 CC | CERCASI commessa/o cono- n.32Q RARSLO? cio, quattro vani, servizi. Affit- N Lire 300 per parola 


"744193. 
A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni posa 
plastica moquettes Gaspari 

755868-724092 Gambini 27/A. 
1911 CC 


A. PORTE soffietto avvolgibili 
plastica tende da sole ecc. for- 
niture e riparazioni Malossi 
via Nordio 9 tel. 73283. 17780.CC 


Finestre antibora 
in allumunio ese Verande D 
isolanti fabbrica veneta in- 


stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato 


DELTA - Via Zanetti 1 - 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, 
CON CARATTERI NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA 


STENODATTILOGRAFA con 
buona conoscenza tedesco 
cerca studio legale tel. SOLI, 


scenza slavo negozio abbiglia- 
mento Mirianna via Trento 15. 
IMPIEGO E LAVORO 4973 D 


ta Immobiliare Solario, 61061, 
1881 I 


16-19. n 7 
MAGAZZINI 1250 mq vie Pe- ANTICAGLIE, cianfrusaglie 


vecchie, curiosità, posate, 


CERCASI personale per servi- D trarca, Buonarroti, affittansi. A 7 ni 
da def pardla zio riparazione scarpe anche \ | Scrivere a Publikompass, cas: MO pionieri Canto ei de 
senza esì ina mi Dt ISTRUZIONE setta 25 Q, SPOLA ; prammobili compero. Telefo- 
nei grandi magazzini e | Lc I 
A.A.A. CERCANSI urgentemen- ste, disposto a brevi trasferte Si Lire 300 per parola POSTI macchina in autorimes- nare 793972, abitazione 


te banconiere e aiuto banco- in Udine e Mestre. Tel. 02/ g41008: 4962 N 
4696350 buona retribuzione. 


MI 564 D 


sa coperta privata, pronta 
consegna affittansi. Tel. 69210, 


RIPETIZIONI per elementari e' 91 
61763. L4 I 


‘medie. Tel. 62188... 4971 G 


niere pratici presentarsi Bar 
Eugen via Carducci 32. 159 D 


Tel. 733373 


Continua in 12.a pagina 


GLI AVVISI ECONOMICI per il giorno successivo si accettano SINO ALLE ORE 12 
| RK publilcompass 


Via Luigi Einaudi 3/b - Trieste | 
Galleria Tergesteo 11 | 


ORARIO FERROVIARI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


i GNA*- ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.30 D Venezia S.L. 
6.00 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
6,05 R. Venezia - Bologna= Firenze 
- (via' Vehezia.S.L.)*(1) 
6.22 L Portogruaro (2) (3) 
6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (4); Le Il \ck.Zagabria - 
Torino - Budapest - Roma e 
Zagabria - Roma; Il cl. Za- 
gabria - Venezia) 
8.00 Ex Venezia S.L. 
8.40 Ex Venezia Express'- Venezia 
S.L. (5) 
9.20 R Venezia S.L. - Roma'(*) 
9,35 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (1) S 
10.46 L Portoguaro - Venezia S.L. 
12.56 D Venezia S.L: - Milano - To- 
rino È 
13.40 L. Portogruaro 
14.30 Ex Venezia S.L. (5) _ 
17.15 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova (*) x 
17.22 D. Venezia SiL, - «Bologna - 
Roma Tib. - Napoli C., Fle- 
grei - Reggio Calabria - Ca- 
tania - Palermo - Bari - 
Lecce (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Reggio Cal.; WLA 
‘e cuccette.I e Il cl. Trieste - 
Catania, Trieste - Palermo e 
Trieste - Lecce) 
17.35 L Venezia S.L. 
18.05 L. Portogruaro 
18.40 D. Venezia.S.L. (1) 
18.54 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB e Venezia - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
e Venezia - Parigi) (5) 
19.23 L_ Portogruaro. |. 
20.00 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola * Parigi- 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette. JI cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) (1) 
20.28 D Venezia S.L. (5) 
22.12 D Venezia S.L. - Milano - 
no Genova - Ventimi 
Nizza - (dal 29-9 al 29-11- 
1979) - Marsiglia (dal 30-11- 
1979.al 31-5-1980) (cuccette 
l e-Il. cl. Trieste - Torino; 
WLAB e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Genova) 
22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e’ cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


; ARRIVI 

2.08 D Venezia S.L. 

6:12 L Portogruaro (3) 

7.10 L Portogruaro 

7.25 D Marsiglia (dal 2:12:1979 al 
31-5-1980) - Nizza (dal 30-9- 
1979 all'1-12-1979) - Venti- 
miglia - Genova <'Torino - 
Milano - V. Mestre (cuccet- 
te le Il cl. WLAB Genova - 
Trieste; cuccette 1 e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - VéMestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.25 D Venezia S.L. 

10.17 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma - Venezia 
S.L. - (cuccette. I ell cl. 
Parigi - Trieste; cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) - Lecce - Bolo- 
gna (WLA e cuccette lè Il cl. 
Lecce - Trieste) (5) 


° 41.04 Ex Simplon Express - Parigi - 


Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma - Venezia 
S.L (cuccette | e Il cl. Parigi 
- Trieste; cuccette Il cl. Pari- 
gi - Zagabria, Parigi - Bel- 
grado) - Lecce.-, Bologna 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Lecce - Trieste) (1) 

11.10 R_ Rialto - Milano - V. Mestre 
(sino Trieste senza fermate 
intermedie) (*) 

12.30 Ex Venezia S.L. 

14.07 D Milano C. - Venezia S.L. 

14.24 L_ Cervignano (6) 

15.16 D Venezia S.L. 

16.05 Ex Palermo - Catania - Reggio 
Calabria - Napoli C. Flegrei 
- Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette lesll cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; WLA e 
cuccette | e Il ci. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.45 D Roo - Milano - Venezia 

ja 

18,40 .R Firenze - Bologna + Venezia 
S.L. (*).(1) e 

19.05 Ex Venezia Express - Venezia 

‘ S.L.\(WLAB Venezia © Bel- 
grado; cuccette Il cl, Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Skopje.e Ve- 
nezia: - Belgrado) (5). 

19.17 L Portogruaro? ©. 

20.22 Ex Venezia’ Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (1) 

20.44 R Roma: - V. Mestre (*) 

21,03 R_ Genoya Brignole - Milano 

S (via V: Mestre) (*)pu 

22.57 L. Venezia Sil: . - 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. [WLAB Roma - 
Mosca) (7) 


(*) Solo l'clive prenotazione obbli- 
gatoria. (1) Si effettua dal 6-4 al 
31-5-1980. x 

(2) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30-9 al 22-12-1979, dal:3-1.a) 3-46 
dal 9-4 al 31-5-1980. |, 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 

(4) Non circola nei giorni di merco- 
ledì e di venerdì. 

(5) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. Le, 

(6) Soppresso nei giorni festivi e 
dal 23-12-1979 al 2-1-1980.. 

(7) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato. È 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione © 

AMICI DEL CUORE, 
Trieste | 

Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


i 
i 
i 
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ISTUDIO: 
IGASA | 


I cose sono cambiate. 
Sapete quanto vale ora la 
vostra casa o appartamen- | 
to? Tutti vi offrono stime 
Varatuite ma: capziose el 
Niptereszzio: Una. stima 
professionale aggiornata 
Jdi qualsiasi immobile ese-] 
‘guita da tecnici competen- I 
li vi costerà soltanto Lire 
| 200xma. | 


[ STUDIO CASA via Coro-{ 
qqneo, 3 - Tel. 725911 


MOBILI 
ARREDAMENTI 
Falegnameria 
propria 


propone : 
materassi 


Contro 
i il mal 
di schiena 


VIA GIULIA 108 
Tel. 55505 


TV COLOR 


PHILIPS 


TECNICAMENTE 
SEMPRE PIU AVANTI 


SENZA CAMBIALI 

SENZA SCADENZE 

- ASSISTENZA - 
IMMEDIATA — ACCURATA 


(DI) 
@elleti 


Via F.Venezian, 10 
Tel. 733.336 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


Continuaz. dall’11.a pagina 


STRACCI vecchi, abitini anti- 
chi, fibbie, borsettine, bian- 
cheria della nonna compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 4962 N 


MOBILI, E PIANOFORTI: 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO mobili, seriva- 
nie, pianoforti, soprammobili, 
orologi, salotti viennesi. 
Sgomberiamo giacenze eredi- 
tarie pagando. Telefonare 
31037, 742669. 4819 NN 


ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi. Telefonare 
31500, 942196. 4982 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


ACQUISTASI ORO, ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 3925 O 


DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco elettrodomestici» eom- 
pleto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
'Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra eletrodo- 
‘mestici. 050000 O 


OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. VIA MALCANTON 14/ 
B.TEL. 31641. 4287 O 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando alire 
9350. al gr. secondo titolo 
Niassima Serietà disimpegno 
polizze. Trieste. piazza S 
Antonio Nuovo: 4, || piano 


AUTO, MOTO, CICLI ‘ 
Q Lire 300 per parola 


A.A, AUTODEMOLITORE' va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4992Q 


A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul. posto: Tel. 
566355. ! 4968Q 


A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47 tel. 827782: Porsche 911 
T, furgone Volkswagen diesel 
"8, 600 T, Ford Fiesta L, 
Escort GT, Opel Rekord die- 
sel fam., Peugeot 304 S, Re- 
nault 6 L, Citroen GS 1220, 
Citroen Maserati, moto Honda 
400, Mini De Tomaso, BMW 
3,0.S, Alfasud Ti, Fiat.127, 128, 
128 coupé SL, 124 Sport, 1100 
R, Primula 3 porte, Simca 
1000 LS/GLS, Rallye 1, 1100 
GLS/S, 1301 S, 1307 GLS, 1308 
GT, Horizon LS/GLS, 1510 
GLS, Citroen DS 21. 1860 Q 


A.A. VISITATECI presso gli Au- 
tosaloni Fiat via F. Severo 65° 
tel. 54089 e via di Prosecco 237 
tel. 61550 troverete vasto as- 
sortimento vetture usate nuo- 
verateizzazioni 36 mesi senza 
cambiali usato selezionato: 
500 F' 68, 500,L, 69-71, 126 776, 
126 Personal 650 78, 112'Ele- 
gant 175,112) Abarth 75, 1124 
Special 71-74,,131 130077, X 1 
9 74, 132 GLS 76-77, Alfa Ro- 
meo Alfetta 1.8 75, Alfetta 1.6 
76, 2000 GTV 73; Giulia Super 
1.3 71, Lancia Beta 1400 74, 
Fulvia Coupé Montecarlo 72, 
Renault 16-TL'70, Fulvia GT 
69, Ritmo 65 CL 78, VW Sciroc- 


‘ co GT 79, Alfasud 73, 900 T' 


furgone 74 e altre BASE, 


52 Q 


orologi YAN 
aMartine 


SWISS 


più tempo 


BORTOLETTO 


tinteggiature esterne-interne 
posa rivestimenti plastici graffiati 
posa carte ‘da parati 

inteventi da muratore e.lattoniere . 


via PIO X n.4 - CADONEGHE (PD) /na 


preventivi gratuiti 
telefonando al 


kollmann 


049/6147837 


e asi 


I CACCIATORI 
SPARANO 


REFERENDUM 


Publisyntesis 


1AFettimanale 
. daoggiine 


dicola 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via Del Bosco 20 telefono 
"796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 

MEO Alfetta GTV. 2000 L 79, 
Alfetta 1800 78 impianto gas, 
Alfetta 1800 75, Fiat 132, 2000 
"78 aria condizionata 128 C ber- 
lina 78 128 coupé SL 1100 74, 
126 Silver 79, AUTOBIANCHI 
112 Abarth 70 HP 77, LANCIA 
Beta spider 1600 76, Fulvia 
1300 S coupé 76, CITROEN 
CX Athena 2000 80, GS Club 
1200 76, RENAULT 5 TS 78, 
FORD Fiesta 1100 L 80 600 km 
OCCASIONE moto Guzzi 850 
California. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA — MESI 
DIMOSTRAZIONI E PROVE 
CON LA NUOVA ALFA SUD 
TI VISITATECI!!! 4961Q 


ALFASUD Super 1978, Alfetta 
1.8 1973, 1.6 1976 vende rateiz- 
zando. Dinoconti Severo 124 
tel. 573173. 5/4Q 


ALFETTA 1.6 modello 78 cerchi 
Campagnolo vetri azzurrati 
40.000 km vendesi presso Au- 
tocar Forti 4/1 828655. 4990Q 


ALFETTA 1.8 1974 accessoria- 
tissima in perfette condizioni 
vendesi. Autocar Forti 4/1 
828655. 4990Q 


AUDI 80. 1300 vende pérfette 
condizioni Dinoconti Severo 
124. Tel. 573173. 5/4Q 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500 L, 126, 127, A 112, 128, 850, 
124, 125, Alfa Romeo 1300 Ti, 
Citroen DS 73, 132 2000 79, 750 
fam. 70, 850 coupé, Volkswa- 

en 72, Benelli 250 74. Brigata 
‘asale 7 tel. 826084. 4484 Q 


BMW 320 iniezione 1977 acces- 
soriatissima vende Dinoconti 
. Severo 124 tel. 573173. — 5/4Q 


EMW 2500 vendesi tel. 418966 
orario ufficio. 161Q 


CITROEN CX 2000 Pallas auto- 
radio condizionatore perfetta 
vendesi. Autocar Forti 4/1 
828655. " ‘4990Q 

‘CX 2000,Pallas 1976 condiziona 
tore servosterzo uhiproprieta- 
rio vende Dinoconti Severo 
124 tel. 573173. 5/4Q 

DYAne (0ù; GS Pallas 1976 ven- 
donsi Dinoconti Severo 124 
tel. 573173. 5/4Q 

DS special 1975 ottimo unipro- 
prietario vende Dinoconti Se- 
vero 124 tel. 573173. 5/4Q 

FIAT Ritmo 60 L 1979 bella 
occasione all’Autocar Forti 4/1 
828655. ? 4 


RENAULT 20 GTL 1600 78 per- 
fetto privato vende, Tel, 
"793308. 4993Q 

ROVER 3500 16:mesi vita con 
tutti gli optional, Citroen GX 
Pallas 1978,,BMW 316 fine 78. 
Tel. 231193. 447Q 

SICURAMENTE paghiamo più 


di tutti autovetture sinistrate © 


di ogni tipo seminuove o da 
demolire. ‘Tel.231193.  446Q 
SIMCA 1308 GT 1977, 1100 Es 
1977, bellissime vendesi Dino- 
conti Severo 124 tel. DISLIO, 
VA Q 
VENDESI Fiat 1600 Sport otti- 
mo stato. Telefonare 760373 
dalle 8 alle 13. 4965Q 


a Vicenza 


in viale degli Scaligeri dal 26 aprile al 4 maggio 1980 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A,A. ACQUISTO in contanti 
per investimento stabile in 
locco o appartamenti occu- 
pati indispensabile interni 
qualunque zona. definizione 
rapida tratto solo coi diretti 
proprietari telefonare 755059. 
A.I. S. GIUSTO (pressi) soleg- 
giato, vista panoramica V pia- 
no 2 stanze, cucina, WC, doc- 
cia, cantina, LIBERO 
26.000.000 trattabili. MINIMO 
CONTANTI 12.000.000. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 


dl 20' Mostra del Mobile. 


FIAT 127 3 porte 1974 unipro- 
prietario vendesi. Dinoconti 
Severo 124 tel. 573173. 5/4Q 

FIAT 131 Supermirafiori TC 
1978 occasione unica totale 
anche con rateazione vendesi. 
Autocar Forti 4/1 828655. 

4990 Q 

FIESTA 1100 1977 uniproprieta- 
rio vendesi Dinoconti Severo 
124 tel.573173. 5/4Q 

GOLF GL 1977, diesel 1978, Pas- 
sat 1300 39.000 km 1976, K 70 
1973, vende Concessionaria 
Dinoconti Severo 124 tel. 
573173. 9/4Q 

MINI Cooper 1973, De Tomaso 
1978 VENDONSI Dinoconti 
Severo 124 tel. 573173. —5/4Q 

PRIVATO vende causa parten- 


za Fiat 128 familiare e 850. Tel. |, 


821018 ore pomeridiane. 
4969 Q 


VENDO VW Maggiolino 1200 12 
VL. 900.000. Tel. 760175. 
4985 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


AFFITTASI salone barbiere zo- 
na Rotonda Boschetta; Immo- 
biliare Solario piazza S. Gio- 
vanni 3, 16-19. 1881R 

CEDESI frutta e verdura vasta 
licenza tel. 41116 pomeriggio. 

4988. 


NEGOZIO compreso immobile 
$. Croce vendesi Agenzia At- 
timm mattino tel. 64216. 

4861 R 

SALONE barbiere zona Roton- 
da Boschetto, bene avviatoili- 
re 4.500.000 occasione; vende 
‘Solario piazza S. Giovanni 3. 

4975.R 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


A.I, S. GIUSTO. (pressi) soleg- 
giato V piano camera, cucina, 
WC, possibilità doccia, canti- 
na. Vendesi LIBERO. PRON- 
TAMENTE 16.000.000 tratta- 
bili. MINIMO CONTANTI 
8.000.000. ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777, 48375 

A.I. ORTO BOTANICO CO- 
STRUZIONE PALAZZINA 
SIGNORILE consegna fine 
anno appartamenti 2-3 stanze, 
saloncino, doppi servizi, ogni 
confort, garage vendonsi. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 4837S 

A. ACIT ZONA Foraggi vendesi 
appartamento rinnovato 3 
stanze cucina bagno riscalda- 

‘ mento autonomo ALTRO 
stanza cucina doccia riscalda- 
mento vendesi tel. 68810. 

1902 S 


dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


| publikompass i 


‘ bana di Trieste. 


i 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


A. ACIT APPARTAMENTO 
LONGERA2 stanze soggiorno 
cucina bagno poggiolo con- 
fort. Vendesi tel. 68810. 19025 

A. ACIT SERVOLA vendesi ca- 
setta con due appartamenti e 
garage tel. 68810. 19028 

A. ACIT vicinanze SALUS libe- 
To 2 stanze cucina terrazza 
vendesi tel. 68810. 1902 S 

A. ACIT terreno VIA CRISPI 
5-71 utilizzabile box vendesi 
tel. 68810. 1902 D 

ACQUISTEREI appartamento 
3-4 stanze qualsiasi zona tel. 
51150. 4983 

ACQUISTO per contanti appar- 
tamento libero in Trieste s0g- 
giorno 1-2 camere cucina ba- 
gno definizione immediata 
esclusi inintermediari telefo- 
nare 755059. 14/4 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
centralissimo spazioso, 4 stan- 
ze, cucina, bagno completa- 
mente restaurato confort 
adatto ufficio. Giulia 13 

4983 S 


794286. 

AGENZIA CASA MIA vende Z0- 
na Giardino Pubblico semi 
nuovo, piano alto, stanza s0g- 
giorno, cucina, servizi, poggio- 
lo, tutti confort. Giulia 13. 
794286. 4983 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
‘stanza, cucina, wc, completa- 
mente rinnovaro, prezzo inte- 
ressante, possibilità mutuo. 
Giulia 13794286. 4983 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
Roiano seminuovo 2 stanze, 
cucina, servizi, poggiolo, posto 
macchina. Giulia 13 (EE i 


APPARTAMENTO libero 
atrioingresso, MIpoGtieho corri 
doio bagno matrimoniale cu- 
cinetta soggiorno terrazza 
vende agenzia Attimm matti 
no tel. 64216. 48615 

APPARTAMENTO due camere 
cucina Giardino Pubblico 
vendesi libero tel. 793090. 

; 4986 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de, zona residenziale, apparta- 
mento mq 150 sottostante 
cantina, taverna, garage, 
Giardino proprio mq 500. 
Prezzo interessante. 59491. 

4994 S 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Donadoni V p. due stan- 
ze, cucina, occupato, 13 milio- 
ni. 55491. 4994 


CERCO in acquisto pagando in 
contanti appartamento libero 
in Trieste ampia metratura sa- 
lone, 2 o più camere, cucina, 
1-2 servizi, preferibilmente 
box auto. Inintermediari. Te- 
lefonare 755059. 14/4 S 


COMPRO in contanti solo da 
privato attico, villa, casetta in 
Trieste. Telefonare 755059. 

14/4 S 

CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi apparta- 
menti 1-2-3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi e tripli servizi, am- 
pi poggioli, box auto, posti 
macchina, ascensore, autori- 
scaldamento, rifiniture accu- 
rate, ESENTE MEDIAZIONE. 
Visione progetto e plastico 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 4891 S 


GABETTI vende Tricesimo vil- 
la stile‘veneziano recentemen- 
te ristrutturata con parco di 
5000 mq: Tel. (040) 764664. 

050142 S 

GABETTI vende vicinanze Sgo- 
nico miq 10.500 terreno non 
edificabile. Tel. 764842. 

050142 S 

GABETTI vende appartamento 
libero cucina, 3 stanze, servizi 
da ristrutturare. Prezzo inte- 
ressante. Tel. '764664. 050142 S 


GABETTI vende appartamento 
libero ampia metratura com- 
posto da cucinino, tinello, sa- 
lone, 4 stanze, stanzino, servi- 
zi. Ascensore, riscaldamento 
autonomo. Visione pianta ns. 
uffici via Carducci 20. Tel. 
7164664. 050142 S 


GABETTI vende terreno edifi- 
cabile 1200 mq con progetto 
approvato per villa monofami. 
liare. Visione piante ns. ufficio. 
Tel. 764664. 050142 S 


GABETTI vende rustico sull’al- 
tipiano ampia metratura con 
3800 mq terreno. Informazioni 
ns. uffici via Carducci 20, Tel. 
764664. 050142. 


GABETTI divisione agricola 
vende provincia Rovigo azien- 
da agricola libera di 60 ha a 
seminativo con fabbricati ru- 
rali. Trattative riservate. In- 
formazioni presso i nostri uffi- 
ci, via Carducci 20, Trieste. 

050142 S 

GABETTI divisione agricola 
‘vende vicino Mestre azienda 
agricola libera, 40 ha seminati- 
vo con fabbricati rurali. Infor- 
mazioni presso i nostri uffici, 
via Carducci 20, Trieste. 

050142:S 

GABETTI divisione agricola 
vende provincia Padova 
azienda agricola libera ottima 
posizione, 30 ha a seminativo 
con rustico da ristrutturare. 
Informazioni presso i nostri 
uffici, via Carducci 20, Trieste. 

050142 S 

GRIMM S.p.A. 764952-3-4: via 
Puccini in casa recentissima 
soggiorno, | camera, cucina, 
servizi, ripostiglio, terrazzo 
con giardino pensile. Lire 
33.500.000. 1000/4 S. 

GRIMM S.p.A. 764952-3-4: Pon- 
terosso appartamento libero 
di circa 200 mq trattative ri- 
servate. 1000/4 S 

GRIMM: S.p.A. 764952-3-4; .Ire- 
neo della Croce libero in casa 
d’epoca soggiorno, 3 camere, 
cucina, servizi separati, canti 
na. 1000/4 S 

'‘GRIMM S.p.A. 764952-3-4: adia- 
cenze via dell’Istria,, 6° piano, 

‘riscaldamento autonomo, 
ascensore, soggiorno, 2 came- 
re, cucina, servizi, ripostiglio, 
Soffitta. 1000/4 S 

GRIMM S.p.A. 764952-3-4: piaz- 
za San Gioyanni proponiamo 
mansarda libera di circa 150 
mq con servizi, solo lire 
18.000.000. 1000/4 S 

GRIMM S.p.A. 764952-3-4: Trie- 
ste 2 vani, servizi, solo lire 
2.000.000. 1000/4 S 


alazzina Rotonda. del Bo- 
“schetto vendesi con tutti com- 
fort, proprio giardino, posteg- 
gio macchina, due camere, 
soggiorno, cucinino. Tel. 
793090. | 49868 


MADDALENA appartamento 
nuovo prontingresso, vista 
mare, rifiniture lussuose, salo- 
né, 2 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostigli, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 
mutuo agevolato Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4891 S 
MONFALCONE AGENZIA. AL- 
FA vende Pieris villa schiera 
pose consegna 2 letto, sa- 
one, cucina, doppi servizi, ta- 
verna, ripostiglio, garage. 
41807. 392-S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano casetta 
indipendente con 300 mq ter- 
reno. 41807. 392 S 
MONFALCONE vendesi ultimi 
appartamenti in palazzina con 
giardino, 2-3 letto; rifiniture 
accurate, consegne settembre. 
Tel. 75130 ore ufficio. 390. S 
MONFALCONE zona tranquilla 
villa 360 ma, due piani quattro 
camere, salone, ampio sog- 
giorno, cucina, dispensa, dop- 
pi servizi, terrazze, cantina, 
garage, lisciaia, giardino albe- 
rato 820 ma privato vende, 
inintermedieri. Scrivere a Pù- 
blikompass, cassetta n. 26 Q, 
34100 Trieste. 397.5 


Continua in 18.a pagina 
IM.C.P | 
VIA S. FRANCESCO "| 


presenta: le migliori 


Carte 
da parati] 
3 | 
a 
| 
|: 


Tessuti murali in lino, juta, 
seta, sintetici, paglia. 
Rivestimenti murali 
ciali. 


spe- 


Forniture per imprese, ar- 
chitetti, artigiani. | 


VIA DELLA GUARDIA 1 
VIA ORIANI 3 
ed in VIA S. MARCO 4, 


LAMPADARI 


QUADRI 
COLONNE LUMINOSE 


RA.M.E.T. 


di C. PESAMOSCA 


per le 
Vostre 
ceramiche... 


VIA BARTOLETTI 2,T.793721 


SUZUKI 


E CAMPIONE 
DEL MONDO, 


GARANZIA INTEGRALE 
PER 12 MESI O. 50.000 km 


DR400-GS450-GS500-GS550-GS750-GSX 750 
GS850G-GS1000-GS1000S-GS1000G-GSX1100 


Vendita, assistenza, ricambi originali, pronta consegna : 


MOTO MOSCHION | 


Via XXX Ottobre, 11 - Tel. 040/68600 
TRIESTE 


Martedì, 29 aprile 1980 


I bancari 

In primo piano 
MILANO — Bancari in pri- 
mo piano, con vistosi progres- 
si per le banche di interesse 
nazionale. La Comit ha pro- 
gredito nel 7,05%, Banco Ro- 
ma del 6,66%, Mediobanca del 
2,78%, Credito italiano del 
5,76%. Del rialzo hanno bene- 
ficiato anche i titoli delle ban- 
che minori; il Credito varesi- 
no ha chiuso a +1,29%, il 
Lariano a +4,33%; migliora- 
ta, ma di pochi punti, anche 
Interbanca. Il resto della quo- 
ta non ha dato luogo a fatti di 
particolare rilievo, tenuto 
conto che la tendenza (l'aper- 
tura era stata —0,21%) era 
sullo stabile ma con limature 
pesanti sugli industriali. In 
progresso, comunque, sono ri- 
sultati: Dalmine (+3,6%), Le- 
petit ord. (+2,33%), Lepetit 
priv, (+3,46%), Siele 
(+1,18%). Sempre deludente il 
comparto assicurativo, con îl 
complesso dei titoli in regres- 
so, fatta eccezione per Gene- 
rali. Da segnalare, al listino, 
Una impennata della Snia Vi- 
scosa, che ha quotato 677 con 
‘un progresso del 2,57%. 

L’indice calcolato alla fine 
della riunione dal direttivo 
degli agenti di cambio presen- 
ta un progresso dello 0,26%. 
L'indice di apertura, riferito 
alla chiusura del 24 aprile, 
era stato pari a -0,21%. Que- 
sto l'andamento dei titoli pre- 
si in esame per il calcolo del- 
l'indice di fine seduta: Gene- 
rali (+0,29%), Fiat ord. (- 
1,58%), Sip inv., Stet (-1,12%), 
Italsider (-0,31%), Montedi- 
son (-1,30%), Finsider (- 
0,31%), Fiat. priv. (-1,59%), 
Mediobanca (+2,78%), Credi- 
to italiano (+5,76%), Comit 
(\+7,05%), Lepetit ord. 
‘((+2,33%), Banco lariano 
(+4,33%), Alleanza. (-0,43%), 
Ras (--0,14%), Credito varesi- 
no (+1,29%), Olivetti (-1,18%), 
Sme (-4,04%), Bastogi (— 
0,29%), Mira Lanza (+0,06%). 

Una maggior animazione si 
è registrata nel settore dei Bot 
dove a.fronte di una maggior 
richiesta per titoli con sca- 
denza 6.e 12 mesisi è verifica- 
ta la scarsa disponibilità di 
materiale da.parte della Ban- 
ca d’Italia. Mentre il rendi- 
mento dei Bot a 6.e:12 mesi è 
lievemente. diminuito. quello 
dei Bot a 3 mesì è aumentato 
a seguito di una prevalente 
offerta. Di questa situazione 
sembra aver beneficiato an- 
che il reddito fisso ed în parti- 
colare î Bt edi Cet che hanno 
messo a segno frazionali recu- 
peri. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 383.000.000; obbligazio- 
ni 2417.500.000; azioni 
7.035.650. 

DOPOBORSA .- Interessa- 
mento per i bancari, Banco 
Roma 13.000-13.100; Credit 
1.680-1.700; Comit 13.400- 
13.600; Mediobanca 47.100- 
47.300; Interbanca 15.500- 
15.700. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 29.500, 
Generali 51.800, Ras 117.000, Anic 
9, Montedison 171, La Rinascente 
122, La Rinascente priv. 90, Geroli- 
mich 550, Premuda 1630, Sip 1200, 
Tripcovich 26:200, Bastogi 667, 
Finmare 68, Finsider 79, Pirelli 
680, Sme 2203, Stet 1241, Sogene 
58, Fiat 1890, Fiat priv. 1570, Dal- 
mine 115, Italsider 314, Lane Mar- 
zotto priv. 1430, Snia Viscosa 677, 
Bua Viscosa priv. 514, Patriarca 


LONDRA - Il mercato ha chiuso 
fermo, guidato dal rafforzamento 
delle obbligazioni governative. Al- 
le 15.00 locali l’indice Financial 
‘Times era in rialzo di 3.6 a 43L1.I 
guadagni sono stati stimolati dal- 
la tendenza al ribasso del prime 
rate statunitense. 


FRANCOFORTE — Prevalenza 
di rialzi, con pochi scambi ma 
nessun fattore che influenzasse si- 
gmificativamente il mercato. L’in- 
dice della Commerzbank è salito a 
695.50 da 694.70 di venerdì. 


ZURIGO, —! Prezzi contrastati 
con una ‘tendenza di fondo più 
ferma e scambi calmi di riflesso 
alla difficile situazione internazio- 
nale determinatasi dopo il fallito 
attacco americano all'Iran ed alle 
| incertezze sui tassi di interesse. 


PARIGI - Prezzi più fermi con 
scambi calmi di riflesso alla ridu- 
zione di 1/4 di punto, al 13 per 
cento, del tasso base della Pari- 
sbas e del Credit Lyonnais, mentre 
le dimissioni del segretario di Sta- 
to USA, Cyrus Vance hanno avuto, 
almeno; apparentemente, scarso 
impatto. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


______——___ 


TITOLI PREZZI 
Capitalia doll. 11.68. — 
Fonditalia » 15.76. — 
Interfund » 10.93. — 
Int. Sec. Fund.» 725, — 
Italamerica ‘> page 2a 
Italfortune 3 9.70 10.28 
Italunion » 914° 9.96 
Mediolanum» 12.26 13.33 
Rominvest » 12.79. 13.56 
Europrogr.. frsv. 16449. — 
Fondo Tre R lire | 8707,74 
‘Robeco » 160.50. — 


Rolinco ‘fiorini 142.50 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi  in' dollari Usa per 
concia troy: 


Francoforte 537,04 (— 17,94) 
‘Hongkong ‘ 533,50 (- 14,00) 
Londra ©. 524,25 (— 27,55) 
‘New York 524,25 (— 27,55) 
Milano 547,00. (——) 
Parigi 552,36 (— 8,87) 
Zurigo 524,50 (— 30,00) 


Borse e Mercati 


Titoli azionari di Milano 


*FITOLI 24/4 | 28/4 TITOLI 24/4 28/4 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
8400 | 84301] Magneti Marelli p. 589 | 580 
12735 | 12700 347 343 
4400 | 4495 6190 | 6080 
5593 | 5575 409 410 
Ron HTSO Finanziarie 
Romana Zucchero . _ — | Acqua Marcia. 1018 | 1018 
Sermide ... 69.75 | 69 | Agricola 5935 | 5950 
‘Sermide priv. 60 | 58 | Bastogi 669 | 667 
Sermide risp. 85 | 85.50 | Siele. 15220 | 15400 
Buton 4150 | 4150 
Assicurative REA ER 9170 | 9140 
Alleanza Assicuraz..... | 18600 | 18520 | Fi nmesto Breda SNO 
Assicuratrice Italiana | 29700 | 29450 insi 
È Finsider.. 19 | 78.75 
Ausonia, 662 
Bowring 4850 
Comp.Ass. Milano ...... 2395 
Comp. Ass. Milano pr. 4100 
Comp. Latina... 2170 
1060 
510 
1956 
679 
156 
8510 
8750 
7150 
‘Toro Assieurazio) Ù ni 
‘Toro Assicurazioni pr. 
3800 
1241 
Bancarle 3160 
Banca Comm. Italiana 2871 
Banco di Roma. 
Banco Lariano 
Credito Italiani 4140 
CreditoVaresin 550 
Interbanca priv. 5 543 
Mediobanca Beni Stabili È 
Coge.... 1790 | 1781 
Cartarie editoriali SPIGRHe GSC: 217.50 | 217 
Binda 1 e Angeli Fru: 7400 
TOO | 2000 | FInrex.. 1351 
6850 | 6800 | Gen-Immobil 57.75 
815 815 | Iniziativa Edil 12860 
4280 | 4321 | ISvim 5495 
59500 
12240 
993 
È iche 
101 1920 | 1890 
490,50 1595 | 11570 
560 28210 | 27950 
20180 4300 | 4350 
= 2135 | 2110 
8650 1811.| 1790 
17480 | 17500 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 3995 pi 
va ini Minerarie-Metallurgiche 
540 536 | Broggi Izar. 1095 | 1095 
2850 | 2865 | Dalmine. ill ul 
165 
2585 | 2500 | Falck. 4495 | 4440 
815 825 | Falck priv. 3810 | 3850 
28259 |28910 | Ilsa Viola, 1701 | 1700 
27450 [28400 | Italsider. 315. 314 
= dl 2900 | 2926 
Lao =, 2090 | 2080 
ca = 865 870 
16090 | 16100 il 
172 [169.75 206: JO RII 
Rak; _— | CentenarieZinelli. 54.50 54 
i 8850 | 8890 
Sho di 2890 | 2890 
Pierrel.... 82 5640 | 5650 
% slo 1081 | 1083 
6100 | 6050 1010 | 1020 
6780 | 6780 ERI 
Siossigeno 0 | 1430 
lossige! 11110 111130 5325 | 53.50 
Commercio 19000 | 19000 
660 677 
La Rinascente... 123.50 122 | Snia Viscosa priv. 509 514 
IU on 4 Unione Manifattu 20390 | 20400 
Standa. 1585 | 1595 Diverse 
Acq. De Ferrari. 
Comunicazioni Acq. De Ferrari ris 
1178 | 1178 | Acque Potabili 
7650 | 7350 i 
1007. ‘980 Li 
6260 | 6270 
500 500 
1101 | 1260 
12001 1200 


Titoli di Stato 


e obbligazioni 


TITOLI 


Rendita 
Edil. Scol'67 


» ‘68 
» "I 


» TT 


Cert. Cr. Tes. 79 


x 71 


Interfund 


Cons. Op. Pubbl. 


(Cop. ss.I 


ss. 


» ss.III 


Anas '66 
Anas "72 
Dotaz.I 

Dotaz. II 
Int. St.I 
Int. St.2 
Int. St.3 
Int:St.4 
Int. Ha 5 


‘Ferrovie 1960 


1961 
19651 
1965 II 
19661 
1966.IT 
1967 
19691 
197011 
1979 
1971 
19721 
19721 


Care vervi vaso 


Obbligazioni in valuta estera 


12%, 


SÙ BANCO DI ROMA 


TITOLI 


Pubbl.Ut. 
Pubbl. Ut. Vent. 
Pubb. Ut. Ed. 
Sviluppo Ind. ss. 
» Ind. ss. A 
» — Ind.ss.B 
Ind. ss.C 
Isveimer IX 


» 1973/93 
» 1974/81Ind. 
» 1974/94 
» 1975/821 
» 1975/82II 
» 1976/83 
» 1976/83 Ind. 
» 1977/84Ind. 
» 1974/84ITInd. 
» Europa 
E.N.I 64/79 
» 65/80 II 


» 60/80 


Autostr. C.C, '63 
». (C065 


Banco Sicilia Op. 
Cred. Fond, 1985 


1% | 6780 
7% | 6940 
7% | 66.10 


È 


84 B.E.IL 67/66II 
98.50 » 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Udine tel. 206041 


Monfalcone tel: 45191 


6% | 83.30 
6% | 86.50 
6% | 86.60 
6% | 82.50 
6% 70. 
7% | 78.90 
6% | 68.70 
6% | 68.60 
7% | 65.15 
7% | TT.40 
6% | 66.90 
7% | 70—- 
9% | 85.10 
7% | 65.90 
7% | 15- 
9% | 80— 
6% | 68— 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SUCCESSO PA 


TALE E DI BUON AUSPICIO AL VERTICE DEL LUSSEMBURGO 


Accordo sui prezzi agricoli 


LUSSEMBURGO . Positi- 
va conclusione la notte scor- 
sa del consiglio agricolo 
straordinario a Lussembur- 
go. L'andamento e l’esito del- 
le discussioni agricole lascia- 
no intravvedere la possibili- 
tà di un favorevole sbocco 
dello stesso vertice Cee, per 
quanto riguarda almeno il 
problema del contributo bri- 
tannico. Queste le decisioni 
più importanti adottate dai 
ministri dei «nove». Prezzi 
agricoli per la campagna di 
commercializzazione 1980-81: 
aumento medio del cinque 
per cento senza lasciare nel 
dettaglio prodotto per ‘pro- 
dotto (le decisioni particola- 
reggiate saranno adottate dal 
consiglio già convocato per il 


6 maggio a Lussemburgo); 
tassa di corresponsabilità sul 
latte: aumento dallo 0,5 al 
due per cento con facilitazio- 
ni per le zone sfavorite e per 
le aziende con produzione in- 
feriore ai 60 mila litri annui 
(tassa di corresponsabilità 
all’1,5 per cento) e per le zone 
di montagna e il Mezzogiorno 
d’Italia (nessuna tassa di cor- 
responsabilità); supertassa 


sul latte accettazione di prin- 
cipio ma rinvio dell’applica- 
zione al 1981 secondo modali- 
tà da definire. 

Su queste proposte, presen- 
tate dalla commissione ese- 
cutiva Cee, al termine di una 
lunga giornata di contatti bi- 
laterali e di trattative sette 
delegazioni hanno dato il lo- 
ro accordo. La Gran Breta- 
gna e la Danimarca hanno 


Veneziani Zonca: +26,31% il fatturato ‘79 


TRIESTE —Il volume delle 
vendite realizzate nel corso 
del 1979 dalla Veneziani Zon- 
ca, società entrata a far parte 
della holding Montedison- 
Max Meyer, è stato di 15 


Bundesbank: sarà lungo da colmare 
il deficit corrente tedesco 


FRANCOFORTE — Il defi- 
cit corrente tedesco, che que- 
st'anno dovrebbe raggiungere 
i 20 miliardi di marchi, si ri- 
durrà ma solo gradualmente, 
per la persistenza di fattori 
negativi, fra cui altri eventua- 
li aumenti del prezzo del pe- 
trolio. Lo scrive la Bunde- 
sbank nel suo rapporto an- 
nuale, aggiungendo che la 
Germania deve prendere dei 
provvedimenti a breve sca- 
denza per finanziare il deficit 
e a lunga per sradicarlo. 

Per quanto possibile esso 
va finanziato sul mercato e 
con importazioni di capitale, 
attirando fondi dall'estero 
mediante l'aumento dei tassi 
di interesse, che però non 
deve annullare il differenziale 
esistente con gli altri paesi. A 
scadenza più distante biso- 
gnerà sforzarsi di ridurre ulte- 
riormente i consumi di petro- 
lio. La Bundebank ha sottoli- 
reato che la sua politica di 
stretta monteria non ha dan- 
neggiato l'economia ed anzi è 
essenziale per garantire una 
ragionevole crescita e un co- 
stante livello di occupazione, 
riequilibrando inoltre i conti 
con l’estero. 

Sul piano valutario la Bun- 
cesbank rileva che, nonostan- 
te i timori per gli effetti di un 
aumento d'importazione del 
ruolo. di riserva del marco, la 
domanda di marchi per inve- 
stimento va ragionevolmente 
soddisfatta. A fine 1979 le ri- 
serve;in marchi delle autorità 
monetarie estere ammonta- 
vano a quasi 65 miliardi, di 
cui oltre 20 miliardi detenuti 
in Germania a scopo di inve- 
stimento e 42 in eurodepositi. 

A proposito dello «Sme», la 
Bundesbank ritiene che il pe- 
ricolo transitorio durerà più 
dei due anni preventivati, per- 
ché il salto qualitativo della 
fase finale richiederà nuove 
fondamenta legali a livello sia 
comunitario sia nazionale. La 
forma definitiva del fondo mo- 


netario europeo e dell’Ecu do- | 


vrà armonizzarsi con l’obietti- 
vo originale dello «Sme» di 


‘sparmio, contro rispettiva- 


creare una zona di stabilità in 
Europa, ma dovrà anche esse- 
re disegnata in modo da evita- 
re interferenze. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 28/4 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 16-3/4 115-778. 15-1/8 
Sterl, brit. 17-3/8 17-1/4  16-5/8 
Franco sv. 6-1/6 6-1/2 6-1/4 
Marco ger. 9-3/16 9-3/16 9-1/8 


Italcementi: 


miliardi 245 milioni di lire, 
con un incremento del 16,31% 
sui risultati dell'anno prece- 
dente. Tale andamento ha 
consentito all’azienda triesti- 
na di ottenere un utile di oltre 
150 miliardi di lire, dopo aver 
effettuato ammortamenti per 
384 milioni. 

L'assemblea degli azionisti, 
presieduta da Fulvio Anzelot- 
ti, ha deliberato di destinare il 
5% dell’utile a riserva legale 
edil resto, oltre 142 milioni, di 
riportarlo a nuovo. Nel corso 
dell’esercizio, l'azienda (dove 
lavorano. 173 persone) attra- 
verso il proprio laboratorio 
ricerche ed in collaborazione 
con quello della Duco, società 
‘appartenente alla stessa hol- 
ding, ha tra l’altro realizzato 
un nuovo prodotto, il Moravia 
Drp, che riduce l’attrito' al 
moto di avanzamento’ della 
nave. 


Il fatturato 


superiore ai 500 miliardi 


BERGAMO — Gli azionisti 
dell’Italcementi sono chiama- 
ti in assemblea il 30 aprile per 
deliberare sul bilancio 1979 e 
per rinnovare il consiglio di 
amministrazione, scaduto per 
compiuto triennio. L'utile del- 
l'esercizio è stato di 6.205 
milioni, dopo aver accantona- 
to 16,5 miliardi di plusvalenze 
provenienti dalla vendita del- 
la controllata Italmobiliare ai 
propri azionisti, mentré nell’e- 
sercizio 1978 l'utile era am- 
montato a 6.187 milioni, Verrà 
distribuito un dividendo di 
850 lire alle azioni ordinarie e 
di 1000 lire.alle azioni di.ri-, 


mente 700 e 850 lire distribui- 
te l'anno precedente. 

Nel 1979 il gruppo Italce- 
menti ha incrementato la pro- 
duzione del 4,6% mentre le 
produzione nazionale ha rag- 
giunto le 39,3 milioni di ton- 
nellate, con un incremento 
del 2,5% sul 1978. A livello dei 
prezzi il Cip ha autorizzato 
nell’anno due aumenti, in giu- 
gno e ad ottobre: a giugno 
peraltro era stato recepito sui 
prezzi solo l'aumento del co- 
sto dell'olio combustibile. Il 
fatturato complessivo è 


ammontato a 501,8 miliardi 
con un aumento del 21,83% 
sulle vendite 1978. Sono com- 
presi in questi dati anche le 
vendite su commissione delle 
consociate effettuate dalla ca- 
pogruppo, pari a 167,2 miliar- 
di (33,3% del fatturato) contro 
137,8 miliardi dell’esercizio 
precedente, 


ig 


BI BNA — L'assemblea della 
Banca nazionale dell’agricol- 
tura ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 79, che si è chiu- 
so con un utile netto di 18,547 
milioni di lire, dopo aver de- 
stinato a riserva:straordinaria 
3,300. milioni di lire e riportan- 
do a nuovo il residuo utile di 
112,7 milioni. Il dividendo, pa- 
ri a lire 175 per azione sarà in 
pagamento dal 2 maggio. 


manifestato riserve che, al- 
meno per parte inglese po- 
trebbero cadere oggi una vol- 
ta trovata l’intesa sul contri- 
buto britannico. Le conse- 
guenze sul bilancio Cee del 
«pacchetto» appena varato 
saranno le seguenti: le spese 
agricole per il 1980 saliranno 
da 10,4 miliardi di unità di 
conto (una unità di conto 
vale 1170 lire circa) a 11,5 
miliardi di unità di conto, le 
spese agricole per il 1981 sa- 
ranno di 13 miliardi di unità 
di conto, Se hon si tiene conto 
degli aumenti di spesa com- 
portati dall'aumento della 
produzione agricola Cee, il 
costo del «pacchetto» per il 
bilancio Cee può essere valu- 
tato in un miliardo di unità 
di conto l’anno. 

Le decisioni adottate que- 
sta sera dal consiglio agrico- 
lo prevedono pure altre misu- 
re: la riduzione di un punto 
degli importi monetari com- 
pensativi positivi tedeschi 
(dal 9,8 all’8,8 per cento) e di 
0,2 punti degli importi mone- 
tari compensativi positivi 
del Benelux (da 1,9 a 1,7). 
Altre decisioni, inoltre, com- 
portano il prolungamento 
per un anno degli attuali re- 
golamenti per il mercato del- 
lo zucchero, un’ipotesi di so-. 
luzione della «guerra del 
montone» che divide Gran 
Bretagna.e Francia e una se- 


rie di misure regionali, 
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Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE |. MEDIE UIC 


479,99 
201,81 
426,61 
29,42 
150,62 
1746,35 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


465, 
200,— 
1 
27,35 
147 
1665,— 


470,98 
201,80 
426,80 
29,42 
150,56 
1748,17 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


1940,— 
171,43 
199,52 
846,05 
715,60 

12,02 
17,41 
66,17 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 507,30 
Yen nipponico 3,49 
Dracma greca —,° 
Dinaro (Milano) I° 
» . (Roma) ia 
» (Trieste) — 


1940,30 
171,44 
199,51 
8B46,— 
715,70 


1933, 
166,— 
196,— 
845, 
705,— 

11,80 
16,50 


36,50:38— 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 31,33 p.c. (31,81); nei confronti di tutte le valute 45,82 p.c. (45,87); 
nei confronti della Cee 51,63 p.c. (51,55). fi 
ORO E MONETE — Sterlina ve, 152000-162000; sterlina nc 170000- 
180000; marengo svizzero 110000-120000; marengo italiano 120000- 
130000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000-140000; 
20 dollari oro: 600000-660000; 50 pesos messicani 630000-660000; 100 
pesos cileni 430000-460000; krugerrand 570000-630000; oro 14000-14500; 


‘argento 400-420; platino 17200. 


La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ’73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Finsider: 


ROMA - L’assemblea 
straordinaria della Finsider 
ha approvato la proposta di 
riduzione del capitale sociale 
da lire 1170 miliardi a lire 
608,4 miliardi e l'aumento 
dello stesso a lire 2028 miliar- 
di, mediante l’emissione di 
numero 5,460 milioni di azio- 
ni da lire 260 cad. La Finsider 
ha chiesto all’Iri, in presenza 
della nota situazione di crisi 
della Borsa, di sottoscrivere 
— come è avvenuto per i pre- 
cedenti aumenti di capitale — 
oltre le azioni di sua spettan- 
za anche quelle che, per il 
mancato esercizio del diritto 
di opzione da parte degli 
azionisti, dovesse restare 
inoptate, Tali azioni dovreb- 
bero, quindi, dallo stesso Iri 


Farmitalia: forte incremento utili 


MILANO — L'assemblea or- 
dinaria degli azionisti della 
Farmitalia Carlo Erba Spa, 
riunitasi ieri a Milano, ha ap- 
provato la proposta del consi- 
glio di amministrazione di ri- 
partire l’utile conseguito di 
6.202,8 milioni di lire (con un 


Auto e aerei nella «675» 


ROMA — Anche l’industria 
dell'automobile e quella del- 
l'aeronautica saranno consi- 
derati settori prioritari per 
poter usufruire dei fondi mes- 
si a disposizione dalla legge di 
riconversione e ristrutturazio- 
ne industriale, la 675. Lo sta- 
bilirà nella riunione di oggi il 
Cipi (Comitato interministe- 
riale per la politica industria- 
le). Sulla base della delibera 
Cipi si formeranno i gruppi di 
lavoro che avranno il compito 
di elaborare i piani per questi 
due settori. Gli esperti avran- 
no bisogno di almeno due me- 
si per deliberare i programmi 
che saranno, poi, trasmessi ai 
sindacati e agli imprenditori 
per il parere prima di passare 
al Cipi per l’approvazione fi- 
nale. 


‘Anche nel documento Prodi 


DOMANI A ROMA L’ASSEMBLEA GENERALE 


sui problemi dell'industria | 
automobilistica è stato sotto- 
lineato che la.«nuova fase co- 
noscitiva del settore può esse- 
re svolta attraverso lo stru- 
mento dei piani di settore, 
previsti appunto dalla 675», 
Con questa iniziativa, prose- 
guiva il documento Prodi, 
«sarà possibile analizzare le 
capacità di intervento offerte 
dalla legislazione e le even- 
tuali innovazioni necessarie 


per disegnare la politica pub- 
blica nei confronti dell’indu- 
stria dell’automobile». 
Riguardo, poi, al piano di 
settore per l'aeronautica già 
nel febbraio del 1978 il Cipi 
aveva stabilito di «effettuare 
la verifica dei presupposti atti 
a consentire l'avvio di un pro- 
gramma finalizzato allo svi- 
luppo del settore aeronautico, 


attraverso l’applicazione del- | 


la 675», 


Massacesi: nessuna domanda al Cipi 
per uno stabilimento Alfa-Nissan 


ROMA — «Non è stata pre- 
sentata ancora alcuna richie- 
sta al Cipi» in merito al nuovo 
stabilimento che l'Alfa inten- 
de costruire per montare le 
auto Alfa-Nissan «in quanto il 


Rilancio Italcasse 


ROMA — Probabilmente 
non basterà l'assemblea gene- 
rale di domani per risolvere 
tutti i problemi che stanno 
alla base del piano di rilancio 
dell’Italcasse, l’istituto cen- 
trale delle Casse di risparmio 
italiane. Secondo quanto si 
apprende in qualificati am- 
bienti bancari, la sola giorna- 
ta di domani non dovrebbe 
bastare per sciogliere i tre 
grossi nodi di fondo: ripiana- 
mento delle perdite, aumento 
di capitale, restituzione alle 
singole casse del patrimonio 
in titoli. 


Successo del 767 Aeritalia-Boeing 


ROMA — In questi giorni la 
compagnia aerea australiana 
«Anselt Airlines» ha ordinato 
alla Boenig cinque «B 767». A 
sua volta la compagnia aera 
americana «Western Airli- 
nes» ha firmato il contratto 
per sei aerei più le opzioni 
per altri sei, mentre la com- 
pagnia area di Taiwan, «Chi- 
na Airlines» ne ha ordinati 
due, 


Proprio quest’ultima parte, 
secondo gli. esperti, potrebbe 
essere rimandata ad un’as- 
semblea bis, in quanto su que- 
sto progetto, ideato dal presi- 
dente dell’istituto Remo Cac- 
ciafesta, i pareri non sarebbe- 
ro unanimi su vari aspetti. 
Sull’operazione di restituzio- 
ne da parte dell’Italcasse di 
circa 2000 miliardi di lire in 
titoli ai singoli istituti, si sa 
ben poco. L’operazione sareb- 
be stata congeniata per supe- 
rare il problema della remu- 
nerazione dei depositi versati 
dalle casse all’Icrri. 


In totale gli ordini per il 
Boenig 767 alla cui costruzio- 
ne partecipa l’Eritalia, hanno 
già raggiunto la quota di 148, 
mentre le opzioni sono 134, 
per un totale di 282 aerei. Al 
costo di 30 milioni di dollari 
per aereo, tra ordinati e op- 
zionati, si tratta ad oggi di un 
business di 8 miliardi 460 mi- 
lioni di dollari, pari a oltre 7 


mila miliardì di lire. 


governo non ci ha ancora au- 
torizzato a firmare il contrat- 
to conla casa giapponese». Lo 
ha dichiarato a Roma il presi- 
dente dell'Alfa Romeo, Ettore 
Massacesi. La riunione del Ci- 
pi che si terrà oggi al ministe- 
ro del bilancio non affronterà 
quindi l'argomento, anche se 
tratterà dei problemi dell’au- 
to, inserendo l'industria auto- 
mobilistica nei settori priori- 
tari per ottenere i contributi a 
valere sulla legge 675. Il consi- 
glio di amministrazione del- 
l'Alfa Romeo giovedì scorso 
aveva organizzato la presen- 
tazione al Cipi della domanda 
per costruire nei pressi di Po- 
migliano d’Arco un nuovo sta- 
bilimento nel quale in base ai 
programmi della casa di Are- 
se si dovrebbero costruire le 
60 mila vetture con motore 
Alfa e carrozzeria Nissan. 
Però nessun passo ufficiale 
è stato ancora fatto, dato che, 
come ha detto Massacesi sta- 
mani conversando con alcuni 
giornalisti, «finché il governo 
non sì pronuncia non si può 
mmuovere nulla». Questa atte- 
sa, comunque, non sembra 
creare molti problemi ai pro- 
grammi dell'Alfa. Infatti la ca- 
sa giapponese non avrebbe 
fretta di concludere e non c’è 
il pericolo che si rivolga altro- 
ve in cerca di altri partner. La 
Nissan ha attentamente pon- 
derato la sua decisione, e sul- 
la scelta dell’Alfa i giapponesi 
‘mon sembrano per il momento 
disposti a cambiare idea. Se 
l'ok del governo italiano do- 
vesse ancora tardare un poco, 
questo non influenzerebbe lo 


svolgimento dei programmi». 


aumento di 1.115 milioni ri- 
spetto al 1978) destinando 
5.571,5 milioni agli azionisti in 
ragione di lire 110 per azione. 
L’utile è stato determinato 
dopo avere effettuato ammor- 
tamenti per 28.119 milioni di 
lire ed avere affettuato un ac- 
cantonamento al fondo plu- 
svalenze da reinvestire di utili 


MH BURGO - Gli azionisti 
della società Burgo, che fa 
parte del gruppo Fabocart, 
sono chiamati in assemblea 
ordinaria il 30 aprile per ap- 
provare il 75° esercizio della 
società, chiuso il 31/12/79 con 
un utile di 7.023 milioni, con- 
tro un utile di 3.038 milioni 
registrato nel 1978. 


AVVISO Al GARICATORI 


ITALY/FAR EAST 
CONFERENCE 


Coefficiegte di Adeguamento 
Valutario - C.A.F. 


Le Compagnie . Confe- 
renziate annunciano che, 
a seguito della revisione 
mensile, il Coefficiente di 
Adeguamento Valutario 
(C.A.F.) verrà variato dalla 
misura attuale del 9,15% 
al 6% con effetto dalle ca- 
ricazioni su' navi pubblici- 
zate e previste partire dai 
singoli porti il primo mag- 
gio 1980 e dopo tale data. 
Re e RI: | 


n 


MEDITERRANEAN MIDDLE 
EAST CONFERENCE 


UMM QASR 


Le linee della Me- 
diterranean Middle 
East Conference in- 
formano i Sigg. Cari- 
catori che hanno de- 
ciso di aumentare il 
congestion surchar- 
ge per il porto di 
UMM QARS dal 10% 
al 25% per navi che 
inizieranno la carica- 
zione nei singoli por- 
ti il giorno lunedì 5 


maggio 1980 e dopo 
tale data. 


il cap 
sale a 2028 miliardi 


essere tenute a disposizione 
degli azionisti Finsider per 
salvaguardare una significa- 
tiva presenza nella società 
dell’azionariato privato. 

Nel corso dell’assemblea, 
presieduta dal cav. del Lavo- 
ro Alberto Capanna, ascolta- 
te le proposte del Consiglio 
di amministrazione in sede 
ordinaria, in ordine all’in- 
dennizzo di esproprio degli 
impianti elettrici ex Terni, è 
stato deliberato di approvare 
che venga effettuato un paga- 
mento in acconto in favore 
dei legittimi destinatari del- 
la «promessa condizionata di 
pagamento», 


LE AZIENDE 


sore alla maggior parte di ve 
Italia. 
La FNM, già nota per 


1300 ce. 


Pubblicata per la prima 


aziende operanti sul merca 
vengono indicati nel reperto! 


principali banche utilizzate, 


gorie. È 


‘agenti. 


Fruit of the Loom 


lards, pantaloncini, tute daj 
dedicate ai giovani di età e 


eau de toilette: linea bagno, 


zione dei prodotti, ma il veri 


Fratelli Negri Macchine 


La FNM - Fratelli Negri Macchine di Capodrise 
(Caserta) ha affidato alla Cespe & Co. il budget pubblici- 
tario dei propri kits per l’applicazioné del turbocompres- 


vetture a benzina, ha recentemente esordito nella produ- 
zione di un attualissimo motore diesel turbo-alimentato 
di soli 1300 cc, espressamente progettato per la motoriz- 
zazione di una amplissima gammadi autovetture popo- 
lari originariamente con propulsori a benzina da 900 a 


Puntualmente in distribuzione 
la diciottesima edizione 
del repertorio «Kompass Italia» 


; La Etas Kompass periodici tecnici ha dato inizio alla. 

distribuzione della 18" edizione dell’Annuario generale 
dell’economia italiana - Kompass. Il repertorio Kom- 
pass, che fa parte di una collana internazionale di opere 
analoghe realizzate secondo un'identica metodologia in 
15 Paesi, viene consultato ogni giorno, in tutto il mBndo, 
da migliaia di operatori economici. 


di due volumi di 5000 pagine, e censisce circa 27.000 


capitale, l'indirizzo della sede e degli stabilimenti, le 


classi di dipendenti e di fatturato. L'analisi dettagliata 
della produzione industriale viene effettuata tramite un 
particolare sistema di classificazione in 5 lingue, che 
prevede 21.000 voci merceologiche, raccolte in 650 cate- 
prevista inoltre una differenziazione tra produt- 
torì, importatori, esportatori, commercianti, installatori, 


Una équipe specializzata di funzionari, che opera su 
tutto il territorio italiano, provvede annualmente all’ag- 
giornamento dei datì contenuti nel repertorio mediante 
interviste dirette ai dirigenti delle aziende. ; 


da settembre in profumeria 


Fruit of the Loom, ovvero jeans, camicie, maglioni, 
borse, T-shirts, calze sportive, cappelli, fazzoletti, fou- 


oltre 400 invenzioni nel. settore della moda casual, tutte 


Novità su novità, frequentemente anticipando e 
qualche volta seguendo il ritmo incessante dei costumi 
giovanili, Fruit of the Loom sta preparando un’altra 
grande sorpresa per il 1980: da settembre entrerà in 
profumeria. Fruit of the Loom ha creato appositamente 
una azienda licenziataria per la profumeria. Per sottoli- 
neare ancor di più l’indipendenza e l’importanza di tale 
operazione, i prodotti di cosmesi della Fruit of the Loom 
saranno distribuiti solo in profumeria, anche se esistono 
consistenti prospettive per la sua:introduzione nei paesi 
del Mec, soprattutto in Germania. 

Come si. articolerà, in termini di prodotti, la linea 
cosmesi etichettata Fruit of the Loom? Comprenderà: 


bagno doccia, shampoo, sali da bagno, sapone, lip stik 
protettivo per la neve, il mare, la città e, per finire, 
fazzolettini profumati. Questa la pura'e semplice elenca- 


Loom in profumeria» va oltre, è più ricco di... profumi. 
Innanzitutto è un simpatico invito ai giovani per avvici- 
narli alla profumeria. Un invito che proviene da un’azien- 
da che con i giovani ha instaurato già da molti anni un 
intenso dialogo, tutto fondato sull’imprevedibile quanto 
costante linguaggio della moda casual. 


Dollaro in calo 

MILANO — Sul mercato ita- 
liano le reazioni ai recenti av- 
venimenti internazionali sono 
risultate abbastanza contenu- 
te per quanto riguarda le 
oscillazioni nei tassi di.cam- 
bio mentre gli scambi sono 
risultati abbastanza nutriti 
con oltre 25 milioni di dollari 
scambiati nel corso delle con- 
trattazioni ufficiali. L'offerta 
di dollari è apparsa prevalen- 
te anche in previsione di una 
diminuzione del «prime rate» 
negli Stati Uniti ed il dollaro è 
stato quotato\a 846,05 (contro 
852,05 di giovedì scorso); 

ptt Sai e Gao 


USA: al 18,5% 


il prime. rate 

NEW YORK - La Morgan 
Guaranty Trus,Co ha annun- 
ciato, con effetto immediato, 
la riduzione del proprio tasso 
prime.rate dal 10-1/2 al 19-1/2 
per cento. 


INFORMANO 


tture diesel in circolazione in 


la trasformazione diesel di 


volta nel 1962, l’opera consta 


to italiano. Di ogni azienda 
rio l'esatta ragione sociale, il. 


i nominativi dei dirigenti, le 


ogging... tra un’idea e l’altra, 


ai giovani per convinzione. 


‘completa di bagno schiuma, 


o significato di «Fruit of the 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PER L’INTER È ARRIVATO IL DODICESIMO SCUDETTO 


BOLOGNA-JUVENTUS E BOLOGNA-NAPOLI ENTRANO NELLA NUOVA FASE DELL’INCHIESTA 


Trionio nerazzurro 


pese 


Milano — Tifosi interisti sugli spalti del «Meazza» esibiscono i dodici scudetti vinti dalla loro 


squadra 


t) 


Milano — Il primo gol dell'Inter nella partita conla Roma realizzato di testa da Oriali 


(Telefoto Ansa) 


lTelefoto Ansa) 


Firmato il decreto di rinvio a giudizio 


ROMA — Il processo per le 
scommesse clandestine è sta- 
to affidato alla quinta sezione 
penale del tribunale presiedu- 
ta dal dott. Mario Battaglini. 
La decisione è stata presa ierì 
mattina dal presidente capo 
del tribunale Francesco Maz- 
zacane, che contemporanea- 
mente ha firmato il decreto di 
citazione a giudizio per il pre- 
sidente del Milan Felice Co- 
lombo, per l'allenatore del Bo- 
logna Marino Perani, per 
Massimo Cruciani ed Alvaro 
Trinca, i due denuncianti, il 
loro amico e per i trentatré 
calciatori coinvolti nello 
scandalo delle partite truc- 
cate. 

Ora è dunque tutto pronto 
per il dibattimento pubblico. 
Il presidente Battaglini, per- 
sonaggio assai noto nell’am- 
biente giudiziario romano 
parlando con i giornalisti ha 
detto che ce la metterà tutta 
per inserire il processo nel 
ruolo prima della parentesi 
delle ferie estive subito dopo 
le elezioni del 10 giugno. Ma 
l'opinione prevalente è che, 
anche se ciò accadesse, il 
dibattimento, dopo poche bat- 
tute, verrebbe rinviato in au- 
tunno. Un giornalista sporti- 
vo ha fatto ad esempio notare 
che se fosse fissata per giu- 
gno, la causa coinciderebbe 
con i campionati europei di 
calcio e la concomitanza non 
potrebbe non influire sul mo- 
rale dei nostri giocatori. 

Un altro giornalista ha det- 
to al dott. Battaglini: «Si mor- 
mora che lei sia un acceso 
tifoso romanista; l’hanno vi- 
sta alla curva Sud” dell’O- 
limpico ogni volta che gioca- 
no i lupetti. Come la mettiamo 
con i sei laziali che figurano 
nel gruppo di imputati che 
dovrà giudicare? ». 

Alla battuta ironica, il pre- 
sidente della quinta sezione 
non s'è scomposto: «La legge 
non ci vieta di essere tifosi; ci 
impone solo di essere al di 
sopra di tutto e di tutti. In- 
somma — ha aggiunto Batta- 
glini sorridendo — non verrò 
in aula con il drappo giallo- 
rosso, ma con la toga». 

La scelta della quinta sezio- 


MEMO TREVISAN ANALIZZA | SEGRETI CHE HANNO PORTATO AL TITOLO LA SQUADRA DI BERSELLINI 


Scudetto senza velo di sospetti 
anche se di non eccelsa caratura 


Dodicesimo trionfo per l’In- 
ter, com'era giusto che fosse. 
A distanza di nove anni dal 
suo ultimo alloro tricolore 
conseguito nel 1971 sotto la 
guida di Gianni Invernizzi 
(che durante il campionato 
aveva sostituito Heriberto 
Herrera), i colori nerazzurri 
sono tornati a sventolare sul 
pennone dello scudetto. 

Un successo indubbiamen- 
te meritato, quello di Bini e 
compagni, che°hanno fatto 
corsa di testa praticamente 
dalla prima giornata (quando 
i nerazzurri furono i soli a 
vincere) a quella della consa- 
crazione, avvenuta con due 
giornate d’anticipo rispetto 
alla chiusura del campionato. 

In casa Fraizzoli, per la 
gioia di ««sir» Ivanoe e di 
«lady» Renata, è stato piena- 
‘mente rispettato il piano Maz- 
zola entro i termini prestabili- 
ti (scudetto in tre anni, aveva 
promesso il «baffo» al mo- 
mento di appendere le scarpe 
al chiodo e di sedersi alla 
scrivania). 


Scudetto senza dubbio le- 


. gittimo e, quel che più conta 


di questi tempi, al di sopra di 
ogni sospetto. Ma di quale 
caratura? Lo abbiamo chiesto 
a Memo Trevisan, che, quale 
osservatore azzurro, ha avuto 
modo di vedere più volte all’o- 
pera’ l'Inter nel corso della 
Stagione: «Un successo chia- 
ramente meritato — dice Tre- 
visan — per il modo stesso in 
cui è maturato, giornata per 
giornata, e per il distacco che 
la squadra nerazzurra è riusci- 
ta ad infliggere alle altre riva- 
li, pur nel bailamme che ha 
caratterizzato questa stagio- 
ne non troppo... cristallina. 
Anche se l'alloro non è di 
eccelsa caratura», 

«Non è stato — soggiunge 


È Memo — un campionato di 


certo esaltante. E così l'Inter, 
con la sua marcia regolare e 
pur non facendo grandi cose, 
ha avuto vita facile ed è anda- 


‘ta via passeggiando, La me- 


dia di ’’meno tre” indica del 
resto che quella dell'Inter è 
stata una passeggiata trionfa- 
le solo relativamente alla de- 
bolezza altrui». 


— Ad ogni modo quest’In- 
ter, pur senza esaltare, è riu- 
scita a prendere il largo sin 
dalla prima fase del campio- 
nato e ad uccidere il torneo... 


«L'Inter ha messo a fruttola 
sua regolarità, senza strafare, 
con una condotta onesta. Ha 
perso solo due volte, quando 
chi la segue in classifica — la 
Juventus — di sconfitte ne ha , 
subite ben otto. E ciò è signifi- 
cativo». 


— Dove ha visto l'Inter più 
bella? 

«In campionato direi a Bo- 
logna e a Napoli. A Udine ho 
visto un gran bel primo tempo 
da parte dei nerazzurri, ma 
poi la squadra era visibilmen- 
te calata. Eravamo comunque 
appena agli inizi del campio- 
nato e non si conosceva anco- 
ra la forza vera dell'Inter. E 
forse nemmeno Bersellini al- 
lora la conosceva. Secondo 
quanto mi hanno riferito in 
molti, il volto più bello dell’In- 
ter si è visto però in Germa- 
nia, nel primo incontro con il 
Borussia. Peccato poi, che 
nell'incontro di San Siro i ne- 
razzurti si siano fatti elimina- 
re, ein modo un po’ ingenuo». 

— L’«antimago» Bersellini 
ha avuto finalmente ragione, 
al terzo tentativo... 

«Le doti di Bersellini non si 
scoprono di certo ora. Bene 
hanno fatto Fraizzoli e Mazzo- 
la a dargli fiducia anche se 
l’anno scorso le cose non era- 
no andate. troppo bene. Il 


tempo ha dato ragione all’al- 
lenatore, come del resto quasi 
sempre succede, quando il 
rapporto tra società e chi 
deve guidare la squadra sul 
campo viene tenuto in termi- 
ni di reciproco rispetto». 

— Ma quali sono stati a suo 
giudizio, i veri «segréti» del- 
l’Inter 1979-80? 

«Un'ottima preparazione di 
base (i metodi di Bersellini 
hanno dato sempre risultati) e 
poi la maturazione da un an- 
no all’altro di Altobelli e di 
Beccalossi, che ha portato la 
squadra a fare un autentico 
salto di qualità. Oltre alle pro- 
dezze spesso decisive dei due 
attaccanti credo peraltro che 
siano stati fondamentali per 
lo scudetto dell’Inter il pieno 
recupero di Pasinato, che ve- 
niva da una stagione no, la 
splendida stagione di Bini, 
che quest'anno non è mai sta- 
to infortunato e ha reso come 
non mai, e soprattutto la con- 
tinuità di Marini, pedina 
essenziale del gioco nerazzur- 


ro in fase di rilancio del gioco, 
A ciò bisogna aggiungere il 
ruolo che hanno avuto due 
giocatori esperti quali Mozzi- 
ni e Caso». 

— Si può tentare un para- 
gone tra l'Inter di adesso e 
quella dei tempi di Herrera? 

«Beh, il paragone non reg- 
ge. Quella era un’altra Inter, 
una squadra che aveva indub- 
biamente giocatori di classe 
più spiccata. Allora, negli 
anni '60, si giocava comunque 
in modo diverso. Non dimen- 
tichiamo che per fare l'Inter 
mondiale Moratti aveva speso 
non poco ed Herrera aveva 
dilapidato un patrimonio, pri- 
ma di ottenere i risultati che 
poi ha ottenuto. L'Inter di 
oggi è nata in umiltà e gioca 
in modo del tutto diverso, co- 
me lo richiede il gioco degli 
anni ’80. Certo che per ben 
figurare sulla scena interna- 
zionale avrebbe bisogno di 
qualche rinforzo, straniero 0 
nostrano che sia...». 

Ezio Lipott 


ne è stata fatta dal dott. Maz- 
zacune con un criterio molto 
semplice; ha preso in conside- 
razione l'età deîì presidenti 
delle varie sezioni ed il più 
anziano è risultato Mario Bat- 
taglini. Questo magistrato sa- 
rà affiancato dai colleghi 
Gianfranco Viglietta e Sere- 
nella Siriaco, cosicché risulta 
composto da due uomini e 
una donna. La pubblica accu- 
sa probabilmente sarà soste- 
nuta da uno dei due sostituti 
procuratori che hanno con- 
dotto l’istruttoria sommaria, 
he sono Vincenzo Roselli e 
Ciro Monsurrò. 

Intanto questi due magi- 
strati hanno riattivato le in- 
dagini su altri episodi di pre- 
sunto malcostume sportivo 
che erano stati accantonati 
per condurre în porto il più 
rapidamente possibile l'i 
struttoria sulle scommesse 
clandestine. 

Per questa mattina Monsur- 
rò e Roselli hanno riconvoca- 


to a palazzo di giustizia Mas- 
simo Cruciani, che con le sue 
accuse ha dato un terribile 
scossone al mondo del calcio 
italiano. La nuova fase del- 
l’inchiesta riguarda per il mo- 
mento due partite: Bologna- 
Juventus del 13 gennaio scor- 
so, conclusasi com il risultato 
di 1-1 e Bologna-Napoli del 30 
dicembre dello scorso anno, 
terminata anch'essa con il 
pareggio (0-0). Dopo Cruciani 
sarà la volta di Alvaro Trinca 
e poi verranno ascoltati il 
presidente della Juventus Bo- 
niperti, l'allenatore dei bian- 
coneri: Trapattoni, il presì- 
dente del Bologna Fabbretti, 
l'allenatore Perani, î giocato- 
ri Savoldi e Carlo Petrini, il 
presidente del Napoli Ferlai- 
no, î calciatori Agostinelli e 
Damiani; e ancora il milani- 
sta Stefano Chiodi, Franco 
Colomba del Bologna, il gior- 
nalista Guido Lajolo. 
Secondo le rivelazioni di 
Cruciani e Trinca, anche que- 


ste due partite sarebbero sta- 
te addomesticate. Il giornali- 
sta Lajolo ha scritto sul suo 
quotidiano che alla vigilia 
dell’incontro Bologna- 
Juventus Chiodi avrebbe rice- 
vuto una telefonata dal colle- 
ga Colomba, il quale lo avreb- 
be pregato dì puntare venti 
milioni sul pareggio, assicu- 
rando che il risultato era già 
stato concordato. 
So Geraldini 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n. 36 del 27 aprile: 


ai 239 vincenti con 13 punti 
spettano otto milioni 945 mila 
cento lire; 

ai 4.998 vincenti con 12 punti 
spettano 427 mila 700 lire. 

li montepremi 4.275.773.954 lire. 
Nella zona sono stati realizzati 15 
tredici e 341 dodici. A Trieste due 
tredici: uno al bar De Rosa in 
piazza Vittorio Veneto e l'altro al 


bar Roiano in piazza Tra i Rivi. 


Tenera con i suoi 
dura con le società 


l'Associazione calciatori 


ROMA — Svincolo oppure 
aumento dello stipendio di 
un terzo per quei giocatori le 
cui società dovessero essere 
retrocesse d’ufficio per lo 
scandalo delle partite trucca- 
te. Questa una delle risoluzio- 
ni adottate dall'assemblea 
generale dell’Associazione 
italiana calciatori che, nella 
sala di un albergo romano ha 
dedicato alla vicenda delle 
scommesse clandestine tre 
delle quattro ore di seduta. 

Oltre alla tutela economica 
di questo gruppo di giocatori, 
l'assemblea ha espresso fidu- 
cia nell'innocenza dei calcia- 
tori implicati nella vicenda, 
linea dura nei confronti delle 
società coinvolte direttamen- 
te attraverso i loro dirigenti 
e necessità: di rivedere le 


* dei 38 coinvolti nelle partite truccate 


strutture della giustizia spor- 
tiva. All’assemblea, che ha 
riconfermato alla presidenza 
dell’Aic per i prossimi quat- 
tro anni l’avv. Sergio Campa- 
na, è intervenuto tra gli altri 
il perugino Gianfranco Ca- 
sarsa, 


Oggi la disciplinare 


decide per Rossi 


MILANO — La commissio- 
ne disciplinare si riunirà 
questa mattina, alle 11, per 
esaminare la proposta dél- 
l'ufficio di inchiesta per la 
sospensione cautelare. 


Si tratta dei deferimenti 
relativi alle gare Avellino- 
Perugia e Milan-Lazio, che 
già sono stati inoltrati alla 
commissione disciplinare. 
Riguardano Paolo Rossi (Pe- 
rugia), Di Somma, Cattaneo e 
De Ponti (Avellino), Chiodi 
(Milan), Viola e Garlaschelli 
(Lazio). 


PROSEGUE IL DIBATTITO SULLA SITUAZIONE E SULLE PROSPETTIVE IN CASA ALABARDATA 


Il Novara alle spalle, Londra sotto i piedi 


Gli alabardati 
oltre la Manica 


Per la prima volta nella sua 
Storia, la Triestina ha varcato ieri 
sera la Manica per disputare le 
ultime due partite del Torneo in- 
terleghe anglo-italiano «Alitalia 
Challenge Cup 1980». Gli alabar- 
dati, partiti dall'aeroporto di Tes- 
sera con il volo delle 18.05, sono 
atterrati meno di due ore dopo a 
Londra. «Si tratta di una espe- 
rienza molto interessante — ha 
commentato Varglien — sia sotto 
l'aspetto tecnico sia pubblicita- 
rio. Le due partite che disputere- 
mo mercoledì e Sabato serviranno 
a ricaricare maggiormente la 
squadra in vista del finale di cam- 
pionato,. In questa trasferta in 
Inghilterra avrò modo di verifica- 
re la condizione dei singoli gioca- 
tori e sperimentare qualche solu- 
zione per le due trasferte consecu- 
tive di Crema e Sant'Angelo Lodi- 
giano che ci attenderanno alla 
ripresa del torneo». 

È una Triestina su di morale 
quella che si appresta a giocare 
nell'anglo-italiano. I risultati del- 
l’ultimo turno di campionato so- 
no stati quasi tutti favorevoli, per 
cui gli alabardati hanno potuto 
riportarsi a tre lunghezze dal se- 
condo posto. «Non ci facciamo 
alcuna illusione — ha detto Var- 
glien — anche se ciò non vieta di 
seguire la situazione con maggior 
attenzione e interesse. Certo che a 
pensarci viene da mordersi le dita 
per quei due punti lasciati nelle 
mani della Sanremi se avessi- 
mo battuto i liguri a quest'ora ci 
troveremmo ad una lunghezza 
dalla coppia romagnola composta 
da Rimini e Forlì...» 

Gli alabardati non hanno nasco- 
sto le speranze di poter fare bene 
‘anche in terra inglese. L'ostacolo 
più difficile da superare sarà 
quello di mercoledì sul campo del 
Sutton United vincitore dell’ulti- 
ma edizione che guida la classifi- 
ca delle squadre inglesi con due 
punti, frutto di altrettanti pareg- 
gi, assieme, al Dulwich Hamlet. 
Sabato la Triestina giocherà sul 
campo del Folkestone, la squadra 
cioè che come il Cambridge si 
trova ancora a zero punti, 

La situazione dopo la fase in 
Italia è la seguente: Squadre ita- 
liane: Triestina, Campobasso, Ca- 
vese e Mantova p. 4; Squadre 
inglesi: Dulwich Hamlet e Sutton 
p. 2; Folkestone e Cambridge p. 0. 

Programma di domani (inizio 
ore 19.30): Cambridge City- 
Campobasso, Dulwich Helmet- 
Cavese, Folkestone-Mantova, Sut- 
ton United-Triestina. 

C. N. 


ECHI DEL GIORNO-DOPO DA PORDENONE, GORIZIA, TOLMEZZO E PALMANOVA 


Si mastica amaro in casa neroverde 


PORDENONE — In casa nero- 
verde si mastica amaro per l’enine- 
sima vittoria mancata, questa vol. 
ta contro la Mestrina. La rete mes- 
sa a segno nella ripresa da Catto 
su rigore era venuta a legittimare 
l’indiscussa superiorità dei porde- 
ncnesi nei confronti dei veneti che, 
nell'occasione, non sono sembrati 
certo la quarta forza del torneo. 
Poi l'arbitro, con una decisione 
alquanto strana, ha visto un rigore 
per la Mestrina che ha così potuto 


| pareggiare, 


Dice Burlando: «Con una tattica 
intelligente, quella di attuare un 
pressing a tutto campo che è servi- 
to a disturbare sul nascere le azio- 
ni della Mestrina, stavamo conqui- 
stando una meritata affermazione, 
che è sfumata a causa del rigore 
concesso agli ospiti; dalla panchi- 
na abbiamo pensato, interpretan- 
do il gesto dell'atbitro, ad una 
punizione a nostro favore. Sono 
comunque soddisfatto della prova 
esibita dai ragazzi sul piano del 
gioco è questo mi lascia ben spera- 


re per.la trasferta di Bolzano». 


——_ «+ 
GIOVANISSIMI 

Netta affermazione esterna per i 
giovanissimi della Triestina nella 
seconda giornata delle finali re- 
gionali del campionato di catego- 
ria, Gli alabardati si sono imposti 
con il punteggio di 4-0 sul Visinale 
grazie alle reti di Lobriha, Bonifa- 
cio e Dorso nel primo tempo e di 
Skerk nella ripresa. Domenica 
‘prossima la Triestina ritornerà in 


«casa ospitando il Donatello, 


Vale una vittoria 
il pari con la Solbiatese 


GORIZIA — «Dal punto di vista 
morale, il pareggio conquistato 
con la Solbiatese vale sicuramente 
più d’una vittoria». E' ileommento 
dell'allenatore della Pro Gorizia 
Medeot al termine del sofferto in- 
contro con la formazione lombar- 
da. «La Pro Gorizia — ha conti 
nuato il tecnico goriziano — ha 
dimostrato di avere notevoli doti 
di carattere, vorrei vedere un'altra 
squadra che ìn svantaggio di due 
reti non si dia per vinta e non si 
demoralizzi, inoltre la sguadra ha 
messo in evidenza una tenuta fisi- 
ca notevole, con quel terreno; cor- 
rere per 90 minuti, è stata davvero 
una bella impresa». 

Tutti soddisfatti quindi in casa 
biancoazzurra per la prestazione 
della squadra, ed in.modo partico- 
lare per il felice debutto del giova- 
ne Martelos; il quale nei. pochi 
minuti in cui è stato impiegato ha 
dimostrato di avere notevoli doti. 
lMa.con lui va elogiata tutta la 
{squadra per il mordente e per la 
lucidità che ha avuto nel finale 
quando ha saputo attaccare con 
lucidità senza buttarsi ad occhi 
chiusi all’arrembaggio. 

Per là Pro Gorizia vi sarà ora 
una sosta, prevista.dal campiona- 
to, che consentirà all'allenatore 
Medeot di cercare nuove soluzioni, 
e preparare il debutto di qualche 
altra giovane speranza, 


A. G. 


Euforici a Tolmezzo 


i duecento paganti 


TOLMEZZO — Euforia nella ti- 
foseria tolmezzina dopo il grosso 
successo sulla Benacense. Eppure 
i paganti dell'incontro Icci Pro 
‘Tolmezzo-Benacense non supera- 
vano le 200 unità. 

Perfino l'allenatore ospite, Piz- 
zolato, ha avuto parole di elogio 
per gli uomini di Nardin. «Eppure 
— aggiunge — i miei non sono dei 
brocchi. Devo ammettere onesta- 
mente che il tre a zero è meritato 
in pieno dai giocatori di casa». 


La squadra tutta, con in testa 
l'allenatore Stelio Nardin, voleva 
questa vittoria con tutte le forze, 
Questa determinazione è stata la 
molla che ha fatto rendere al mas- 
simo tutti i giocatori, spremendosi 
come più non potevano. Raggiun- 
tala tranquillità in classifica, ora è 
quasi d'obbligo l'inserimento tan- 
to atteso di alcuni «beniamini» 
locali, anche per accontentare i 
pochi fedelissimi che vorrebbero 
vedere i vari Del Degan, Maisano, 
‘Urban, Rugo, Gonano. 

G. A. 


CALCIO C.S.I. 
Il centro Sportivo Italiano di 
Trieste organizza un,torneo di 
calcio per seniores riservato ai 
dirigenti delle varie società affi- 
liate. Le iscrizioni, che vanno pre- 
sentate in via Valdirivo n. 40, si 
chiuderanno il 5 maggio. 


‘ nale, 


Claudio Canciani 


ritrova il sorriso 


PALMANOVA — Raggiante e 
sorridente Claudio Canciani, il mi- 
ster del Palmanova, ha lasciato gli 
spogliatoi dopo la vittoria sul Do- 
lo. Richiestogli un breve commen- 
to egli ha detto che la squadra ha 
giocato come sa e che adesso, 
malgrado il tetreno pesantissimo 
della giornata tipicamente inver- 
le cose vanno meglio dal 
momento in cui gli attaccanti si 
sono decisi, finalmente, a segnare. 
E’ con rammarico quindi che nel 
clan amaranto si osserva questo 
scorcio di campionato che, se da 
un lato permette di, gioire per la 
vittoria. fa mordere le dita nel 
pensare che, con un risveglio anti- 
cipato, le cose avrebbero potuto 
‘andare senz'altro meglio. 


PSI M.M. 
Tomeo a San Giovanni 
per squadre goliardiche 


Chiusa anzitempo la parentesi 
della rappresentativa maggiore, 
eliminata negli ottavi di finale del 
campionato nazionale, la stagione 
dél calcio universitario si conclu- 
derà con il tradizionale torneo 
goliardico per squadre di undici 
giocatori denominato «Goal '80». 


Le iscrizioni delle squadre si ac- 
cettano entro le ore 11 di domani 
‘alla segreteria del Cus. 


, 


Un'occasione gIRA da Lenarduzzi nella nartita” con il Novara: 
rinviando il pallone mentre Boldini era già fuori causa 


il primo rigore 


I lettori ci scrivonò 


Problema quantomeno 
di inesperienza 


«Siamo un gruppo d’impiegati e 
di operai triestini già da anni 
dimorati in Liguria ma sempre 
tanto attaccati alla nostra bella 
Trieste. Uno degli addentellati che 
più ci lega alla nostra città è il 
calcio. 

«L’esonero dell'allenatore Ta- 
gliavini, dapprima ci ha lasciati 
perplessi, perché gli riconosciamo 
tanti meriti nella difficile condu- 
zione delle varie squadre rosso- 
alabardate negli oltre cinque anni 
di sua permanenza a Trieste poi, in 
base alle informazioni che abbia- 
mo assunto a Genova ed a Trieste 
stessa, ci siamo persuasi che la 
presidenza del Sabato è proprio 
una presidenza... del sabato, cioè 
di fine settimana, di termine d'o- 
gni seria operosità, e che detto 
‘esonero è quantomeno un marchio 
d’inesperienza. 


«Perché — chiediamo — al 
momento degli acquisti estivi e 
novembrini di Coletta, Paina e 
Mitri, del Sabato e Comuzzi non 
sapevano (possibile?) che il primo, 
così c'informano da Genova, era in 
imperfette condizioni fisiche e che 
Paina, e questo l'abbiamo appreso 
da Bergamo, ben difficilmente 
avrebbe potuto, dopo le note noie 
tendinee, ritornare il Paina da 
competizione? Sì, Tagliavini ave- 
va compiuto il miracolo di rimette- 
re in sesto pazientemente, partita 
per partita, il Coletta e di ricostrui- 
re il Paina, ma non poteva, per 
esempio, creare un asso dal medio- 
‘cre Mitri. Perché non consigliarsi, 
nella campagna acquisti, con un 
elemento onesto, esperto e co- 
sciente della propria responsabili 
tà quale Tagliavini? 

«Ed ora? Ridurre moralmente e 
materialmente squadra e sodalizio 
nei modi attuali significa sopratut- 
to due cose: 1) anteporre forse altri 
disegni ed altri interessi allo svi- 
luppo di una società che raramen- 
te aveva offerto simile deteriore 
Spettacolo e 2) non avere alcuna 


nenzra di Visande su Hiashotsiallo, dal quale è scaturito 


(Italfoto) 


intenzione di promozione. Vorrem- 
mo sbagliare, ma il dopo- 
Tagliavini non è stato esaltante. 
L'insufficienza del modesto Var- 


glien, gettato allo sbaraglio in cose 
tecniche & diplomatiche tanto più 
grandi di lui, lo dimostrano. 


1 terzino ospite lo anticipa, 
{Italfoto) 


«Infine, noi dalla Liguria non ci 
spieghiamo l’assenteismo dei mol- 
ti "Triestina club” esistenti. Ami- 
ci, era — ed è ancora! — il momen- 
to di intervenire fattivamente per 
il bene calcistico di Trieste su 
scala nazionale. Fatelo, voi che 
dimorate nella nostra — di voi e di 
noi — città. Grazie per l'ospitalità, 
congratulazioni per il quotidiano 
che più amiamo e infiniti saluti. 
Giuseppe Carli anche a nome di 
un gruppo di amici». 


Ringraziamo il gruppo di amici, 
che dalla Liguria seguono le sorti 
della Triestina, per il loro contri 
buto al dibattito. 


«Senza entrare 
in parte e controparte» 


«Il settore d'informazione sporti- 
va cittadina e regionale, in riguar- 
do alla nostra società alabardata 
di calcio, pare essersi scomposta- 
mente distribuito in certe notizie, 
e certi criteri, in opposizione alla 
maggior sicurezza da por riparo; e 
‘quasi con una pressione, sportiva- 
mente fuori del normale. 

«Senza entrare in parte e contro- 
parte avversaria, sulle vicende ac- 
cadute in questo lasso di tempo, 
da tutti ormai conosciute, pur- 
troppo, ecco che ogni protesta e 
incolpagione si doveva estinguere, 
dopo la conferma del risultato di 
Treviso. Tutti i pezzi propagandi- 
stici di appoggio al perno della 
serpentina, sono allora caduti, e 


Coppa Primavera: 
terzi i regionali 


Friuli V. G. 2 
Toscana 1 


MARCATORI: nel s.t. al 7° Dio- 
dicibus, al 21° Masolini, al 39' 
Piovanelli. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Bradaschia; Feroleto (Basso), 
Zompicchiatti; Bortolin, Cossaro, 
Nobile; Masolini, Battistella, Dio- 
dicibus, Fragiacomo (Codia), 
Bianco. 


TOSCANA: Innocenti; Collec- 
chi, Piacentino; Pasqualetti, Pra- 
tesi, Luchi; Gozzani, Torracchi, 
Piovanelli, Casimiri, Luporini. 

ARBITRO: Rodini di Arcireale. 


BARCELLONA - Il Friuli- 
Venezia Giulia ha dovuto ac- 
contentarsi del terzo posto 
nella tredicesima edizione 
della Coppa Primavera, tor- 
neo nazionale di calcio per 
rappresentative regionali al- 
lievi. Nella finale di consola- 
zione la squadra di Frontali, 
dopo la sonante sconfitta ad 
opera della Calabria, ha supe- 


rato per 2-1 la Toscana. Il 
punteggio non indica con suf- 
ficiente chiarezza come si so- 
no svolte le cose sul campo di 
gioco. Ad un primo tempo 
equilibrato nel corso del qua- 
le le due compagini hanno 
badato soprattutto a control- 


larsi senza scoprirsi molto, ha 
fatto riscontro una ripresa lar- 
gamente dominata dal Friuli- 
Venezia Giulia. I regionali ìn- 
fatti hanno premuto il piede 
sull’acceleratore sin dal pri- 
«mo minuto di gioco e al 7° 
sono passati in vantaggio con 
il ponzianino Diodicibus, au- 
tore di una prodezza persona- 
le. La squadra di Frontali non 
commetteva l’errore di chiu- 
dersi ma continuava a preme- 
re nella metà campo avversa- 
ria sfiorando in più occasioni 
il raddoppio. Il secondo gol, 
quello della sicurezza, giunge- 
va al 21’, autore Masolini. So- 
lo negli ultimissimi minuti, al 
39°, la Toscana riusciva a di- 
mezzare lo svantaggio. Ormai 
era però troppo tardi e il Friu- 
li-Venezia Giulia, partito con 
il ruolo di favorito in questa 
competizione che non ha an- 
cora mai vinto, doveva accon- 
tentarsi del terzo posto. 

Il successo finale è arriso 
alla Calabria dopo strenua 
lotta con il Lazio. La vittoria 
infatti giungeva solo sui calci 
di rigore dopo che i tempi 
regolamentari e i supplemen- 
tari si erano chiusi con un 
nulla di fatto. Dagli undici 
metri la Calabria metteva a 
segno cinque calci di rigore 
contro i quattro dei laziali. 


con ciò, la ripetizione di una nuova 
prova a riscontro. Sicché viene in 
luce, anzitutto, il doversi rammen- 
tare il tempo in'cui l’U.S.T. stenta- 
va a trovare una dirigenza, dopo 
una seconda porta messa in ag-. 
giunta a un'altra, la quale spesso 
non permetteva nemmeno alla 
stampa di conoscere certi pro- 
grammi, o moduli operativi da si- 
stemarsi, sia sul futuro'della socie- 
tà stessa, sia sul futuro dei gioca- 
tori in tema di acquisti e vendite. 

«Viene da rammentarsi, senza 
contramolle, come sia nell'anno, 
scadente, che .in quello passato 
1978-1979, il pubblico dello stadio 
triestino, abbia dovuto sovente 
patire il grande suo disappunto, 
per la mancanza di forza e di 
penetrazione della propria squa- 
dra, che spesso veniva raggiunta o 
colpita nel risultato. E si dava 
sempre tempo di progresso e di 
forma, a un nuovo susseguente 
tempo, o stagione bagnata o 
asciutta. 

«Quindi, a questa dirigenza che’ 
non ha chiesto niente, ed ha.con- 
tribuito a tenere in vita una socie- 
tà morente, a cui nemmeno. il 
Comune ha messo del proprio cit- 
tadino, ad avanzare i lavori neces- 
sari allo stadio, come non'si può 
riconoscerle la sua data coopera- 
zione a vantaggio della città, déi 
triestini e dei giuliani? 

«E qui, senza aprire altre ferite 
sulle azioni direttive, tecniche e.di 
gioco (che sono più sane e migliori 
dell'operato altrui, di società mag- 
giori), viene invece alla gente, al 
pubblico da domandarsi: chi ha 
tanto interesse, da voler distrugge- 
re il patrimonio sano, anche se non 
fortunato dell'U.S.T.*Chi ha inte- 
resse a invelenire il direttivo, ed a 
incattivire i giocatori, persino in 
queste ultime sei giornate? 

«Bisognerebbe rendere ‘colpo 
per colpo, a coloro che hanno scel- 
to la propaganda di una notazione 
nociva, anziché l'indicazione di 
concorrere a vantaggio della 
U.S.T. dei spettatori, dei tifosi, dei 
clubs triestini, e della città di Trie- 
ste. C'è da sperare che la ripercus- 
sione nella riva opposta, non con- 
tinui ad osteggiare il futuro, di ciò 
che dovrà esser fatto per la condu- 
zione e rafforzamento triestino del- 
l’U.S.T. di calcio. Salvatore 
Scheri». 


Una lettera che si presenta al- 
quanto ermetica e di non immedia- 
ta interpretazione, 


pila 

Triestina tutta rossa 

Tutta rossa la divisa della 
Triestina, ieri, per la prima 
volta nella storia alabardata: 
Dalla divisa di anteguerra — 
calzettoni neri con fascia ros- 
sa, calzoncini bianchi, ma- 
glietta rossa con alabarda — 
nell'immediato dopoguerra, 
grazie alla moda degli occu- 
patori inglesi, la Triestina è 
passata ad adottare i calzet: 
toni rossi. Adesso è stato com* 
piuto un altro passo avanti, 
verso l’omogeneizzazione del: 
la divisa usando anche i cal- 
zoncini «rossi». Francamenté 
non piace: lo stacco dei' cal- 
zoncini bianchi — senza esse- 
re creatori di moda — stava 
bene. Speriamo si tratti solo 
di una vestizione estempo- 
ranea... 


«A come alabarda». 
vince il Trofeo Rainò 


‘Ancora avversata dal mal- 
tempo la marcia «Verso la 
Triestina». Ma stavolta la ma- 
nifestazione, promossa dai 
Triestina Club, si è disputata 
regolarmente, mettendo a du- 
ra prova organizzatori e. so- 
prattutto concorrenti. Il ma- 
gnifico trofeo Rainò, messo in 
palio dai familiari di Romolo 
Rainò, è stato assegnato .al 
club «A come alabarda» vinci- 
tore già lo ‘scorso anno ed è 
stato consegnato al presiden- 
te Giuseppe La Madre per 
incarico della vedova Rainò 
da Dante di Ragogna. L'attri- 
buzione diverrà definitiva 
solo se il trofeo sarà vinto ùna 
terza volta dallo stesso sodali- 
zio. Vincitore assoluto Novac- 
co, secondo De Ponte, . 


ALLIEVI A MILANO 
La squadra allievi della Triestina 
sarà impegnata giovedì a Milano 
in un trofeo quadrangolare di cal- 
cio organizzato dalla Triestina 
milanese. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SONO SCESI AL PALASPORT DI CHIARBOLA GLI AMBASCIATORI DEL BASKET 


Harlem: felicità fatta pallone 


‘Gli ambasciatori del basket 
sono scesi a Trieste: non è la 
prima volta, ma l'entusiasmo 
del pubblico si è ripetuto inte- 
gralmente, sino a stipare in 
ogni ordine. di posti il palaz- 
zetto di Chiarbola. 

Gli, Harlem Globetrotter, i 
notissimi cestisti di colore, si 
sono esibiti ieri sera rinnovan- 
do'il mito di «Ieggende viven- 
ti» che ha abbandonato ormai 
la cronaca per diventare sto- 
ria; storia ‘(del basket, storia 
dello sport, ma soprattutto 
storia di una filosofia di vita. 

Parlare di pallacanestro 
tecnica è semplicemente 
impossibile: del resto non è 
questo l’intendimento degli 
Harlem. I dieci campioni, dal- 
l’alto di fondamentali indub- 
biamente notevoli, trascendo- 
no.i limiti dello sport per infi- 
larsi i panni di attori, registi 
di se stessi, «showmen» inimi- 
tabili. La loro filosofia di vita, 
cui ‘prima si accennava, è 
divertimento, è simpatia, è 
persino tenerezza, specie 
quando riescono a coinvolge- 
re ‘nelle loro «gag» anche il 
pubblico. 

Quindicimila partite gioca- 
te in 97 paesi di 5 continenti 
non sono riuscite a fiaccare 
quello:spirito tipicamente ne- 
gro della vita presa allegra- 
mente. Lo si capisce immedia- 
tamente, basta dare uno 
sguardo ai loro volti durante i 
quattro tempi della partita, 
durante il funambolico riscal- 
damento scandito dalle note 
di «Sweet Georgia Brown», 
persino durante i minuti di 
sospensione usati spesso per 
deridere gli avversari, sempre 
con:garbo, mai con sufficien- 
za. Gli Harlem quindi rinno- 
vano ogni sera, si trovino in 


‘Altri 3 campionati di palla- 
canestro si sono conclusi do- 
menica scorsa: le due poule 
femminili in cui erano impe- 
gnate squadre triestine ed il 
campionato. maschile locale 
di promozione. 

Nella poule B il Cus Padova 
ha concluso al primo posto, 
guadagnando in tal modo 
l'ammissione ad un ulteriore 
girone in vista della possibile 
qualificazione alla serie A 2. di 
nuova costituzione. 

*Seconde a due lunghezze 

Alabarda e Pom Monfalcone: 
per cui perle isontine si tratta 
di un parziale declassamento, 
mentre le, triestine concludo- 
‘no, il loro eccellente torneo 
con il fermo proposito di pro- 
seguire nell’ascesa la prossi- 
ma stagione. 

La ristrutturazione dei cam- 
pionati femminili dovrebbe 
comunque, permettere alla 
Sgt, trionfatrice a punteggio 
pieno della-poule C, di accede- 
re alla serie B della prossima 
annata, mentre una piccola 
speranza la può covare anche. 
la Transmare, 

POULE B 

Mobildual Treviso Cedaco 
Vicenza.90-84, Vicenzi Verona 
= Malaguti ‘Bologna 81:87, 
Necchi Pavia — Lido Venezia 
89-72, Autopiù Padova — Oece 
‘Porderione 68-79 

Classifica: Malaguti 20; Oe- 
ce, Mobildual 16; Necchi, Vi- 
cenzi 12; Autopiù, Lido 8; 
Cedaco 4. 

POULE C1 

3 Garofani Padova — Canel- 
la .San Donà 73-75, Elcrom 
Monfalcone — Favaro Mestre 
91-67, Alabarda — Pagnossin 
Treviso 114-76, Servolana - Il 
Mobile Codroipo 90-84. 

Classifica: Canella 20; El- 
cerom , 3 Garofani 14; Alabar- 
da, Servolana, Il Mobile 12; 
Favaro 10; Pagnossin 2. 

È PROMOZIONE 

Stella Azzurra — Kontovel 
68-66, Ferroviario — Barcolana 
67-83, Alabarda — Rifle 60-101, 
Inter Muggia — Cartaria 55-74, 
Cus.— Scoglietto 80-89, Bor - 
G.M.T. 78-69. 

;*Classifica: Rifle 36; Barco- 
lana, Ferroviario 32; Stella 
Azz. 30; Scoglietto 28; Bor 24; 
Kontovel 22; Cus 20; Cartaria 
14; G.M.T., Inter Muggia 10; 
l'Alabarda 6. 

. POULE B FEMMINILE 

Cus Padova — Pom Monfal- 
cone 68-54, Cerelia Bologna — 
Alabarda 60-83, Vis S. Gio- 


vanni — Hesperia Treviso non |- 


disputata. 

| Classifica: Cus Padova 16; 
Alabarda, Pom Monfalcone 
14; Vis 6; Hesperia, Cerelia 4. 
E POULE C 1 FEMMINILE 
1:8,G.T; — Transmare 69-52, 
‘Bassano —. Oece Pordenone 
64-80. 
(Classifica: S.G.T. 40; Tran- 
smare 28; Oece 24; Dueville 
10; Bassano, Alvisiana 6. 


Spilimbergo-S, Marco 
69-65 


SPILIMBERGO: Mazzon 6, Gri, 
Zanon 10, Serena 8, Cecco 15, De 
Stefano 6, Virilli.16, Bagnarol 7; 
mne. Liva, Viale. 

SAN MARCO MESTRE: Scatto- 
lin 112, Martini 8, Brianese 2, Pa- 
scor 15, Rossi 15, Boccato 4, Gre- 
co, Laurenti 7, Reginaldi; n.e. 
Marton. sl 


*) CERVIGNANO — Lo Spi- 
limbergo, vincendo sul campo 
neutro di Cervignano lo;spa- 
reggio con il San Marco, è 
riuscito ad ottenere la perma- 
nenza nella serie C 2. 


America, si trovino in Russia, 
la cerimonia della felicità fat- 
ta pallone, dell'allegria tra- 
sformata in un canestro che 
sembra quasi ammiccare alle 
loro prodezze. Gli «sparring- 
partners» e gli arbitri asse- 
condano gli Harlem in ogni 
loro numero, senza però trala- 
sciare di assurgere a protago- 
nisti se il contesto lo richiede. 

Il ruolo di gran cerimoniere 
di questa festa del basket, che 
fu dei leggendari Tatum e Le- 
mon, è stato ereditato da Gee- 
se Ausbie, il giocatore che, 
pur toccando pochissimi pal 
loni nell'arco dell'esibizione, 
riesce a dare al pubblico 
un'impressione di onnipre- 
senza derivante dalla classe 
dei movimenti e dalla simpa- 
tia delle battute. Attorno a lui 
ruotano «Pelato» Neal, un 
piccolo trottolino impressio- 
nante quanto a controllo di 
palla, «General» Lee Holmanh, 
che pare destinato ad essere il 
prossimo Ausbie e tutti gli 
altri. formidabili negri. 

Lo spettacolo si ripete que- 
sta sera al palasport di Chiar- 
bola, con inizio alle 21. La 
vendita dei biglietti avrà luo- 
go anche alla cassa del pala- 
sport, dalle 19 in poi. 

Paolo Condò 


Festoso incontro degli Harlem Globetrotter con il pubblico triestino al Palasport di Chiarbola: 


ecco l’inizio della divertente esibizione 


(Italfoto) 


RABINO E DRAGAN IMPEGNATI IN UNA INTERESSANTE OPERA DI CUCITURA 


Si riaffaccia Tyborowski 
nella pallavolo triestina 


Normalmente si era abitua- 
ti a Trieste, nel mondo della 
pallavolo, al tremine dei vari 
campionati, a sentire discorsi 
di ristrutturazioni e di proget- 
ti, poi silenzio totale durante i 
mesi estivi, all’inizio. della 
preparazione autunnale, î 
problemi di assetto tecnico- 
economico erano ancora in 
piedi, da risolvere frettolosa- 
mente. Quest'anno ‘invece 
questo modo di fare forse 
prenderà\una piega diversa; 
e l’arrivo del polacco Maciej 
Tjborowski, în questi giorni 
nella nostra città, potrebbe 
considerarsi la pietra miliare 
di questo nuovo corso. 

Ma c’è ancora un problema 


1 


Maciej Tyborowki (n. 10) ai 


triestino come giocatore-allenatore 


| in piedi, di non facile soluzio- 


ne, come ci hanno confermato 
Rabino e Dragan, in partenza 
‘per Abano Terme assieme a 
Tiborowski, per un colloquio 
con Pittera e Cuco, rispettiva- 
mente allenatore e vice della 
Nazionale azzurra di pallavo- 
lo. «Potenzialmente — hanno 
affermato — è tutto pronto: 
siamo in attesa di varare una 
finanziaria del volley triesti- 
no, con presidente Guglielmo 
Rabino; abbiamo già predi- 
sposto la necessaria ”’impian- 
tologia” tecnica ed i prossimi 
contatti con gli allenatori fe- 
derali'ce ne daranno confer- 
ma, ampliando il discorso sul- 
lo straniero, l’arrivo di Maciej 


tempi del suo primo periodo 
(Italfoto) 


(che in due anni di lavoro în 
Polonia ha portato l’Azs, com- 
posto quasi esclusivamente 
da universitari, al secondo 
posto nel campionato nazio- 
nale di «A»), trave portante 
dell’organigramma. tecnico, 
con il friulano Paolo Pellizzer 
în seconda battuta, per i pros- 
simi cinque anni; i contatti 
già avanzati per uno stranie- 
ro, probabilmente dall’Est eu- 
ropeo; un tentativo dì avvici- 
namento tra noi ed Andrea 
Pellarini, sono tutti passi con- 
creti. Per il momento l’Asso- 
ciazione Triestina Pallavolo 
di più non poteva edificare. 
Per contro bisogna dare atto 
alla presidenza del Cus Trie- 
ste di aver sollevato, proprio 
recentemente, ogni sua riser- 
va sul passaggio della sezione 
A 2 dalla sua alla nostra giu- 
risdizione. Adesso Cus ed Atp 
devono solo operare assieme, 
di comune accordo, per îl be- 
ne del volley locale; se riu- 
sciamo ad unificare le nostre 
forze possiamo fare qualcosa 
di buono». 


L'unica nota che ancora 
manca a tale concerto sono 
però i giocatori: în linea teorì- 
ca gli atleti di cui l’Apt ha 
chiesto disponibilità sono, 
oltre allo straniero, Allesch, 
Robba, Pellarini, Di Bin, Bi- 
ziak, Ziani, Perotti, Del Bello, 
Tarlao, Ciacchi, Sardi, Cella, 
Gerdol, Braida, Coretti. Di co- 
storo soltanto î primi sette 
hanno firmato per l’assorbi- 
mento della sezione cussina 
da parte dell’Associazione 
Triestina Pallavolo; i veri la- 
titanti sembrano essere gli 
atleti in prestito, che non sap- 
piamo se abbiano veramente 
intenzione di fare marcia in- 
dietro. A questo proposito non 
trova assolutamente confer- 
ma la notizia della cessione di 
Massimo Ciacchi al Sai Bellu- 
no; anzi il Centro Universita- 
rio ha già richiesto alle varie 
società il rientro dei cinque 


‘atleti in prestito. 


«Sinceramente ritengo — 
afferma Dragan — che un gio- 
catore, prima di prendere 
una decisione simile ha l’inte- 


resse di consultare tutte. le 


partì in causa e quindi anche 
l’Apt; non è detto che l’accop- 
piata Rabino-Dragan non 
possa soddisfare le loro esi- 
genze. Potrà sembrare una 
sparata’ ma se non tornano 
i giocatori ci possono essere 
due vie d’uscîta;: creiamo una 
formazione di mercenari rac- 
colti da altre squadre di A 1 e 
A2 ma allora non. possiamo 
parlare di.Pallavolo Triestina 
se non di nome; 0 Guglielmo 
Rabino e Giorgio Dragan ab: 
bandonano completamente 
questo progetto e lasciano 
morire il volley nella, nostra 
città. Ripeto, noi ed.il Cus 
Trieste abbiamo fatto quanto 
era nelle nostre possibilità; 
spetta ora ai giocatori farsi 
vivi, parlare con noie trovare 
un accomodamento; da parte 
nostra attendiamo fiduciosi». 
Roberto Micalli 


CICLOAMATORI 

Si disputerà giovedì, sulle stra- 
de del Carso, la «Coppa Jolanda 
Fùrlani» per cicloamatori (cat. A, 
B, C, D, E) messa a punto dalla 
Veterani Cottur. È 


NEI CAMPIONATI NAZIONALI DI HOCKEY A ROTELLE DI SERIE «A» E «Bi 


Continua l’ascesa del Giovinaz- 
zo, che vincendo anche a Salerno, 
è balzato al primo posto con due 
punti di vantaggio sul Monza, 
sconfitto in maniera inspiegabile a 
Novara, e con quattro sull’Atro 
Gorizia, battuta ancora questa 
volta dal Follonica. 

La squadra di Massari, l'unica 
del Sud a contendere lo scudetto 
allo schieramento del Centro- 
Nord, ha davanti a sè soltanto sei 
giornate, prima della fine del cam- 
pionato che termina il 7 giugno 
prossimo, durante le quali non 
dovrà perdere alcun incontro se 
vuole finalmente conquistare lo 
scudetto che insegue accanita- 
‘mente da anni e che l’anno scorso 
si vide sfuggire per un soffio nello 
spareggio finale con il Laverda 
Breganze che lo detiene nel corso 
di questo campionato. 

Forte anche l'ascesa del Porde- 
none Akai, che porebbe riservare 
sorprese in questo arroventato fi- 
nale. Delle altre squadre c'è poco 
da dire, a parte la situazione sem- 
pre più disperata di Marzotto Val- 
dagno e Salerno, ormai avviate 
alla retrocessione. 

ee 

GORIZIA — Continua il calva- 
rio dell'Atro. Gli hockeisti gorizia- 
ni hanno perso l’imbattibilità 
casalinga soccombendo, nel con- 
fronto con il modesto Follonica. 
La sconfitta si riallaccia ai fattacci 
di Forte dei Marmi dove, nel turno 
precedente, la compagine gorizia- 
na, al termine della gara, era stata 
assediata, minacciata, insultata e 
bersagliata di sputi da parte dei 
tifosi toscani. Fraley e Brandolin 
non avevano saputo porgere in 
‘maniera impeccabile l’altra guan- 
cia e i loro nomi erano finiti sui 
rapporti dell'arbitro e del commis- 
sario di campo, quest’ultimo resi- 
dente in Toscana. Una modesta 
multa di cinquantamila lire è stata 
inflitta al Forte dei Marmi, mentre 
l’Atro si è vista squalificare Fraley 
e Brandolin che non sono scesi in 
pista contro il Follonica. 

A parte l'handicap delle squalifi- 
che l’Atro da tempo ha perso inci- 
sività mentre le maglie difensive 
sono diventate più vulnerabili. La 
squadra di Fonda sabato sarà 
chiamata a una prova d'appello 
sulla pista del Trissino. Uno scivo- 
lone la costringerebbe a restar fer- 
ma per la quarta volta a quota 25 
mentre il Giovinazzo — presumibi- 
le vincitore sull'ospite Marzotto — 
finirebbe a 31 punti restando in 
lizza con. il Monza (se i brianzoli 
riusciranno a piegare il Forte dei 
Marmi) per la conquista dello scu- 
detto, È 

Franco Piccardi 
# 


PORDENONE — Il momento 
magico dell’Akai è proseguito 
anche contro il Trissino, da sem- 
pre una delle rivali più ostiche per 
i pordenonesi. E pensare che l’in- 

\ contro dopo il primo tempo (2a 1 
per gli ospiti) sembrava incanalato 
verso ben altro'esito. Nella ripresa 
invece i gialloblù con una prova 
maiuscola sono saliti in cattedra e 
per i vicentini è stata sconfitta 

' pesante (6 a 3). 

«Senz'altro una delle migliori 
partite della stagione — commen- 
ta Fascianella, uno dei dirigenti — 
in cui l’Akai ha confermato l'alto 
potenziale, venuto fuori per intero 
nella seconda parte del match. Per 


la positiva prova deve essere elo- 
giato il collettivo, anche se Toffo- 
lon, per le reti segnate e l'apporto 
dato alla manovra, è stato di una 
spanna superiore ai compagni. 
Adesso siamo al terzo posto a 
quattro lunghezze dal Giovinazzo 
capolista e a due dal Monza, se- 
condo. Anche se la matematica 
non ci esclude dalla lotta per il 
titolo, ritengo che la «questione 
scudetto» sia circoscritta a puglie- 
si e brianzolo». 
C.C. 


SERIE A 
CLASSIFICA: Giovinazzo punti 
29; Monza 27; Goriziana Atro e 
Pordenone Akai 25; Forte dei Mar- 
mi 24; Wip Trissino, Laverda Bre- 
ganze e Bonomi Lodi 23; Corradi- 
ni 22; Novara 1%; Viareggio e Fol- 


lonica Calcobel 13; Marzotto Val- - 


dagno 9; Salerno 7. 


Ancora una vittoria e un pareg- 
gio rispettivamente della Triesti- 
na e del Ferroviario, da registrare 
a bilancio delle due squadre Trie- 
stine, dopo la quinta di andata 
della serie «B» di hockey. Ma al di 
là del fatto sportivo, c'è da rilevare 
‘una sfasatura nei rapporti fra le 
due società dovuta a un comporta- 
mento non del tutto corretto nella 
dirigenza alabardata. L'anticipo a 
venerdì della partita conil Novara, 


dopo che si era raggiunto un ac: 
cordo con il Ferroviario per gioca- 
re tale gara sabato, in viale Mira- 
‘mare, avrebbe dovuto essere co- 
municato per tempo proprio alla 
società biancoceleste. Ciò non è 
avvenuto, con conseguente disa- 
gio nell'organizzazione della parti- 
ta Ferroviario-Pro Sarzana. È 
‘auspicabile che ciò non avvenga 
più nel futuro, nell'interesse. dell- 
’hockey triestino, che può trarre 
giovamento solo dalla collabora- 
zione fra le due società. 

‘Tornando al fatto sportivo, biso- 
gna dire della prima vittoria della 
Renana nella seconda fase. Suc- 
cesso ottenuto dopo dura lotta con 
l’irriducibile Rotellistica Novara, e | 
quindi ancora più soddisfacente. I 
rossoalabardati si sono espressi al 
‘massimo, facendo maturare la vit- 
toria minuto: dopo minuto, ribat: 
tendo colpo su colpo agli avversa- 
ri. Gli altri risultati comunque non 
hanno portato grossi mutamenti 
in. classifica e la Triestina si trova 
sempre a dover inseguire cinque 
squadre, anche se il distacco dalla 
vetta (quattro punti) non è ingol- 
mabile. 

‘Protagonista di una bellissima 
gara è stato anche il Ferroviario 
che si è battuto coraggiosamente 
di fronte a una:Pro Sarzana scate- 
nata per esigenze di classifica, Me- 
rito maggiore dei ragazzi di Scie- 


GCapitombolo dell’Atro Gorizia 
Renana, due punti per sperare 


ghie Spessot è stato quello di aver 
saputo ritrovare orgoglio e carat- 
tere, nonostantela classifica nonli 
impensierisse minimamente, 
Brutti capitomboli invece per Ad- 
sanos e Smaill. Ma se era prevedi- 


bile la sconfitta dei pordenonesi a. 


Vercelli (contenuta fra l’altro nel 
punteggio), preoccupante è stata 
la battuta d'arresto dei monfalco- 
nesì a Sarzana, sulla pista cioè di 
‘una compagine direttamente inte- 
ressata alla lotta per la salvezza e 
non irresistibile, È un girone nel 
quale può succedere ancora tutto, 

quello della retrocessione, nel.qua-! 
le otto squadre: sono ancora rag- 
EtUDDAtE în quattro punti,, 

I risultati della poule- 

promozione: Triestina Renana 
«Rot. Novara 5-4; Migliarina- 
Bassano 2-10; Seregno-Modena 9- 
5; Grosseto-Castiglione 3-2; la 
velassifica: Seregno e Castiglione’ 
‘punti 8, Bassano 7, Grosseto e Rot. 
Novara 5, Triestina Renana 4, Mo- 
dena 2, Migliarina 1. 

I risultati della poule- 
retrocessione: Montegrappa- 
Viareggio 3-3; Vercelli-Adsanos 6- 
3; Ferroviario-Pro Sarzana 6-6; 
Patt. Sarzana Smaill 13-5; la clas- 
sifica: Viareggio punti 7, Ferro- 
viario e Vercelli 6, Adsanos e Patt. 
Sarzanesi 5, Pro Sarzana e SEnili 


. 4, Montegrappa Lo 


IL CAMPIONATO DI PALLAMANO ATTENDE IL 18 MAGGIO 


Sempre Cividin e Volani 


ocedono d 


pr di pari passo 


ANTICIPATA RISPETTO AL CALENDARIO LA CLASSICA MANIFESTAZIONE DI VELA 


Il Trofeo Rasini a Pivoli-Gualandi 


E così per la terza volta 
Franco Pivoli, attuale leader 
della classe «Tornado» in Ita- 
lia, è riuscito a conquistare.il 
trofeo Rasini, challenge per- 
petuo offerto dallo. Yacht 
Club Adriaco, che abilmente è 
riuscita ad organizzare questa 
importante prova. 

Questa prova triestina era 
estremamente interessante in 
quanto faceva parte di una 
serie di regate destinate dalla 
Federazione italiana Vela alla 
formazione e alla designazio- 
ne dell’equipaggio erede di Pi- 
voli stesso e del suo ex- 
prodiere Biagi, per tentare 
qualcosa di nuovo in vista di 
Tallin, 

La regata si è.disputata su 


tre prove delle quali sono sta- 
te portate a termine le prime 
due svoltesi nella mattinata 
di sabato scorso; bisogna far 
notare il numero dei parteci- 
panti, giunti dalla vicina Au- 
stria, appassionata di questi 
biscafi, e tutti gli equipaggi 
che in qualche maniera spera- 
no in una qualificazione olim- 
pica. 

Ma se nelle due prove c'è 
stato il vento, lo stesso non sì 
può dire per la terza, annulla: 
ta sopo.due false partenze per 
carenza di Eolo, mentre in 
quel di Lignano si regatava 
con la bora! 

Tornando al vivo della rega- 
ta bisogna sottolineare, la 
buona prestazione fornita dal- 


CAMPIONATI DI PATTINAGGIO ARTISTICO PER ALLIEVI 


I primi titoli provinciali 
assegnati a Guerra e Sossi 


Si è svolto sulle piste di via 
Giarizzole organizzato dal 
Jolly, il campionato provin- 
ciale di pattinaggio artistico 
per la categoria allievi. Un 
folto pubblico ha assistito alla 
manifestazione, al termine 
della quale sono stati asse- 
gnati i due primi titoli provin- 
ciali del 1980. 

Nella categoria maschile 
Sandro Guerra, rispettando i 
paronostici, si è imposto 
ancora una volta sia negli ob- 
bligatori sia nel libero, tro- 
vando però un valido compe- 
titore in Samo Kokorovec. Il 
terzo posto è andato a Ezio 
Mazziero. 

Nella categoria femminile 
Nicoletta Sossi è riuscita a 
raggiungere il podio più alto, 
grazie al suo ottimo libero, 
superando Lorena Cuzzi e Fe- 
derica Bandi che avevano di- 
sputato un buon obbligatorio. 
Fra di loro si è inserita Fran- 
cesca Pergola, che ha conqui- 
stato la medaglia d’argento. 

In base ai risultati ottenuti 


' sono ammessi ai campionati 


regionali i primi quattro ma- 


schi e le prime 18 femmine 
classificate. Il P.A. Jolly si è 
assicurato in virtù degli otti- 
mi piazzamenti, il primato tra 
le società, ‘seguito a buona 
distanza da Polet e dalla 
Grandi Motori. Ottima è stata 
l’organizzazione con premi e 
applausi per tutti a fine gara. 

Impeccabile la giuria, com- 
posta dalle signore Cameli- 
Poser e Masserano e dai Si- 
gnori Toffanin e Pucci. Que- 
ste le classifiche; 

Classifica cat. maschile: 1) 
Sandro Guerra, P.A. Jolly, p. 
116.40; 2) Samo Kokorovec, 
S.S. Polet, 108,70; 3) Ezio Maz- 
ziero, P.A. Jolly, 86,25; 4) Moj- 
mir Kokorovec, S.S. Polet, 
83,65; 5) Roberto Dudine, P.A. 
Jolly, 72,72; 6) Damjan Ko- 
smac, S.S. Polet, 70,80; 7) 
Massimo Tommasini, P.A. 
Jolly, 60.65; 8) Ciak Michele, 
Gr. Motori, 57,85. 

Classifica cat. femminile: 1) 
Nicoletta Sossi, S.S. Polet, p. 
105,90; 2) Francesca ‘Pergola, 
P.A. Jolly, 100; 3) Lorenza 
Cuzzi, (id), 99,95; 4) Bandi Fe- 
derica, (id.), 99,70; 5) Emilia 


Patriarca, (id.), 98,05; 6) Lisa 
Crisman, Gr. Motori, 96,25; 7) 
Monica Buzzai, P.A. Jolly, 
92,45; 8) Chiara Castellani, Gr. 
Motori, 91,70; 9) Sivi Fabiana, 
P.A. Jolly, 89,50; 10) Claudia 
Lubiana, A.S. Edera, 87,20; 11) 
Rita Sabian, (id.), 86,85; 12) 
Erica Candot, P.A. Jolly, 
85,75; 13) Alessandra Radivo, 


. Gr. Motori, 84,95; 14) Viviana 


Vinci (id.), 83,15; 15) Barbara 
Tedesco, Dop. Ferroviario, 
82,10; 16) Barbara Lo Gatto, 
Gr. Motori, 79,35; 17) Renata 
Piccinin, (id.), 78,45; 18) Da- 
niela Seffino, A.S. Edera, 80. 

Classifica per società: 1) 
P.A. Jolly, p. 13; 2) S.S. Polet, 
"l; 3) Gr. Motori, 6; 4) A.S. 
Edera, 4; 5) Dop. Ferroviario, 


BASKET JUNIORES 


Nell'incontro valido per la fase 
di semifinale degli «europei» ju- 
niores di basket l'Italia ha dispo- 
sto agevolmente di Cipro con il 
punteggio di 122-50. Nelle file az- 
zurre hanno giocato Fantin, che 
ha concluso con un bottino perso- 
nale di 12 punti, e il triestino 
Tonut, autore di due punti. 


SOFTBALL: IL DER 


BY ALLE RONCHESI 


Lubiam al vertice 


Mode Giovani - 


Primo incontro: 


Lubiam 6-8, 2-17 


LUBIAM: 
5,0,0; 2,0, 0 = 8 
MODE GIOVANI: 
1;oR, 0; BG; 0 18 
Secondo incontro 
LUBIAM; 
0,,9,2; 3,2,Ì;. 0. = 17 
MODE GIOVANI: > 
ì 0, 0,2; 0,0,0; 0. = 2 


LUBIAM: Gardiman, Visintin, Trovato, Bressan, Buiatti, Bettin, 


Malaroda, Boriani, Ballarin. 


MODE GIOVANI: Bunicelli, Spoljaric, Faidiga (Padovan), Merluzzi, 
Poropat, Guiducci-Quadrelli, Grosso (S. Braico), L. Braico (Capoloc- 


chio), Biasi. 


ARBITRI: Braida di Trieste e Gobbo di Udine. 
NOTE: La Lubiam ha ottenuto complessivamente 14 «valide» e ha 


commesso 11 errori; 8 le «valide» 


Doppia vittoria della Lu- 
biam sul campo del Villaggio 
del Pescatore a spese delle 
Mode Giovani nella seconda 
giornata del campionato di 
serie A di softball. Il nove: 
ronchese, che venerdì aveva 
colto un altro doppio succes- 
so, si insedia così a punteggio 


pieno in vetta alla classifica. . 


Delle due partite solo la pri- 
ima ha offerto un po’ di batta- 
glia. La Lubiam infatti, in 
vantaggio di quattro punti 
dopo il suo turno d'attacco, è 


e.11 gli errori per le Mode Giovani. 


stata progressivamente avvi- 
cinata dalle padrone di casa 
che sono riuscite a portarsi a 
due lunghezze, 

Le ospiti hanno quindi pre- 
muto il piede sull’accelerato- 
re e si sono nuovamente allon- 
tanate cogliendo il primo suc- 
cesso, Senza storia la seconda 
partita che la Lubiam ha do- 
minato nettamente. 


Rinviati gli incontri 
Mestre-Team Trieste 


la speranza triestina di questa 
classe, quel Michelini che ora 
è stato designato come pro- 
diere di Carmellini e non più 
di Danelon suo fedele timo- 
niere, Michelini, infatti si è 
piazzato alle spalle di Pivoli- 
Gualandi, che sembra aver in 
tasca metà del biglietto per 
Mosca. 

Danelon ha forse un po’ de- 
luso, ci si aspettava qualcosa 
di più, ma indubbiamente 
una. squalifica non giova al 
morale di nessuno, nemmeno 
dei più smaliziati timonieri, 
ma a Paroldo, timoniere di 
Tupucamaru, non rimaneva 
altro da fare. 

Degli altri equipaggi triesti- 
ni in gara da segnalare l’otti- 
mo performance di Bertoglia 
con il suo Sardon e l’onorevo- 
le piazzamento di Danelon 
padre con Pizzul al trapezio 
(8.0). 

Ora tutti i più forti equipag- 
gi di questa classe si trasferi- 
ranno a Kiel in Germania do- 
ve'si raduneranno tutti i mi- 
gliori per partecipare a questa 
tradizionale settimana di re- 
gate. 

Enzo Distefano 


Classifica generale 

1) Racing (Pivoli-Gualandi) 
Cvt; 2) Biri-Biri (Carmelitani. 
Michelini) Cvt; 3) Sardon 
(Berteglia-Micen) Yca; 4) Me- 
lissa (Wiesner-Becker) Jycwo; 
5) Tupucamaru (Paroldo- 
Brandstetter) Cvt; 6) Otto Ot- 
to (Danelon G.-Jaieher) Yca; 
7) Hirundo (Garbelotto- 
Garbelotto) Ycw; 8) Otto Otto 
Tre (Danelon O.-Pizzul) Yca; 
9) Leanden Cat (Errico- 
Ferluga) Cus; 10) Mykenos 
(Schweighofer-Schweighofér) 


420 A CHIOGGIA 


. Noè a sorpresa 
nella interzonale 


Il circolo Nautico Chioggia he 
organizzato nei giorni scorsi la pri: 
ma selezione interzonale riservate 
agli equipaggi della classe 420 vali. 
da per l'ammissione ai campionati 
italiani. 

Quattro le prove in programma 
delle quali solamente tre sono sta- 
te portate a termine. Con decisio. 
ne, a quanto sembra, un po' affret: 
tata, la giuria ha annullato l’ulti: 
ma regata per i continui salti di 
vento. Poche a dire il vero le bar: 
‘che presenti, solamente una venti: 
na, con prevalenza di equipaggi 
veneti: grazie alle condizioni di 
vento estremamente favorevoli il 
duo Noè-Spanu sì è imposto cor 
autorità sulle terribili sorelle Gan: 
dolfo del circolo organizzatore, Ciù 
dimostra come Gianfranco Noè sia 
in uno stato particolarmente bri]. 
lante di forma in vista delle sele- 
zioni secche per la classe 470, che 
prenderanno in via îl secondo sa- 
bato di maggio. 

Da segnalare una prevalenza di 
equipaggi «sotto peso», dalla cor- 
poratura molto leggera, favoriti in 
queste condizioni di vento estre: 
‘mamente leggero (tre-quattro me: 
tri a secondo): è il caso dei vincito- 
ri, dei secondi classificati e anche 
di Plet-Morriconi, i monfalconesi 
dominatori delle regate nel golfo 
di Trieste. Gli altri triestiniisi sono 
piazzati nelle posizioni centrali, 

1l prossimo appuntamento è fis: 
sato per sabato 10e domenica 11 
maggio a Monfalcone con un'altra 
selezione, questa volta zonale. 


E. D. 


TORNEO DI SPAGNA 

Da oggi al primo maggio l'Italia 
parteciperà a un quadrangolare 
di basket che, nella città spagnola 
di La Coruna, raggruppa l'Urss, la 
Spagna e la Francia. 


, Cividin e Volani continuano a 
Viaggiare in tandem verso lo scu- 
detto. I roveretani, che in questi 
ultimi turni avevano palesato se- 
gni di stanchezza, nel derby altoa- 
tesino di sabato con la Forst di- 
sputatosì a Bressanone, hanno di- 
mostrato di essere ancora vivi e 
vegeti battendo in maniera peren- 
toria i padroni di casa. 


‘Sono invece scese domenica un - 


po' le quotazioni della Cividin cui 
è venuto l'affanno per ridurre alla 
ragione lo scorbutico Bancoroma. 
Del resto, i romani, sono sempre 
stati. indigesti alla squadra del 
prof. Lo Duca per il loro gioco 
troppo rude e aggressivo. Non bi- 
sogna però allartmarsi se i triestini 


| conil Bancoroma hanno giocato al 


di sotto delle loro possibilità..Il 
pensiero di Pellegrini e compagni 
è già rivolto da un;pezzo all'incon- 
tro con il Volani in programma il 
18 maggio a Rovereto. La Cividiù, 
quindi, è ormai conscia, ché la sua 
sorte, come ogni anno, si deciderà 
in terra altoatesina per cui non le 
si può dare di certo torto se, già da 
‘ora ha cominciato giocare al ri- 
sparmio per tenere ‘in serbo più 
energie possibili in vista del big- 
match con il Volani. 

Domenica prossima i verdeblù 
saranno impegnati sul campo neu- 
tro di Gaeta dove affronteranno lo 
Scafati. 


as 


SERIE B MASCHILE 

Brusca battuta d'arresto della 
Conavi in casa del Bilanciai. I 
triestini, comunque, a causa del- 
l'assenza dello jogoslavo Kastelic, 
avevano!messo in preventivo ‘que 
sta sconfitta, che non intacca mi- 
nimamente le loro possibilità di 
poter partecipare la prossima 
estate alla Coppa Italia. 

Risultati: Bilanciai-Conavi 30- 
16; Follonica-Imola 31-24: Rugge- 
rini-Scuola Germanica 5-0; Fermi- 
Pescara 18-11. 

La classifica: Ruggerini Pi 29: 
Bilanciai 22; Forze Armate e Fer- 
mi 21; Conavi 19; Imola 16: Follo- 
nica 10; Scuola Germanica e Pe- 
‘scara 4; Pesaro 2. Fermi, Conavi e 
Imola due partite in più; Ruggeri 
ni e Forze Armate una. 


SERIE D MASCHILE 


Inter Aurisina 19 
Acli Udine. 16 


INTER AURISINA: M. Leghis. 
sa; Crisma 5, C. Leghissa, G. Mor- 
gera 5, Tessarolo, Focolari, Ferro 
1, Polese, Bidovec, Giraldi 3, Klo- 
bas 5, Barbieri. 


AGLI UDINE: Comand; Nassig , 


7, Coppo 4, Pegoraro 2, Marino, 
Furlan, Savonitto 1, Viola 2. 


Pall. Muggia. 16 
Ginn. Spilimbergo . 10 


PALL. MUGGIA: Bidoli, Bonet- 
ta, Cauter 1, Pellegrino 3, Siniga- 
lia2, Potochnik 2, Bonazza, Stoco- 
vaz 8, Scimone, Ruprecht, Crame- 
Stetter. 

GINN. SPILIMBERGHESE: 
Martina, Momenao 1, Sedran 4, 
Nemedio, Rossi 2, Riotti, Parzia- 
nello 1, Businello 3, Martina II. 

ARBITRO: Dall'Afen di Vitto: 
rio Veneto. 


La Cividin juniores ha vinto con 
pieno merito il campionato di serie 
D di pallamano, I verdeblù, essen- 
do però fuori classifica, non posso- 
no accedere alla serie superiore. In 
serie C, però, è stato promosso il 
Mestre che è giunto soltanto terzo 
in quanto è stato preceduto anche 
dall'Inter Aurisina che è DES fuori 
classifica. 


vrresS Gre: Cs Rees Gee Ges 
Compra un primato 


|RADIOMARELLI| 
SICUREZZA D'AVANGUARDIA NEI TV COLOR 
COLLAUDATI A CASA, ASSICURATI PER SEMPRE. 
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TERMINATA L'AGITAZIONE DELLA FISAFS INCOMINCIA LA PROTESTA LOCALIZZATA 


Sciopero segue a sciopero 
Treni sempre più difficili 


I macchinisti chiedono la chiusura della vertenza sull'orario e 80 mila lire în più 
si bloccano i piloti Itavia - Colloquio di Foschi con ‘Cisl e Uil 


Nel trasporto aereo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I disagi per chi 
viaggia in treno non sono an- 
cora terminati. Allo sciopero 
dell’organizzazione sindacale 
autonoma Fisafs, che sì è con- 
cluso.ieri mattina alle otto, si 
sono sostituiti una serie di 
sciopero locali che interessa- 
no il Veneto, la Toscana e i 
compartimenti ferroviari di 
Milano e di Torino, 

Nel Veneto e nelle altre due 
regioni lo sciopero iniziefà 
stamattinavalle 9 e si conclu- 
derà alla stessa ora di doma- 
ni; l'agitazione è stata indetta 
dai macchinisti per sollecita- 
re l'immediata chiusura della 
vertenza sull'orario (aperta da 
«oltre un anno) e un aumento 
di 80 mila lire al mese. 

Nei, compartimenti di Mila- 
no e di Torino, invece, il per- 
sonale viaggiante e di macchi- 
na inizierà oggi alle 8 un’agi- 
tazione (consistente nel ritar- 
dare di mezz'ora la partenza 
dei convogli) che si protrarrà 
fino alle 8 del 3: maggio, men- 
tre i ferrovieri della stazione 
milanese si asterranno dal la- 
voro dalle 10 alle 14 di oggi. La 
Fisafs, inoltre riprenderà 
l'agitazione sospesa ieri a par- 
tire dalle 8 di'lunedì 5 maggio 
fino alla stessa ora di giovedi 
BI ‘ 
Anche nel trasporto aereo 
la Fulat Cgil-Cisl-Uil ha pro- 
clamato uno sciopero nazio- 
nale che riguarderà i soli pilo- 
ti della compagnia Itavia. L'a- 
gitazione sì svolgerà domani 
dalle 7 alle 11 e dalle 19 alle 23, 
per complessive ‘otto ore. 

Il ministro Formica ha con- 
vocato i sindacati confederali 


Vertenza ospedalieri; 


scioperi -in vista? 

ROMA — Sono riprese 
ieri a palazzo Vidoni le 
trattative tra governo, re- 
gioni e sindacati per il 
aFinnovo del contratto na- 
“zionale di lavoro degli 
ospedalieri. Alle trattati- 
ve, oltre alla federazione 
Cgil-Cisl-Uil di categoria, 
prendono, anche parte i 
sindacati dei medici ospe- 
dalieri (Cimo), degli aiuti 
.e assistenti (Anaao) e dei 
primari (Anpo). 

In un comunicato la Ci- 
mo rileva che «il persona- 
le medico ha una sua esat- 
ta e distinta collocazione 
giuridica sia nella legge 
istitutiva del servizio sa- 
nitario nazionale, sia nel 
conseguente dpr che de- 
termina lo stato giuridico.) 
del personale delle unità 
sanitarie locali», e rende 
noto.di avere chiesto .al 
governo e alle regioni «la 
precisa attuazione delle 
leggi. vigenti anche nel 
contesto dell'accordo na- 
zionale unico di lavoro del 
personale ospedaliero e, 
di conseguenza, il ricono- 
scimento contrattuale di 
tabelle retributive per i 
medico ospedalieri assi- 
stenti, aiuti e primari .che 
siano peculiari e distinte 
da quelle di tutti gli altri 
‘dipendenti ospedalieri, in 
caso contrario — conclude 
il comunicato — la Cimo 
sarà costretta a proclama- 
re pesanti azioni di; scio- 
pero unitariamente alle 
altre organizzazioni. sin- 
dacali mediche ospeda- 
liere». ù 


per domani, al fine di discute- 
re delle tariffe dell’aerotra- 
sporto, compiendo così un 
primo passo per alleviare, la 
tensione sindacale del settore 
che è stato giudicato molto 
positivamente dal segretario 
nazionale della Uil-Trasporti 
Salvarani. Al di fuori del cam? 
po vertenze, la scorsa giorna- 
‘ta ha registrato tre importan- 
ti avvenimenti: il colloquio 
tra il ministro del lavoro Fo- 
schi e i segretari della Cisl e 
della Uil, Carniti e Benvenu- 
to, e il segretario aggiunto 
della Cgil Marianetti, in vista 
del prossimo confronto con il 
governo; l’apertura dei lavori 
della Federazione metalmec- 
cahici. della Cgil (Fiom) ad 
Ariccia, l'annuncio della 
prossima approvazione dello 
statuto del sindacato di poli- 
zia ‘vicino alla Cgil-Cisl-Uil; 
che dovrebbe avvenire nel 
corso dell'assemblea costi 
tuente»fissata. per. domenica 
prossima a Roma. 

Per quanto riguarda l’in- 
contro con il ministro Foschi 
(Lama era assente per presen- 
ziare ‘all'apertura dei lavori 
del congresso Fiom ad Aric- 
cia) si.è trattato di un collo- 
quio preliminare al quale se- 
guiranno molti altri, da in- 
quadrarsi nell’ambito della 
vertenza generale con il go- 
‘verno; 

I leader: della Uil, Benvenu- 
to, ha detto che questo futuro 
incontro «avrà ormai deterio- 
rati.dalle lunghe e.infruttuose 
attese del, sindacato, e per 
potere finalmente realizzare 
la politica di programmazione 
di cui il Paese ha bisogno». 
Ieri,intarito si è riunita la 
segreteria. della Federazione 
unitaria, sempre al fine di pre- 
parare l’incontro con il gover- 
no che, a quanto si è appreso 
da alcune..indiserezioni, do- 


vrebbe avvenire tra venerdì 
prossimo e martedì 6, subito 
dopo l’incontro si riunirà il 
direttivo unitario per valutar- 
ne i risultati. 
Ubaldo Cosentino 
Oriana Fallaci 

racconta se stessa 

MILANO — Oriana Fallaci 
è stata intervistata a New 
York. da Isabella Rossellini 
per il settimanale «Amica». 
Ne è scaturito ‘un vivace e 
interessante incontro in cui la 
Fallaci ha raccontato sé stes- 
sa e il suo lavoro di inviata 
speciale e di autrice di best- 
seller. 

Molti gli aneddoti, uno dei 


quali ha per protagonista In- 
grid Bergman, mamma di Isa- 
bella, primo personaggio a es- 
sere intervistato dalla Fallaci 
con il registratore. L'incontro 
tra Isabella Rossellini e la 
Fallaci è pubblicato da «Ami- 
ca» nel numero in edicola dal 
28 aprile. 

Fallite due società 

di Vittorio Duina 

MILANO — La seconda se- 
zione del. tribunale civile di 
Milano ha dichiarato il falli- 
mento della «Duina tubi» e 
della «Siderurgica Duina», 
due società del gruppo facen- 


te capc a suo tempo all’indu- 
striale Vittorio Duina, ora 


espatriatò negli Stati Uniti. 

La «Duina tubi» e la «Side- 
rurgica Duina» si trovavano 
dal 1978 in concordato pre- 
ventivo, ma nel 1979 alcuni 
creditori, tra cui il Monte dei 
Paschi di Siena, la «Coopset- 
te», la «Finacier», la «Forti- 
nox» e le «Acciaierie Lucchi- 
ni», avevano presentato for- 
male opposizione al concor- 
dato, sostenendo’ che le due 
società non avevano sufficien- 
ti disponibilità per pagare 
almeno il 40 per cento dei 
debiti. 

Il tribunale ha intimato alle 
due società fallite il deposito 
dei bilanci e delle strutture 
contabili entro-24 ore dalla 


sentenza, 


DURANTE UNA MANIFESTAZIONE DI LAVORATORI FORESTALI 


Gravi incidenti a Catanzaro 


davanti alla giunta calabra 


I dimostranti hanno circondato il presidente avv. Ferrara 


CATANZARO — Incidente 
ieri mattina davanti al palaz- 
zo della Giunta regionale ca- 
labra a Catanzaro tra le forze 
dell'ordine’ e un migliaio di 
lavoratori forestali aderenti 
alla Cgil. I dimostranti si era- 
no riuniti per protestare con- 
tro la mancata corresponsio- 
ne degli stipendi degli ultimi 
tre mesi. Nel corso dei tafferu- 
gli sono rimasti feriti lieve- 
mente tre carabinieri e sono 
rimaste contuse altre cinque 
persone. 

I dimostranti, raggiunto in 
corteo palazzo Europa, hanno 
ineominciato a gridare slogan 
contro la Giunta regionale e'il 
suo presidente avv. Ferrara. 
All'arrivo -del presidente della 
Giunta un gruppo di lavorato- 
ri forestali lo ha circondato. 
Ferrara è stato preso a spinte 
ed è stato colto da malore 
sembra in seguito ad alcuni 
pugni ricevuti in testa. A que- 
sto punto le forze di polizia 
sono riusciti a raggiungere il 
presidente e a condurlo fino 
all'ingresso di piazzale Eu- 
ropa. 


Alcuni dimostranti, esaspe- 
rati, hanno cominciato a tira- 
re pietre e bottiglie contro le 
forze. dell'ordine, che hanno 
risposto lanciando i candelot- 
ti lacrimogeni. I tafferugli so- 
no continuati per alcune ore. 

Le forze di polizia non han- 
no compiuto fermi. Una dele- 
gazione di sindacalisti della 
federazione unitaria è stata 
ricevuta dall'assessore alle fo- 
reste, il democristiano Giu- 
seppe Mascano. Nel corso del- 
la riunione sono stati discussi 
i motivi che hanno causato la 
protesta dei lavoratori fore- 
stali, i quali chiedono anche 
la riapertura di alcuni cantieri 
recentemente chiusi dalla Re- 
gione. 


Soltanto nel tardo pomerig- 
gio.la manifestazione è stata 
sciolta. L'assessore Mascano 
ha rassicurato i sindacalisti e 
la rappresentanza dei lavora- 
tori forestali sull’interessa- 
‘mento della Regione affinché 
gli enti interessati provveda- 
no a pagare gli stipendi arre- 
trati. Mascano ha anche assi- 
curato la riapertura dei can- 
tieri recentemente chiusi, ma 
ha chiesto tempo per la «rico- 
struzione della carriera» dei 
lavoratori. 


Tronco cade a Torino: 


tre donne ferite 


TORINO — Tre donne sono 
rimaste ferite, una delle quali 
il modo grave, perla caduta di 
un albero nei pressi della sta- 
zione ferroviaria di Porta 
Nuova. 

Il singolare fatto è accaduto 
nel primo pomeriggio di ieri 
nei giardini di piazza Carlo 
Felice, a quell'ora affollata da 

‘ numerose persone, Da un se- 
colare ippocastano si è 
improvvisamente staccato un 
grosso tronco dall’altezza di 
circa 4 metri che si è abbattu- 
to su'tre donne le quali stava- 
no transitando proprio in quel 
momento. 


Altri rami hanno. sfiorato 
diversi passanti senza tutta- 
via. ferirli. Una delle donne, 
Barbara Bongiovanni; 28.an- 


ni, versa in stato di coma 
all'ospedale Molinette, per 
trauma cranico. Le altre due; 
Elisabetta Dini, studentessa, 
e Cristiana Schiavon, sedicen- 
ne, hanno riportato ferite in 
varie parti del corpo. Per la 
Dini i sanitari non hanno an- 
cora sciolto la prognosi, men- 
tre la Schiavon è stata dimes- 
sa dopo le prime cure. 


Resa alla madre 


bimba a Bassano 

VENEZIA — E' stata resti- 
tuita alla madre naturale la 
piccola Katiuscia, una bimba 
di quattro anni che il tribuna- 
le dei minorenni, dopo averla 
tolta alla madre (che l'aveva 
partorita all’età di 14 anni 
dopo essere stata violentata) 
aveva affidato ad una coppia 


padovana, avendola dichiara- 
ta adottabile. 


IL PICCOLO 


PROPOSTE CONTRO LA CRISI DELL'AUTO 


I piani 


del Pci 


per Alfa e Fiat 


«Sì» all’accordo con 
diversificate per le 


la Nissan. - Strategie 
due aziende italiano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - La crisi dell'auto 
în Italia non può essere supe- 
rata senza un piano preciso 
per il settore. Il Pci in una 
conferenza stampa a cui han- 
no partecipato il sen. Cola- 


Janni e il vice responsabile 


economico del partito Borghi- 
niî ha illustrato le proprie pro- 
poste per questo piano. 

L'analisi dei comunisti è 
partita dalla constatazione 
che senza un effettivo rinno- 
vamento produttivo la crisi 
dell’auto nel nostro Paese po- 
trebbe avere delle gravi con- 
seguenze. La Fiat e l'Alfa Ro- 
meo sono le due case interes- 
sate da questo piano e natu- 
ralmente due debbono essere 
le strategie da adottare. 

Per quanto riguarda l'Alfa 
esiste gia un progetto che pre- 
vede tra l’altro il potenzia- 
mento dell'Alfasud attraverso 
l'accordo con la società giap- 
ponese Nissan. Colaianni ha 
definito questo progetto «ac- 
cettabile» anche per quanto 
riguarda l'accordo con la Nîs- 
san. Tra l’altro, stando a que- 
sto progetto, l'Alfa dovrebbe 
entro il 1985 arrivare all’equi- 
librio di costì e ricavi, dovreb- 
be essere una moderata 
espansione della produzione, 
con lieve incremento dell'oc- 
cupazione al Sud. 

Diverso invece il discorso 
per la Fiat. E i problemi della 
più grande casa automobili 
stica italiana debbono essere 
visti in un quadro più genera- 
le. I problemi per l’industria 
torinese non sono solo quelli 
derivanti dal «pericolo gial- 
lo» delle importazioni giappo- 
nesi, ma Colaianni ha ravvi 
sato un ritardo nel program- 
ma e una errata politica dei 
prezzi che ha portato la Fiat 
nel 79 ad un calo delle vendi- 
te in Italia. 


Per i comunisti l'elemento 
centrale su cui si dovrà pun- 
tare per un rilancio della Fiat 
è quello del decentramento 
produttivo. Secondo Colaian- 
ni tanti dei mali e delle ineffi- 
cienze della casa automobili- 
stica sono proprio determina- 
ti dall'imponenza di stabili 
menti del tipo di Mirafiori. 
Esperienze straniere, quella 
giapponese in particolare, e 


| la stessa esperienza della Fiat 


dimostra che piccole aziende 
hanno già una RIOCHIU A 
maggiore. 
Lo'testimonierebbe tra l’al- 
tro il bilancio di stabilimenti 
come Termini Imerese e Trat- 
ta Miranda. Con il decentra- 
mento produttivo può essere 
impostata una nuova orga- 
nizzazione del lavoro. Per far 
questo però secondo il Pci non 
si può realisticamente vccu- 
pare meno di diecì anni. 
Venendo aì problemi dei fi- 
nanziamento il Pcì propone 
per l'Alfa e la Fiat due strate- 
gie diversificate. Per VAlfa.il 
finanziamento deve passare 
attraverso il fondo di dotazio- 
ne dell’Iri. Per la-Fiat invece 
l'intervento. pubblico deve 
passare attraverso i crediti 
diretti dello Stato. G.S. 


Martedì, 29 aprile 1980 


PRIMO IMPATTO CON LA GIUSTIZIA DEL PIÙ GIOVANE. DEI: FRATELLI 


Camillo Caltagirone incolpa | 
il Comune del suo dissesto 


«Si è sempte rifiutato di pagarmi 30 miliardi per l'acquisto del mio‘complesso» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Se la situazione 
economica delle mie imprese 
è precipitata, la colpa è anche 
del Comune di Roma che si è 
sistematicamente rifiutato di 
pagarmi i trenta miliardi pat- 
tuiti per l'acquisto di un com- 
plesso immobiliare da me co- 
struito». Così Camillo Calta- 
girone ha reagito al primo 
impatto con i magistrati ro- 
mani che ieri mattina sono 
andati nel carcere di Regina 
Coeli per contestargli il 
«crack» di cinque società di 
cui il più giovane dei tre fra- 
telli Caltagirone era titolare. 

L'interrogatorio, che ha: 
avuto come tema il fallimento 
delle sue imprese, è stato con- 
dotto dal giudice istruttore 
Antonio Alibrandi, alla pre- 


senza del sostituto procurato- 
re generale Franco Scorza e 
dei difensori Maurizio Di Pie- 
tropaolo e Fabrizio Lemme, 
Cinque, come si è accennato, 
sono le imprese di Camillo 
Caltagirone che sono state di- 
chiarate fallite dal tribunale 
civile che ha ravvisato nell'o- 
perato del titolare il reato di 
bancarotta fraudolenta, opi- 
nione condivisa anche da Ali- 
brandi che ha emesso contro 
il costruttore mandato di cat- 
tura. 

Camillo Caltagirone, oltre a 
tirare in ballo il mancato ri- 
spetto del contratto stipulato 
con lui dal Comune di Roma, 
si è difeso sostenendo che il 
passivo fatto registrare dai bi- 
lanci delle sue società è 
ampiamente coperto dai beni 


AUGURIO DI PERTINI AD UN'ORIGINALE INIZIATIVA 


Una nuova rivista 
per la «terza età» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «L'età è soprat- 
tutto una categoria dello spi- 
tito. C'è chi nasce, vive e muo- 
re vecchio. C'è chi nasce, vive 
e muore giovane». Queste pa- 
role sono di Sandro. Pertini, 
che le ha scritte come augurio 
al primo giornale italiano per 
gli anziani: «Tempo-Nostro», 
in edicola il 1° maggio. 

La rivista per la terza età 
sarà mensile, e si rivolge ad 
un pubblico potenziale di 12 
milioni di persone. Dicono gli 
ideatori di «Tempo-Nostro»: 
«La condizione dell’anziano è 
cambiata profondamente ne- 
gli ultimi quindici anni; non 
c'è più posto nell’attività 
lavorativa, non c’è più posto ‘ 
in casa per i nonni, si preferi- 
sce rivolgersì alle baby- 
sitter...». 


Soprattutto gli anziani che 
vivono nelle grandi città, han- 
no pagato e stanno, pagando 
lo scotto di una società in 


SECONDO IL SUO LEGALE Il RAGAZZO AVREBBE TENTATO TEMPO FA IL SUICIDIO 


Marco Caruso ottiene dai giudici 
il beneficio del perdono giudiziale 


ROMA — Il perdono giudi- 
ziale per Marco Caruso, tre 
mesi di reclusione con la con- 
dizionale e 30 mila lire di mul- 
ta per Tullio Fabbri: questa la 
sentenza emessa dopo circa 
un’ora e mezza di camera di 
consiglio da giudici della pri- 
ma sezione penale del tribu- 
nale al termine del processo a 
carico dei due ragazzi accusa- 
ti di aver rubato un motociclo 
e di aver poi preteso centomi- 
la lire per restituirlo al pro- 
prietario. Il tribunale ha di- 
sposto la loro immediata scar- 
cerazione. 

In particolare, i giudici han- 
no concesso a Caruso il bene- 
ficio del perdono dichiarando 
il «non doversi procedere» per 


i reati a lui ascritti. Alla base: 


della decisione, si legge nel 
dispositivo della sentenza, la 
minore età dell'imputato e la 
prevalenza delle circostanze 
attenuanti sulle aggravanti. 
Quanto al Fabbri, ha avuto 


Marco Caruso 

inflitti 3 mesi di carcere pei 
furto aggravato è per tentata 
truffa (quest’ultimo reato così 
modificato da quello iniziale 
di tentata estorsione). Il pub- 


blico. ministero Lapadura, a 
conclusione della sua requisi- 
toria, aveva chiesto ai giudici 
un supplemento dell’istrutto- 
ria per i dué imputati, e, in 
subordine, la condanna di en- 
trambi i giovani a 3 mesi di 
reclusione ciascuno. 

Nel corso dell’interrogato- 
rio reso al tribunale Marco 
Caruso, come ‘avvenuto ‘in 
precedenza, ha ammesso la 
propria responsabilità, con- 
fermando. d'aver commesso 
una leggerezza. Il Fabbri, che 
in un primo momento aveva 
invece negato ogni addebito, 
ieri ha cambiato versione fi- 
nendo per confessare la parte- 
cipazione al fatto. 

Marco Caruso e Tullio Fab- 
bri erano stati arrestati men- 
tre tentavano di farsi conse- 
gnare la'somma di centomila 
lire dalla signora Antonia Di 
Cesari, in cambio della resti- 
tuzione di un ciclomotore ru- 
bato al cognato Orfeo Cava- 


NON AVREBBERO PRESO LE PRECAUZIONI NECESSARIE PER EVITARE ÎL SUICIDIO 


Accusati di concorso in omicidio colposo 
i due medici che avevano in cura Noschese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Il suicidio del po- 
polare imitatore Alighiero No- 
schese poteva essere evitato. 
È quella la convinzione del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Alfredo Rossini 
che ieri, nel corso di una nuo- 
va fase dell'istruttoria som- 
maria sulla morte di Nosche- 
se, ha contestato l'accusa di 
concorso in omicidio colposo 
ai due sanitari che ebbero in 
cura l’artista, quando si fece 
ricoverare nella «clinica «Villa 
Stuart». 

Secondo le convinzioni del 
magistrato, il dottor Giusep- 
pe Cannizzaro ed il suo colle- 
ga Lello Manunta, non prese- 
ro tutte quelle precauzioni 
che lo stato di salute di No- 
schese ‘imponeva di adottare. 
E la tragica conseguenza di 
questa negligenza, come'han- 
no sottolineato in una perizia 
medico-legale i professori Bia- 
gio Larocca e Ferdinando Pa- 
riante, fu che il popolare per- 
sonaggio dello spettacolo po- 


té tenere presso di sé,nella' 


stanza della clinica dove ri- 
mase ricoverato per una ven 
tina di giorni, la.pistola coni 


relativi proiettili che gli con- 


sentirono il.4 dicembre dello 
scorso anno di mettere in atto 
i suoi propositi. 

La contestazione dell’accu- 
sa di concorso in omicidio 
colposo è avvenuta durante 
gli interrogatori ai quali il 
dottor Rossini ha sottoposto 
ieri i due sanitari. Il dottor 
Manunta si è presentato al 
palazzo di giustizia accompa- 
gnato dal suo difensore pro- 
fessor Franco Coppi. Il magi- 
strato ha raccolto la sua depo- 
sizione nella tarda mattinata 
accusandolo, in sostanza, di 
non aver fornito a Noschese 
quella assistenza e sorve- 
glianza che erano necessarie 
per impedire da parte del pa- 
ziente' gesti inconsulti; 

Il sanitario si è difeso soste- 
nendo che nulla aveva fatto 
pensare ad un evento così 
drammatico, anche perché al 
momento del ricovero No- 
schese, seppur in preda ad un 
esaurimento nervoso, non 
manifestava particolari segni 
di pericolosità per sé. 

Subito dopo la conclusione 
dell’interrogatorio di Manun- 
ta, è stato sentito il dottor 
Cannizaro, che è stato assisti- 


to, nella sua deposizione dal. 


l'avvocato Luigi Bacherini. 
Alle ‘contestazioni del magi- 
strato, il quale ha rimprovera- 
to sia a lui sia a Manunta di 
non essersi resi immediata- 
mente conto delle precarie 
condizioni di salute di No- 
schese, il medico ha risposto 
affermando. che l'assistenza 
fornita al paziente era quella 
che il caso richiedeva: Non era 
comunque: prevedibile che le 
condizioni mentali di Nosche- 
se degenerassero a tal punto 
da spingerlo al suicidio, 

La morte del popolare imi- 
tatore, che per anni aveva 
fatto il verso ai personaggi più 
importanti ed ‘în’ vista ‘del 
mondo politico e culturale 
italiano, avvenne nel parco 
della clinica «Villa Stuart», 
dove dalla metà di novembre 
del 1979 si era fatto ricoverare 
per curarsi un esaurimento 
nervoso. La mattina in cui si 
suicidò, il popolare personag- 
gio dello spettacolo leggero fu 
visto da un giardiniere della 
clinica mentre pregava nella 
cappella. 

+ Poco dopo si udì uho sparo. 
Accorsero alcune persone, tra 
le quali lo ‘stesso giardiniere, 
che però nulla poterono fare 


per portare aiuto a Noschese, 
perché era gia morto. 

Sulla fine dell’imitatore la 
procura della Repubblica de- 
cise di aprire un'indagine, an- 
che per stabilire come mai 
nessuno dei medici curanti e ò 
degli assistenti si accorse che 


Noschese aveva portato con | 


sé nella clinica una pistola. 
Nel corso delle iridagini venne 
disposta anche una perizia 
medico legale e i professori 
Biagio Larocca e Ferdinando 
Pariante furono chiamati a 
stabilire tra l’altro se erano 
state adottate tutte le precau- 
zioni per evitare da parte del 
paziente atti inconsulti. 

A conclusione dell’indagine 
tecnica, i due periti affermaro- 
no che «la sindrome depressi 
va di cui soffriva Alighiero 
Noschese non fu adeguata- 
mente valutata dai medici 
chel’ avevano incura», I periti 
aggiunsero che, in considera- 
zione dello stato psichico di 
Noschese, sarebbe stato ne. 
cessario adottare nei riguardi 
del. paziente una maggiore 
sorveglianza insieme con cure 
mediche specifiche per risol. 
‘vere la sua situazione clinica. 

Sergio Geraldini 


lieri il 26 scorso. 

Marco Caruso, secondo il 
suo avvocato, dott. Marazzita, 
tempo fa ‘avrebbe anche ten- 
tato di uccidersi. L'ha dichia- 
rato mentre si aspettava la 
sentenza, spiegando che non 
aveva voluto sollecitare la 
concessione dei termini a dife- 
sa perché tale rinvio avrebbe 
potuto nuocere al suo cliente. 

Condannato a 8 anni nel ’78 
e dopo poco più di un anno di 
carcere messo in libertà con- 
dizionale, Marco Caruso ha 
tentato di rifarsi una vita, ha 
affermato Marazzita. In quet- 
so anno e mezzo egli ha lavo- 
rato sempre con profitto — 
sono parole del legale — poi, 
improvvisamente, qualcosa 
nel suo equilibrio è cambiato. 
Questo fatto per il legale è 
legato senza ombra di dubbio 
‘al processo di appello per par- 
ricidio che attende il giovane. 

Marco Caruso — ha ‘prose- 
guito Marazzita — si è sentito 
improvvisamente abbando- 
nato. Di lui. ci si occupa solo 
quando «le. cineprese ‘e le 
macchine fotografiche sono 
puntate sulla sua persona co- 
me .è avvenuto oggi in que- 


st'aula. Non ci sioccupa di'lui |* 


quando ha bisogno». E° stato 
a questo punto che Marazzita, 
per spiegare lo stato d’animo 
in cui vive il ragazzo, ha ac- 
cennato ad un tentativo di 
suicidio di cui sarebbe stato 
protagonista tempo fa. 


Traliccio di Acerra: 


. n 
9 anni all'attentatore 
NAPOLI — Il tribunale di 
Napoli ha condannato a nove 
anni e sei mesi di reclusione 
l’ex sergente dell'Aeronautica 
Bruno Palombi Russo per 
l'attentato a un traliccio del- 
l’Enel che serviva la zona di 
Acerra e lo stabilimento del- 
l’Alfasud. 
Il Russo, arrestato a Milano 
il 6 luglio dell’anno scorso, è 
indiziato dell’uccisione del 
giudice Emilio Alessandrini. 
Nel covo milanese, infatti, la 
polizia trovò un volantino che 
rivendicava l'uccisione del 
magistrato e frammenti di 
una patente intestata a Calo- 
gero Castronuovo, proprieta- 
rio della Fiat 128 rubata che 
servì ai terroristi, 
L'identificazione dell'ex ser- 
gente. fu alquanto facile per 
gli uomini della Digos. Nel- 
l'attentato al traliccio, il Pa- 
lombi Russo tentò di allonta- 
narsi con l’auto di una guar- 
dia, notturna della fabbrica 
automobilistica. Dimenticò 


però la sua pistola sul sedile, 


piena trasformazione, che ri- 
duce sempre più lo spazio per 
chi non è ancora, o non è più 
produttivo per la società. E” 
superata la società contadina 
che faceva dell’anziano il pun- 
to di riferimento cui attingere 
l’esperienza, non si è ancora 
arrivati ad un’organizzazione 
che lo integri nel tessuto so- 
ciale. 

Nel frattempo il disagio sì 
manifesta a tutti ilivelli: casa, 
sanità, problemi di assistén- 
za, mancanza di istituti spe- 
cializzati. E i problemi per di 
più non rimangono circoscrit- 
ti ad una fascia d'età, ma si 
riflettono nella comunità inte- 
ra. La proverbiale mancanza 
di posti letto negli ospedali, 
che puntualmente si verifica 
durante il periodo'invernale, è 
in grani parte causata dalla 
massiccia ospedalizzazione di 
‘anziani, che vivono soli oppu- 
re vengono respinti dalle ri- 
spettive famiglie. 


L’anziano che prolunga la 
sua degenza perché privo di 
assistenza all’esterno, occupa 
un posto letto e lo sottrae suo 
malgrado alla collettività. Di 
tutti questi problemi è neces- 
sario quanto meno. parlare, 


Dice Pertini; «E’ necessaria 
un' organizzazione per difen- 
dere ì più deboli e valorizzare i 
più anziani. E' opportuno 
conoscere, analizzare, possi- 
bilmente risolvere i problemi 
alimentati da una società in 
cui crescono ad un tempo le 
risorse della scienza medica e 
le esigenze di una maggiore 
giustizia sociale». 


La rivista, che vuole riempi- 
Te un grosso vuoto editoriale, 
annovera tra i vari collabora- 
tori Paolo Cavallina, Sergio 
Zavoli, il colonnello Bernac- 
ca, Marco Congoli, Paolo Va- 
lenti, Bianca Maria Piccinino, 
Maurizio Costanzo. 


M. Regina Perissinotto 


" 
immobili da esse realizzati.’ 

«Non è vero —-ha-spiegato' 
Camillo Caltagirone, che.sem- 
bra aver. assorbito lo, choc 
determinato dal:suo arresto.a, 
San Domingo, dalla sua estra-. 
dizione-lampo è dai suoi primi 
giorni di detenzione a Rebib- 
bia — che ho fatto sparire i 
finanziamenti concessi. alle, 
mie imprese, La verità è che li 
ho investiti fino all’ultima.lira. 
nella costruzione di immobili. 
E' facile stabilirlo attraverso, 
una valutazione degli edifici il, 
cui valore è. oggi, a causa del- 
l'inflazione, ben maggiore del- 
l'ammontare dei finanziamen- 
ti ricevuti». 


L'imputato ha aggiunto-che; 
la crisi dell’edilizia ha messo: 
in difficoltà anche la.sue 
imprese, difficoltà resa. ;più 
grave dal mancato pagamen- 
to dei trenta miliardi da: parte 
del Comune di ‘Roma;;«La 
delibera con la quale l’ammi- 
nistrazione capitolina. dispo- 
neva il pagamento della som- 
ma fu presa — ha concluso 
Camillo Caltagirone —ma il 
pagamento non è mai avve- 
nuto», f i 


Sabato prossimo il costrutsi 
tore riprenderà. ‘il. colloquià; 
con il. dottor Alibrandi per 
parlare dei 25 miliardi'«chei 
ottenne dall’Italcasse» senza? 
dare — dice l'accusa —.ade- 
guate garanzie. Camillo Cal. 
tagirone sarà anche ascoltato 
dai giudici della fallimentare. 
che emisero contro-di luive. i 
suoi fratelli il primo mandato. 
di cattura per baricarotta 
fraudolenta, la cui. validità.è. 
stata confermata un:mesè fa 
dalla Corte di cassazione. 


SG 


Condannato‘a Palermo 


dirottatore tunisino 


PALERMO —Il giovane tu- 
nisino Fard Ben Mashri Zai-, 
che, che il 14 gennaio di que- 
st’anno dirottò l'aereo di;linea, 
Roma-Tunisi, costringendo .il 
pilota ad atterrare all’aero- 
porto palermitano di Punta 
Raisi, è stato condannato dal- 
la prima sezione del .tribunalé 
penale di Palermo (presidente? 


| Ingargiola) a 4 anni e 19) mesi, 


di reclusione. 


58° SALONE 


INT ERNAZIONALE 
 DEIMAUTONVOBILE 


palazzo esposizioni : 
dal 23 aprile al 4 ‘maggio 1980. 


TECNOffKINA80 n 


mostra professionale 
di attrezzature per officine ‘e 
garages - officine mobili 


ba palazzo del lavoro ; 
dal 23 aprile al 29 aprile 1980. 


| PIENO ASSIONI ISIN SERIALI ATI LIRA 


d 


tie 


Martedì, 29 aprile 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


RITIRO DI TRUPPE 


IL PICCOLO 


NESSUNA SCOMUNICA SOVIETICA PER I CONTATTI CON I DIRIGENTI CINESI 


«Lezione» 
all'Europa 
proposta 
negli Usa 


NEW YORK — Un docu- 
mento di 35 pagine firmato 
dal capo delle forze navali 
Nato per il Sud-Europa, am- 
miraglio Russel Train, e dal- 
l'ex-vicesegretario alla difesa, 
Robert Ellsworth, ha racco- 
mandato al governo Usa una 
drastica riduzione delle forze 
americane in Europa, quale 
stratagemma per indurre i 
paesi alleati a impegnarsi 
maggiormente per la propria 
difesa. L’ha riferito sul «Wa- 
shington Post» il noto «co- 
lumnist» Jack Anderson. 

I due autori del rapporto 
‘osservano che esiste attual- 
mente «una malsana dipen- 
denza dell'Europa dagli Stati 
Uniti sul piano della sicurezza 
militare, dipendenza che ten- 
de a erodere maggiormente la 
volontà degli europei». Essi 
notano, inoltre, «una crescen- 
te frustrazione europea per la 
necessità di pagare tale sicu- 
rezza con corrispettivi politici 
ed economici». 


Il documento sostiene che il 
ritiro americano presuppone 
il riconoscimento che «oggi- 
giorno gli europei sono fonda- 
mentalmente irresponsabili e 
impotenti sul piano della poli- 
tica estera e della sicurezza, e 
che la loro impotenza è dovu- 
ta in non piccola misura alla 
loro. dipendenza dagli Stati 
Uniti». 

Sul medesimo argomento, 
James Goldsborough, ricerca- 
tore della fondazione Carne- 
gie, ha criticato sul «New 
York Times» le varie campa- 
gne condotte dagli Stati Uniti 
nel dopoguerra per impedire 
l’evolversi di strutture milita- 
ri europee non necessaria- 
mente controllate dalla Nato 
‘e auspica un rovesciamento 
di tendenze, 

«Un rapporto fra alleati au- 
tonomi è più sano e più pro- 


duttivo», egli scrive, «di uno |. 
‘ basato su un’egemonia in via 
di sfaldamento. Oggi l'Europa |. 


ha la volontà e le risorse per 
essere autonoma». 


BI UCCISI — Una sparatoria 
fra poliziotti e terroristi su un 
autobus di linea a Oyarzun, 
nella regione basca spagnola, 
ha lasciato uccisi una guardia 
civile e un terrorista. 


Solo «colpi di spillo» russi 
dopo il viaggio di Berlinguer 


Toni concilianti verso i partiti assenti alla conferenza comunista di Parigi 


MOSCA — Per il suo viag- 
gio in Cina appena concluso, 
il segretario del Pcì Enrico 
Berlinguer non sembra ri- 
schiare alcuna «scomunica» 
da parte del Cremlino: non 
per niente, nei suoì notiziari 
in inglese Radio Mosca ha 
dato risalto ieri alle dichiara- 
zioni dì Berlinguer contro il 
fallito raid tentato dagli Stati 
Unitì per la liberazione degli 
ostaggìi dell'ambasciata Usa 
a Teheran («un’assurda av- 
ventura militare»), segno que- 


sto che:non è imminente una 
«caduta in disgrazia» del'se- 
gretario del Pci agli occhi del 
Cremlino. 

Della visita in Cina di Ber- 
linguer i lettori sovietici non 
hanno finora saputo, tramite 
la stampa dei loro paesi, qua- 
si nulla: l'agenzia «Tass» si è 
limitata a dare l'annuncio, 
con un giorno di ritardo e 
senza alcun commento, del- 
l’arrivo a Pechino del leader 
comunista italiano. 

Mentre era nella capitale 


cinese, Berlinguer è stato 
attaccato — comunque indi- 
rettamente e con molto «fair 
play» — dalla rivista sovietica 
«Tempi nuovi» per îl suo rifiu- 
to di partecipare alla confe- 
renza europea intercomuni- 
sta sulla pace e il disarmo, 
apertasi a Parigi. 

Per rinfacciargli il suo «for- 
fait», «Tempi nuovi» è andata 
a pescare una dichiarazione 
di Berlinguer di quattro anni 
fa proprio a favore di riunioni 


‘+ intercomuniste di questo tipo. 


Nato durante la fuga 


Key West — Una tempesta che imperversa da domenica nello stretto della Florida ha 
aggravato le circostanze dell’esodo incessante da Cuba. Decine di imbarcazioni risultano 
disperse. Nella foto: un profugo giunto negli Usa con il figlio nato durante la fuga (T'elefoto Ap) 


IL PRESIDENTE VEDDEI PREVALE SU HABRE PRIVATO DELL’AIUTO FRANCESE 


Giscard ritira le truppe dal Ciad 
per evitare lo scontro con la Libia 


N’DJAMENA — Questa vol- 
ta il Presidente Gukuni Ved- 
dei ha partita vinta, almeno 
politicamente, in mancanza 
della vittoria militare totale 
in cui sperava. I francesi, ac- 
cusati di simpatizzare per il 
«ribelle» Hissene Habre, no- 
nostante l’opera d'assistenza 
svolta con senso umanitario 
durante tutta la battaglia di 
N’Djamena; se ne vanno. Lo 
ha deciso l’Eliseo, su richiesta 
del consiglio dei ministri del 
governo provvisorio di unione 
nazionale ciadiano. 

C'è anche una ragione più 
larvata che spiega la decisio- 
ne di Parigi. Da dieci anni, i 
parà sono impegnati in una 
guerra che ha visto i vari lea- 
der cambiare di campo e di 
alleanze senza trovare una via 
d’uscita. Finora la presenza 
militare attiva della Francia 
costituiva un cordone di sicu- 
rezza per gli altri paesi africa- 
ni rimasti nell’orbita francese 
e; verso i quali la Francia, 
legata da accordi di protezio- 
ne militare, non voleva perde- 
re la faccia abbandonando un 
paese o.un regime «amico» 
vittima della guerriglia. 

Adesso le cose stanno evol- 
vendo in tal modo che, rima- 
nendo in Ciad, i francesi ri- 
schiano di trovarsi a dover 
fronteggiare direttamente la 
libia e Giscard non vuole rovi- 
nare i suoi rapporti con Ghed- 
dafi. 
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Ormai tutti gli europei che 
volevano abbandonare il pae- 
se sono stati rimpatriati (sono 
rimaste circa 200 persone, di 
cui una trentina nei quartieri 
controllati dalla «Fan» di His- 
sene Habre) e la missione sa- 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK - Si è sgonfiato nel 
corso della seduta il consistente 
rialzo delle quotazioni che aveva 
animato in mattinata la Borsa di 
New York, propiziato da indizi di 
un imminente ribasso dei tassi di 
interesse bancari. L'indice indu- 
striale Dow Jones ha chiuso a 
805,46, in rialzo di 1,88 punti men- 
tre si è mantenuto su livelli mode- 
rati il volume di scambi, che ha 
interessato 30.600.000 azioni, con- 
tro le 28.990.000 di venerdì. 


nitaria formata da una decina 
di medici e infermieri che si 
prodigano giorno e notte per 
curare i feriti delle due parti, 
sia nei due ospedali della ca- 
pitale (uno militare presso la 
base francese e l’altro civile 
nel centro città), che presso 
quello da campo funzionante 
sulla riva camerunese dirim- 
petto a N’Djamena. 
L’evacuazione del corso. di 
spedizione francese (1200 uo- 
mini con elicotteri, automezzi 
e armamento pesante) do- 
vrebbe essere seguita dall’ar- 
tivo in Ciad di una forza neu- 
trale africana per il manteni- 
mento della quale l’Organiz- 
zazione dell’unità africana ha 
consegnato al governo di Gu- 
kuni un milione di dollari. Il 
problema del ritorno in Ciad 
dei soldati congòlesi, beninesi 
e guineani sarà discusso a 


Lagos durante i lavori del ver- 
tice economico dell’Qua. Co- 
munque, sia Gukuni sia Ha- 
bre hanno accettato la solu- 
zione prevista dagli accordi di 
Lagos dell’agosto 1979 e che 
dovrebbe effettivamente per- 
mettere alla popolazione del- 
la capitale di respirare e alle 
forze armate delle fazioni di 
ritirarsi, 

L'elemento essenziale che 
consente un avvio di norma- 
lizzazione è il rispetto della 
tregua d'armi tra la Fap e la 
Fan che dura da una settima- 
na. Migliaia di morti e feriti e 
centinaia di edifici e di opere 
pubbliche distrutti per nulla. 
I combattenti del presidente e 
del ministro della difesa han- 
no mantenuto quasi ovunque 
le loro posizioni iniziali e, co- 


m'era prevedibile, non ci sono 
stati né vincitori né vinti, 


Oltre queste «punture di 
spillo» il Cremlino non sem- 
bra comunque intenzionato 
ad andare, non avendo inte- 
resse, nun momento di grave 
tensione internazionale, ad 
alimentare nuove polemiche e 
nuovi scismi all’interno del 
movimento comunista. 

Una «scomunica» appro- 
fondirebbe ancor più il distac- 
co tra.il Pcus e îl capofila dei 
partiti eurocomunisti, ren- 
dendo impossibile quel «ritor- 
no all’ovile» dì cui è stato di 
recente protagonista il segre- 
tario del Pc francese, Georges 
Marchais, riallineatosi în pie- 
no alle posizioni sovietiche. 


La conferenza comunista 
europea «per la pace e il di- 
sarmo» organizzata a Parigi 
dal Partito comunista france- 
se con l'assistenza del Partito 
operaio unificato polacco s'è 
aperta intanto in assenza dei 
rappresentanti di due partiti 
comunisti al potere — il rome- 
no e lo jugoslavo — e dei 
partiti inglese, olandese, sve- 
dese, islandese e di San Ma- 
rino. 

Queste assenze, che tradu- 
cono la diffidenza per un’ini- 
ziativa considerata troppo vi- 
cina agli interessi di Mosca, 
venne indotto gli organizza- 

‘ori ad adottare, almeno sul 
piano formale, un linguaggio 
di grande apertura. Così, 
Marime Gremetz, membro 
della segreteria del Pcf, nella 
dichiarazione di apertura 
della conferenza, ha espresso 
l'auspicio che essa porti a 
«un’azione comune con altre 


‘| forze politiche e religiose», in 


tutti i paesi europei. «Nostra 
sola ambizione  — ha detto 
Gremete, il quale ha assicura- 
to che tutti i partecipanti po- 
tranno esprimersi nella più 
grande libertà — è contribuire 
ad affermare il ruolo attivo 
dei partiti comunisti in questo 
campo così attuale e vitale». 

Il convegno, che dovrebbe 
concludersi oggi con l'adozio- 
ne di un appello «per la pace 
e il disarmo», sì svolge a porte 
chiuse. Nel pomeriggio è pre- 
vista una conferenza stampa 
del segretario del Pcf per illu- 
strare i risultati. 


A sua volta, «Trybuna Lu- 
du», organo del Partito ope- 
raio unificato polacco, mo- 
stra «comprensione» per gli 
«assenti» della conferenza di 
Parigi. Il giornale, che si 
astiene dal citare per nome i 
partiti non partecipanti scri- 
ve: «I partecipanti alla confe- 
renza dì Parigi capiscono tut- 
ti i partiti, che nella loro stra- 
tegia e tattica si ispirano a 
condizioni nazionali specifi 
che, che non partecipano a 
questi lavori». 

Per il giornale polacco, sco- 
po della conferenza è di tro- 
vare una «piattaforma» che 
possa essere accettata da tut- 
tii partiti comunisti, compresi 
gli «assenti». 


Regolamenti Cee: 
Italia in testa 


nelle infrazioni 


BRUXELLES - L'Italia è il 
paese che ha fatto registrare, 
dal 1974 alla fine dello scorso 
anno, il più elevato numero di 
infrazioni per mancata appli- 
cazione di regolamenti e di- 
rettive comunitarie. Lo ha af- 
fermato il presidente della 
commissione esecutiva Cee, 
Roy Jenkins, in risposta a 
un’interrogazione parlamen- 
tare. 


SICARI DEL DITTATORE LIBICO SULLE TRACCE DEGLI OPPOSITORI ALL’ESTERO 


LONDRA — Moammar 
Gheddafi ha nuovamente av- 
vertito gli oppositori in esilio: 
o rientrano in patria, conse- 
gnandosi mani e piedi legati 
al suo regime, o possono con- 
siderarsi «finiti». L'avverti- 
mento, rilanciato dall’agenzia 
ufficiale «Jana» che riportava 
un discorso di Gheddafi alla 
scuola militare di Tripoli, ha 
indotto i capi della squadra 
antiterrorismo di Scotland 
Yard a intensificare ulterior- 
mente le misure di vigilanza. 

Due esuli libici sono stati 
assassinati a Londra nelle ul. 
time due settimane. Un altro 
è stato ucciso giorni fa a 
Roma mentre, qualche setti- 
mana fa a Beirut, è toccato a 
un giornalista libico che lavo- 
rava nella capitale britannica. 

L’avvertimento è stato pre- 
ceduto da una serie di dichia- 
razioni analoghe dallo scorso 
febbraio in avanti. In prece- 
denza, Gheddafi aveva indi- 
cato nell’11 giugno la data 
ultima per il rimpatrio dei 
dissidenti, ma adesso sembra 
deciso a stringere i tempi per 
chiudere definitivamente la 
campagna contro quelli che 
nel discorso di Tripoli ha defi- 
nito «i resti del vecchio regi- 
me», quello monarchico di Re 
Idris rovesciato nel 1969. 


Secondo fonti arabe di Lon- 
ura, i delitti in Europa sono 
coincisi in Libia con un mas- 
siccio rastrellamento di fun- 
zionari accusati di «corruzio- 
ne». Per tutti si profila il defe- 


Nessun colpo di stato 


E vivo e vegeto 


il leader iracheno 

RABAT — I telespetta- 

tori.marocchini hanno po- 
tuto constatare che il Pre- 
sidente iracheno Saddam 
Hussein era vivo e vegeto 
domenica, nonostante il 
governo iraniano ne aves- 
se, la mattina dello stesso 
giorno, annunciata la 
morte in seguito a un col- 
po di stato. La televisione 
marocchina ha infatti tra- 
smesso un filmato nel 
quale sì vede il presidente 
iracheno ricevere nella 
mattinata il Presidente 
delle Seychelles. 

L’Iraq ha promesso in- 
tanto alla Francia di for- 
nirle tutto il petrolio di 
cui ha bisogno. A garanti- 
re l’approvvigionamento 
è stato il ministro del 
petrolio, Tayeh Abdul Ka- 
rim. % 


rimento ai tribunali militari. 
Qualcuno parla di 3000 arre- 
sti. Stando alle stesse fonti, 
una squadra di agenti di 
Gheddafi, capeggiata, bi dice, 
da un parente del leader libi- 
co, sarebbe venuta recente- 
mente a Londra per rapire 
Mahmoud Maghrebi, che fu il 
primo capo di governo sotto 
Gheddafi dopo il colpo del 
1969, ma la missione sarebbe 
fallita. 

Il «monito finale» del capo 
del regime non ha peraltro 
convinto gli esuli a rientrare 
in patria: li ha convinti a na- 
scondersi, a darsi alla mac- 
chia nei paesi del loro esilio, 
pur di non consegnarsi nelle 
mani del regime del «fratello 
colonnello». 

Intere famiglie di esuli libici 
hanno abbandonato le loro 
case nella speranza di sfuggi- 
re,'nell’ombra, ai sicari di 
Gheddafi. 

A quanto si apprende da 
fonti della polizia, la squadra 
antiterrorismo di Scotland 
Yard ha scoperto a Londra 
nascondigli di armi (presumi- 
bilmente covi di sicari libici) 
dopo l’uccisione, avvenuta 
l’11 aprile scorso, del giornali- 
sta libico Muhammed Rama- 
dan, uno dei più aspri opposi- 
tori di Gheddafi: di quell’omi- 
cidio sono stati accusati due 


Gheddafi minaccia di morte gli esuli 


libici. 

Per quanto riguarda un al- 
tro regime arabo oltranzista, 
si apprende intanto che nulla 
è cambiato nei rapporti «fra- 
terni» fra l’Urss e la Repubbli- 
ca democratica dello Yemen, 
dove il Presidente Abdel Fat- 
tah Ismail, dimissionario «per 
ragioni di salute», è stato 
sostituito il 21 aprile scorso 
dal primo ministro Alì Nasser 
Mohammed. 

Lo si deduce da un tele- 
gramma inviato al presidente 
Breznev dal nuovo leader sud- 
yemenita in risposta al mes- 
saggio di auguri speditogli la 
settimana scorsa dal capo del 
Cremlino in occasione della 
sua nomina. Il telegramma è 
stato pubblicato dall'agenzia 
«Tass», che poco dopo ha an- 
che diffuso il testo del discor- 
so pronunciato da Alì Nasser 
Mohammed (anche segretario 
generale del Partito socialista 
yemenita), alla sessione inau- 
gurale del Consiglio supremo 
del popolo ad Aden. 


CORSI — Un edificio ap- 
pena finito di costruire ad 
Ajaccio per ospitare la futura 
sede regionale della radio- 
televisione francese è stato 
distrutto da un attentato di- 
namitardo. 


Ribelli 
afghani 
deportati 

. " " 
in Siberia 

ISLAMABAD — Secondo 
un esponente dell’opposizio- 
ne al regime di Kabul, oltre 
13 mila musulmani afghani 
sono stati deportati in Si- 
beria, 

Tali dichiarazioni sono sta- 
te fatte a Islamabad dal muf- 
ti Mehmud, presidente del- 
l’Alleanza nazionale pakista- 
na (Pna, all'opposizione) du- 
rante una manifestazione a 
Miîrpur, nel Kashmir pakista- 
no; il mufti ha precisato che 
le sue informazioni proven- 
gono da «fonti sicure» in Af- 
ghanistan. 

Il presidente del «Pna» ha 
denunciato inoltre le atrocità 
commesse dai sovietici, affer- 
mando che numerosi villaggi 


afghani sono stati bombarda- 
ti 


T 


Il giorno 25 aprile è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Marcello Bradelj 


Lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, ANNAMARIA, 
ANTONIETTA, MARIO, PIE- 
TRO, OLGA, LAURA. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al primario prof. FULVIO 
BALESTRA e al personale della 


Divisione Neurologica. 


Trieste, 29 aprile 1980 


t 


Il 27 aprile ha cessato di vive- 
re il nostro caro 


Giovanni Coss 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, il 
figlio NINO, la nuora MIREL- 
LA, i cognati LUIGI, EMILIA e 
IDA, i nipoti EDI, ROSI, la 
consuocera TINA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 aprile alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Sono affettuosamente vicini a 
NINO gli amici LIVIO e NELLA, 
GIANFRANCO e CLARA, EN- 
RICO e GRAZIA, ERMANNO e 
ROSELLA, GIACOMO ed ELE- 
NA, MARIO e LAURA, VALEN- 
TINO, FURIO. 


Trieste, 29 aprile 1980 


t 


Teresina D’Orazio 
non è più. 


Mogliettina mia bella siamo 
stati insieme 58 anni ed ora la 
morte ci ha separati. 

L'ultimo bacio da tuo marito 
ANTONIO LANDI e dai nostri 
figli CORRADO, ANNAMA- 
R ITALO e MARIO. 

‘Addio per sernpre. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 aprile alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


di 


Il giorno 28 aprile è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Adalberto Pauli 


ex GMA 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie BRUNA, i figli, le 
nuore, il genero, nipoti, fratelli, 
sorelle, cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 30 corr. alle ore 12.15 
‘partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


"Trieste, 29 aprile 1980 


T 


Tl giorno 28 aprile è mancato il 
mio caro mari! 


Rodolfo Prezzi 


Con profondo dolore ne dà 
l’annuncio la moglie unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 corr. alle ore 11.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


1) 


1128 aprile è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Antonio Vivoda 


Ne danno il doloroso annun- 

SE figlio SILVIO e parenti 
tutti. 
. I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 aprile alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 29 aprile 1980 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Bruno Piselli 


Ne danno l’annuncio addolo- 
rati la moglie ANNA CARLI, il 
fratello EMILIO, la sorella 
GUERRINA, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Vogliamo ricordare l’affettuo- 
sa assistenza dei medici e del 
personale della II Divisione 
Pneumologica dell'Ospedale S. 
Santorio. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. LIVIO GIOVANNINI 
e al medico curante dott. CAR- 
LO PAOLETTI. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 corr. alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Partecipano al lutto i cognati 
— GIULIO e DINA SIMONIS 


Trieste, 29 aprile 1980 


Dalla Sua amata Sydney un 
estremo saluto dalle famiglie 
— MULLER e CURCI 


‘Trieste, 29 aprile 1980 


Ricordano con rimpianto zio 


Bruno 
— GIORGIO, LAURA e MI- 
CHELE 


Trieste, 29 aprile 1980 


Vicini affettuosamente ad 
ANNA 


— VIRGILIO BALESTRA 
— GIORGIO e RENATA 
PRESCA 


‘Trieste, 29 aprile 1980 


Si associano al lutto i cugini 
— BARBI e BUFFOLO 


Trieste, 29 aprile 1980 


Partecipano al lutto famiglie: 
— SIMONIT 
— PIERI 


‘Trieste, 29 aprile 1980 


Il GRUPPO ORMEGGIATO- 
RI DEL PORTO partecipa al 

‘ave lutto che ha colpito la 
‘amiglia per la scomparsa del- 
l’ex socio 


Bruno Piselli 
Trieste, 29 aprile 1980 


t 


11 27 aprile è mancata improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari 


Imola Tiezzi Belli 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano le figlie CARMELISA 
e PATRIZIA, il fratello BRUNO 
con la moglie e i figli, il genero 
FRANCO, la cara nipotina ELI- 
SA, le cognate, i cognati e pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 9 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore e la salma 
os tumulata nel Cimitero di 

iena. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Partecipa al dolore per la 
scomparsa della cara 


Imola 
l’affezionato MARIO BELLI. 
Trieste, 29 aprile 1980 


Partecipano al lutto: 
— MARIA CERESOLA 
— LOREDANA MION 
— famiglia RAVALICO 
— dott. ETTORE LOPANE 


Trieste, 29 aprile 1980 


t 


Il giorno 26 aprile, confortata 
dalla Fede, è venuta a mancare 
all'affetto dei propri cari 


Albina Nonis 
ved. Pividori 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROSA, RINA, EDDA, MA- 
RIUCCIA, LIDIA, VITTORIO, 
UMBERTO e BRUNA, nonché ì 
generi, la nuora, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

Un igraziamento particola- 
re è rivolto al suo medico curan- 
te dott. ATTILIO VERGI. 
NELLA. 


I funerali avranno luogo il 
giorno 29 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella di via della Pietà 


Trieste, 29 aprile 1980 


tT 


Giuseppe Bercari 


non è più. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ALBINA, cognate, 
cognati e nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 30 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


T 


E’ mancata al nostro affetto 


Anna Zanetti 
in Toscano 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli ed i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno nella 
chiesa di San Rocco oggi 29 
aprile alle ore 11. 


Gorizia, 29 aprile 1980 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Paola Zonta 
ved. Cebochin 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il doloroso annuncio la 
figlia, le nipoti e parenti. 


Trieste, 29 aprile 1980 
ITAL TRONI 


t 


Il giorno 27 aprile si è spento 
serenamente 


Mauro Apollonio 


marittimo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VALERIA, il figlio 
FRANCO con MARISA ela pic- 
cola ELENA, la nipote VALIA- 
NA con il marito LUCIANO e i 
figli GIANFRANCO e MONICA 
6 PI tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 aprile alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Partecipano al lutto: 
— ERMANNO e WALLY BOS- 
SI con ELISA 


Trieste, 29 aprile 1980 


‘Partecipa al lutto la TECNO- 
MARE s.n.c. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Prendono parte al lutto del- 
l'ing. FRANCO APOLLONIO 
per la morte del Padre: 

— LUCIANO BOSAZZI 

— CLAUDIO DAMIANI 

— PRIMO DONAGGIO 

—- SERGIO LUSA 

— GIOVANNI PITACCO 

— ATTILIO POSTOGNA 

— GIANFRANCO VENIER 
— GUSTAVO VONDERWEID 


Trieste, 29 aprile 1980 
PESTE DZ E IRIS IZZO 


Lina De Rossi 
ved. Zustovi 


il 27 ha lasciato un vuoto incol- 
mabile nel cuore di quanti l’a- 
marono e la conobbero. 

Ne danno l'annuncio le figlie 
ALDA e WANDA, le nipoti 
CLAUDIA, GIULIA e NICO- 
LETTA e il genero FRANCO. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


MARIA LORENZUTTI e fi- 
glia VERA piangono la cara in- 
imenticabile amica. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Partecipa al lutto della fami- 
lia l'amica IDA DI BENE- 
ETTO. 


Trieste, 29 aprile 1980 


I colleghi, non docenti, presi- 
de della scuola FONDA SAVIO 
sono vicini all’amica ALDA nel 
suo grande dolore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Partecipano al dolore 
— PINA e famiglia 


‘Trieste, 29 aprile 1980 


t 


Il giorno 27 aprile, dopo breve 


malattia, è venuto a mancare 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Calzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERMINIA, la figlia 
IVANKA, la Sua adorata nipote 
LEDA conil marito, il fratello, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 29 corr. alle ore 12.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore direttamente 
alla Chiesa di Opicina, 


Trieste, 29 aprile 1980 
ice lied] 


t 


Si è spenta serenamente la 


sera del 23 aprile 


Maria Benciani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio l’af- 
fezionata nipote EVELINA, la 
cognata GEMMA e gli amici 
tutti. 


Trieste, 29 aprile 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Elsa Camillucci 
in Razza 


il marito e i figli ringraziano 
sentitamente i partecipi al loro 
dolore. 
Monfalcone, 29 aprile 1980 
NPIDESITT SR RETE RSTEITTTAAZZIE NI ES ZIA 
Ringrazio tutti coloro che 


hanno partecipato'al dolore per 
la scomparsa di 


Luigi Giraldi | 
ein particolar modo la professo- 


ressa TENZE, i medici e perso- 
nale tutto della II Medica. 


ENRICA 
Trieste, 29 aprile 1980 
VESTITI TN TZ E PN III 


Il 29 aprile ricorre il primo 
triste anniversario della scom- 
parsa di 


Renato Corhelli 


Il fratello ALDO, il nipote NE- 
VIO, la cognata MARCELLA 
unitamente alla sua cara MILLI 
Lo ricordano con profondo rim- 
pianto. 


Trieste, 29 aprile 1980 
STIRO TEO I PIT E ETTI 
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Il giorno 27 aprile è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Teresina Gregorich 
ved. Susa 


Direttrice Fròbeliana 
di anni 97 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora, i nipoti, i pronipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 30 aprile 1980 alle ore. 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Partecipano al lutto: 
— PAOLA NAPPI e famiglia 
— GIOVANNA GEZZI ved. 
OLIVO 
— ANNA PISETTA MAIA- 
ROLI 
— ELDA BERNT e famiglia 
— BIANCA MARINI de TOMA 
e famiglia 


Trieste, 29 aprile 1980 


t 


Il giorno 27 aprile è mancata 
al nostro affetto 


Maria Klobucar 
in Depollo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito MARIO, la 
figlia ELDA, il genero DICK, il 
nipote PETER, e parenti tutti. 

Un grazie alla dott.ssa CEPPI. 

I funerali seguiranno mercole-. 
dì 30 aprile alle ore 11/30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore. 
Non fiori ma opere di bene 
a favore del 


Villaggio del Fanciullo 


Trieste, 29 aprile 1980 


dis 


Il giorno 26 aprile è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Irma Urzan i 
in Tomadesso 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito VITTORIO, la so- 
rella LIDIA e i nipoti. 

I funerali sì svolgeranno oggi 
martedì 29, corrente alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 aprile 1980 


Si associa al lutto la famiglia 
REDIVO. 


Trieste, 29 aprile 1980 


t 


Il giorno 25 aprile si è spenta a 
Napoli x 


Lucy Sforza 
in Ara 


Ne danno, angosciati, il triste 
annuncio il marito FERRUC- 
CIO, le figlie MARISA, LUISEL- 
ANTONIO SA- 


CHI e i nipoti tutti. 
Napoli - Trieste, 
29 aprile 1980 
si 


t 


Improvvisamente è mancato 
il nostro caro 


Giovanni Armani 


Ne danno il triste annuneio i 
figli GUERRINO e MARIA, la 
nuora e il genero, la sorella MA- ‘ 
RIA, il cognato GIOVANNI e i 
nipoti tutti. 

funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 11.15, dalla Cap- 
pella dell’Ospedale: 


‘Trieste, 29 aprile 1980 
" 


L 


Dopo lunga malattia il 28 
aprile ci ha lasciati il nostro 
caro 


Augusto Germani 
Ne dà il triste annuncio il 
figlio EDOARDO con la fami. 
glia. 


Il funerale avrà luogo merco- 
ledì alle ore 11,30 dalla Chiesa di 
Servola al locale cimitero. 


Trieste, 29 aprile 1980 
Lc nie 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia di 


Antonia Randi: 


sono stati erroneamente omessi 
i parenti tutti. s 


‘Trieste, 29 aprile 1980. 


iui - Ate Ale 


SE PENSATE A UNA 
FOTOCOPIATRICE 


Ss SNC. 
di Serini e Fumal 
gente FVG. 
E' ALL'AVANGUARDIA 
Viale XX Settembre 46, tel. 768568. 


Mia Martiri dalla Libertà 13/A 
ital. (040) 64212 


A\italia 


. RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 

15.00 18.50 
Atene 11.16 18.00 
Barcellona 07.00 16.35 
Bruxelles 07.00 10.20 

15.00 20.50 
Colonia-Bonn 15.00 20.25 
Copenhagen 07.00 13.05 
Dùsseldorf 15.00 21.25 
Francoforte 07.00 11.30 

15.00 20.45 
Ginevra 07.00 09.05 
Londra 07.00 09.40 

15.00 19.05 
Madrid 15.00 20.10 
Monaco 15.00 20.55 
New York 07.00 14.40 
Parigi 15.00 20.10 
Stoccolma 07.00 14.55 
Stoccarda 15.00 21.50 
Zurigo 07.00. 09.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 14,20 
Atene 18.50 22.10 
Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05. 14.20 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 
Copenhagen 17.35 22.30' 
Diisseldorf 14.45 22.30 
Francoforte 17.00 22.30 
Ginevra 16.55 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 11.40 18.25 
Monaco 17.00 22.30: 
New York 19.30 *14.20 
Parigi 10.10. 14.20 
Stoccolma 14.40 . 22.30 
Stoccarda 09.00 14.20 
Zurigo 09.40 14.20 


* il giorno dopo 


IA 


IUNEE AEREE NAZIONALI 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00. 12.10 

11.15 15.30 

Bari 07.30 10.25 

11.15 14.00 

19.05 22.25 

Brindisi 11.15 18.15 

19,05 22.45 

Cagliari 07.30. 10.50 

11.15 14,35 

19.05. 00.20 

Catania 07.30. 12.20 

Du 11:15 14.25 

19.05 22.40 

Genova 15.00. 19.20 

‘Lamezia Terme 07.30 14.25 

Lampedusa 07.30. 12.05 

Milano 07.00. 07.50 

15.00. 15.50 

Napoli 07.30. 10.15 

19.05 22.15 

Palermo 07.30. 10.30 

11.15 15.00 

Pantelleria 07.30 12.10 

Reggio Calabria 07.30 11.05 

Roma 07.30 08.35 

11,15 12.00 

19.05 20.10 

Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.20. 10.35 

12.50 18.25 

16.10 22.30 

Bari 07.00. 10.35 

14.40 18.25 

19.15 22.10' 

Brindisi 07.00 10.35 

18.55 22.10 

Cagliari 07.20 10.35 

15.15 18.25 

18.30 22.10 

Catania 06.50 10.35 

15.05 18.25 

18.30 22.10 

Genova 09.40 14,20 

Lamezia Terme 15.15 22.10 

Lampedusa 12.40. 22:10, 

Milano 13.30. 14.20 

21,40. 22.30; 

Napoli 07.30 10.35 

17.50. 22.10 

Palermo 06.55. 10.35 

€ 14.10 18.25 

18.00 22.10 

Pantelleria 12.45 18.25 

Reggio Calabria 14.45 18.25 

Roma 09.25 10.35 

17.15 18.25 

21.00 22.10 

Trapani .14.15. 18.25 


PIU' VISA, PIU' SPAZIO. 


perai120km/h. Particolare attenzione merita 
la tenuta di strada che la trazione anteriore 
bt eccellente anche sui percorsi più dif- 

ili 


Piccola nel motore, grande nello spazio. 
i 652 cc. (36,8 CV DIN), della VISA si portano 
appresso un piccolo container. 

Nella VISA infatti la capienza è sfruttata 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 aprile 1980 


Per scrivere progresso 
abbiamo capovolto l'alfabeto. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


NEGOZIO (muri) via Madonni- 
na vendesi libero. Tel. TA 
VIAGGI Carlo Alberto vendesi 
appartamento affittato sog- 
Gion, 3 stanze, TiDOStigI io, 
izi, poggiolo. ‘el. 7666 

KICERCO ap, artamentino 
Roiano Barcola Commerciale 
115,100 mq. Tel. 64266. 6/4 S 
S. GIACOMO affittato 4 stanze, 
cucina, verandina vende 
7.500.000 contanti, saldo mu- 
tuo bancario. Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712! 4891 S 


nel modo più razionale per dare ai passeg- 


geri il massimo confort e ai loro bagagli il 
massimo spazio. Quindi, cinque comode por- 


te e un bagagliaio di ben 674 dmc. 


La capacità di carico tuttavia non influi- 
sce sulle prestazioni della VISA la cui ripresa 
è sorprendente e la cui velocità massima su- 


CITROENA prerviscs TOTAL 


elettronica integrale, nella 


Conca egrao 


Spinterogeno e puntine: un accorgimento 
tecnologico che le permette partenze sem- 


AVISA 4 


S.IM.I. 772629 vende in via Ros- 
setti in stabile signorile appar- 
fRmonto di 3 stanze, cucinino, 
bi gabinetto, atrio, corri: 
doio, fiorito interes: 
sante. 1980 S 

S.IM.L 772629 vende jibero Sot- 

, to Servola in costruzione re 
cente APRI TAMEniO] di 2 stan- 
da cuci) ran, servizio, 

ripostiglio, balconi, Pieno: ei 
000.000, 

Ss. Tm I GOT vende CA 
Università in'costruzione con 
consegna fine anno apparta- 
‘mento in palazzina di 3 stanze, 
salone, servizi, mansarda, rifl: 
niture di lusso. 4980 S 


| comandi, raccolti nel “satellite” a lato 
del volante, fanno la guida della VISA ancora 
più facile;e sicura. 


Equi; iata di serie con accensione . 
ai I Ila VISA sono aboliti 


CITROÉN 


S.IM.I, VENDE IN VIA SETTE 
FONTANE N. 2 APPARTA- 
MENTI LIBERI ED OCCU- 
PATI A PREZZI ESTREMA- 
MENTE INTERESSANTI. 4 
STANZE CUCINA SERVIZI 
12.000.000. 3 STANZE CUCI. 
NA SERVIZI 17.000,000. LI- 
BERO 2 STANZE CUCINA 
SERVIZI 20.000.000. 3 STAN- 
ZE CUCINA SERVIZI 
14.000.000. 2 STANZE CUCI- 
NA SERVIZI 10.000.000. MAN- 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


SARDA LIBERA STANZA 
STANZETTA CUCINA SER- 
VIZI 12.000.000. TELEFONA- 
RE 772629. 4980 S 
SOFFITTA compro possibil- 
mente viale D'Annunzio. 
54629. 4994 S 
SOLARIO Immobiliare, piazza 
S. Giovanni 3, 61061, cerca per 
TORRE clientela appartamen- 

i qualsiasi tipo e zona, anche 
occupati. Valuta, stima, gra- 
tuitamente. Trattamento fa- 
Imiliare, 1881 S 
TARVISIO vendesi ADPARA: 
mento signorile, arredato, pa- 
FIOIEIRICO, Telefonare 0432/ 


pre immediate, maggior durata del- 
le candele, l'abolizione della regola- 
zione dell'anticipo e infine, un con- 


,  Siderevole contenimento dei con- 


sumi. 


(Disponibile anche in versione Super 1124 cc.) 


CITROEN VISA 652 cc. 
INVEGE DELL'AUTO. 


TERRENO agricolo SGONICO, 
vasto, bellissimo, pianeggian- 
te vende prontamente. Immo- 
biliare CIVICA, S. Lazzaro 10. 

4891 S 

VENDONSI appartamentini in 
‘villetta moderna STR. FIUME 
occupati, 1-2 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, giardino pro: 
prio, minimo contanti 
4.000. 000, saldo mutuo. Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4891 S 


VENDESI appartamento Lon- 
gera, due camere, soggiorno, 
cucina, bagno, box, terrazza. 
Tel. 228390. 4947 S | 


VENDESI con tutti i comfort 
camera cucina poggiolo viale 
D'Annunzio. Tel. 793090, 

. 4986 S 

ZONA Barriera vendesi soffitta 
modesta 2 stanze cucina 
6.000.000. Tel. 766676. 19/4 S 


9.500.000 via Bramante vendesi 
‘appartamento affittato came- 
Ta cucina servizi minimo con- 
tanti 4.000.000. Tel. 766676. 

19/4 S 

30.000.000 panoramicissimo 
Buonarroti 4 stanze stanzet a 
bagno poggiolo cantina ve:.- 
desi affittato. Tel. 766676. 

19/4 S 


32.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento affittato salone 3 
Stanze servizi. Tel. 766676. 


19/4 S 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola 


ALLA Nauticaravan Mui DEI 
esposizione caravan A. 
Dethleffs, Laika, Camper. 
Inoltre occasioni. Rio Da 
Muggia. 455! 


ROULOTTE accessoriata otti: 
ma occasione vendo causa 
partenza. Tel. 71332. 1915 Z 


+ 5.49 D Budapest - 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO, - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
0.40 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
10.37 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
11.22 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 


- Belgrado) (4) 
13.50 LV. Opicina - Lubiana (3) (5) 
14.50 L .V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
16.50 D .V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
17.50 D V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
18.35 D V. Opicina.- Lubiana (3) (5) 
19.00 D. Villa  Opicina ‘- Lubiana - 

Zagabria - Belgrado - (cuc- 


cette ll cl. Trieste * Belgra- 
do) (6) 
19,35 D. V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
19.55 D. Villa, Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il.sl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; Cuccette Il 


20.05 E 


% 


cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 


20.20 L. Villa Opicina 

21.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette.il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 


x 


cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 


23.52 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (VWLAB. 
Roma - Mosca (8)) (3) 


‘ARRIVI 

5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9)) (3) 

Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 

6.17 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 

7.30 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. (Belgrado - Trie- 
ste) (7) 

8.05 Ex Veriezia Express- Istanbul - 
Atené - Skopje - Belgrado. - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette dI cl. istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje Venezia WLBA e 
cuccette .Il cl, Belgrado - 
Venezia) (3) 

8.55 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette. Il ‘cl. Belgrado - 


Venezia) (4) : 
9.10 D Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
10.10 D Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
13.35 L_ Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
18.34 Ex Simplon Express - Belgra- 


jo - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga-, 
bria - Parigi) (3) 
19.44 Ex Simplon Express - Belgra- 
lo - Zagabria - Lubiana — 
Villa Opicina (cuccette.Ji cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria + Parigi) (4) 
21,30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì e domenica. 

(3) Si effettua dat 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31- 5: 1980, 

(5) Soppresso i giorni 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso 
i giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 
26-12-1979 ed.1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980) Soppresso | 
giorni 25-4 e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato. 

(9). Non circola nei giorni. di merco- 
ledì e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


18.00 
19.18 
20.10 
20.42 


Udine 

Udine 

Udine . 

Italien Osterreich Express - 

Udine - Tarvisio - Vienna « 

Monaco (cuccette | e Il cl. 

Trieste - Vienna) (2) 

21.40 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) (1) 

23.00 L. Udine 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.05 D Udine (1) 
7.15 D Udine-Tarvisio- Vienna (2) 
10.10 L Udine 
12.22 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.05 D' Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L. Udine - Tarvisio 
17,43 D. Udine - Venezia (3) 
È 
D 
L 
D 


RIE 


